ANNO XXI / NUOVA SERIE / N. 25 


(5ped':ioii* in *bt>on»m. 
postale gruppo I bis/70) 


Anche a Trieste 
avvisi di reato 
contro Basaglia 
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A Fossalta devastata 
la popolazione lavora 
per la rinascita 
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Nella terra dove Giuseppe Di Vittorio 
levò la bandiera dell’organizzazione sindacale 



Dopo la conclusione dell’esame 
programma del nuovo governo 


SI APRE OGGI A BARI 
LKIII CONGRESSO CGIL 

La relazione di Luciano Lama sulla proposta di una nuova politica economica e sulTunità 
sindacale • Grande interesse per il dibattito che si concluderà sabato • Nelle scorse settimane 
si sono svolti 98 congressi delie Camere dei Lavoro, 20 mila assemblee di base e 1000 con¬ 
gressi intermedi - 500 invitati fra cui i rappresentanti dei partiti dell'arco costituzionale - Nu¬ 
merose delegazioni straniere - Significativa per il Mezzogiorno la scelta del capoluogo pugliese 



Il PCI sottolinea le sue posizioni su RAI-TV, 
fermo di PS, antifascismo e questioni economiche 

1 discorsi dei compagni G. C. Pajetta, Colombi, Perna, Pecchioli e Nilde dotti - Rumor ha riferito ieri a Leone 
sul negoziato - Oggi il nuovo incontro dei segretari di DC, PSl, PSDI e PRl e la riunione della Direzione socialista 


Per 1 lavoratori e II Paese 


Nella thiura di cdusep- 
po Di Vittorio «1 iiprc oggi il 
congresso della CtilL: ad es 
so va il saluto e Tauguno di 
tutti i comunisti italiani. Non 
\i è forza democratica, non 
\i è commentatore di cose po 
litiche cd economiche die non 
abbia dimosiralo. m cpiesti 
giorni, la più grande attenzio¬ 
ni- verso tiueslo appuntamento 
congressuale. 

\on è sempre stato cosi, an¬ 
che se. da oltre un ventennio, 
la CcilL è .sempre stata la 
maggiore organizzazione sin¬ 
dacale del iio.stro Paese. Oggi 
la CGIL è ancora cresciuta: 
tre milioni c .'eicentomila 
iscritti. Soprattutto, però, è 
c»-csciuta ulteriormente per la 
seiietà del suo impegno di 
nanzi ai grandi problemi dei 
la\ oratori, del Paese, della 
democrazia italiana e dinan¬ 
zi al compito della costruzio¬ 
ne deirunità sindacale orga¬ 
nica fondata suirautonomia e 
sulla interna democraticità. 

Si racchiude, in cjU'.sta or¬ 
ganizzazione. un patrimonio di 
esperienze e di lotte che è di 
lutti i lavoratori italiani. A 
loimarlo. i comunisti sono fie¬ 
ri di aver contribuito, com’era 
lr.ro dovere per le idee e per 
la natura stessa del proprio 
Partito. Avere formato — con 
l’elaborazione politica e con la 
lotta — generazioni intere di 
mditanti comunisti capaci di 
essere interpreti rigorosi e 
combattivi delle esigenze che 
sloricameiiìe .si venivano via 
\ la ponendo al movimento 
sindacale nel suo libero ed 
autonomo .sviluppo: ecco il do¬ 
se re che è stato e che viene 
compiuto. 

Hanno sbagliato quei male- 
s oh commentatori, avversari 
i.rstri e del movimento sinda¬ 
cale, i quali impugnavano la 
bandiera deli’.autonomia sinda¬ 
cale in polemica col nostro 
Partito. Altrove dovevano es- 
.sere cercati coloro i quali vo¬ 
levano. e vogliono, strumen 
talizzare il movimento sinda¬ 
cale. Per noi comuni.sli, non 
da breve temilo e non per una 
folgorazione improvvisa, ma 
per la logica .stessa di una 
linea teorica e polìtica, altra 
iosa è il sindacato altra co.sa 
il partito, ciascuno autonomo 
nelle proprie posizioni e nel¬ 
la propria azione; anche nel 
caso di quei iiartiii. com’c il 
nostro, che hanno la medesi¬ 
ma matrice di classe dei sin¬ 
dacati dei lavoratori. Se il 
.sindacato sorge, infatti, dalla 
esigenza immediata di difesa 
e di avanzamento sociale, il 
partito — .ave sia una cosa se¬ 
ria, — non può non nascere 
da una visione c-omplessiva 
della società e della storia, 
die verificherà, naturalmente, 
nel rapporto di massa. 

Certo, nel momento stesso 
in cui il sindacato acquista 
autonomamente una propria 
matura co.sc'enza. non può non 
porsi il problema dell’econo¬ 
mia e della società, per l’esi¬ 
genza ste.ssa di difendere le 
proprie conqui.stc e di elabo¬ 
rare le proprie nuove piatta¬ 
forme. Nasce qui l’esigenza 
del confronto con i |)arlìli. K 
\i è, allora, chi è capace, in 
questo confronto, di intende 
re le esigenze che salgono dal 
mondo del lavoro organizzato 
e chi, invece, rimarrà indie¬ 
tro. arroccato su linee di rea¬ 
zione e di conservazione eco¬ 
nomica e sociale. 

La polemica, comune a noi 
ed a tutti i settori più avan¬ 
zati del movimento sindacale 
italiano, contro le chiusure 
corporative o contro il pansin- 
dacalismo è, in sostanza, una 
polemica contro la subalterni 
là del movimento sindacale e 
per una sua vera autonomia. 
La vera forma di soggezione 
e di rinuncia il movimento sin¬ 
dacale la conosce quando es- 
.so. come accade in alcuni 
Paesi capitali.stici, nega il mo¬ 
mento politico accontentandosi 
o di rivendicazioni le quali i 


gnoriiiu le esigenze complessi¬ 
ve del movimento sindacale 
stes.so c del Paese (il « corpo¬ 
rativismo appunto) oppure, 
pensando che le rivendicazioni 
sindacali osaurisctino la com¬ 
plessiva domanda di crescita 
della società (il <. pansindaca- 
lismo ^). In entrambi i casi il 
sindacalo condanna se stc.sso 
ed i lavoratori alla sconfitta 
cd alla subalternità. 

D A UNA T.ALE complessa 
e3ix?rienza. dai .‘uccessi gran¬ 
di raggiunti e dall’esame dei 
problemi oggi aperti la CGIL 
ha tratto la proposta di svilup- 
|K) lanciata nei temi congres¬ 
suali. dibattuta con una straor¬ 
dinaria partecipazione di ba¬ 
se ed ora sottoposta all'esame 
congressuale. Si tratta dì un 
nuovo, grande contributo of¬ 
ferto a tutto il Paese. Ponen¬ 
do al centro i problemi dell’oc¬ 
cupazione. d^l Mezzogiorno. 
((eU’agric.iltui’a. orientando su 
questo asse la propria visione 
sindacale la CGIL affronta, 
coerentemente con lo sviluppo 
delle lotte contrattuali delle 
grandi categorie (e, innanzi¬ 
tutto, delle grandi categorie 
industriali cd operaie) e delle 
lotte generali di riforma, i no¬ 
di stessi di un nuovo sviluppo 
del Paese. Contemporanea¬ 
mente. e dopo le conclusioni 
dei congressi della CISL e del¬ 
la UIL. la CGIL si fa carico 
di un nuovo rilancio dell’impe¬ 
gno unitario. Sarà il congres¬ 
so a precisare e specificare ul¬ 
teriormente le propo.ste anche 
in relazione alla .situazione po¬ 
litica nuova del Paese per ciò 
che riguarda la .sua direzione. 
Il movimento sindacale, coe¬ 
rentemente con la propria fun¬ 
zione. ha rifiutato e rifiuta di 
pronunciarsi sulle formule. Da 
ciò la rilevanza del dibattito 
.sui contenuti nel momento in 
cui il sindacato viene final¬ 
mente riconosciuto, come deve 
essere, un protagonista essen¬ 
ziale della vita democratica di 
un Paese fondato su una Co¬ 
stituzione qual è la nostra ed 
ini interlocutore decisivo per 
la determinazione delle sorti 
del Paese. 

Le grandi battaglie com¬ 
battute in questi anni hanno 
creato le condizioni perchè, 
sui contenuti appunto, matu¬ 
rasse la proposta complessi- 
sa che oggi può essere lan¬ 
ciata e l’interesse che la cir¬ 
conda. Se oggi cosi gravi so¬ 
no le condizioni economiche 
del Paese e i pericoli per la 
democrazia, ciò dipende dal 
fatto che Io sforzo compiuto 
anche dal movimento sinda¬ 
cale per aprire la strada ad 
una polìtica di profonde ri¬ 
forme è stato contrastato con 
ogni mezzo, sino alle ricor¬ 
renti sanguinose provocazio¬ 
ni. Il governo di centro-destra, 
poi. contro un indirizzo rifor¬ 
matore era .sceso in aperta 
lotta, incoraggiando e .soste¬ 
nendo — anche in polemica 
con il responsabile atteggia¬ 
mento dei sindacati operai — 
le più assurde spinte corpo¬ 
rative. 

E’ que.sta linea che il ino 
vimento sindacale ha centra 
.stato e che. neH’interc.ssc del 
Pae.se. deve oggi c.sscre mu¬ 
tata nel profondo, a partire 
dalle mi.surc urgenti che si 
impongono, se si vuole u.scire 
dalla crisi economica, socia¬ 
le e politica del Pae.se. E’ 
sbarrala la .strada a chi vor¬ 
rebbe ritornare indietro: ai 
tempi in cui si parlava di mi 
racolo. ma .si fondava .sulla 
mi.seria endemica, sul sotto- 
salario. sul supersfruttamen- 
to. Alle forze della destra e 
della destra estrema che pro¬ 
pongono — o, meglio, che vor¬ 
rebbero imporre — un ritor¬ 
no all'indietro fa ostacolo la 
coscienza anlifa.sci.sla del Pae¬ 
se. sorretta daU’impegno di 
lotta delle grandi mas.se lavo¬ 
ratrici. 

Aldo Tortorolla 


DALL'INVIATO 

BARI, I luglio 

Le prime delegazioni di la¬ 
voratori. attivisti, dirigenti 
.sindacali cominciano a afflui¬ 
re a Bari. Cosi i rappresen¬ 
tanti di 30 organizzazioni 
.sindacali straniere che assi¬ 
steranno ai lavori dell’ 8.0 con¬ 
gresso nazionale della CGIL 
che si apre domani, alle ore 
16,30, nel grande salone della 
Fiera del Levante, con la re¬ 
lazione del segretario gene¬ 
rale della Confederazione 
compagno Luciano Lama. 

Assieme alle delegazioni ar¬ 
rivano decine di giornalLsti 
italiani c .stranieri. La folta 
presenza della stampa è testi¬ 
monianza della grande im¬ 
portanza data al congresso 
che è stato preceduto da un 
vasto ed appassionato dibat¬ 
tito sintetizzato in queste a- 
ride ma significative cifre; 
98 congressi delle Camere del 
Lavoro, con trentamila par¬ 
tecipanti e circa 4.000 inter¬ 
venti, 20.000 assemblee di ba¬ 
se. oltre 1.000 congressi inter¬ 
medi. • 

A Bari ormai è tutto pronto 
per accogliere 1.626 delegati 
della CGIL (in rappresentan¬ 
za di 3.614.180 iscritti) e circa 
500 invitati fra cui i rappre- 

Alessandro Cardulli 

- SEGUE IN ULTIMA 



MONTEVIDEO 

Parlamtnto. 


Una jMp armiU di mUratliatrUé « un gruppo di loidatì dazìonano ntl etniro di MdnttvIdM, di fronte al palazzo del 
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CONFERMATO UFFICIALMENTE DAL MINISTERO DEGLI ESTERI 

______ • 

‘ j “ V _ 

Cile: i capi del movioiento fascista 
rifagiati neiraoibasciata ecaadoriana 

• ' i 

Dura denuncia di (cEI Siglo» dell'atteggiamento deirepposizione che rifiuta di appoggiare le richieste del governo in Parlamento - Pesante inter¬ 
vento delia censura militare sulla stampa, e in particolare su quella comunista -1 giornali della destra insistono sul ruolo «risolutore» delle FFAA 

In Uruguay continua lo sciopero nonostante le repressioni 
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«Supplementari» 
per la Coppa Italia 



ROMA, 1 luglio 

Non sono bastati i tempi regolamentari per cono¬ 
scere il nome della squadra vincitrice della edizione 
IfZZ-'TS della Coppa Italia. Nell'attesissima finale, di¬ 
sputala a Roma allo stadio Olimpico, Milan e Juven¬ 
tus hanno chiuso in parità (1-1) i primi novanta mi- 
nut'. dì gioco, rimandando quindi ogni decisione ai 
successivi trenta minuti supplementari. 

La Juventus era passata in vantaggio al U' del 
primo tempo: un tiro di Anastasi era stala deviato 
nettamente da Anquilletti, che aveva così tratto in 
inganno Vecchi, impossibilitate quindi ad intervenire. 
Al 44' il Milan pareggiava: un falle di Longobucco 
su Chiarugi entro i limiti dell'area bianconera era 
punito dall'arbitro Angonese con il rigare. Lo calciava 
Benetli, che batteva Zoff. Nella ripresa si assisteva 
a gioco equilibrato, con frequenti capovolgimenti di 
fronte. Mentre andiamo in macchina sono iniziali i 
tempi supplementari. NELLA FOTO: Anastasi c Bel- 
tega brillanti protaginisti dei match. 


ROMA, 1 luglio 

L’on. Mariano Rumor ha ri¬ 
ferito oggi al Pre.sidente della 
Repubblica — come annuncia 
un comunicato del Quirinale 
— «sulle trattative in corso 
per la formazione del nuovo 
governo ». Da parte del presi¬ 
dente del C-onsiglio incaricato 
non vi è stato ancora, quindi, 
un formale scioglimento della 
riserva. Le intese raggiunte 
.sulle questioni programmati- 
che nella notte tra sabato e 
domenica, dopo tre giorni di 
trattative al Viminale, passa- 
ao ora al vaglio dei quattro 
partiti impegnati nel tentativo 
di costituire un governo con 
una maggioranza DC-PSI-PSDI 
PRI. Entro giovedì si riuni¬ 
ranno le direzioni de, social- 
democratica e repubblicana. 
Domani p.omeriggio si riunirà 
la direzione socialista, men¬ 
tre il CC del PSI è convocato 
per mercoledì (ad esso spet¬ 
terà l’ultima decisione riguar¬ 
do alla precisa collocazione 
del partito: al governo, .oppu¬ 
re in una maggioranza che 
sostenga un governo triparti¬ 
to DC-PSDIPRI). 

Domattina, intanto. Rumor 
si vedrà nuovamente con Pan¬ 
tani, De Martino, La Malfa e 
Orlandi per cercare di defini¬ 
re alcune questioni rimaste in 
sospes.o, e per affrontare il 
problema .della, struttura.del 
governo. 

Della trattativa del Viminale 
non esistono documenti defi¬ 
nitivi. 1 punti di intesa e di 
contrasto sono stati registrati 
nel corso di riunioni riserva¬ 
te. E’ tuttavia emerso eon 
chiarezza che nella fase finale 
del negoziato si è manifestato 
un dissenso abbastanza rile¬ 
vante sulle questioni della 
RAI-TV. ed anche sul « fer¬ 
mo» di polizia. Posizioni ed 
accenti diversi si sono regi¬ 
strati su alcuni aspetti della 
politica economica. 

Quali problemi politici e- 
mergono dalla trattativa qua¬ 
dripartita? L’interrogativo è 
stato posto, proprio nelle gior¬ 
nate di ieri e di oggi, nel cor¬ 
so di grandi manifestazioni 
popolari da parte degli orato¬ 
ri del PCI (m altra parte del 
giornale riferiamo più ampia¬ 
mente su queste iniziative). 

Il compagno Gian Carlo Pa¬ 
jetta, parlando al Festival del- 
l'Unità di Reggio Calabria, ha 
affermato che or? occorrono 
atti che esprimano subito, di 
fwr sè, una nuova volontà poli¬ 
tica. Riferendosi al grande 
moiómento di opinione pub¬ 
blica che si è levato contro 
la concentrazione delle testa¬ 
te giomalisiiche. egli ha det¬ 
to che im problema analogo 
si pone per la R.M-TV: sulla 
stampa e sull’assetto dell’ente 
radiotelerisiv.'i, infatti, non vi 
sono banchi di prova per l’av¬ 
venire, ma prove per l’imme¬ 
diato. «Che cosa saranno le ri¬ 
forme — ha detto Pajetta — 
lo faranno prevedere le deci- 


SAN MARINO - Il portavoce della famiglia ne è convinto 

Il duplice ratto a scopo di estorsione 

! 

I rapitori non si sono ancora messi in comunicazione • Attendono forse che le acque si calmino 
L'avv. Boneili assicura che i telefoni non sono controllati e che le indagini non sono neanche iniziate 


DAL CORRISPONDENTE 

SANTIAGO DEL CILE, 1 luglio 

Una dichiarazione del ministero degli Esteri cileno conferma ufficialmente che 
Fabio Rodriguez, capo del movimento fascista « Patria e libertà » si è rifugiato, in¬ 
sieme ad altri quatro dirigenti, nelFambasciata dell’Ecuador. L’ambasciatore ha in¬ 
formato il governo cileno che, in conformità con la prassi internazionale, aveva acce¬ 
duto alla permanenza dei cinque fuggiaschi nella sede diplomatica ecuadoriana in 
attesa delle decisioni formali del suo governo al riguardo. I giornali di Santiago sono 
usciti ieri con spazi bianchì per l’intervento della censura militare ma, se ieri si 
trattava di poca cosa, oggi la censura è più estesa: particolarmente ai danni del 
quotidiano comunista £l 

Siglo, il cui editoriale e i _ 

principali commenti sono 
ampiamente amputati: no¬ 
tevolmente più limitata nel 
caso del quotidiano La Pren- 
sa delia destra de; e quasi 
inesistente riguardo ai Mer¬ 
curio, il principale ^rtavoce 
della grande borghesia cilena. 

D’altro lato il giornale del 
Partito nazionale Tribuna e 
stato chiuso senza indicare 
per quanto tempo. Si tratta 
di un foglio dedito esclusiva- 
mente alia violenta polemica 
e a sistematiche campale di 
ingiune contro il Presidente 
delia Repubblica. 

Sette radio deH’opposizione 
che erano state pure chiuse 
nella giornata di ieri, sono sta¬ 
te nella nottata nuovamente 
autorizzate a trasmettere. In- 
ter\’enti censori del coman¬ 
dante della zona d’emergenza 
e dei suoi ufficiali si effettua¬ 
no, oltre che sui commenli, 
anche su particolari notizie 
che po.ssano turbare l’ordine 
pubblico. Di fatto circolano 
voci -SU avvenimenti di cui è 
difficile stabilire la fondatez¬ 
za perchè non appaiono sulla 
stampa. Per e.sempio. sembra 
che stanotte ci sia stato un 
incidente davanti alla caserma 
del reggimento corazzato n. 2 . 
quello che si .sollevò la mat¬ 
tina di venerdì scorso. Una 
automobile con civili armati si 
sarebbe avvicinata e le senti¬ 
nelle avrebbero fatto fuoco. 

« El Mercurio », principale 
quotidiano deH’opposizione, 
scrive a proposito della situa¬ 
zione politica prodottasi in 
seguito al fallimento della ri¬ 
bellione militare, che «vener¬ 
dì 29 giugno 1973 ha dimostra¬ 
to due fatti fondamentali; il 

Guido Vicario 

I SAN MARINO — RmmIU Rosiini, la fievaiw rapila, a Anna Zavell, la domatlica cha ha udito la urla 
SEGUE IN ULTIMA 1 dalla ragana. (Telafoto ANSA) 


sioni concrete di oggi ». 

Il compagno Edoardo Per¬ 
na. presidente del gruppo se¬ 
natoriale del PCI, ha detto a 
Mantova, a proposito della 
RAI-TV e del « fermo » di PS 
che si stanno ventilando «so¬ 
luzioni inaccettabili per pro¬ 
blemi scottanti ». Dopo avere 
ricordato che l’on. Rumor sta¬ 
rebbe ora discutendo una ver¬ 
sione aggiornata del « fermo » 
di PS. Pema ha detto che il 
problema « non tollera va¬ 
rianti, né trattative », perchè 
« non si può ignorare l’assolu- 
ta incosiiluzionalità d: un isti¬ 
tuto che subordinerebbe la li¬ 
bertà dei cittadini alla discre¬ 
zionalità assoluta dell’autorità 
di polizia ». 

Un discorso del compagno 
Arturo Colombi a Lucca era 
dedicato al tema dell’antifa¬ 
scismo. Ai partiti che cercano 
di ricostituire il governo, egli 
ha ricordato la « situazione in- 

C. f. 
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Prova di 
maturità 
per 310 mila 
studenti 

Oggi l« prime prove scrìtto 
per i candidati agli esami di 
maturità degl! Istituti medi 
superiori. Gli studenti dovran¬ 
no scegliere fra quattro temi 
proposti, li problema dal 
dopo-maturità. 

(A PAGINA 2) 


Le sinistre 
francesi 
denunciano 
la repressione 

Dopo l'arresto di Alain Kri- 
vine le sinistre francesi hanno 
intensificalo le proteste con¬ 
tro l'azione repressiva del go¬ 
verno, formalmente rivolta 
contro il fascista « Ordine nuo¬ 
vo •» e la trotskista « Lega co¬ 
munista » ma essenzialmente 
volta a colpire le libertà de¬ 
mocratiche. Mercoledì, su ini¬ 
ziativa del PCF, ci sarà a Pa¬ 
rigi un comizio di protesta in 
difesa delle libertà. 

(A PAGINA 12) 




SAN MARINO, 1 lug'io 

.Ancora una notte senza no¬ 
vità. per quanto è dato di sa¬ 
pere, nonostante il riserbo de¬ 
gli investigatori, sulla sorte 
del dott. Italo Rossini e delia 
figlia Rossella. La famiglia ri¬ 
fiuta da ieri sera qualsiasi 
contatto con i giornalisti con 
i quali terrà i rapporti il le¬ 
gale sammarinese Renzo Bo- 
neilì. 

Questi, nel corso di un bre¬ 
ve incontro con i giornalisti, 
ha rinnovato — a nome della 
famiglia — Fappcllo ai rapito¬ 
ri per prendere contatti; « La 
famiglia Rossini — ha detto 
— vive neH’angoscia. Per que¬ 
sto, per facilitare i contatti 
da parte di coloro i quali ten¬ 
gono prigionieri i suoi can, 
mentre ringrazia tutti per l’in- 
teressamento e le numerose 
prove di solidarietà e di af¬ 
fetto, chiede di non essere 
disturbata, in modo da poter 
ricevere questa comunicazio¬ 
ne al più presto. II telefono di 
casa Rossini — ha ribadito 
il legale — non è assoluta- 
mente controllato e quindi 1 
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PAG. 2 / echi e notizie 


lunedi 2 luglio 1973 / T Unità 


Le proposte del PCI per II rinnovamento illustrate a grandi masse di sittadini 


Incominciano le prove finali agli esami di maturità 


I gravi problemi politici del Paese al centro Oggi Titaliano scritto 
delle manifestazioni della stampa comunista per i 310 mila candidati 


Si suno svolte ieri in tutto il Paese centinaia ili mani* 
l'estazioni di massa intorno al PCI e air« Unità ». Decine 
ili migliaia di persone hanno affollato i comizi, al centro 
dei quali sono stati i grandi temi deirimpegno antifa¬ 
scista, delle riforme, dello sviluppo della democrazia. 


della lotta contro il carovita. Tra le manifestazioni di 
maggiore rilievo quelle di Reggio Calabria, dove ha 
preso la parola il compagno Clan Carlo Pajetta, di Lucca 
(Colombi), ìMantova (Penta), quelle di colle del I.is 
(Pecchioli) e di Reggio Emilia (Nilde Jotti). 
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Pajetta : stampa e RAI-TV banchi di prova del governo 




! 1 f- 


i 


REGGIO CALABRIA, 1 luglio 
Il compagno Gian Carlo Pajetta. par¬ 
lando al festival dell’Unità di Reggio 
Calabria, riferendosi alla crisi di go¬ 
verno, ha detto che occorrono atti po¬ 
litici che esprimano subito una nuova 
volontà politica. Urgono i problemi 
economici; è necessaria una politica che 
colleghi Tautonomia piena dalle pres¬ 
sioni americane e ropportiuia collabo- 
razione internazionale: non può essere 
rinviato un intervento rassicurante sui 
problemi dell’ordine democratico e 
sulla salvaguardia dei diritti del citta- 
<hno. Qui, se è anche questione di 
leggi — come per la riforma della RAI- 
'rv e del fermo di polizia — è. prima 
di tutto, questione di orientamenti e 
di decisioni di governo, di scelte di 
uomini, di garanzie di metodo. 

Affrontando il problema della libertà 
di informazione, il compagno Pajetta 
ha affermato che non si può parlare 
di una collaborazione democratica, che 
deve coinvolgere il PSI e permettere 
nuovi rapporti con l’opposizione, se non 


si tiene conto di come il Paese ha 
reagito ai processi di concenti azione e 
di dominio sulle testate giornalistiche. 
Garantire la libertà di stampa vuol di¬ 
re presentare disegni di legge, ma an¬ 
che manovrare diversamente le leve che 
già sono a dispo.sizione del governo. 

Questo vale tanto più per la RAl-TV. 

Il giustificato indignarsi contro i ten¬ 
tativi del monopolio sulla stampa — lia 
pro.seguito Pajetta — non può certo : 
ammettere il monopolio di un partito . 
lo la «lottizzazione» fra i partiti di 
governo) quando si tratta non soltanto 
del pili importante mezzo di comuni- , 
dizione di massa, ma anche di uno 
strumento che dovrebbe e.s.sere di tutti, 1 
diretto e controllato con l’intervento i 
degli eletti di tutti i cittadini e dei [ 
lavoratori più immediatamente ime- | 
ressati i 

« Non abbiamo dimenticato le asser- j 
zioni della sinistra democristiana, che 
non ha voluto condividere la responso- | 
bilità dell’av’ventura Andreotti-Malagodi; | 
non possiamo dimenticare la lotta con- , 


dotta aH’opposizione dai compagni so¬ 
cialisti. Queste questioni della stampa 
e della RAI-’TV — ha proseguito Pajetta 
— non sono banchi di prova dell’avve- 
nire, nè prome.sse generiche di piani 
plurieimali; sono, oggi stesso, una pro¬ 
va per rirnmediato. Che cosa saranno 
le riforme lo faranno prevedere le de¬ 
cisioni concrete di oggi, le scelte, le 
nomine ». 

Noi comunisti ci richiamiamo non 
.soltanto alle proposte da noi elaborate, 
alle nostre denunce e alle nostre ri¬ 
chieste. Ricordiamo, e per tanta parte 
facciamo nostre, le posizioni di tutti i 
sindacati, delle associazioni della stam¬ 
pa c dei giornalisti televisivi, degli or¬ 
ganismi culturali e dei gruppi demo¬ 
cratici che in questi mesi, e soprattutto 
in questo momento grave di crisi, .si 
sono già espressi. 

Il nostro basld alla prepotenza e allo 
scandalo — ha concluso Pajetta — ri¬ 
sponde ad una richiesta del Paese 
che non può essere inascoltata o di¬ 
sattesa ancora. 


ijiray 
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Colombi: primo punto la lotta al fascismo 


LUCCA, 1 luglio 
Parlando a Lucca, nel corso 
del Festival dell’Unità, che ha 
visto quest’anno ima eccezio¬ 
nale affluenza di pubblico, il 
compagno sen. Arturo Colom¬ 
bi, della Direzione del partito 
e presidente della Commissio¬ 
ne centrale di controllo, che 
introduceva una conferenza- 
dibattito sul tema « I giovani 
e l’antifascismo ». ha detto; 
« Noi consideriamo le masse 
popolari con la loro compo¬ 
nente giovanile la spina dor¬ 
sale nella lotta contro le mi¬ 
nacce fasciste e per la difesa 
delle libertà. Sempre, nei mo¬ 
menti decisivi della nostra 
storia, la gioventù lavoratri¬ 
ce e studentesca ha dato pro¬ 
va del suo slancio generoso 
e del suo idealismo nel com¬ 
portamento personale. Fu cosi 
nella guerra di liberazione na¬ 
zionale. il più grande mon- 


mento popolare e nazionale 
nella storia del nostro Pae.=e, 
del nostro popolo, ed è stato 
così in tutte le lotte che vi 
sono state in questo dopo¬ 
guerra ». 

Og.“i — ha proseguito Co¬ 
lombi — imo dei problemi di 
fondo del nostro Paese è quel¬ 
lo della lotta contro il peri¬ 
colo fascista. Pericolo per le 
libertà operaie e pericolo per 
le istituzioni democratiche che 
sono oggetto della violenza 
squadrista e di atti criminali 
di terrorismo e di .strage. I 
fatti sono gravi e allarmanti, 
indegni di una società civile, 
e ancor più gì ave è il fatto 
che gli organi dello Stato pre¬ 
posti alla difesa dell’ordine 
democratico e alla tutela del¬ 
le libertà non si siano impe¬ 
gnati a scoprire e a colpire i 
mandatari di tali misfatti. 

La ragione di un tale stato 
di cose — ha proseguito lo 


oratore — deve ricercarsi nel 
fatto che il fascismo ha l'ap¬ 
poggio politico e finanziario 
della parte più retriva del pa¬ 
dronato italiano e nello stes¬ 
so tempo trova una tolleranza 
colpevole nelle forze reazio¬ 
narie che sono tuttora pre¬ 
senti nei vari corpi separati 
dello Stato, 

La respon.sabilità di un tale 
stato di cose — ha continuato 
il compagno Colombi — rica¬ 
de in primo luogo sui governi 
che si sono succeduti dopo la 
rottura dell’unità nazionale, i 
quali, invece, di ispirare la 
loro politica alla Costituzione, 
SI .sono lasciati guidare dal 
clima della guerra fredda e 
dairanticoniumsmo, con la 
esplicita volontà di colpire la 
classe operaia e il suo par¬ 
tito. 

Una responsabilità partico¬ 
lare incombe sul governo An¬ 
dreotti-Malagodi <e anche per 


questo ci siamo battuti con 
forza per farlo cadere) il 
quale, col suo orientamento 
politico di destra, aggravato 
dal fatto che ha richiesto e 
ottenuto i voti fascisti, ha 
influenzato negativamente co¬ 
loro che dovevano applicare 
la legge democratica. 

Le forze che oggi stanno 
trattando per costituire il nuo¬ 
vo governo — ha concluso il 
compagno Colombi — devono 
rendersi conto della situazio¬ 
ne intollerabile che si è creata 
per la recrudescenza delle at¬ 
tività eversive e violente del 
fascismo e per il comporta¬ 
mento passivo e complice de¬ 
gli organi dello Stato. 

Primo compito del nuovo 
governo deve essere, quindi, 
quello di ristabilire la norma¬ 
lità della legge, di operare 
secondo ima ferma volontà 
politica antifascista. 
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CTA spiagge sì riempiono. Ma quelli che fuggono dalle cittì — e sono una 

Vulll OIIYIC\7Llv/ • sparuta minoranza: i piò combattono l’afa tappandosi in casa — per sfuggire al caldo del¬ 
l'asfalto vanno incontro ad inconvenienti del tipo che vediamo nella foto in basso: siamo a Cesenatico, a stretto contatto di gomito, 
sema neanche le spazio per sdraiarsi sulla sabbia. Il lato positivo è rappresentato dalla possibilità di « mettersi in libertà »: per il resto, 
il caldo è lo stesso, il frastuono è uguale. In città, invece (la feto in alto mostra piazza Navona a Roma) strade e piazze sono deserte, 
presidiate dalla immancabile « botticella » che attende un improbabile turista. La gente « villeggia » fra le mura di casa, a tapparelle 
abbassale, immersa, finalmente, in una pace, in una quiete, davvero incredibili per una città come Roma. (Telefoto AP e ANSA) 


Perna: incostituzionale il fermo di polizia 


MANTOVA, 1 luglio 

Il (compagno Edoardo Perna ha par¬ 
lato oggi al Festival provinciale de l'Uni¬ 
tà. Fra Taltro egli ha detto: « La sconfit¬ 
ta del governo Andreotti è stata un im- 
iiortante successo, frutto di una serie di 
batta.glie politiche e di lotte sociali. Il 
tema attuale è quello di come liquidare 
una tanto penosa eredità. 

«Urgono molte cose. Una politica eco¬ 
nomica e monetaria che solleciti gli in¬ 
vestimenti: misure immediate per l’Uni¬ 
versità e la scuola: interventi diretti a 
dare credibilità alla giustizia e alla pub¬ 
blica amministrazione; una linea di va¬ 
lorizzazione delle funzioni e delle re¬ 
sponsabilità delle Regioni: una condotta 
internazionale autonoma, per il disarmo 
e la sicurezza. 

«Non facciamo un processo alle inten¬ 
zioni. se anticipano nomi ed incarichi, se 
ventilano soluzioni inaccettabili di pro¬ 
blemi scottanti. Cosi per la Rai-T\^; c.osi 


anche — il fatto solleva una grave que¬ 
stione di principio — per il persistente 
proposito di varare il fermo di polizia. Nel 
1967 il fermo di polizia — come altri isti¬ 
tuti illegittimi, sostenuti dal governo del 
tempo — fu bloccato dalla nostra opposi¬ 
zione. Se n’e ricominciato a parlare do¬ 
po 5 anni, col governo Andreotti. pro¬ 
vocando contestazioni radicali da ogni 
parte. A quanto si sa. Fon. Rumor .sta¬ 
rebbe ora discutendo di una versione 
aggiornata del testo da lui stesso pro¬ 
posto quale ministro deirintemo. 

«Ma il problema non tollera varianti 
nè trattative. Non si può ignorare l'as¬ 
soluta incostituzionalità di un istituto 
che .subordinerebbe la liberta dei cit¬ 
tadini alla discrezionalità assoluta del¬ 
l’autorità di p.')lizia. Si sostiene che il 
fermo servirebbe a prevenire la crimi¬ 
nalità. Ma la polizia ha da anni, in ba-^e 
ad una legge del dicembre I9.i6. stru¬ 
menti per agire contro la ricettazione, 
il favoreggiamento, il contrabbando, la 


corruzione e lo sfruttamento di donne 
e di minori, il traffic-o di stupefacenti e 
numerose altre attii'ità illecite. E’ per¬ 
tanto facile capire che il fermo sarebbe 
principalmente adoperato contro l'attivi¬ 
tà politica, sindacale e culturale. 

«Il vero problema, il problema di cui 
si tace, è un altro. La polizia ha consi¬ 
derato una diminuzione del suo prestigio 
con la piccola riforma del 1969. con la 
quale si sono garantiti la presenza del¬ 
la difesa e il controllo del giudice nel¬ 
l’indagine contro indiziati di reato. Que¬ 
sta novità, assolutamente giusta, ha crea¬ 
to dei problemi, iierchè ha urtato contro 
.strutture e mentalità non preparate a ri¬ 
ceverla. I mezzi tecnici a disposizione 
dei magistrati e della polizia giudizia¬ 
ria sono inefficienti, il reclutamento e 
la formazione professionale e civile del¬ 
la pubblica sicurezza vanno profonda¬ 
mente rinnovati, ma s.ono questi e non 
altri, i nodi da sciogliere in questo 
sett.ore». 


Confermata profondi legami del PCI con le popolazioni meridiona li 

In quindicimila a Reggio Calabria per 
la chiusura del Festival dell'^Unità» 

Pie/10 successo delle ìnìiìatiYe culturali e ricreative realizzate nelle tre giornate del Festival • Vivace dibattito 


Pecchioli : l’antifascismo chiede democrazia e riforme 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 1 luglio 

Ogni lapide ha due bandie¬ 
re tricolori. Le lapidi, sulla 
strada che dalla Valle di Su¬ 
sa sale ai 1300 metri del Col¬ 
le del Lis. ricordano « i cadu¬ 
ti per la liberazione della Pa¬ 
tria». Si sale verso il colle 
in tanti, migliaia con auto, 
pullman, moto. 

La meta per tutti è la ste.s- 
sa: il monumento che al col¬ 
le ricorda i 2024 partigiani ca¬ 
duti durante la guerra di Li¬ 
berazione nelle valli di Susa. 
Chisone. Sangone e Lanzo. I 
.sindaci delle quattro vallate 
•sono giunti in buon numero; 
un picchetto di alpini rende 
gli onori militari; intorno a 
loro ci sono giovani e ragaz¬ 
ze, ci sono ex paitigiani, co¬ 
mandanti delle formazioni che 
operarono in queste monta¬ 


gne, c’è il sindaco di Cremo¬ 
na, Zanoni, ci sono rappresen¬ 
tanze dell'Unione Sovietica, 
della Jugoslavia, della Fran¬ 
cia. 

Al monumento si celebrano 
i riti cattolico, valdese, ebrai¬ 
co; il presidente del comitato 
per le onoranze ai caduti del¬ 
le quattro valli, avv. Vittorio 
Negro, consegna le medaglie 
d’oro commemorative alle 
bandiere dei perseguitati poli¬ 
tici antifascisti, degli ex de¬ 
portati, degli ex internati in 
Germania. 

Oratore ufficiale della mani¬ 
festazione. designato unitaria- 
mente dagli organizzatori, il 
compagno sen. Ugo Pecchio¬ 
li della direzione del PCI, che 
non ancora ventenne fu parti¬ 
giano in Valle d’Aosta e nel 
Canavese. « Le grandi mobili¬ 
tazioni popolari — ha ricor¬ 
dato Pecchioli —. le lotte so¬ 


ciali e politiche unitarie che 
caratterizzano la vita italiana 
contemporanea, stanno a di¬ 
mostrare che la Resistenza 
non è una parentesi chiusa, 
un rapitolo della .storia d'Ita¬ 
lia compiutamente scritto al¬ 
lora e del quale curare la me¬ 
moria nel mu,seo delle glo¬ 
rie patrie». Altro è il mes.sag- 
gio. altro l'eredita viva delia 
Resistenza. Pur con gli oc¬ 
chi aperti sulle dilfic.iiia, gli 
ostacoli, 1 nemici, senza fare 
del trionfalismo. « che non è 
certo nel nostro costume». 
Pecchioli ha ricordato i ri.sul- 
taii delle grandi lotie demo¬ 
cratiche nel periodo intercor¬ 
so dal precedente incontro al 
Colle del Lis; raccordo per il 
Vietnam, il vigoroso movimen¬ 
to con cui SI è risfiosto alla 
reviviscenza fa.sctsta. la ca¬ 
duta del governo di centro- 
destra. 


Un nuovo governo sta per 
formarsi; rantifascismo unito 
chiede impegni precisi per 
uno .sviluppo reale della de¬ 
mocrazia. un'azione decisa per 
tagliare le radici profonde, per 
prosciugare le fonti del fa¬ 
scismo. L'avvio delle riforme 
democratiche — lia detto pec- 
chioli — e un altro dei punti 
caratterizzanti di un governo 
che voglia davvero imprimete 
al Paese un’inversione positi¬ 
va di tendenza in .senso demo¬ 
cratico. Urgenti misure per la 
occupazione contro il carovi¬ 
ta, intenenti efiìcaci nel Mez¬ 
zogiorno e nell'agncoltura. la 
difesa della liberta di stampa 
e di un reale controllo, insie¬ 
me alla riforma democratica 
della RAI-T\L sono altrettan¬ 
ti punti di riferimento. 

a. I. 


Jotti: collocazione internazionale e rapporto con le masse 


DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA, 1 loglio 

Parlando a migliaia di compagni e di 
cittadini reggiani ron\'enuti oggi al par¬ 
co « Fola » di Albinea. dove è in corso 
di .svolgimento il 28’ festival provin¬ 
ciale dell’Unità, la compagna on. Nilde 
.lotti, membro della Direzione del Par¬ 
tito e vice presidente della Camera dei 
deputati, ha detto che, ancora una volta, 
di fronte alle dispute per la formazio¬ 
ne del nuox’o governo, si ha l’impres- 
Mone che alla DC sfuggano la gravità 
della -Situazione italiana e le grandi no¬ 
vità della situazione intemazionale. 

« Da un lato, infatti — ha proseguito 
Foratrice — gli avii-enimenti deil’ultimo 
anno sul piano intemazionale «dal viag¬ 
gio di Nixon a Pechino al viaggio di 
Breznev negli Stati Uniti, dalla fine del¬ 
la guerra nel Vietnam all'inìzio della 
conferenza per la sicurezza europea) 
hanno profondamente modificato i rap¬ 
porti tra le grandi potenze e aperto 
nel mondo un nuovo periodo, che vede 
nel rifiuto al ricorso alla guerra la 
ba.se di una pacifica coesistenzJi. E’ un 
grande 5 aicces.so delle forze della pace 
a cui i Paesi socialisti, in primo luogo 
l’Unione Sovietica e il movimento ri¬ 
voluzionano di tutto il mondo hanno 
dato un gr.ande contributo. Ne.ssuno di 


noi si illude, tuttavia, che Fimpenah- 
.smo abbia cessato di es.sere tale. Hn.so 
è stato costretto ad abbandonare il ter¬ 
reno di scontro delia guerra fredda, ma 
sviluppa tutta la sua aggre.ssivita sul 
piano del dominio ecom»mi«"«. delle 
speculazioni monetarie, della egemonia 
politica, che ricorre anche ai colpi di 
Stato, quando ciò gli riesce, per impe¬ 
dire l'affermarsi di forze nazionali e 
popolari. 

«Ciò che in Cile è succe-s-so in questi 
giorni — ha continuato la compagna 
Jotti — è probabilmente sotto questo 
segno. Del resto, l’economia italiana sta 
uscendo api^na ora, da una crisi pro¬ 
fonda e già l’inflazione della nostra 
moneta minaccia, superando i limiti di 
guardia, di naprire una crisi ancora 
più profonda, lasciando il nostro Paese 
alla mercè delle speculazioni monetarie 
che hanno la maggior parte delle loro 
radici oltre Atlantico ». 

La compagna Jotti dopo essersi rife¬ 
rita al rinvigorire delle organizzazioni 
fasciste, al problema della RAI-TV, del¬ 
la sanità e della scuola è pa.s.sata a 
trattare del divorzio. 

«Da anni — ha proseguito Foratrice 
— col referendum sul divorzio pende 
sulla te.sta degli italiani la minaccia di 
un’as.surda quanto pericolosa guerra di 
religione, che da più tempo ancora e 


aperta la questione delicatissima dei 
rapporti fra lo Stato e la Chiesa at¬ 
traverso il Concordato. Si afferma da 
ogni parte che occorre, per risolvere 
qiie.'ti problemi, stabilità e fermezza. 
Anche noi diciamo che occorre .stabi¬ 
lita e fermezza. Ma non sono, queste, 
qualità a .se stanti: e.sse sono il frutto 
de: contenuti della politica go\’emativa 
e dei rapporti che il governo .sarà in 
grado di stabilire anche dialetticamen¬ 
te con le grandi ma.sse lavoratrici e 
con le forze politiche che queste ma.sse 
lavoratrici esprimono. Ne.ssuno quindi 
può illudersi, .se vuole stabilità e fer¬ 
mezza di governo di ricreare con for¬ 
mule diverse, ma .sempre vecchie e 
fallimentari, una qualche "delimitazione 
della maggioranza" e imbarcarsi in un 
ennesimo quanto inutile e dannoso ten¬ 
tativo di Isolamento dei comunisti. Si 
tratta, invece, per il governo e per le 
forze politiche che Io animeranno, di 
rendere possibile una opposizione del 
nostro partito, per casi dire, positiva, 
tale da influire in modo incisivo sulla 
politica governativa. Si tratta cioè di 
un modo nuovo di governare, del mo¬ 
do, cioè di cui i comunisti, nella re¬ 
gione emiliana, hanno saputo dare un 
esempio ». 

g. c. 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 1 luglio 

Un successo senza prece¬ 
denti ha ottenuto li Festival 
delF« Unità » a Reggio Cala¬ 
bria: decine di migliaia di 
persone, di giovani, di don¬ 
ne. intere famiglie hanno af¬ 
follato per tre giorni conse¬ 
cutivi piazza Garibaldi, nel 
cuore della città, partecipan¬ 
do attivamente alle numero¬ 
se iniziative p.ilitirhe. cultu¬ 
rali e ricreatile e hanno ani¬ 
mato il villaggio costruito a 
tempo di record dai compa¬ 
gni delle sezioni comiaiiste 
della citta. 

Grandi bandiere rosse, gi- 
gante.schi pannelli satirico-po¬ 
litici, mostre fotografiche sul¬ 
le drammalii-he condizioni di 
vita degli abitanti dei quar¬ 
tieri popolari, i padiglioni del- 
l’artigianato sovietico e ca¬ 
labrese. gli slands del libro 
e delle riviste demoi-ratiche. 
la vendita di prodotti tipici 
emiliani, il ristorante emilia¬ 
no. i complessi di canzoni 
folklori.stiche meridionali e i 
canti della Resi.'tenza. lo spet¬ 
tacolo dei pupi siciliani, una 
gigantesca pesca con circa 10 
mila premi: queste le inizia¬ 
tive che hanno interamente 
trasformato la più grande 
piazza cittadina — quella che. 
nelFottobre del 1972, aveva 
ospitato la manifestazione 
conclusiva della conferenza 
sindacale sul Mezzosiomo — 
richiamando oltre trentamila 
spettatori. 

I>e Ire "ioniale del festival 
sono state sempre caratteriz¬ 
zate da una partecipazione di 
massa, che ha dato un inop¬ 
pugnabile riscontra della va¬ 
lidità delle proposte politiche 
che i comunisti reggini han- 
- no elaborato m questi ulti¬ 
mi anni, in ii.i confronlo di¬ 
retto e costante con i lavo¬ 
rai on. i giovani, le diverse 
categorie «ociali. gli abitanti 
dei quanieri popolari. Il Fe- 
■Stivai delF« Unità » a Reggio 
Calabria è stato — nelle sue 
articolazioni politiche e ri¬ 
creative — un significativo 
momento di sintesi, una en¬ 
tusiasmante prova di rapacità 
organi7.7ativa. ma pili anco¬ 
ra. dei profondi legami che 
i comuni.sti. pur nelle diffi¬ 
cili condizioni determinate 
dalle drammatiche e tragiche 
vicende reggine, hanno sapu¬ 
to ricostruire, giorno dopo 
giorno, nei rioni e nel quar¬ 
tieri popolari. 

Dorme, giovani, ragazze, 
operai della Omeca, ferrovie¬ 
ri, professionisti sono .stati 
protagonisti di un dibattito 
pubblico .suH'awenire della 
città di Reggio. Le proposte 
del comunisti .sono .state am¬ 
piamente riprese, integrate. 


vivificate dall’impegno di una 
lotta politica democratica per 
dare occupazione e lavoro, 
per combattere alle origini 
le cause dei vertiginosi au¬ 
menti del co.sto della vita, 
per porre al bando, con nuo¬ 
vi rapporti tra cittadini ed 
amministratori, il malco.stu- 
me, il clientelismo, la ver¬ 
gognosa pratica discriminato- 
rià delle assunzioni di favo¬ 
re mi sono dediti democri¬ 
stiani e .socialdemocratici. 
Una forte denuncia è venuta 
da tutte le manife.stazioni del 
festival contro il peso soffo¬ 
cante della rendita agraria pa- 
ra'-sitaria (che a Reggio Ca¬ 
labria ha indici elevatissimi 
nel bergamotteto ) e della spe¬ 
culazione dei suoli urbani. 
Proprio partendo dalle cose 
concrete, visibili, il Festival 
dell’R Unità » ha ampliato il 
.suo carattere popolare e di 
impegno politico. 

La distribuzione di migliaia 
di coccarde; il grande .succes¬ 
so del ri.storante emiliano e 
delle mostre fotografiche, al¬ 
lestite dai comps^ni delle se¬ 
zioni di Asti, di Reggio, di 
Carpi, di Modena, di Santa 
Caterina; la raccolta di can¬ 
celleria e di denaro per la 
ricostruzione del Vietnam; gli 
oltre 15 mila cittadini che 
hanno ascoltato il compagno 
Gian Carlo Pajetta — del mi 
discorso riferiamo in altra 
parte del giornale — costitui¬ 
scono gli elementi più signi¬ 
ficativi del Festis'al delF« Uni¬ 
tà » conclusosi a tarda notte 
con uno spettacolo di canzo¬ 
ni popolari e di lotta. 

Enxo Lacarìa 


Arezzo manifesta 
contro il fascismo 
e r imperialismo 

AREZZO, 1 luglio 

E’ Stata, quella di oggi, l'ultima giornata di un Festival del- 
F« Unità » che possiamo definire eccezionale non .solo per l’im¬ 
pegno ed il lavoro di tutte le organizzazioni del partito del¬ 
la provincia di Arezzo, ma anche per la partecipazione e 
l’interesse di una folla immensa tli compagni e di lavoratori 
alle multe iniziative in programma. 

Forse ;-)0 mila sono stati colori che hanno seguito il ricco 
programma del Festival, il quale, accanto alle iniziative più 
propriamente politiche come i comizi ed i numerosi dibatti¬ 
ti, ha offerto iniziative sportive, ricreative e culturali. Da 
sottolineare le due eccezionali esibizioni del balletto georgia¬ 
no Saichino e dello spettacolo cubano presentato da Los Pa- 
tinos. 

Al centro della giornata conclusiva una grande manifestazio¬ 
ne antifascista ed antimperialìsta, nel corso della quale hanno 
parlato il compagno Riccardo Rodriguez. che ha portato il sa¬ 
luto del Partito comunista cubano, il compagno iraniano Reza 
Olja, i compagni della Grecia, della Spagna e del Portogallo 
che — accolti da grandi applausi — hanno informato sul livel¬ 
lo del movimento e della lotta antifascista nei loro Paesi. 

Il compagno on. Arrigo Boldrini. presidente nazionale del- 
FANPI, che ha conclicso la grande manifestazione, ha tra l'al¬ 
tro detto: « In questa situazione così ricca di eventi storici per 
i rapporti tra gli Stati, la coesistenza pacìfica, la grande soli¬ 
darietà piopiolare. antifasci.sta. six'ialista. contro Fimpierialismo 
delle forze eversive, diventa davvero una compxinente fonda- 
mentale. decisila pier il cammino della società ». 

« Antifascismo e antimpierialismo — ha concluso Boldrini. 
fra gli applausi della grande folla — sono i pilastn di una 
p>olìtica di pace e di distensione che devono unire tutti coloro 
che vogliono dawero essere protagonisti del nostro tempo ». 

F. s. 


611 studenti sceglieranno 
il tema fra i quattro pro¬ 
posti dal ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione 
Gli orali lunedì prossimo 


ROMA, 1 luglio 

Fra quattro argomenti diver¬ 
si domani 310 mila candidali 
degli esami di maturità scel¬ 
gono quello da trattare nella 
prova di italiano scritto che 
ha la durata di sei ore. Uno 
dei quattro temi sarà, come 
negli lumi precedenti, comune 
a tutti i diversi tipi di matu 
rità (classica, scientifica, ma¬ 
gistrale, linguistica, artistica, 
tecnica, professionale), men¬ 
tre gli altri tre riguarderan¬ 
no più direttamente i campi 
di interesse delle singole spe¬ 
cializzazioni. Gli esami prose- 
guiranno la prossima settima¬ 
na con la prova orale. 

La prova di italiano, un 
tempo determinante per la 
promozione, è andata in que¬ 
sti ultimi armi, giustamente, 
perdendo parte del suo valo¬ 
re. Innanzitutto i due scrit¬ 
ti — quello di domani è diver¬ 
so per ogni diverso tipo di 
maturità — non aono preclu¬ 
sivi rispetto agli orali, per 
cui, anche se la prova di ita¬ 
liano risultasse insufficiente, 
potrebbe venire riscattata dr' 
« colloquio ». Va poi conside¬ 
rato che la stragrande mag¬ 
gioranza (circa F85 ®o) dei ma¬ 
turandi affronta l’esame di 
maturità proveniendo da ra¬ 
mi di istruzione secondaria 
scientifica, tecnica o professio¬ 
nale in cui sono, o dovrebbe¬ 
ro essere, preminenti le mate¬ 
rie specialistiche, di fronte al¬ 
le quali lo scritto di italiano 
assume necessariamente im 
ruolo secondario. 

D’altra narte, è anche vero 
che dal '68 in poi fra i tem: 
assegnati si è cercato di in¬ 
serirne sempre quaìcuno che 
offrisse al candidato la pos.si- 
bilità di esprimere le proprie 
idee su problemi di attualità 
politica, sociale, culturale, m 
modo da togliere alla provti 
di italiano quel carattere di 
formale e astratta esercitazio¬ 
ne di cosiddetto « bello scrive¬ 
re», giustamente in odio agli 
studenti. Va però anche rileva¬ 
to che finora solo im limitato 
numero di candidati ha mo¬ 
strato di gradire i temi d’at¬ 
tualità. I giovani giustamente 
rilevano che il più delle vol¬ 
te si tratta di argomenti che 
nel corso degli anni scolastici 
non sono stati mai affronta¬ 
ti e sui quali quindi ciascuno 
studente ha solo una prepa¬ 
razione e un’informazione in¬ 
dividuale. spesso lacunosa e 
comunque non tanto appro¬ 
fondita da poter affrontare 
una trattazione seria come do¬ 
vrebbe essere quella di una 
prova scritta per le maturità. 
D’altra parte gli studenti han¬ 
no anche molta diffidenza nei 
confronti dell’obiettività del 
commissari e temono, molte 
volte a ragione, che esprime¬ 
re le proprie convinzioni pos¬ 
sa esporli a rappresaglie. (Lo 
anno scorso, per esempio, è 
avvenuto che dei quattro te¬ 
mi assegnati, quello su una 
frase di Gramsci sia stato 
svolto da una ristretta mino¬ 
ranza proprio per questi mo- 
tiri). 

L’86.9 »'o dei giovani che l'an¬ 
no scorso consegmrono la 
maturità si è poi iscritto al¬ 
l’Università. Poiché non è av¬ 
venuto nel corso del ’72-’73 
nessun cambiamento rilevante 
nè nella struttura scolastica, 
né nel mercato del lavoro c’è 
da ritenere che anche fra co¬ 
loro che conseguiranno la "na- 
turìtà durante la sessione in 
corso otto su dieci prose^i- 
ranno gli studi all’Università. 

Fallito, grazie alla decisa op¬ 
posizione delle forze di sini- 
.stra e democratiche, il tenta¬ 
tivo del governo .Andreotti- 
Scalfaro di introdurre il « nu¬ 
mero chiuso » che avrebbe 
precluso l'accesso agli Atenei 
essenzialmente agli studenti 
provenienti dai ceti meno ab¬ 
bienti, rimane adesso vivissi¬ 
mo e urgente il problema di 
accogliere degnamente nelle 
Università le nuove leve stu¬ 
dentesche. Perchè l’iscrizione 
all’Università non continui a 
mascherare il fenomeno della 
disoccupazione giovanile (la 
ormai nota questione dell’» a- 
rea di parcheggio ») e perchè 
la laurea non rappresenti un 
titolo senza valore è necessa¬ 
rio realizzare al più presto 
una sena riforma che apra 
la strada ad im'università 
qualificata e di massa. 


Corteo e festival dei giovani a Pescara 

Forte manifestazione della FGCI abruzzese 


PESCARA, 1 luglio 

Si è svolto ieri sera a Pe- 
.scara il primo fe.stival regio¬ 
nale abruzzese della Federa¬ 
zione giovanile comunista i- 
taliana attorno al .settimana¬ 
le della FGCI « Nuova ge¬ 
nerazione » e alF«Unità». Pre¬ 
parato con grande cura dalle 
organizzazioni della FGCI di 
tilt te le province il raduno 
ha visto i'afflu.sso di delega¬ 
zioni di giovani operai e stu¬ 
denti sin dalla mattinata. 

Nel tardo pomeriggio si è 
svolto un grande e vivace 
corteo attraverso il centro 
della città. I giovani scandiva¬ 
no le parole d’ordine del di¬ 
ritto al lavoro e alla studio, 
la richiesta dello sviluppo e- * 


conomico del mezzogiorno e 
delF.Abnizzo. Il corteo è ter¬ 
minato nella piazza centrale 
della città. 

Ha aperto il comizio il .se¬ 
gretario regionale della FGCI 
il quale ha sottolineato come 
soltanto l’organizzazione co¬ 
munista possa dar vita, in A- 
bnizzo. ad una casi ampia 
e combattiva manifestazione 
giovanile e richiamandone il 
sen.so meridionalista e nazio¬ 
nale. 

Baiocchi, della direzione na¬ 
zionale della FGCI, portando 
il proprio saluto hà illustrato 
le parole d'ordine dell’orga¬ 
nizzazione giovanile comunista 
per l diritti dei giovani ope¬ 
rai, degli studenti, dei soldati, 


delle ragazze, per la lotta anti- ! 
fascista, per lo sviluppo eco- i 
nomico del Mezzogiorno e di 
lutto il Paese. 

Il compagno Aldo Torto- 
rella, concludenùo la mani¬ 
festazione, dopo ai-er sottoli¬ 
neato li grande rilievo dell’im¬ 
pegno manifestato dai giovani 
comimisti abruzzesi, ha Illu¬ 
strato la posizione del PCI di 
fronte all'attuale momento po¬ 
litico. Tortorella ha, tra Fai* 
tro, ricordato la funzione del¬ 
la stampa comimista e la lot¬ 
ta attuale per la riforma del- 
Finformazione. la cui urgenza 
è dimostrata dalla esperienza 
emblematica del quotidiano 
Il ^fessJggero. 


Provocazione 
contro un festival 
deir« Unità » 

MILANO, 1 luglio 
Provocazione fascista a Roz- 
zano. Una telefonata anonima 
al « 11.3 » ha annunciato verso 
le 17,30 lo scoppio di una 
bomba al Festival deir« Uni¬ 
tà». Da notare che per quel- 
Fora doveva avere inizio il 
preannunciato comizio conclu¬ 
sivo della manifestazicne, te¬ 
nuto dal compagno Giuseppe 
Foglia, sindaco di Rozzano. 
Sul posto si sono recati i ca¬ 
rabinieri di Rozzano. la Vo¬ 
lante e 1 dirigenti dell’ufficio 
politico della questura. Natu¬ 
ralmente della presimta bom¬ 
ba nessuna traccia. 
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La grande manifestazione attorno airUnItà 

Ricchissima 
esperienza 
dal «Festival 
di Venezia» 

Rapporto reale con la città, con il suo dramma 
politico e culturale • Indicazioni importanti per 
il proseguimento della campagna per la stampa 


Il la VOI o di uflessione 
sulla ricchissima esperienza 
compilila con il t'eslival na* 
zionale dellV Unità » di Vene¬ 
zia è naturalmente solo agli 
inizi, forse anche perché le 
indicazioni che ne sono uscite 
sono molteplici. investono 
piani diversi: qualcuno pro¬ 
babilmente \a a modificare 
abitudini mentali penetrale 
anche tra di noi. Una prima 
riflessione riguarda indubbia¬ 
mente il Partito, a Venezia e 
soprattutto nel Veneto. Quan¬ 
do si è pensato ed impostato 
il Festival, i dubbi non era¬ 
no pochi, molti erano legit¬ 
timi. Nascevano cioè da pro¬ 
blemi reali di difficile .solu¬ 
zione: come costruii e le strut¬ 
ture di un Festival dentro 
una città, come organizzare i 
trasporti delle merci e delle 
persone lungo i canali di \'e- 
nezia. ed altri ancora. 

Altri dubbi invece, e forse 
assai più profondi, erano — 
ci pare — d'altra natura. 
Concernevano cioè la capa¬ 
cità del partito nel Veneto 
di affrontare una simile pro¬ 
va. e l'ampiezza della ri¬ 
sposta della popolazione. 
Pesava cioè un certo 
complesso di minorità che ri 
schia di determinare una sor¬ 
ta di abitudine a non osare. 
Soprattutto può impedire al 
partito ed ai suoi gruppi di¬ 
ligenti di cogliere quello che 
si muove tra le masse, le 
novità che si producono nei 
loro orientamenti, le esigen¬ 
ze nuove che propongono. Ba¬ 
sti dire che nel Veneto su 
sette Federazioni solo in due. 

Successo oltre 

E tuttavia dobbiamo dire 
che il successo effettivo, non 
artificiale, degli spettacoli dì 
prosa, di balletto, di musica, 
delle canzoni popolari, ecc.. 
tutti di notevole livello arti- 
.stico, è .stato superiore alle 
nostre stesse atte.se. Proba¬ 
bilmente esiste ancora in tut¬ 
ti noi una certa sottovaluta¬ 
zione delle esigenze culturali 
nuove che si sono andate ma¬ 
turando tra le masse — so¬ 
prattutto tra i giovani — esi¬ 
genze che noi stessi abbiamo 
contribuito ad indurre ma 
che abbiamo qualche timore, 
quale remora a far nostre. 
Non di rado si preferisce cosi 
affidarsi, anche nelle Feste 
dell’c Unità •». o esclusiva¬ 
mente a certe tradizionali i- 
r.iziative di divertimento — 
che in sé non sono negative — 
o a spettacoli che non sem¬ 
pre sfuggono alle linee di 
quella .sottocultura sulla qua¬ 
le si vogliono — neH'attuale 
società — orientare e conte¬ 
nere le grandi masse popola¬ 
ri. 

II calore e Fentusiasmo de¬ 
gli artisti e degli spettatori, 
.‘.pesso il loro fondersi, duran¬ 
te il Festival, ci hanno det¬ 
to che non dobbiamo sottova¬ 
lutare la maturità di vaste 
masse popolari anche su que¬ 
sto piano. Le grandi lotte o- 
peraie, le battaglie sociali e 
politiche che hanno impegna¬ 
to strati e zone diverse del 
Paese soprattutto in questi 
ultimi anni hanno determina¬ 
to — e non poteva non es¬ 
sere cosi — anche una doman¬ 
da di tipo nuovo, più elevato 
«iul piano culturale. Questa 
che in sé appare una novità 
assoluta, non a sufficienza 
forse ha orientato la nostra 
iniziativa di partito a livello 
di massa, modificando quello 
che c'è da modificare, assu- 

Uoa città unica 

.‘Abbiamo scruto noi .stes¬ 
si che Venezia è una città u- 
nica al mondo, e il problema 
della sua salvezza e del suo 
.sviluppo è di tale acutezza e 
particolarità che non poteva 
non essere assumo dal nostro 
partito come il motivo ispira- 
tcre, per qualche aspetto la 
ragione ste.ssa del Festival. 
Pure .su tali questioni, però, 
crediamo che re.sperienza fat¬ 
ta ci possa -Spingere anche 
altrove, nel Veneto ed in tut¬ 
to il Paese, a caratterizzare 
meglio, a dare una fisionomia 
.specifica alle nostre Feste ed 
alle nostre iniziative di mas- 
.sa. 

Caratteristiche topografiche 
e natura dei problemi sono 
diversi da città a città, da lo¬ 
calità a località, ma i dati pe¬ 
culiari ed i problemi della zo¬ 
na in cui si svolge un grande 
fatto popolare come la Festa 
popolare .sono esigenze che 
non si possono eludere e che 
assicurano, nella costruzione e 
rello svolgimento della Fe.sta 
.ste.ssa, una partecipazione 
sempre più effettiva di tutti 
i cittadini. 

Que.ste sono solo alcune del¬ 
le prime considerazioni che 
stiamo facendo, a \'cnezia e 


fino all'aniu) .scorso, c'era la 
tradizione di fare la Festa 
provinciale dcir<r Unità ». 

Credo si |K)ssa affermare 
che da questo punto di vista 
Il grande succe.sso del Fe.sti- 
val ha rappi esentato una spin¬ 
ta formidabile al partito an¬ 
che nel Veneto ad avere più 
liducia nelle proprie forze e 
nelle masse, ad andare con 
coraggio, con grande apertu¬ 
ra aU'iniziativa esterna e di 
massa. A considerarsi, anche 
ove è più debole, parte di u- 
na grande forza nazionale. A 
f|Ucslo primo elemento che 
abbiamo riferito .scpratlutto a 
noi stessi se ne può collegare 
un secondo, più generale, che 
investe una riflessione di tut¬ 
to il partito su scala naziona¬ 
le e di tolte le forze demo¬ 
cratiche. 

Al F'estival di \'enezia - è 
stato sottolineato da tutti gli 
o.sservatori — si è svolto un 
complesso ricciiissimo di ini¬ 
ziative politiche e culturali 
di grande impegno, le quali 
hanno conseguilo un rapporto 
reale con una grande massa 
di lavoratori e ili cittadini che 
hanno fuso il carattere di fe- 
.slo.sa serenità con il momen¬ 
to della formazione {jolitica e 
culturale. Sarebbe certo erra¬ 
to non valutare come fattore 
importante di lutto ciò le ca¬ 
ratteristiche stc-sse della cit¬ 
tà di Ve.ne/.ia ed il dramma 
politico e culturale che la per¬ 
corre. Del resto proprio que¬ 
sti dati CI hanno consigliato 
sin daU'inizio una certa im¬ 
postazione. 

e attese 

mendo con più coraggio la 
funzione di .stimolo e di gui¬ 
da che anche su questo plano 
i lavoratoli, i giovani e più 
in generale tutti i democra¬ 
tici assegnano di fatto al no- 
.«tro partito. 

Infine, un'ultima considera¬ 
zione. .Abbiamo già sottoli¬ 
neato sulla nostra stampa, lo 
lia fallo il compagno Berlin¬ 
guer nel .suo discorso conclu¬ 
sivo e ne hanno preso alto 
anche organi d'informazione 
di orientamento diverso dal 
nostro, che il Festival della 
X Unità j a Venezia si è in¬ 
tegrato profondamente con la 
città ed i suoi problemi- Il 
Parco dei ragazzi, l'organiz¬ 
zazione dei trasporti. rUinera- 
rio deH’artigìanato. la propo¬ 
sta di una vita culturale di 
tipo nuovo, le mostre sul ri¬ 
sanamento. le iniziative svolte 
all'Università ed altre ancora, 
hanno fatto si che In Festa di- 
\enta.sse davvero un dato co¬ 
rale della vita della città. 
questo carattere del Festival 
non ha limitato o relegato ai 
margini l’afflusso dall’ester- 
no: al contrario ha creato il 
clima più idoneo, più caloro¬ 
so. piu naturale, diremmo, 
per il visitatore non venezia¬ 
no. 

A questo proposito bisogna 
dire che certamente il carat¬ 
tere del Festival era voluto 
da noi fin dalla sua imposta¬ 
zione. Ma è altrettanto vero 
che sulla intuizione, sulla pro- 
po.sta iniziale degli organizza¬ 
tori del Festival è cresciuta 
rapidamente una spinta dei 
compagni e della città che ha 
marcato, arricchito l'idea ini¬ 
ziale. Anzi, oggi conosciamo 
meglio anche tutte le cose 
che in questa direzione a\Tem- 
mo potuto fare e non abbia¬ 
mo fatto. 

al mondo 

nel Veneto, e che ci impegna¬ 
no nelFulteriore svolgimento 
della campagna della stampa 
comunista nella nostra regio¬ 
ne. Abbiamo voluto sottopor¬ 
le ni compagni ed ai lettori, 
anche perché quello di Vene¬ 
zia era il Festival d'apertura 
di questa nostra campagna su 
scala nazionale. Si è trattalo 
certo di una esperienza parti¬ 
colare e m parte nuova, e 
non è certo facile capirne be¬ 
ne tutte le indicazioni né .sa¬ 
rebbe giu.sto generalizzarle 
tutte. 

E" un fatto però che il suc- 
cf.s.so .ste,sso del r'estival si è 
realizzato con il contributo ri¬ 
levante di compagni costrutto¬ 
ri e di -* volontari » giunti an¬ 
che da altre città e regioni, 
e che questo Festival hanno 
cor.tribuit4'i a creare e a far 
vivere. Questo ci dice che la 
riflessione comune e la verifi¬ 
ca .su .scala ampia, nazionale 
— c ad essa abbiamo voluto 
recare un nostro limitato con¬ 
tributo — aiuta tutti noi a fa¬ 
re sempre più delle Feste del- 
r< Unità > e della campagna 
della stampa comuni.sta. un 
memento vivo e creativo della 
iniziativa politica e dei legami 
di ma.s.sa del nostro partito. 

Rino Serri 


Come la Repubblica Democratica del Vietnam ricostruisce sulle rovine della guerra 

La fabbrica nella capanna 

Uno stabilimento dal tetto di paglia per costruire e riparare autocarri anche sotto le bombe - La provincia di Quang Binh, la più «arata» dagli aerei 
americani: la vita quotidiana ha continuato a svolgersi, ma nel sottosuolo • La «battaglia delle comunicazioni» ■ Tonnellate di terra rimossa, materiale 
trasportato in bicicletta, mattoni recuperati ad uno ad uno in un arduo sforzo collettivo di rinascita ■ Sono molti gli episodi di eroismo quotidiano 



Una squadra di donne che partecipa ai lavori di riparazione del ponte di Cup. 


Il ventennale degli Editori Riuniti 


«Produciamo un libro al 



In una cooperativa agricola della provincia di Quang Binh. 


Un successo perseguito con un lavoro duro, tenace, su una linea coerente di politica culturale 
Negli ultimi cinque anni il fatturato della casa editrice si è quadruplicato - Il rapporto con i 
punti di vendita - Una proposta di lotta contro il controllo monopolistico deirinformazione 


In un inserto dedicato nel 
1967 dall'espresso ai proble¬ 
mi dell'editoria, gli Editori 
Riuniti venivano classificati 
tra le case editrici che meno 
incidevano nella tradizionale 
rete distributiva, sviluppando 
un fatturato annuo di gran 
lunga inferiore ai grandi com¬ 
plessi italiani. In questi ul¬ 
timi cinque anni il quadro 
che allora veniva presentato 
è completamente mutato: il 
fatturato degli Editori Riuni¬ 
ti si è quadruplicato e la ca¬ 
sa editrice ha ottenuto un 
considerevole quanto originale 
sviluppo dei suoi rapporti 
con il settore della distribu¬ 
zione. Nel 1968, infatti, gli 
Editori Riuniti entrano nel 
circuito della grande distri¬ 
buzione attraverso la SPE (So¬ 
cietà di promozione editoria¬ 
le) e le Messaggerie italiane; 
e oggi la casa sviluppa con 
i libri una serie di rapporti 
e di legami, che vengono de¬ 
finiti « di collaborazione po¬ 
litica e culturale». Nel cor¬ 
so delle iniziative per il ven¬ 
tesimo anniversario della ca¬ 
sa editrice, hanno avuto luo¬ 
go numerosi incontri con i 
librai di diverse città d7- 
talia. e altri sono in via di 
.svolgimento. Manifestazioni 
di questo tipo iche avvengo¬ 
no di solito presso le sedi 
delle Messaggerie) si sono già 
svolte a Roma, Padova, Fi¬ 
renze. Bologna, Milano. Tori¬ 
no. Napoli, Palermo. Hanno 
preso la parola in questi in¬ 
contri. quali autori di libri 
pubblicati dalla casa editrice, 
Ernesto Ragionieri, Gian Ma¬ 
rio Bravo, Laura Conti. Lu¬ 
ciano Bergonzini, Aldo De Ja- 
co. Questo tipo di iniziative, 
che costituiscono una novità 
nei rapporti tra le case edi¬ 
trici e i « punti di vendita », 
hanno ottenuto notevole suc¬ 
cesso e suscitato interesse tra 
i librai. 

« Il peso rilevante che ab¬ 
biamo acquisito sul mercato 
— dice Marco Rocchi, diret¬ 
tore commerciale degli Edito¬ 
ri Riuniti — e il con.sen.so che 
ci viene da un larghissimo 
pubblico giovanile, sono la 
conferma del fatto che oggi 
siamo una realtà e una sta¬ 


bile garanzia per una produ¬ 
zione capace di affermarsi an¬ 
che in un’area culturale piu 
vasta di quella del movimen¬ 
to operaio nel suo insieme ». 
Ma l’aspetto di mercato non 
è l'unico elemento capace di 
spiegare l’interesse che dalle 
librerie italiane oggi viene te¬ 
stimoniato all’attività della ca¬ 
sa editrice. Bisogna conside¬ 
rare infatti che « di fronte 
aH’enorme condizionamento 
esercitato sulla libreria dal¬ 
l'attuale processo di concen¬ 
trazione editoriale, l’avvenire 
stesso dei librai è strettamen¬ 
te legato a un’editoria capa¬ 
ce di affermare un suo ruo¬ 
lo autonomo di sviluppo cul¬ 
turale. non condizionato dal¬ 
la logica strettamente specu¬ 
lativa del grande monopolio. 

Vasto consenso 
dei libra; 

« Per tali ragioni i librai 
danno il loro consenso alla 
nostra politica editoriale — 
conclude Rocchi — che rap¬ 
presenta un freno alla possi¬ 
bile saldatura tra la concen¬ 
trazione editoriale e quella di- 
.stributiva. esaltando cosi il 
molo indipendente della li¬ 
breria nella partecipazione po¬ 
litica, attiva e qualificata, al¬ 
la diffusione del libro». 

A proposito di « concent ra¬ 
zione » e ben noto che in que- 
.sii ultimi tempi si è verificato 
un grosso terremoto nell’edi- 
toria italiana: la FIAT, tra¬ 
mite ITFI e retas-Kompiass. 
ha proceduto all’assorbimento 
e al controllo di una serie di 
ca.se editrici (Bompiani. Bo- 
ringhieri, Adelphi) dando un 
coì]^ di acceleratore a quel 
processo che segna la «mar¬ 
cia del grande capitale » sul¬ 
la cultura italiana e sul vec¬ 
chio ceppo deirindustria edi¬ 
toriale. L’innesto finanziario 
dei grandi monopoli porta 
con sè, sotto la vernice del¬ 
la razionalizzazione di un set¬ 
tore industriale profondamen¬ 
te arretrato, la progressiva 


riduzione dell’attuale pluralità 
di voci, insieme con il con¬ 
dizionamento deirinformazio¬ 
ne e delle scelte editoriali per 
affidare la produzione alla lo¬ 
gica del profitto. 

La proposta che gli Editori 
Riuniti rivolgono alle forze 
impegnate nell’editoria, per 
contrastare questa progressi¬ 
va tendenza al controllo e al¬ 
la manipolazione dell’informa¬ 
zione culturale, è quella di 
un’intesa di lotta tra le ca¬ 
se editrici progressiste, capa¬ 
ce di collegarsi al movimen¬ 
to di massa dei lavoratori i- 
taliani, esercitando una pres¬ 
sione in direzione dello Sta¬ 
lo per promuovere il decen¬ 
tramento culturale, per un 
nuovo rapporto dell’editoria 
qualificata con le Regioni e 
con tutto il tessuto demo¬ 
cratico locale. 

Questa battaglia pre.suppone 
l’allargamento continuo del 
consenso di massa attorno al¬ 
la produzione libraria. Lo svi¬ 
luppo di un’editorìa popola¬ 
re, a bassi costi, è una delle 
ragioni fondamentali del suc¬ 
cesso degli Editori Riuniti. 
Mario Di Tommaso, ammini¬ 
stratore della casa editrice, 
spiega: « II riepilogo che an¬ 
diamo facendo in occasione 
del nostro ventennale e che è 
stato registrato dalla stampa 
italiana delle più varie ten¬ 
denze. ha indotto molte per¬ 
sone a riflettere sugli even¬ 
tuali perché del nostro suc¬ 
cesso. D’altro canto la nostra 
presenza ormai marcata nel¬ 
le librerie, nelle mostre e nel¬ 
le vetrine, nelle riviste cultu¬ 
rali e nei quotidiani ha reso 
visibile a tutti il nostro bal¬ 
zo in avanti. E da più parti 
ci sentiamo chiedere: come 
avete fatto, quali sono i se¬ 
greti di questa notevole avan¬ 
zata della casa editrice? Ora, 
è chiaro che non abbiamo u- 
sato ricette segrete per arri¬ 
vare ad essere quelli che sia¬ 
mo. La nostra storia è que¬ 
sta: vent’annl di lavoro duro, 
tenace, su una linea coerente, 
anche quando ' il marxismo 


DALL'INVIATO 

DONO HOl, giugno 

« Distruggere la propria ca¬ 
sa purché la truppa passi », 
può apparire una parola (l'or¬ 
dine retorica, ma diventa la 
spiegazione di una lunga ed 
eroica resistenza sulla bocca 
di un compagno che ci rac¬ 
conta la lotta lunga otto anni, 
sostenuta nella provincia di 
Quang Binh contro gli ame¬ 
ricani che venivano con le 
bombe dal cielo e dal mare. 
Ad Hanoi, sui giornali, abbia¬ 
mo letto molto a proposito 
della battaglia delle « comu¬ 
nicazioni e dei trasporti », no- 
lando che nella distribuzione 
delle decorazioni semplici ca¬ 
mionisti o unità di trasporto 
rivaleggiano con i piloti dei 
Mig, e con le unità missili¬ 
stiche che hanno a loro ono¬ 
re un bottino notevole di 
« B 52 » abbattuti. 

Ma percorrendo le strade 
della provincia di Quang Binh 
si può capire che continuare 
a far marciare un camion 
sotto le bombe richiedeva un 
coraggio fuori del comune. Le 
strade, i ponti circondati di 
crateri, le città ed i villaggi 
totalmente distrutti lo dimo¬ 
strano. 

Qui. in questa striscia di 
terra che c la provincia di 
Quang Binh. stretta tra il 
mare e le montagne del Laos, 
cordone ombelicale che lega 
il Sud al Nord, si può coglie¬ 
re veramente la dimensione 
delta <( guerra di distruzione ». 
Gli americani volevano spez¬ 
zare militarmente, con le 
bombe, questo cordone per 
realizzare il taglio politico tra 
Nord e Sud e a questo sco¬ 
po hanno impiegato tutti i lo¬ 
ro mezzi, hanno messo in o- 
pera tutta la potenza dì cui 
potevano disporre, senza mai 
riuscirvi. 

La provìncia dì Quang Binh 
è stata «arata» in tutti ì 
sensi, è stata sconvolta per 
tanti anni, eppure ha resisti¬ 
lo. Perché? La risposta c nel 
racconto delle donne che han¬ 
no continuato a riparare con 
coraggio e pazienza cinque 
chilometri dì strada, dei pe¬ 
scatori che non hanno rinun¬ 
ciato a pescare, neppure sot¬ 
to una pioggia di bombe; o 
ancora nella storia dei medi¬ 
ci e delle infermiere costret¬ 
ti a cambiare di posto ai lo¬ 
ro ospedali di paglia e bam¬ 
bù c ad operare in sale sot¬ 
terranee. 

Il Vietnam non é povero 
di episodi di eroismo quoti¬ 
diano. ma Quang Binh, l’e¬ 
stremo limite della « quarta 
zona », è forse il punto più 
alio, perché qui il compito è 
stato più duro che altrove. In 
questa regione, in cui ogni 


giorno» 


non era ” merce ” di larga 
vendita, anche quando sem¬ 
bravamo degli ostinati votati 
aU’isolamento. Cosi è avvenu¬ 
to che, quando è scoppiato 
il boom dell’ideologia, noi 
avevamo il catalogo "ideolo¬ 
gico ’’ più ricco d’Italia e per¬ 
ciò siamo diventati la mag¬ 
giore fonte di produzione mar¬ 
xista. Basti dire che siamo 
arrivati a produrre circa 220 
titoli l’anno. Se si tolgono le 
giornate festive, ciò significa 
che produciamo un libro al 
giorno, cioè usciamo col rit¬ 
mo di un quotidiano, e ad 
altissima tiratura ». 

Una politica 
di bassi prezzi 

« Un'altra ragione del suc¬ 
cesso — continua Di Tomma¬ 
so — è dovuta al contenimen¬ 
to dei costi generali e speci¬ 
fici. e quindi al livello mode¬ 
rato dei nostri prezzi. Infat¬ 
ti almeno due terzi della no¬ 
stra produzione libraria si 
presenta con prezzi da edi¬ 
zioni economiche. Sono inte¬ 
ressanti. a questo proposito, 
alcuni raffronti di cifre. Un 
nostro libro, in generale, co¬ 
sta .7-4 lire a pagina, cioè co¬ 
me un ’’ giallo ’’ ad altissima 
tiratura e ben riempito di pa¬ 
gine pubblicitarie. Un saggio, 
invece, può arrivare alle 8-10 
lire a pagina, mentre il costo 
medio degli altri editori è di 
12-14-16 lire. E’ chiaro — con¬ 
clude Di Tommaso — che si¬ 
mili risparmi sono dovuti a 
una notevole attenzione in tal 
senso, il che smentisce altre¬ 
sì il mito della imitarietà as¬ 
soluta del ciclo produttivo-in- 
diistrìale. Noi ricorriamo spes¬ 
so a piccole aziende artigiane, 
sempre alla ricerca oculata 
del minor costo. Ma questo 
non è tutto, poiché in larga 
misura la nostra economicità 
è dovuta allo stile del lavoro, 
che è insostituibile e forse 
inimitabile da altri, in quanto 
è impegno e sacrificio detta¬ 
ti da spirito di partito». 

Duccio Trombaderi 


cosa che emergeva dal suolo o 
si muoveva e stata distrutta, 
bombardata, mitragliata, in¬ 
cendiata, si è continuato a vi¬ 
vere e lavorale. 

Il compagno Nguyen Xuan 
Hoat, un responsabile del Co¬ 
mitato amministrativo della 
provincia, ci ha spiegato: « La 
nostra è una provincia motto 
povera. In altri tempi i con¬ 
tadini erano costretti ad emi¬ 
grare nel Laos per trovare la¬ 
voro, perché qui non c'era da 
mangiare a sufficienza per tut¬ 
ti. C'era una sola scuola me¬ 
dia inferiore, un solo ospeda¬ 
le con un unico medico e so¬ 
prattutto la doppia oppressio¬ 
ne dei feudali vietnamiti e 
dei colonialisti francesi ». 

La partecipazione alla Resi¬ 
stenza antifrancese degli abi¬ 
tanti di Quang Binh è stata 
forte. La strada numero uno 
net tratto che va da Quang 
Binh fino a Bang Nang era 
chiamata « la strada senza 
gioia » dai camionisti france¬ 
si all'epoca. Poi è la libera¬ 
zione e inizia la costruzione 
del .socialismo, una parentesi 
pacifica durante la quale la 
produzione complessiva au¬ 
menta di una volta e mezzo. 
Le cooperative si sviluppano 
rapidamente in agricoltura, 
nella pesca, nell'artigianato. 
Questa c infatti una delle re¬ 
gioni dove il movimento delle 
cooperative ha conosciuto me¬ 
no difficoltà per affermarsi. 
Si sviluppano le infrastruttu¬ 
re sanitarie, viene eretto un 
ospedale provinciale e uno 
per ognuno dei sette distretti, 
le scuole si moltiplicano in 
tutti i villaggi, mentre il ca¬ 
poluogo vede sorgere una 
scuola di terzo grado, che por¬ 
ta alle soglie della universi¬ 
tà. 

La vita cambia e « la gente 
sì rende conto di questi cam¬ 
biamenti », ma già dal 1960 la 
guerra fa di nuovo la sua ap¬ 
parizione: sono operazioni di 
« commandos », infiltrazioni 
di spie, voli di ricognizione 
che aumentano .sempre di più 
fino all’inizio dei bombarda- 
menti. «Gli americani — rac¬ 
conta il compagno — hanno 
capito l'importanza strategica 
della nostra provincia e han¬ 
no cercato di colpirci creden¬ 
do COSI di spezzare la lotta 
al Sud ». Prima ancora che i 
bombardamenti americani ini¬ 
ziassero. il Comitato Centrale 
aveva chiesto al partito della 
provincia se riteneva di po¬ 
ter resistere all'aggressione. 
«Noi abbiamo lanciato la di¬ 
scussione tra la popolazione 
per poter rispondere alla do¬ 
manda del Comitato Centrale. 
Non era una cosa facile, non 
avevamo nessuna esperienza 
di guerra aerea, ma eravamo 
ben decisi a resistere. Alla fi¬ 
ne rispondemmo che in tutte 
le condizioni il popolo avreb¬ 
be resistito all'attacco. Ma 
eravamo inquieti, preparava¬ 
mo la difesa senza sapere se 
la popolazione avrebbe avu¬ 
to la forza di reagire. Sareb¬ 
be bastato un momento di 
panico per disorganizzare tut¬ 
ta la nostra difesa. Poi la ri¬ 
sposta alle nostre inquietudi¬ 
ni c venuta da sola. Il 2 feb¬ 
braio del 1965 molti aerei han¬ 
no attaccato Dong Hoi e lut¬ 
to ha funzionato: la contrae¬ 
rea, la milizia con i suoi fu¬ 
cili, hanno fatto il loro dove¬ 
re, la popolazione ha mante¬ 
nuto la calma e quel giorno 
abbiamo abbattuto tre aerei ». 

Il racconto si fa ora ricco 
di episodi di eroismo, di tra¬ 
gedie individuali c collettive, 
di distruzioni. Le famiglie 
vengono evacuate nelle altre 
province, quelli che restano 
sono dispersi nella campagna, 
si scavano rifugi dappertutto 
e si continua a lottare e a 
produrre per quanto le con¬ 
dizioni di guerra lo permetto¬ 
no. E soprattutto, si conti¬ 
nuano ad assicurare comuni¬ 
cazioni e irasjMTft. Ogni tron¬ 
co dì strada è affidato alle 
cure di un gruppo e di tutti 
gli abitanti della zona: si or¬ 
ganizzano le « brigate di choc » 
che intervengono immediata¬ 
mente dopo ogni bombarda¬ 
mento per riparare i danni 
più gravi. 

Ma non .si tratta solo di 
.strade: bisogna assicurare per 
esempio la riparazione dei ca¬ 
mion e .sorgono così deVe of¬ 
ficine di riparazione. Ne ab¬ 
biamo potuto visitare una a 
circa quindici chilometri a 


nord di Dong Hoi. E’ diffi¬ 
cile qui distinguere una fab¬ 
brica da un ospedale o da 
un villaggio di contadini: non 
vi sono altro che delle ca¬ 
panne scminterrate nelle qua¬ 
li si lavora o si vive. L'offi¬ 
cina. estesa su una grande 
superficie dispersa tra la ve¬ 
getazione. ha 185 operai e 
tecnici. Nel 197- ha riparato 
101 autocarri ed effettuato al¬ 
tre 160 riparazioni più legge¬ 
re. In realtà non si tratta 
di riparazioni, ma di ricostru¬ 
zioni totali. Abbiamo visto 
per esempio la fabbricazione 
di pistoni, di bielle fatte da 
un gruppo di ragazze sotto la 
guida di un anziano operaio, 
fiero di poterci dare tutte le 
spiegazioni tecniche in fran¬ 
cese. Da due o tre camions 
bombardati se ne ricostruisce 
uno nuovo, e a volte è neces¬ 
sario fare ex novo dei pezzi 
di ricambio. Ci raccontano 
anche come una volta abbia¬ 
no permesso ad un camion 
militare di ripartire rapida¬ 
mente adattando un motore 
cinese ad un camion sovieti¬ 
co. « Non e poi cosi difficile 
— aggiunge sorridendo il com¬ 
pagno che parla — la conce¬ 
zione meccanica è la stessa ». 

Gli operai di questa fabbri¬ 
ca hanno anche saputo spa¬ 
rare. Nella nuova capanna 
« direzione » spicca un grande 
cartellone nel quale un enor¬ 
me fulmine giallo colpisce un 
aereo americano, mentre da 
un lato un autocarro tutto 
nuovo avanza sulla strada. Di 
cartelloni simili ne abbiamo 
visto molti altri, un po’ dap¬ 
pertutto. perchè Quang Binh 
ha il primo posto nella sta¬ 
tistica per gli aerei abbattuti: 
in tutto 703. secondo quanto 
et hanno detto i responsabili 
locali e quanto risulta dalla 
« graduatoria nazionale ». 

Altri risultati sono più dif¬ 
ficili da esprimere in numeri 
e forse è impossibile conoscer¬ 
li. Quanti milioni di metri 
cubi di terra sono stati ri¬ 
mossi per colmare i crateri o 
rifare strade distrutte? Quan¬ 
ti mattoni sono stati pazien¬ 


temente recuperati dalle case 
distrutte per costruirne di 
nuove? Quante tonnellate di 
materiale sono state traspor¬ 
tate con i camion, sulle giun¬ 
che. sulle biciclette, a spalle? 
Difficile rispondere, anche per¬ 
chè il lavoro non è ancora fi¬ 
nito. Le domande sulla rico¬ 
struzione, sui progetti per il 
futuro trovano delle risposte 
vaghe. Per ora si devono sa¬ 
nare le ferite della guerra, 
poi si vedrà. Vi sono dei pro¬ 
getti ambiziosi come uno di 
sistemazione idraulica per evi¬ 
tare le conseguenze della sic¬ 
cità e della erosione dovuta 
alle piogge violente. Incre¬ 
mentare la produzione risico¬ 
la. che qui in media sì atte¬ 
sta sulle quattro tonnellate 
per ettaro, per raggiungere 
l’obiettivo nazionale delle cin¬ 
que tonnellate, richiede dei 
grandi lavori oltre alla ricer¬ 
ca di sementi selezionate ed 
adatte al suolo e alle condi¬ 
zioni climatiche della zona. 
Ma ci sono 200.000 abitazioni 
da ricostruire e 130.000 sco¬ 
lari che studiano in capanne 
di paglia: questi sono compiti 
prioritari. 

Lo sviluppo delia pesca, del¬ 
la coltivazione di piante in¬ 
dustriali sono altri obiettivi 
del futuro come lo sfrutta¬ 
mento razionale della ricchez¬ 
za in legname prezioso delle 
montagne. Da queste attivila 
potrà nascere una industria 
che qui non c’è praticamente 
mai stala, ma questo appar¬ 
tiene alle ipotesi di domani, 
come appartiene alle ipotesi 
più lontane quella della co¬ 
struzione di un centro turi¬ 
stico in quel luogo ira il ma¬ 
re e la montagna che è stato 
cantalo dal poeta nazionale 
Nguyen Du. 

Per tutto questo sarà ne¬ 
cessario che venga messo in 
piedi un piano a lungo ter¬ 
mine, ma non è ancora il mo¬ 
mento. L’essenziale adesso è 
ricostruire le prime strutlure, 
le prime case, le prime scuole. 

Massimo Loche 


SAPERE 

DISTRIBUZIONE 

VIA MOLINO DELLE ARMI, 12 - MILANO 


A. Baglivo - G. Pellìcciari 
LA TRATTA DEI 
MERIDIONALI 

Dt!e dei niògcicri esperti, già 
Buten di « SUD AWARO >, riaf- 
frentano il prcbiema dell'emi- 
grazict)© ccn i-n'anelisi sconcer¬ 
tante della società capitalista. 

EDIZIONI SAPERE - pp. 192 
L. 2.(X)0 

L. Frontori - L. Pogliana 
DOPPIA FACCIA 
Società, Maternità, 
Aborto 

Aborto e linTtazice cc''e ra. 
scile sono ti.tt uno ccn ia ma- 
terrrta. perciò al a.ritto di rcn 
B\ere fiijli ncn desiderati si lega 
q,.ei:o di poter avere e allevare 
uinanamente q!.elli che si desi¬ 
derane 

EDIZIONI SAPERE . pp. 152 
L. 1.600 

M. Albano 

LA RIVOLUZIONE 
IN ANGOLA 

Dodici anni di letta armata con¬ 
tro il colonialismo portoghese, 
perr'iè trioni» la democrazia, e 
le parole colonialismo, imperia¬ 
lismo, fascismo non corrispon¬ 
dano più alla realtà dei nostri 
giorni 

EDIZIONI SAPERE . pa9in« «8 
L. 900 


FlOM 

i LOTTA DI CLASSE E 
; DEMOCRAZIA OPERAIA 

Dal 1900 al 1970, settant'anni 
di lette operaie contro i pa¬ 
droni e li fascismo, per la 
c'escita politica del proletaria¬ 
to, per la conquista e la difesa 
delia democrazia operaia. 

FlOM EDIZIONI - p» 9 in« 940 
(2 volumi) L. 3.000 

Quaderni di Rassegna 
Sindacale n. 41 

I CONGRESSI CGIL 

La linea della CGIL attraverso 
i i vari ccncressi dal 1945 ad 
j oggi ed una conversazione con 
I Luciano Lama sul « Sindacato 
1 di classe len ea oggi » 

I ESI EDIZIONI - pagine 256 
I L. 1.S00 

M. Santoioni 

L'ORGANIZZAZIONE 

SOCIALE 

DEL CONSENSO 

La violenza, cerne sì dice cemu- 
nemenle, chiama violenza e 
questo detto ormai popolariz- 
zato, non riguarda affatto gli 
opposti estremismi che sono 
una strumentalizzazione della 
lotta di classe, ma riguarda, 
soprattutto, i rapporti di po¬ 
tere che si stabiliscono tra chi 
lo ha e chi non lo ha. 

ESI EDITRICE • pagine 110 

L. 500 


In tutte le migliori librerie 
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Dal Meridione alla «scoperto» del Partito nel Centro-Nord 


Saranno stanziati dalla Regione nei prossimi quattro anni 


CALOROSO INCONTRO DO COMPAGNI 
DEL SUD CON LA REALTA TOSCANA 


Sono dìrìfienti vd attivisti di sezione - I o^liono studiare l’orffanizzazione e 
Partito e il suo rapporto con la realtà sociale - Vn interessante e proficuo 


il tipo di iniziali ve del 
scambio di esperienze 


Emilia Romagna: 50 miliardi 

per sviluppare la zootecnia 


ApprovnUi liuti rcffiomilc ti favore del 

dO per celilo del leddilo tiffricolo - Le scelte 


settore che rappresenta il 
precise nei diversi articoli 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, luglio 

Venti compagni meridionali, 
dirigenti e attivisti di sezione, 
« alla scoperta » del Partito 
nel Centro-Nord: come è or¬ 
ganizzato, come vive e discu¬ 
te, con che tipo di iniziative 
mette radici sempre più pro¬ 
fonde fra la gente. Sono stati 
scelti tra quei compagni che 
più hanno dato al lavoro di 
proselitismo, ottenendo buoni 
risultati in situazioni spesso 
molto diflìcili; ed ora compio¬ 
no questo viaggio che è l’oc¬ 
casione di entrare in contatto 
con esperienze diverse, di co¬ 
noscere le strutture del PCI 
nelle regioni « rosse » e nei 
grandi centri operai, di coglie¬ 
re un’altra dimensione del 
partito. Il giro ha inizio dal 
capoluogo toscano, e vengono 
a confronto realtà molto di¬ 
stanti non solo dal punto di 
vista geografico. 

L’incontro coi compagni fio¬ 
rentini è calorosissimo. Il 
compagno Dini, della segrete¬ 
ria della federazione, sottoli¬ 
nea che « siamo tutti egual¬ 
mente interessati, al Nord e 
al Sud, ad avere una cono¬ 
scenza più diretta delle situa¬ 
zioni di partito e dell'ambien¬ 
te in cui il partito è chiamato 
a operare. Per noi, qui. è 
particolarmente importante 
una presa di coscienza più ap¬ 
profondita della questione me¬ 
ridionale. che è andata assu¬ 
mendo carattere di centralità 
nell'impegno del partito ». 

Gli interventi dei compagni 
del Mezzogiorno offrono uno 
spaccato abbastanza ampio 
della realtà del Sud. Arretra¬ 
tezza, disgregazione economi¬ 
ca e sociale, ma non più un 
mondo immoto, fermo nel 
tempo. Qualcosa comincia a 
muoversi. Ecco Rogliano, ai 
piedi della Sila, fi mila abitan¬ 
ti. venti chilometri da Cosen¬ 
za. E' il paese dell’on. Pietro 
Buffone, sottosegretario alla 
Difesa nel governo Andreotti. 
e del presidente della Regione 
calabra, Guarasci. Emigrazio¬ 
ne. nessima industria, piccoli 
proprietari terrieri e neo-di¬ 
plomati senza occupazione. In 
un mondo come quello, dove 
le possibilità di lavoro e di 
guadagno sono ridotte all’os¬ 
so, il clientelismo dei notabili 
democristiani gioca im ruolo 
determinante, condiziona vita 
scelte e opinioni delle fami¬ 
glie. Eppure anche li, fatico¬ 
samente. lentamente, volontà 
e consapevolezza cominciano 
a prendere il posto dell’antica 
rassegnazione. 


Battaglia in 
Consìglio comunale 

C’è stata una battaglia della 
opposizione comunista in Con¬ 
siglio comunale per i piani di 
rimboschimento, e un’altra 
battaglia per la creazione di 
nuovi posti di lavoro utiliz¬ 
zando appieno le facoltà di in¬ 
tervento del Comune: per e- 
-sempio con l'istituzione del 
tempo pieno nelle elementari, 
o mettendo finalmente in fun¬ 
zione una scuoia materna. Nel¬ 
le ultime elezioni politiche la 
DC è arretrata, il PCI è passa¬ 
to da 750 a 1000 voti. Gli 
iscritti al Partito, che nel '72 
erano un centinaio, sono sa¬ 
liti a 140. Ora il compagno di 
Rogliano cerca di chiarire se 
e quali possibilità esistono di 
compiere un esperimento di 
associazionismo nelle campa¬ 
gne calabre, chiede consigli e 
opinioni ai compagni della To¬ 
scana dove la cooperazione è 
fortissima. 

Ed ecco Cava dei 'Tirreni, 
provincia di Salerno, circa 50 
mila abitanti, uno dei centri 
toccati dalla recente industria¬ 
lizzazione; piccole e medie 
fabbriche metalmeccaniche. 


qualche industria di trasfor¬ 
mazione. Dice il segretario 
della sezione: « Abbiamo una 
forza notevole tra i contadini, 
mentre siamo ancora scarsa¬ 
mente presenti nella classe o- 
peraia. In questo periodo stan¬ 
no venendo al pèttine i nodi 
del carovita, e dovremmo pen¬ 
sare a iniziative che ci con¬ 
sentano di collegare i lavora¬ 
tori agli esercenti, da noi mol- 
to numerosi ». 

Il rapporto non sporadico 
stabilito dai comunisti di Fi¬ 
renze con vasti settori del ce¬ 
to medio urbano suscita in¬ 
teresse ed è oggetto di molte 
domande. 1 compagni meridio¬ 
nali vengono accompagnati a 
visitare Sesto Fiorentino, dove 
il Comune di sinistra ha adot¬ 
tato misure, anche sul terre¬ 
no urbanistico, per facilitare 
la nascita di consorzi dei det¬ 
taglianti e favorire il proces¬ 
so di formazione di un nuovo 
sistema distributivo, razionale 
e moderno, gestito in modo 
democratico anziché dal gran¬ 
de capitale. Naturalmente ciò 
che è stato fatto qui non è 
meccanicamente trasponibile 
nelle province meridionali. 


/ compagni 
di Campi Biseniìo 

'Troppo diverse appaiono le 
tradizioni, la situazione socia¬ 
le e politica, la mentalità. 
Ma nel patrimonio delle espe¬ 
rienze compiute in Toscana e 
nelle altre regioni più avan¬ 
zate ci sono anche indicazio¬ 
ni che, interpretate alla luce 
delle particolari condizioni 
del Sud, possono servire alla 
lotta del movimento operaio 
e popolare nel Mezzogiorno. 

Anche in questo si manife¬ 
sta quella forza unificatrice 
di cui è portatore il PCI. Pur 
nella diversità delle situazio¬ 
ni, la sua capacità di elabo¬ 
razione e di lotta è un ele¬ 
mento che tende a portare 
avanti tutto il Paese, a con¬ 
cretizzare la prospettiva di 
uno sviluppo equilibrato di 
tutte le Regioni. E la sua po¬ 
litica, che pone la soluzione 
del problema meridionale co¬ 
me pregiudiziale per lo svilup¬ 
po del Paese, mette insieme 
tutte le forze disponibili per 
questa battaglia. 

Lo ricordano con semplici¬ 
tà e schiettezza i compagni 
di Campi Bisenzio al termine 
deH’incontro con la delegazio¬ 
ne dei segretari di sezione del 
Mezzogiorno. Posta tra Fi¬ 
renze e Prato. Campi Bisen¬ 
zio è im centro importante 
di artigianato e di piccola in¬ 
dustria. L’incontro si è svolto 
in una delle otto case del po¬ 
polo della cittadina, che è 
amministrata da una maggio¬ 
ranza PCI-PSI. I consiglieri 
comunisti sono 16 su 30, gli 
iscritti al Partito 1800 su 28 
mila abitanti. La biblioteca 
della .sezione, aperta a tutti 
i cittadini, conta più di .3 mi¬ 
la volumi. Tra pochi giorni la 
festa deir« Unità » sarà aper¬ 
ta come ogni anno, per una 
settimana intera, il cuore pul¬ 
sante di questa cittadina tran¬ 
quilla e accogliente. Salutan¬ 
do gli ospiti, il segretario del¬ 
la seziona dice: « Anche qui 
dobbiamo riuscire a far pe¬ 
sare meglio tutto il potenziale 
politico che rappresentiamo 
nella battaglia per il Mezzo¬ 
giorno ». 

I venti compagni meridiona¬ 
li. che nel loro viaggio sono 
accompagnati dal compagno 
Checchini della Commissione 
Centrale di Organizzazione, 
hanno a^nito incontri anche 
col direttivo di una sezione 
fiorentina, col sindaco di Fie¬ 
sole, coi comunisti di Empoli. 
Le prossime tappe del \iaggio 
sono Bologna, Milano e Como. 

Pier Giorgio Betti 


A Napoli e Rovigo 

Cinque vittime 
in due incidenti 

Le condizioni dei terìtì non destano preoccupazione 


NAPOLI, 1 iug.o 

Due persone sono morte ed 
altre quattro sono rimaste fe¬ 
rite in un incidente stradale 
avvenuto stamane sull’Auto- 
•strada del Sole tra Teano e 
Caserta. Una « Lancia Fulvia » 
con a bordo sei persone, gui¬ 
data da Stefano De Lucia, di 
41 anni, di Roma, per lo scop¬ 
pio di uno degli pneumatici 
jiostenori è uscita di strada 
ribaltandosi. 

Nell'incidente sono morti 
Dora lanniello, di 31 anni, e 
li figlio Damele Soldani di 5 
mesi; neU’ospedalc di Teano 
.sono stati ricoverati, per fe¬ 
rite giudicate guaribili tra i 
dieci e i venti giorni, il mari¬ 
to della lanniello, Manfredi 
fJoldani, di 43 anni, e una so¬ 
rella della lanniello. Annun¬ 
ziata, di 38 anni. 

Il conducente della « Ful¬ 
via », Stefano De Lucia e la 
figlia Grazia, di 18 anni — 
che hanno riportato ferite 
giudicate guaribili in trenta 
giorni — sono stati invece ri¬ 
coverati neH’ospedale civile di 
Capua. Le condizioni dei 4 


tenti non destano preoccupa¬ 
zioni. 

♦ 

ROVIGO, 1 luglo 

Tre persone sono morte e 
altre tre. tra cui due ragazzi, 
.sono rima.sie lenie in un in¬ 
cidente stradate accaduto nel 
pomenggio nei pre.ssi di Len- 
dinara, sulla statale Rovigo- 
Badia. Una « .500 » condotta da 
Antonio Germari, di 48 anni, 
di Tonno, che viaggiava con 
la moglie, Adriana Baniffa, 
di 43 anni, ed i figli. Matteo, 
di 15 anni e Beatrice, di die¬ 
ci, si è scontrata frontalmen¬ 
te con una « 124 » guidata da 
Luigi Piceni, di 40 anni, di 
Villabartolomeo (Veronal, con 
il quale c’era Ugo Bragiotto, 
di 35 anni, di Lusia (Rovi- 
go). 

Nell’incidente sono morti i 
coniugi Gennari e Ugo Bra¬ 
giotto. I due figli dei Gen¬ 
nari .sono stati ricoverati nel- 
Tospcdale di Rovigo e giudi¬ 
cati guaribili in un mese. Nel¬ 
lo sies.so nosocomio è stato 
ricoverato anche il Pirelli, il 
quale guarirà in 70 giomL 


La bimba rapita e ritrovata 


Poche speranze per Kristen 



LONDRA — I genitori della bam¬ 
bina di • tette tettimane, Kritten 
Bulien, rapita lunedì scorto dalla 
carroidna, l'hanno riveduta ieri 
per la prima volta in «spedale. I 
medici hanno dichiarato che vi 
tono pochissime sperarne di sal¬ 
vare la piccola che, gii bisognosa 
di cure, era stata abbandonata in 
un bosco dove era stata ritrovata, 
dopo 34 ore, da due pescatori che 
in un primo tempo Tavevano 
scambiata per una bambola. Ora 
la piccola Kristen (nella foto qui 
sotto) i tenuta in vita in un’incu¬ 
batrice. Nella foto a fianco: la 
madre della bambina mentre en¬ 
tra all'ospedale. 



DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 1 luglio 

11 discorso sulla crisi deila 
zootecnia è alTordine del gior¬ 
no. Soprattutto in queste set¬ 
timane in cui premono dram¬ 
maticamente le questioni del 
carovita. Tutti parlano del 
fatto che si spendono tre mi¬ 
liardi al giorno per importa¬ 
re carne, che negli ultimi die¬ 
ci anni il numero del capi 
bovini è diminuito in Italia 
di quasi 1 milione, mentre di 
pan passo, in particolare nel- 
Tultimo anno, i prezzi al con- 
■sumo sono saliti alle stelle. 
E mentre, ad esempio proprio 
in queste settimane sui mer¬ 
cati del bestiame i contadini 
produttori si sono visti pa¬ 
gare prezzi inferiori ai gran¬ 
di mercanti di carne. E an¬ 
cora, mentre i pochi grandi 
importatori che manovrano in 
questo settore, accumulano 
vere fortune speculando in¬ 
disturbati. Molti sono anche 
i suggerimenti e le proposte 
per trovare rimedi ad una si¬ 
tuazione che è ai limiti del¬ 
lo scandalo. Ma le iniziative 
concrete sono rarissime, e 
mancano completamente an- 
coia una volta da parte del 
governo. 

In questo panorama assu¬ 
me dunque un rilievo ancora 
maggiore quella della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna il cui Con¬ 
siglio ha approvato proprio 
in questi giorni una legge ap¬ 
punto per il potenziamento 
della zootecnia, legge che è il 
primo atto di un complesso 
programma così articolato: in¬ 
centivi per lo sviluppo degli 
allevamenti bovini: interventi 
per assistenza tecnica, risana¬ 
mento del bestiame, qualifi¬ 
cazione e specializzazione de- 


Le forze moderate attaccano il lavoro delféquìpe delfospedale psichiatrico triestino 


Come a Gorizia, anche a Trieste 
avvisi di reato contro Basaglia 

Si vuole colpire un'opera di trasformazione diretta a cambiare l'assurda e violenta realtà ma* 
nìcomiale - I degenti non sono più controllati in maniera repressiva - A colloquio con lo psi¬ 
chiatra dei « manicomi aperti » - « La polizia è ormai di casa in ospedale » - Custodire o cu¬ 
rare? - « La medicina serva della giustizia » - « Quando un uomo è produttivo è sano, quan¬ 
do non è produttivo è malato » • Iniziative di psichiatri e dì « Magistratura democratica » 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, I luglio 

Ancora avvisi di reato per 
il prof. Franco Basaglia, lo 
psichiatra dei « manicomi a- 
perti ». L'esperienza in atto 
all’ospedale psichiatrico di 
Trieste — attualmente diret¬ 
to da Basaglia — farà la fi¬ 
ne dì quello di Gorizia dove 
l'équipe sanitaria c stata co¬ 
stretta a dimettersi? Certo, 
la Procura delta repubblica 
triestina non lascia lavorare 
in pace Basaglia e gli altri 
sanitari che operano con lui. 
Hanno già ricevuto un paio 
di avvisi di reato mentre al¬ 
tri — pare una dozzina — 
sono stati annunciati. « La 
polizia è ormai di casa in o- 
spedale ». ci dice Basaglia, 
che abbiamo incontralo a 
Venezia, dove abita. Da un 
po' di tempo ormai, ogni vol¬ 
ta che a Trieste succede un 
delitto o altri reati, la poli¬ 
zia corre subito all'ospedale 
per indagare sul colpevole. 

Un anno e mezzo fa c'era¬ 
no nello psichiatrico di Trie¬ 
ste 1200 ricoverati: trecento 
sono stati dimessi, 500 sono 
diventati « volontari » (liberi 
cittadini che soggiornano in 
ospedale perche bisognosi di 
cura e di assistenza!. 200 
■sono '< ospiti » e altri duecen¬ 
to sono rimasti ricoverati 
coatti. L'ospedale è cambiato, 
non è più come prima. / de¬ 
genti non sono più controlla¬ 
ti e custoditi in maniera re¬ 
pressiva. 

Perché gli avvisi di reato? 
Come e già accaduto a Go- 
zia si vuole distruggere a 
Tneste un'opera di trasfor¬ 
mazione attuata da operato¬ 
ri sanitari per cambiare la 
assurda e violenta realtà ma¬ 
nicomiale. Contro i nuovi 
metodi usati dall'équipe di 
Basaglia si sono scagliate 
nelle scorse settimane le for¬ 
ze politiche di destra e al¬ 
cuni giornali locali. 

Si e parlato di «occulta- 
menio di cadavere di persona 
estraneo all'ospedale ». In 
realtà il cadavere è quello di 
un ricoverato (un a volonta¬ 
rio »/ colto da collasso car¬ 
dio-circolatorio mentre, pas¬ 
seggiava nel giardino dello 
ospedale. Si è parlato di dro¬ 
ga per scandalizzare la gen¬ 
te. L'origine della notizia è in 
una inchiesta amministratitxi 
sulla gestione della farmacia 
dell’ospedale il cui responsa¬ 
bile è attualmente sospeso dal 
servizio. Grosso « scandalo » 
poi per gli anticoncezionali 
che nella realtà, come ogni 
altro farmaco, vengono pre¬ 
scritti secondo le normali in¬ 
dicazioni terapeutiche, in fi¬ 
ne il fallo più clamoroso: il 
duplice, parricidio a cui si ri- 
Jerisce uno degli avvisi di 


reato già emessi dalla Procu¬ 
ra. Si è urlalo alto scandalo 
perche un ex degente ha uc¬ 
ciso padre e madre, ma sen¬ 
za preeisare che ciò c avve¬ 
nuto a cinque mesi di distan¬ 
za dalla sua dimissione dallo 
ospedale. 

«La polemica non è nuova » 
af/eriuano in un loro comu¬ 
nicalo gli operatori sanitari 
dell'equipe di Trieste. « La 
critica al .sLstema istituziona¬ 
le — continuano — esce dal¬ 
la sfera psichiatrica per tra¬ 
sferirsi alle strutture sociali 
che la circondano, costrin¬ 
gendoci ad una critica della 
neutralità .scientifica, che a- 
gisce a sostegno dei valori 
dominanti per diventare cri¬ 
tica ed azione politica. In 
queste parole e sul significa¬ 
to eversivo che ne viene dato 
è incentrala tutta l'azione 
repressiva di cui siamo stati 
oggetto in tutti questi anni ». 

La legge siill'assistenza psi¬ 
chiatrica in .vigore impone 
di esercitare cura c custodia 
nei confronti dei ricoverati. 
« L’ammalato è stalo visto — 


CASERTA, 1 iugl.o 

Un uomo — Nicola Pi.sano, 
di 40 anni, braccìautz — ha 
ucciso la cognata e ferito gra¬ 
vemente la moglie nel corso 
di un violento litigio causato 
pare da motivi di gelosia. Il 
grave fatto di sangue è avve¬ 
nuto verso le 13 a Carinaro, 
preL.jo Aversa. 

Da tempo la famìglia Pisa¬ 
no era turbata da violenti liti 
causate pare da una relazio¬ 
ne stabilitasi tra il bracciante 
e la cognata. Agnese D’Ales¬ 
sio di 41 anni. Oggi, presenti 
anche altri componenti della 
famiglia, è scoppiata un'altra 
lite più violenta delle prece¬ 
denti e che ha avuto un tragi¬ 
co epilogo. Nicola Pisano ha. 
infatti, ad un certo punto 
stroncato la discussione e- 
straendo di tasca ima pistola 
con la quale ha fatto fuoco 
ripetutamente. 


afferma l'equipe di Trieste 
- - In funzione e.sclusiva della 
custodia o peggio la cura è 
stata fraintesa c utilizzata e- 
sciusivamente allo scopo rii 
controllare e tacitare delle 
persone .sofferenti (camicie 
di forza, elettroshock, letti a 
rete ed uso manipolatorio 
della psichiatria). Il fatto 
che un gruppo di operatori 
sanitari \ogIia curare, cioè 
attendere al maialo assicu¬ 
randogli la loro disponibilità 
sia tecnica che di rapporto è 
lo scandalo di questi ultimi 
anni ». 

Finora la funzione del me¬ 
dico e stata, quindi, quella 
di custodire e non curare, 
preferendo « la propria tran¬ 
quillità sanitaria al rischio 
che la sua vera delega di e- 
.sercitare la medicina gli im¬ 
pone: mettere cioè al servizio 
della persona sofferente la 
sua tecnica in un rapporto 
di complicità e di solidarietà 
umana ». 

« Perché le stesse inchie¬ 
ste — si chiedono infine gli 
operatori di Trieste — non 
vengono operate negli ospe- 


Ha colpito .«ia la cognata 
ohe la moglie. Francesca, che 
.sono state raggiunte in varie 
partì del corpo dai proiettili. 
Con la pùstola ancora Ira le 
mani l'tiomo si è quindi dato 
alla fuga. E’ riuscito a far 
perdere le proprie tracce al¬ 
lontanandosi nelle campagne, 
due sorelle ferite sono 
state trasportate con un’auto 
nell’ospedale di Aversa. Le 
condizioni di Agnese D’Ales¬ 
sio sono subito apparse dispe¬ 
rate. Si è deciso di trasportar¬ 
la con un’ambulanza all’ospe¬ 
dale Cardarelli di Napoli ma 
inutilmente; è morta durante 
il tragitto. 

Sono molto gravi anche le 
condizioni delPaltra donna. 

Sono subito iniziate le In¬ 
dagini per arrestare il Pisano 
e stabilire le cause del fatto 
di sangue. 


dall cosiddetti tradizionali 
dove brutalità, violenza, omo- 
ses-sualità. sfruttamento, de¬ 
generazione e miseria sono 
purtroppo una componente 
importante? ». 

« Certo — ci dice Franco 
Basaglia — quando un ospe¬ 
dale chiu.so viene aperto si 
rendono pubbliche tutte que¬ 
ste cose. Sono cose che lutti 
gli altri po.ssono esprimere, 
il malato no. In pratica la 
medicina è diventata serva 
della giustizia: cosi il malato 
viene fregato ». 

Cosa accadrà a Trieste do¬ 
po gli avvisi di reato? «Non 
pensiamo — dice Basaglia — 
di fare a Trieste il re^o di 
Bengodi della psichiatria. 
Cerchiamo di proporre mo¬ 
destamente un nuovo model¬ 
lo di assistenza ». Ma pare 
che ciò non sia possibile: la 
magistratura interviene e 
denuncia. l'Amministrazione 
provinciale che ha avallato 
i nuovi melodi assistenziali 
pare non abbia potere — o 
volontà -di difendere l’équi¬ 
pe sanitaria. L'ospedale di 
Trieste tornerà ad essere co¬ 
me una volta, con i cancelli 
chiusi, con tanti ricoverati 
coatti? E' probabile. Certo, 
colpire l'esperienza di Trie¬ 
ste come è già stato fatto a 
Gorizia significa intimidire 
quanti altri nel resto del Pae- 
.sr stanno operando per cam¬ 
biare la realtà dei manicomi. 
Ma la legge è legge e partono 
gli avvi.st di reato: cosi la so¬ 
cietà si difende dai « multi ». 

A Venezia, in campo San 
Samuele, proprio sotto la 
casa del prof. Basaglia c’è 
un'antica « bocca della veri¬ 
tà » che risale al periodo del 
Consiglio dei dieci. Porta 
questa scritta: «Denunce se¬ 
grete in materia sanitaria ». 
Qualunque cittadino là den¬ 
tro poteva mettere un bigliet¬ 
to anonimo denunciando un 
ammalato, un appestato, un 
« matto y>. Cosi si eliminavano 
gli « indesiderati ». Quello 
che avviene oggi ci fa un po’ 
ricordare quei tempi. « La 
malattia mentale — ci dice 
Basaglia — è un aspetto del¬ 
la vita deH'uomo. Solo che 
quando un uomo è produttivo 
è .sano, quando non è pro¬ 
duttivo è malato ». Ma un 
uomo, non deve essere sem¬ 
pre un uomo, comunque? 

Di fronte ai nuovi avvisi 
di reato, psichiatri che ope¬ 
rano in diverse città e che 
si ispirano all'esperienza di 
Gorizia — ci ha annunciato 
il prof. Basaglia — prende¬ 
ranno alcune iniziative as¬ 
sieme ai magistrati di « Ma¬ 
gistratura democratica ». 

Domenico Commisso 


Nel Casertano 

Uccide lo cognato 
e ferisce In moglie 

Mei corso dì un fìolento litigio per motivi di gelosìa 
ha estratto la pistola ed ha ripetutamente fatto fuoco 


gli allevamenti; potenziamen¬ 
to del settore della trasfor¬ 
mazione e conservazione fa¬ 
vorendo le s)riitture coopera¬ 
tive e associative; potenzia¬ 
mento della commercializza¬ 
zione neH’ambito di una visio¬ 
ne programmata del settore. 

La legge regionale approva¬ 
ta col voto dei comunisti e 
socialisti — gli altri gruppi si 
sono astenuti — è dunque il 
primo intervento concreto del 
piano .sopracitato. Intervento 
elaborato e proposto dall’as¬ 
sessorato aU’agricoltura di cui 
è responsabile il compagno 
Severi, discusso ampiamente 
e ripetutamente con le orga¬ 
nizzazioni contadine da parte 
della commissione consiliare 
« agricoltura », e infine defi¬ 
nito e approvato dal Consi¬ 
glio. Non appena il governo 
avrà dato il suo visto — e 
si spera non tardi troppo — 
la legge entrerà in vigore, 
cioè entro questo 1973. Il che 
significa che si darà il via ad 
un meccanismo di contribu¬ 
ti che nel giro dei prossimi 
quattro anni (i finanziamenti 
sono previsti fino al 1976, sal¬ 
vo precisazione anno per an¬ 
no e aumento degli stanzia¬ 
menti in base alle disponibili¬ 
tà della Regione; e senza con¬ 
tare quanto potrà essere e- 
rogato negli anni successivi 
prolungando la legge nei suc¬ 
cessivi esercizi finanziari) 
provocherà investimenti che 
si aggireranno tra i 40 e i 50 
miliardi di lire. 

Il provvedimento era ed è 
molto atteso nelle campagne 
emiliane dove la zootecnia, 
che pure ha visto negli ulti¬ 
mi dieci anni un calo di oltre 
100 mila capi bovini, conta 
comunque oltre 1 milione di 
capi bovini da carne e da lat¬ 
te. Un settore che rappresen¬ 
ta il 40 per cento del reddito 
agricolo lordo regionale. Si 
aggiunga che le richieste dei 
finanziamenti pubblici da par¬ 
te dei coltivatori diretti e del¬ 
le cooperative e forme asso¬ 
ciate sono moltissime, ferme 
da anni negli uffici del go¬ 
verno e della Comunità euro¬ 
pea; domande che solo per 
il settore zootecnico chiedo¬ 
no finanziamenti per oltre 50 
miliardi di lire. Certo se lo 
Stato centrale non continuas¬ 
se nella politica della lesina, 
il Consiglio regionale emilia¬ 
no avrebbe potuto stanziare 
multo di più dei quasi cinque 
miliardi di contributi previsti 
con questa legge. Tuttavia la 
legge c’è, e con caratteristi¬ 
che tese a favorire l’azienda 
coltivatrice diretta singola e 
associata, a incoraggiare le 
stalle sociali e cooperative, a 
sostenere gli sforzi che si com¬ 
piono nelle zone di montagna 
e in quelle « depresse ». 

Da qui alcune scelte pre¬ 
cise definite nei diversi arti¬ 
coli della legge. E cioè: con¬ 
tributi in conto capitale fino 
ad un massimo del 40 per 
cento della spesa prevista; 
oppure contributi in conto in- 
tere.ssi al 3 per cento sui mu¬ 
tui ventennali per opere di 
miglioramento fondiario diret¬ 
tamente collegate allo svilup¬ 
po produttivo delle attrezza¬ 
ture zootecniche e alle azien¬ 
de agricole a prevalente in¬ 
dirizzo zootecnico. Per le zo¬ 
ne montane e depresse il con¬ 
tributo in conto capitale è 
elevato al 50 per cento e il 
tasso dei mutui ridotto al 2 
per cento. 

Sono favorite inoltre in mo¬ 
do particolare le iniziative per 
la costnizione, ammoderna¬ 
mento e potenziamento delle 
stalle sociali; di complessi 
zootecnici organici realizzati 
dalle cooperative di conduzio¬ 
ne terreni; di centri di alle¬ 
vamento a carattere intera¬ 


ziendale. In questi tre casi 
.saranno assegnati sia i con¬ 
tributi in conto capitale che 
quelli in conto interessi, con 
le stesse agevolazioni previ¬ 
ste per le zone montane e de¬ 
presse. E verrà data la pre¬ 
cedenza alle iniziative dei col¬ 
tivatori diretti e delle coope¬ 
rative dei braccianti. Nelle zo¬ 
ne di montagna saranno da¬ 
ti finanziamenti anche per o- 
pere di conversione colturale 
e quante siano necessarie per 
costituire o potenziare azien¬ 
de a prevalente carattere .sil- 
vo-pastorale. Anche in questo 
caso dando priorità alle a- 
ziende coltivatrici dirette, as¬ 
sociate e cooperative. Anco¬ 
ra: sono previsti contributi in 
conto interessi al 2 per cento 
per prestiti sino a 5 anni de¬ 
stinati all’acquisto di bestia¬ 
me bovino e di attrezzature 
zootecniche, dando la prece¬ 
denza a chi acquisti bestiame 
da allevamento e per ricosti¬ 
tuire gli allevamenti. 

Una clau.soln importante è 
quella secondo la quale tinte 
le iniziative che saranno fi¬ 
nanziate dovranno essere in 
armonia con i piani zonali di 
sviluppo agricolo e con i pia¬ 
ni aziendali di sviluppo. Non 
saranno dati contributi alle 
aziende che allevino bestia¬ 
me da carne con pesi di ma¬ 
cellazione al disotto dei 400 
chili (che è condizione fon¬ 
damentale per assicurare un 
ciclo produttivo e riprodutti¬ 
vo valido». Nè saranno dati 
contributi alle aziende che non 
siano in grado di assicurare 
con la produzione aziendale, 
almeno il 40 per cento del 


ROMA, 1 luglio 

Sono riprese stamane al 
ministero del Lavoro le trat¬ 
tative tra i rappresentanti del¬ 
la Confcommercio e quelli dei 
sindacati dei lavoratori (PIL- 
CAMS-CGIL. FISASC.AT-CISL 
e UIDACTTA-UIL) per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro dei dipendenti del 
commercio. Una nuova riunio¬ 
ne è stata fissata per domani 
mattina per proseguire l’esa¬ 
me della piattaforma ri vendi¬ 
cativa cui sono interessati cir¬ 
ca 900 mila lavoratori. 

Nella riunione odierna, ter¬ 
minata alle ore 13. le parti, 
dopo aver concluso l’esame 
della parte relativa alla clas¬ 
sificazione, haimo iniziato 
quella relativa ai salari. Si 
tratta di un punto a cui vie¬ 
ne attribuita una impiirtanza 
particolare. I sindacati chie¬ 
dono la riduzione del nume¬ 
ro dei livelli salariali che at¬ 
tualmente sono 18. 

All’incontro di stamani han¬ 
no preso parte, tra gli altri, 
il \ice presidente della Conf¬ 
commercio Lo Vecchio e i se¬ 
gretari generali delle tre con¬ 
federazioni: Gotta per la 
CGIL, Romano per !a CISL e 
Gatti per la UIL. 

Si apprende inline che i sin¬ 
dacati hanno confermato per 
domani l'inizio del program¬ 
ma di scioperi articolati a li- 


foraggio necessario. La Regio¬ 
ne potrà infine realizzare di¬ 
rettamente impianti zootecni¬ 
ci di particolare interesse pub¬ 
blico regionale (la legge par¬ 
la di uno o più centri regio¬ 
nali per la produzione e lo 
allevamento di fattrici da car¬ 
ne). Impianti che saranno da¬ 
ti in gestione a cooperative 
e ad associazioni di produt¬ 
tori agricoli. 

Lina Anghel 


E’ mcrto il 
maestro 
Mario Labroca 

ROMA 1 luglio 

Nel pomeriggio di oggi è 
morto dopo una lunga malat¬ 
tia. nella sua casa di via 
Margutta, il maestro Mario 
Labroca. Era nato a Roma 
nel 1896 ed aveva seguito gli 
studi musicali nel conserva- 
torio di Parma. Fu critico mu¬ 
sicale di vari giornali e si de¬ 
dicò poi alla organizzazione ed 
alla direzione artistica dei 
grandi teatri nazionali come 
il Maggio musicale fiorentino, 
la Scala, la Fenice di Vene¬ 
zia, il Festival intemazionale 
di musica contemporanea del¬ 
la biennale. 

Labroca è stato direttore ar¬ 
tistico dei programmi musica¬ 
li alla radio dal 1948 ai 1958 
e ha curato in particolare i 
complessi musicali sinfonici. 


vello regionale, per comples¬ 
sive 16 ore da attuarsi in due 
settimane. Le modalità di ta¬ 
li sciofieri verranno decise 
dalle singole federazioni pro¬ 
vinciali della categoria. 

OSPEDALIERI — Ripren¬ 
dono domani a Roma le trat¬ 
tative tra la Federazione ita¬ 
liana amministrazioni ospeda¬ 
liere (FIARO) e ì sindacati 
dei medici ospedalieri per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro. Gli incontri — 
intornia una nota — prosegui¬ 
ranno nella giornata di mar¬ 
tedì. 

MINATORI — E’ stato con¬ 
fermato lo sciopero naziona¬ 
le di 48 ore dei minatori, che 
inizierà giovedì 5 luglio. L’a¬ 
gitazione. che prevede anche 
la occupazione simbolica del¬ 
le miniere, il blocco totale 
del lavoro straordinario e al¬ 
tre 8 ore settimanali di scio¬ 
pero per provincia e per a- 
zienda, è stata proclamata co¬ 
me è noto dalla Federazione 
unitaria (FULC) per protesta¬ 
re contro la rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

Viene anche confermata dal¬ 
la FULC la manifestazione 
nazionale dei minatori, che si 
svolgerà a Roma, la cui data 
sarà fissata nel corso del con¬ 
vegno indetto per TU luglio, 
sempre a Roma. 


Al ministero del Lavoro 

Commercio: proseguono 
stamane le trattative 

I risultati deinnconfro di ieri • Inizia H nuovo 
programma di scioperi articolati • Trattative 
FIARO-medicì ospedalieri • L'agitazione dei minatori 



t.'mttributo climatico più Importante di luglio c il 
caldo r»tito. K quest'anno, laxlio. non potei a ini- 
rtarr con prcroitativc piò consone atl'andamento sta¬ 
gionale. Ij slluarione meteorologica è caratterizzata 
dalla presenza di una casta area di alta pressione 
atmosferica che regola II tempo sa tutta la penisola 
italiana. .4nchc oggi, di conseguenza, acremo ociin- 
que condizioni di tempo buono, caratterizzate da pre- 
calenza di cielo sereno o .scarsamente nucoloso. Si 
potranno ceriflcare annuvolamenti ad rcoluzione diur¬ 
na in prossimità della fascia alpina, dove non è 
da eseiuderr la possibilità di qualche temporale iso¬ 
lato. e della dorsale appenninica. Continua il caldo 
dappertutto, da vera canicola cstiia. 

Sirio 


LE te:wperatlre 


Bollino 

14 

31 

Firenre 

17 

34 

Napoli 

30 

30 

Veroni 

30 

30 

Pive 

la 

33 

Potente 

15 

35 

Trìevio 

30 

38 

Ancone 

30 

36 

Catanzaro 

30 

36 

Vtnoiio 

31 

37 

Perugie 

14 

37 

Reggio C. 

33 

39 

Milena 

1Z 

31 

fescere 

15 

36 

Mevvina 

33 

38 

Torino 

18 

39 

L'Aquile 

13 

30 

Palermo 

33 

36 

(ienoTa 

33 

37 

Roma 

16 

33 

Catania 

18 

39 

Bologne 

16 

31 

Beri 

31 

38 

Cagliari 

19 

33 
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Mentre scarseggiano gii aiuti economici pubblici 

A Fossalta distrutta dalla tromba d'aria 

■ • • . * 

la popolazione si prodiga per la rìnasdta 

Un ridìcolo stanziamento del governo che sembra un «regalo personale» di alcuni esponenti dorotei • 6/i interventi della He- 
gìone e della Provincia - L'amministrazione dei finanziamenti monopolizzata dal sindaco, con l'esclusione delle forze popolari 


fccoz/onofe iombinaxiotie turistico-sportiwa 

ALLE UNIVERSIADI DI MOSCA 
CON LVUNITÀ-VACANU» 

Solo 700 / posti a disposizione degli appassionali di tutta Italia, ma a condizioni molto vantaggiose 


DALL'INVIATO 

FOSSALTA DI PORTOGRUARO, 

I luglio 

Fossalta contioua a sembra¬ 
re un solo grande cantiere. 
Ma non si lavora ancora per 
ricostruire, per .sanare le fe¬ 
rite profonde provocate, nel 
pomeriggio di venerdi, dalla 
furia distruttrice della spa¬ 
ventosa tromba d'aria che. per 
poco pili di t)0 eterni secondi, 
ha infuriato sul piccolo Co¬ 
mune portandovi morte, do¬ 
lore e danni che una .stima 
approssimativa valuta intorno 
ai tre miliardi. Si fatica — e 
duramente — per eliminare i 
pericoli, facendo precipitare 
ciò che cadrebbe al primo 
colpo di vento; si continua a 
coprire alla meglio i tetti 
squarciati, con teloni di nai¬ 
lon; si cerca di impedire in 


Istituto intitolato 
all'agente 
Antonio Marino 

CASERTA, 1 luglio 

Nel corso di una cerimonia 
svoltasi questa mattina, è sta¬ 
to intitolato alla memoria del¬ 
l'agente Antonio Marino — as¬ 
sassinato a Milano dai fascisti 
— il centro di addestramento 
professionale CIAF. Alla ceri¬ 
monia hanno partecipato il 
presidente deU’assemblea e 
quello della Giunta regionale 
campana, Barbirotti e Servi¬ 
dio e numerosi esponenti del 
mondo politico. 

Per l’occasione è stata an¬ 
che scoperta una lapide in cui, 
ricordando l’agente scompar¬ 
so. si ricorda ai giovani l’i¬ 
spirazione democratica e an¬ 
tifascista della Costituzione 
repubblicana nata dalla Re¬ 
sistenza. 


Arrestato a Roma 
l'autista 
che uccise 
due giovani donne 

ROMA, 1 l'jgl io 

E’ stato arrestato e denun¬ 
ciato per duplice omicidio 
colposo l’automobilista che la 
altra notte uccise due giova¬ 
ni donne investendole con la 
sua « 600 ». Le due donne at¬ 
traversavano sulla zona zebra¬ 
ta il lungomare di Ostia, in 
compagnia di altre due perso¬ 
ne, rimaste ferite. 

L’arrestato e Antonino Rug- 
geri, di 34 anni, abitante in 
via Val Marara 66. Le vitti¬ 
me del tragico incidente fu¬ 
rono Luigia Di Vico, di 24 an¬ 
ni, sposina in viaggio di noz¬ 
ze e Antonietta Palma, di 28 
anni. 

Un altro grave incidente del¬ 
la strada è avvenuto questa 
mattina sul raccordo anulare: 
un’« Alfasud » è sbandata men¬ 
tre procedeva a forte velo¬ 
cità, e si è ribaltata sulla stra¬ 
da più volte. Il conducente, 
Federico Zappavigna, di 67 
anni, è morto durante il tra¬ 
sporto all’ospedale. 


Giovane napoletano 
ferito a revolverate: 
si tratta di vendetta? 

NAPOLI, 1 luglio 

Un giovane di 19 anni. Lui¬ 
gi Dario, abitante a vico Ma- 
si, 11. nella zona orientale di j 
Napoli, si è pre.sentato feri¬ 
to questa notte, alle 3.4.5, al¬ 
l’ospedale Loreto. I sanitari 
lo hanno ricoverato per una 
ferita d’arma da fuoco alla 
coscia sini-stra con ritenzione 
del proiettile. 

Il Dano ha dichiarato che 
in xia .Amerigo Vespucci, 
mentre si recava al mercato 
ittico, da una vettura ferma 
nei pre.ssi di via Sebeto, lo 
avevano chiamato. Quando si 
è voltato, uno degli occupan¬ 
ti gli aveva sparato contro 
due o tre colpi di pi.stola. uno 
dei quali lo aveva raggiunto 
alla coscia. 

L'auto si era subito dilegua¬ 
ta e il Dario da solo aveva 
raggiunto l’ospedale. Dalle in¬ 
dagini avviate dalla Mobile è 
emerso che il Dario era sta¬ 
to arrestato per furto il 28 
aprile scorso e pochi giorni 1 
dopo rimesso in libertà. 

Da segnalare, inoltre, che 
suo fratello Carmine il 26 giu¬ 
gno scorso sarebbe stato pro¬ 
tagonista di un altro epi.sodìo 
di violenza. In seguito ad una 
lite fra ragazzi, tra cui suo 
figlio, lite nella quale sono 
intervenute le famiglie, Car¬ 
mine Dario si era presentato 
armato di pistola davanti la 
casa dei contendenti, che si 
erano barricati aU’intemo, 
.sparando alcuni colpi, tre dei 
quali ferivano Raffaele Dello- 
jacono e un quarto, una don¬ 
na, che si trovava lì per ca¬ 
so: Fortuna Rasulo. 

Dopo la sparatoria. Carmi¬ 
ne Dario era riuscito a fug¬ 
gire ed è tuttora latitante. I 
due fatti potrebbero essere 
mc.ssi in relazione. 


ogni mudo che una semplice 
pioggia pos.sa ulteriormente 
peggiorare la gravi.csima si¬ 
tuazione, 

Ne.ssimo si risparmia. E’ in 
atto una gara generosa nella 
quale ognuno dà interamente 
se stesso, anche al ili là dei 
limiti consentiti dalla propria 
energia. I vigili del fuoco han¬ 
no fatto e fanno cose incre¬ 
dibili; carabinieri, polizia, fi 
nanzieri si prodigano in un 
impegno che supera di molto 
il limite del dovere. Operai e 
tecnici dell’Enel hanno com¬ 
piuto in una giornata di lavoro 
un’impresa che sembrava im- 
po.ssibile, riuscendo ii garan¬ 
tire. già per ieri sera, l’eroga¬ 
zione della corrente elettrica 
del Comune. Valorosamente si 
sono prodigati operai e tec¬ 
nici della SIP, riattivando la 
quasi totalità delle linee tele¬ 
foniche. Tutte queste energie 
sono suscitate e trascinate 
dalla foga caparbia con la qua¬ 
le la popolazione ha reagito 
di fronte al dramma. Si la¬ 
vora a testa bassa dappertut¬ 
to, senza badare se si sta ope¬ 
rando nel proprio angolo di 
di.sastro o in quello del vi¬ 
cino, Il bisogno di ripristi¬ 
nare condizioni normali di 
vita vince così la sciagura. 

Oggi ci si è fermati per un 
poco alle 18, per i funerali di 
Arpalice Zambarlini, l’iutanta- 
cinquenne vittima di questa 
furia degli elementi, .sepolta 
nel suo letto d’inferma dalla 
casa ridotta in briciole; una 
dolorosa parentesi ci ha ri¬ 
portato crudamente alla trage¬ 
dia. Poi. di nuovo, raffannoso 
travaglio sopra e intorno le 
macerie. 

L’immagine della città è an¬ 
cora quella di una zona deva¬ 
stata da un bombardamento 
o dal terremoto, malgrado le 
strade siano state liberate dal¬ 
la polvere e dai detriti. Giun¬ 
gono. intanto, i primi aiuti 
finanziari, vere e proprie pic¬ 
cole gocce rispetto al mare di 
soldi di cui c’è bisogno ur¬ 
gente. La Regione Veneto ha 
sta:iziato 2.5 milioni per Fo.s- 
salta, e. ri.spettivamente. 3 mi¬ 
lioni e l milione per Teglio 
Veneto e Gruaro. gli altri Co¬ 
muni danneggiati, ma molto 
meno gravemente, ar'la trom¬ 
ba d’aria. 

L’Amministrazione provincia¬ 
le di Venezia, a sua volta, ha 
messo a disposizione di Fos¬ 
salta .5 milioni, uno per Teglio, 
300 mila lire per Gniaro. I 
presidenti della Provincia di 
Venezia e della Giunta regio¬ 
nale hanno avuto modo di ren¬ 
dersi conto personalmente del¬ 
la situazione. La Regione ve¬ 
neta, inoltre, affronterà anche 
le spese, valutate intorno ai 
100 milioni, per il ripristino 
del patrimonio pubblico dan¬ 
neggiato. 

Fa capolino anche il gover¬ 
no. Purtroppo attraverso i so¬ 
liti canali Clientelari e in mi¬ 
sura ridicola: .50 milioni stan¬ 
ziati dal ministero dell’In¬ 
terno e portati dal notabile 
doroteo veneto on. Degan, qua¬ 
si si trattasse di un regalo 
personale. Certo, la tentazione 
di trarre da questa tragedia 
dei vantaggi, almeno sul pia¬ 
no politico, è fortissima e si 
manifesta in modo piuttosto 
spregiudicato in questa zona- 
trampolino di alcuni dei mag¬ 
giori esponenti del doroteismo 
veneto, fra i quali quel Ferra¬ 
ri Aggradi che conta qui di¬ 
versi dei suoi innumerevoli 
luogotenenti. Uno di questi e 
proprio il sindaco di Fossalta 
che ieri sera, nella riunione 
dei Consigli comunali di Fos¬ 
salta e Teglio e della Giunta 
di Gruaro tenuta nel cinema 
Italia, è riuscito a far passare 
una linea che gli dà pieni po¬ 
teri neH’amministrazione dei 
finanziamenti per il ripristino 
della situazione. 

Il gioco è stato abbastanza 
.semplice ca causa di una pre¬ 
valenza numerica della DC, 
in gran parte dorolea» ed è 
riuscito ad nas.sorbire» in par¬ 
te il progetto complessivo fat¬ 
to proprio da tutte le forze 
politiche tendenti ad impedire 
che i finanziamenti siano di¬ 
spersi in mille rivoli attra¬ 
verso il metodo dell’ass^na- 
zione ai .singoli sinùstrati. In¬ 
fatti. i danni saranno ripa¬ 
rati a cura di un comitato 
tecnico formato dal personale 
delle tre amministrazioni co¬ 
munali e di quelle vicine, sot¬ 
to la direzione dell'ingegnere 
capo del Comune di Fos.salta. 

I.a \ariante fatta passare dai 
dorotei è che la direzione 
del tutto sia appannaggio di 
un supercomitato li sindaci 
dei tre Comuni» «governato» 
dal sindaco di Fos.salfa. 

Occorrerà, quindi, la lotta 
perchè l’intervento del gover¬ 
no sia immediato e totale, 
nello spirito delle richieste a- 
vanzate dal nostro Partito in 
Parlamento e pres.so la Regio¬ 
ne Veneto e condivise da tutta 
la popolazione e dalle forze 
politiche locali, bisognerà su¬ 
scitare una grande mobilita¬ 
zione di massa per impedire 
che Foperazione «risanamen¬ 
to » si trasformi in una gros- 
.solana operazione di potere 
finanziata dal danaro pubblico. 

E’ un compito al quale sa¬ 
ranno chiamate tutte le forze 
demixrratiche che risponde, 
inoltre, all’esigenza di impe¬ 
dire che si ingigantisca e as¬ 
suma forme pericolose il sen¬ 
so di sfiducia delle popola¬ 
zioni nei confronti delle isti¬ 
tuzioni. Qui. la sfiducia, della 
quale è certamente espressio¬ 
ne anche l’affannoso tentativo 
della gente di « fare da sè », 
ha motivazioni tutt’altro che 
infondate se 'si considera che 
si attende ancora il risarci¬ 
mento dei danni subiti nell’al- 
luvione del 4 novembre 1966 

Domenico D'Agostino 


Dalla passerella 
sovraccarica 
giù 30 persone: 
tre i morti 

SAN PIETRO AL NATISONE — 
La tragica passerella dalla 
quale sono precipitati, saba¬ 
to sera, una trentina di per¬ 
sone che vi sostavano per 
assistere alTimmissione nel 
Natisene di trote, in previ¬ 
sione di una gara di pesca 
che avrebbe dovuto svolgersi 
Ieri. La passerella è alta 10 
metri dal pelo dell'acqua e 
il fiume, in quel punto, è 
profondo appena un metro 
mentre il suo letto è molto 
stretto e il greto è formato 
da rocce. E’ appunto quest’ul¬ 
timo particolare che ha pro¬ 
vocato la morte di tre per¬ 
sone e il ferimento di altre 
quindici. La sciagura è acca¬ 
duta per l'enorme peso che 
la passerella doveva sostene¬ 
re: una delle funi portanti 
si è speziata. 



Nel corso della seconda giornata dei lavori 


L'autonomia delle Regioni ai centro 
del convegno itaio-sovietico di Luino 

Polemica tra il fire.sidente della (jiurita lombarda Has'ietti. Francesco Compafina e .\ino 
.\oracco • Il fallimento della /rolitica di interrenti a favore del Sud - Interessanti con- 
tributi di economisti e studiosi delVl nione Sovietica - Il dibattito si conclude stamane 


Il processo di Pistoia 

- . /1 • 

Mercoledì 

le arringhe 
dei difensori 
dei legali 

PISTOIA, 1 luglio 

Il processo contro i due av¬ 
vocati fiorentini, Francesco 
Mori e Osvaldo Leonelli. im¬ 
putati di violenza alla forza 
pubblica e di favoreggiamen¬ 
to per avere sottratto due 
indiziati di reato ad accerta¬ 
menti di polizia, riprenderà 
mercoledì 4 luglio con le ar¬ 
ringhe dei difensori. 

Ieri notte, il PM dr. Anton- 
fermo ha concluso la sua re¬ 
quisitoria sostenendo la col¬ 
pevolezza dei due imputati e 
chiedendo che al Mori e al 
Leonelli vengano riconosciute 
le attenuanti generiche e altre 
attenuanti, ma che siano con¬ 
dannati a sei mesi di reclu¬ 
sione per il reato di resisten¬ 
za e non di violenza. Inoltre 
il PM ha chiesto per il solo 
Mori, accusato di aver oltrag¬ 
giato un maresciallo dei ca¬ 
rabinieri. la condanna a quat¬ 
tro mesi per oltraggio. 

In merito al favoreggia¬ 
mento. il PM ha chiesto per 
i due avvocati Fassoluzione 
per insufficienza di prove. 

Come è noto il 10 maggio 
dello scorso anno, durante un 
processo penale i due a\"vo- 
cati — in una pausa del di- 
battimento — videro che un 
sottufficiale dei carabinieri i- 
dentificava le persone pre,sen- 
ti in aula. Il comportamento 
del maresciallo .suscitò la rea¬ 
zione degli avvocati Mori e 
Leonelli i quali .si opposero 
alla ulteriore identificazione 
ritenendo che costituisse una 
forma di intimidazione. Lo 
.stes.so Mori .sequestrò l’agen¬ 
da dove il mare.sciallo aveva 
trascritto i nominativi e non 
appena la demmeia dei due 
avvocati da parte del PG Ca¬ 
lamari in\-.ò allo stes.so PG 
una lunga lettera nella quale 
protestava del procedimento 
penale avvenuto a sua insa¬ 
puta. 


E’ morto 
Tedìtore 
Ricciardi 

NAPOLI, 1 luglio 

E’ morto oggi nella propria 
abitazione, a Napoli, l’editore 
Riccardo Ricciardi. Aveva 93 
anni ed era il piii vecchio 
editore italiano, a suo tempo 
amico ed editore di Benedet¬ 
to Croce. Per i suoi meriti 
culturali, Ricciardi aveva am- 
to la laurea ad honorem dal¬ 
l’università di Napoli e, per 
l’attività editoriale .svolta in 
oltre 60 anni, il premio « Li¬ 
bro d’oro della Presidenza 
della Repubblica ». 


DALL'INVIATO 

LUINO (Varese), 1 luglio 

La seconda giornata del 
convegno italo-sovietlco e sui 
rapporti tra flrogrammàzlone 
nazionale e programmazione 
locale in corso a I.uino è sta¬ 
ta caratterizzata, oltre che da 
una serie di interessanti con¬ 
tributi di economisti e studio¬ 
si dell'URSS. da una contrap¬ 
posizione polemica tra il pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le lombarda. Bassetti, da un 
lato e daH'altro il meridiona¬ 
lista del PRI. France.sco Com¬ 
pagna, e il presidente dello 
lASM, Nino jNovacco. 

Lo scontro si è incentrato 
sulle dimensioni della «au¬ 
tonomia » da riconoscere alle 
Regioni, anche ai fini della 
politica di programmazione. 

Il presidente della Giunta 
lombarda ha svolto una rela¬ 
zione nella quale l’accento è 
stato particolarmente po.sto 
suirautonomia e sulla dimen¬ 
sione regionali conte sede per 
co.struire un nuovo blocco e- 
gemone politico-sociale, alter¬ 
nativo a quello, ormai in cri¬ 
si. che sta dietro l'attuale 
struttura burocratica e cen¬ 
tralizzata dello Stato. 

Per Ba.ssetti. inoltre, la pro¬ 
grammazione regionale è es¬ 
senzialmente programmazio¬ 
ne diretta a soddisfare consu¬ 
mi e bisogni sociali, quali o- 
biettivi inerenti airelevamen- 
to della « qualità della vita ». 

Compagna nella sua rela¬ 
zione e Novacco nel suo in¬ 
tervento. sostenendo invece 
che nel nostro Paese e.sistono 
ancora problemi di cre.scita 
del ta.sso di accumulazione, 
hanno respinto con forza 
quello che a loro è apparso 
come re.sa.=5i»rato regionali¬ 
smo del presidente lombardo. 
Compagna ha sostenuto che. 
nel Sud. .stando anche alia 
attuale connotazione della sua 
cla.s.se politica te qui Io 
esponente del PRI ha ripreso 
le .sue vecchie argomentazio¬ 
ni sui limiti della cla.s.se diri¬ 
gente meridionale» è impro¬ 
ponibile un disconso che fac¬ 
cia leva « .sulla autonomia 
delle Regioni ». .sulle « spinte 
dal bas.so ». su « cospicue for¬ 
ze endogene » in grado di es- 
-sere. esse, le protagoniste di 
un nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo. 

Novacct» ha rincarato la do- 
-se: in una situazione come 
quella italiana caratterizzata 
ancora da un dualismo econo¬ 
mico. è impensabile ritenere 
— come fa Bas.setti — che 
si possa fare a meno delle 
scelte e delle mediazioni del 
potere centrale. Un disconso 
di autosufficienza regionale 
anche sul piano della utiliz¬ 
zazione delle risorse disponi¬ 
bili farebbe correre il n.schio 
di accentuare ancora di più 
gli squilibri tra le regioni, 
li divario tra quelle ricche c 
quelle povere. 

Nella sua relazione Compa¬ 
gna ha difeso la politica me- 
ridionalLsta fin qui seguita 
ma ha riconosciuto che an¬ 
che il problema del Sud. per 
affrontare il gros.so nodo del¬ 
l'occupazione. è innanzitutto 
quello di un rilancio e di una 
qualificazione degli inve.sti- 
menti. 

Però per far fronte all'est- 
genza di questo rilancio Com¬ 
pagna non ha lro\-ato di me¬ 
glio che coniare una variante 
del cosiddetto « patto socia¬ 
le»: ha infatti lanciato l’ap¬ 
pello per un patto «meridio- 
nalLsta » tra sindacati e forze 
imprenditoriali (con la me¬ 
diazione del governo) che ga¬ 
rantisca l’attuazione di nuove 


scelte per il Mezzogiorno. 

AU’esaltazione che Compa¬ 
gna ha fatto della politica 
deU’intervento straordinario 
nel-Sud ha-rtisposto-Levrero, 
della fcOIL, ribadendo c’ne so¬ 
no stati invece proprio i cri¬ 
teri che ispiravano questa po¬ 
litica a portare a quel falli¬ 
mento che lo ste.sso relatore 
repubblicano è stato costretto 
a riconoscere. 

Altri interventi di parte ita¬ 
liana sono stati quelli di Za- 
nini. vicepresidente deH’Am- 
ministrazione provinciale di 
Varese, di Agostini della 
CGIL e del professor Korach. 

Relatore sovietico è stalo 


PIOGGE TORRENZIALI 
NEL VERMONT E NEL 
NEW HAMPSHIRE; 

QUATTRO VITTIME 

NEW YORK, 1 luglio 
Piogge torrenziali si sono 
abbattute sul nord-est degli 
Stati Uniti, colpendo soprat¬ 
tutto gli Stati del Vermont 
e del New Hampshire. Si par¬ 
ia finora di quattro morti, e 
di danni per svariati milioni 
di dollari. 


Drobnis. vicepresidente del 
Consiglio dei ministri e pre¬ 
sidente del comitato statale 
della pianificazione in Litua¬ 
nia, che ha parlato dell’espe-. 
rienza di pianificazione terri¬ 
toriale nella sua Repubblica. 

Sempre jier parte sovietica 
hanno inoltre parlato Levscin 
e Pospelava deH’Accademìa 
delle Scienze dell’URSS: Scia- 
ukenbaev. titolare della cat¬ 
tedra di pianificazione di Al¬ 
ma Atà: Dronov, vicepresi¬ 
dente dell’Accademia delle 
Scienze della Bielorussia: Il 
prof, Cikava. deH’istitulo pe¬ 
dagogico della Georgia. 

Questi interventi hanno a- 
vulo due principi ispiratori: 
hanno sottolineato la diffe¬ 
renza del quadro polilico-isti- 
tuzionale-sociale aH'interno 
del quale si .svolgono le di¬ 
verse esperienze di pianifica¬ 
zione nei diversi Paesi; han¬ 
no riferito inoltre con parti¬ 
colare riferimento alle espe¬ 
rienze delle varie Repubbli¬ 
che .sull'iter di formazione 
della politica di pianificazio¬ 
ne In Unione Sovietica. 

Il convegno si conclude 
nella mattinata di domani. 

Lina Tamburrino 


MILANO, 1 luglio 

Una delle più suggestive e 
tecnicamente importanti mani¬ 
festazioni sportive del mondo, 
le Universiadi, che gros.so mo¬ 
do rappresentano insieme la 
continuazione dei Giochi olim¬ 
pici di Monaco del ’72 s la 
preme.ssa per quelli del 1976, 
si svolgeranno quest’anno a 
Mosca. Il periodo di svolgi¬ 
mento dei Giochi universitari 
va dal 1.5 al 2.5 agosto pros¬ 
simo. 

Dal 19.5.5, anno in cui le 
Universiadi sono state Istitui¬ 
te, rintere.sse degli sportivi, e 
non. è andato eccezionalmente 
cre.scendo in tutto il mondo. 
Con il crescere deU’interesse 
.sono cre.sciute, naturalmente, 
anche le difficoltà, per chi vo¬ 
glia assi.stere a queste Olim¬ 
piadi universitarie, di trovare 
posto sia negli stadi ove si 
disputano le gare sia negli al¬ 
berghi delle città che ospita¬ 
no la manifestazione interna¬ 
zionale. 

Tanto per dare un’idea del 
tipo di rigoro.sa selezione che, 
.su scala mondiale, il Comita¬ 
to organizzatore ha dovuto fa¬ 
re per accontentare tutti, ba¬ 
sterà dire che per tutta l’Ita¬ 
lia sono stati assegnati soltan¬ 
to 300 po.sti. E di questi circa 
200 sono destinati a rappre¬ 
sentanze ufficiali, dirigenti e 
tecnici di associazioni sporti¬ 
ve e universitarie ecc. In con¬ 
clusione gli sportivi italiani 
« normali » che potranno aspi¬ 
rare ad assistere alle Univer- 
•Stadi (e naturalmente a fare 
i turisti nei momenti di so- 
•sta delle gare o. se lo voglio¬ 
no. anche durante il loro svol¬ 
gimento» .sono circa un centi¬ 
naio. 

Ebbene. « Unità Vacanze ». 
l’associazione turistica del no- 
.stro giornale, ha potuto ot¬ 
tenere questi preziosissimi 
cento posti che verranno as¬ 
segnati nell’ambito di una 
combinazione di eccezionale 
vantaggiosità anche sul piano 
economico. 

Con una spesa complessiva 
di lire 17.5.000. e cioè con uno 
sconto di 15 mila lire (che sa¬ 
ranno integrate da « Unità Va¬ 
canze») rispetto al prezzo uf¬ 
ficiale di 190.000, viene assicu¬ 
rato, oltre al viaggio di anda¬ 
ta e ritorno ùi aereo, il sog¬ 
giorno in buoni alberghi a 
pensione completa; il biglietto 
d’ingresso con posto assicura¬ 
to allo Stadio Lenin, anche 
per le cerimonie di apertura 
e di chiusura delle Universia¬ 
di: biglietti di ingresso negli 
altri stadi, piscine o palazzi 
dello sport dove si svolgeran¬ 
no altre gare; trasporto diret¬ 
to dagli alberghi alle zone 
sportive; visite turistiche con 
guida-interprete alla città. 

Una combinazione, come si 
vede, di eccezionale interesse 
ed economicamente vantaggio¬ 
sa, se .si considera che il solo 
prezzo di im volo normale 
andata-ritorno Milano-Mosca è 
superiore a quello richiesto 
per il complesso viaggio-sog- 
giomo-posti stadio-visite turi¬ 
stiche. assicurato da *. Unità 
Vacanze ». 

E’ evidente che. essendo del 
tutto impossibile l’aumento 
del numero dei posti a dispo¬ 
sizione, gli stessi potranno es¬ 
sere assegnati solo col crite¬ 
rio della priorità delle richie¬ 
ste. 

E’ necessario quindi affret¬ 
tarsi. Le domande di iscrizio¬ 
ne vanno presentate a: « Unità- 
Vacanze », Milano, Viale Ful¬ 
vio Testi, 7.5 . Tel. 6420851, do¬ 
ve potranno assere fomite ul¬ 
teriori delucidazioni. 


Il rapimento del dirigente dell'Alta Romeo 

L'ing. Mincuzzi fu «processato» 
non in auto ma dietro un muro 

le Marnili proseguono «io tutte te direzioni» - Si sto cercando, per chiarimenti, 
fultimo intestatario della targo del camioncino risultata appartenere a una a Opel» 


MILANO, 1 luglio 

Nessuna novità di rilievo è 
venuta a far luce sul seque¬ 
stro dell’ing. Michele Mincuz¬ 
zi. il dirigente dell’Alfa Ro¬ 
mei» sequestralo da un grup¬ 
po di appartenenti alle sedi¬ 
centi « Brigale rosse » davanti 
a casa sua e rilasciato dopo 
circa Ire ore ad Arese. 

Le indagini proseguono in 
ogni direzione; il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dr. Alenisi, ha detto che t ra¬ 
pitori, pur ii.sando la massi¬ 
ma fermezza nel sequestro, 
non hanno trala.«riato di met¬ 
tere « a suo agio » l’ingegne¬ 
re. Oltre al ma.ssaggio car¬ 
diaco — ha precisato il dr. 
Alessi — un rapitore, ad una 
esplicita rirhiesla del dirigen¬ 
te sequestrale», si è tolto la 
giacca per coprirgli le spalle. 

Altro elemento nuovo è il 
particolare che Michele Min- 
ctizzi sarebbe stato « processa¬ 
to » aH’aperlo, dietro un mu¬ 
ro. L’ingegnere non è stato 
comunque ancora in grado di 
localizzare tale luogo. .Sempre 
sulle « cure » ricevute dai ra¬ 
pitori: Fingegnere, appena ca¬ 
ricalo suirauto dopo il se¬ 
questro, .sarebbe stato obbli¬ 
gato a bere del liquido, pro¬ 
babilmente acqua. Sul signifi¬ 
cato di questa op»erazlone vi 
sono due ipotesi. Iji prima 
sarebbe che 1 rapitori voIe.s- 
.sero .semplicemente fermare 
Femorragia provocata dal vio¬ 
lento pugno sferrato sul naso 
dell’ingegnere al momento del 
sequestro. lai seconda che 1 
rapitori volessero anche evi¬ 
tare che eventuali gocce di 


sangue sporcassero l’interno 
dell’auto, lasciando cosi trac¬ 
ce atte alla loro identificazio¬ 
ne. Questa ipotesi sarebbe pe¬ 
rò valida solo nel caso che 
l’auto usata per il rapimento 
fo.sse di proprietà di uno dei 
rapitori: ipotesi non certo 
molto attendibile. 

Sulle voci di un eventuale 
collegamento tra il sequestro 
dell’ing. Mincuzzi e quello di 
Idalgo Macchiarini. il dirigen¬ 
te della Sit-Siemens. episodi 
che hanno tra loro alcune ana- 


Importante 
scoperta 
archeologica 
ad Agrigento 

AGRIGENTO, 1 luglio 
Importante scoperta archeo¬ 
logica ad Agrigento. Durante i 
lavori di sondaggio del sotto¬ 
suolo, eseguito in vista delle 
opere di ricostruzione della 
trecentesca cattedrale di .Agri¬ 
gento, lesionata dalla frana 
del 1969, è stalo scoperto un 
piano sotterraneo. 

Il locale venuto alla luce 
potrebbe essere vasto quanto 
l’intera .superficie della catte¬ 
drale e .sembra che contenga 
archi e nicchie di notevole va¬ 
lore artl.stico. Esperti della 
Sovrintendenza ai monumenti 
effettueranno un sopralluogo 
per accertare l’entità della 
.scoperta. 


logie, il doti. Alessi e il dott. 
Lucarelli — i due magistrati 
incaricati delle indagini — 
hanno in pratica smentito per 
oia ogni voce diffusa da alcu¬ 
ni quotidiani milanesi. In par¬ 
ticolare essi sembrano non al- 
tnbiure importanza alla stella 
a cinque punte dentro un cer¬ 
chio, presente in entrambi i 
volantini usati nei due rapi¬ 
menti; essa non sarebbe un 
elemento probante in quanto 
il « cliché », .se così si può 
definire, non sarebbe altro che 
una moneta da 100 lire con i 
bordi ripassati al pennarello 
e con Finlemo usato come ba¬ 
se per il di.segno. sempre a 
pennarello, della stella. Una 
operazione, come si vede, che 
può essere fatta da chiunque. 

I testimoni al rapimento so¬ 
no stati concordi nel fornire 
la targa del camioncino. Que¬ 
sta è risultata appartenere ad 
una « Opel » che ha avuto 
vari pas-saggi di proprietà, gli 
ultimi tra persone straniere. 
Straniero risulta anche l'ulti¬ 
mo acquirente che, nel com¬ 
perare l’auto, dis.se che era 
sua intenzione andarla a ri¬ 
vendere in Egitto per ricavar¬ 
ne una somma di denaro mag¬ 
giore. Questa persona, di cui 
non è stato reso noto il no¬ 
me, ri.snlta effettivamente par¬ 
tita per l’estero ed anche l’au¬ 
to è scomparsa. Anche se vi 
sono molte probabilità che la 
targa posta sul camioncino 
per il rapimento sia stata fal¬ 
sificata. e che pertanto la coin¬ 
cidenza con quella della « O- 
pel » sia casuale, gli investi¬ 
gatori cercano l’uomo anche 
tramite l’InterpoL 


Ordigno 

contro auto della 
polizia svizzera 

GINEVRA, I luglio 

Un attentato è stato perpe¬ 
trato all’alba di oggi a Biasca, 
nel Canton Ticino, contro la 
locale .sede della polizia. 

Un’ordigno esplosivo, di na¬ 
tura ancora imprecisatu, c sta¬ 
to deposto dagli attentatori 
sotto una vettura della poli¬ 
zia in sosta dinanzi al com¬ 
missariato di Bia.sca. L’esplo¬ 
sione è stata registrata poco 
prima delle 4,30 e la vettura 
è rimasta completamente di- 
-strutta mentre un’altra auto¬ 
mobile. in sosta nei paraggi, 
ha subito gravi danni. 

Anche l’edificio della poli¬ 
zia e le case vicine, i cui ve¬ 
tri .sono stati infranti dalla 
esplosione, hanno riportato 
danni. I responsabil* dell’at¬ 
tentato non hanno lasciato in¬ 
dizi tali da indurre a credere 
che si tratti di un atto poli¬ 
tico oppure del gesto di un 
maniaco. Un’inchiesta è in 
corso per accertare le respon¬ 
sabilità. 

L’esplosione ha provocato 
panico fra gli abitanti delle 
case vicine. Sorpresi nel son¬ 
no dalla violenza dell'esplo¬ 
sione numerose persone sono 
scese nelle strade immaginan¬ 
do si trattasse dello scoppio 
di una tubatura del gas. L'at¬ 
tentato non ha tuttavia cau¬ 
sato alcun danno alle persone. 


In Italia per 
viaggio d'affari 
Yuri Breznev 

GENOVA, 1 luglio 

Yuri Breznev, il trentotten¬ 
ne figlio del premier sovie¬ 
tico. presidente di uno dei 
nove enti di Stato per l'im¬ 
portazione e l’esportazione, la 
Promsyrioimport, che tratta 
particolarmente prodotti d’ac¬ 
ciaio grezzo e lavorato, è 
giunto, alle 17, all’aeroporto 
Cristoforo Colombo ed ha im¬ 
mediatamente proseguito per 
Portofino. Col presidente del¬ 
la società sovietica di import- 
export erano il vice presiden¬ 
te, Gleb Afanasjev e Victor 
Tamurov oltreché il rappre¬ 
sentante a Roma della Prom- 
syrioimpoft, G. Sacum. 

La delegazione è ospite di 
una diUa che importa dal- 
l’URSS rottami di ferro e che 
recentemente ha raggiunto il 
traguardo del milione e mez¬ 
zo di tonnellate. E’ per « fe¬ 
steggiare » questo traguardo 
e per mettere a punto nuove 
trattative di collaborazione 
commerciale che Yuri Breznev 
è stato invitato in Italia. La 
delegazion*» visiterà, martedì, 
gli impianti dell’Italsider e il 
giorno successivo raggiunge¬ 
rà Milano: quindi ci saranno 
altre tappe a Roma ed a Ter¬ 
ni. Yuri Breznev ed i suoi 
collaboratori ripartiranno al¬ 
la volta di Mosca domenica 
prossima. 


U na nota della Federazione dei sindacati 

I ferrovieri precisano 
le richieste al governo 

Ribadita la necessità deH'approvazione del nuovo 
piano decennale • Sollecitata anche l'apertura delle 
trattative sulla piattaforma rivendicativa 

ROMA, 1 luglio - 

La segreteria della Federa- 


rione SFI-SAUFI-SIUF si è 
riunita ieri assieme al Sin- 
difer per approfondire talu¬ 
ni aspetti della seconda piat- 
talorma unitaria dei ferrovie¬ 
ri, per la cui ulteriore defi¬ 
nizione tecnica sta proseguen¬ 
do il dibattito in tutti i cen¬ 
tri della rete. 

La segreteria, dice una no¬ 
ta. ha rilevato tra l’altro co¬ 
me, nella sua prima dichia¬ 
razione, Fon. Rumor, designa¬ 
to all’incarico di presidente 
del Consiglio, non abbia fat¬ 
to alcun cenno al problema 
dei trasporti, che debbono es¬ 
sere invece considerati stru¬ 
mento promozionale di svi¬ 
luppo sociale ed economico 
e quindi di non secondaria 
importanza ai fini del supe¬ 
ramento della strutturale cri¬ 
si economica che attanaglia 
il Paese. 

Tenuto conto di quanto so¬ 
pra — prosegue la nota — i 
sindacati ribadiscono l’esigen¬ 
za che, fin dal momento del¬ 
l’accettazione dell’incarico, il 
presidente del Consiglio si 
faccia carico degli stessi pro¬ 
blemi vecchi e nuovi dei la¬ 
voratori delle FB. oltre che 
di quelli dell’Azienda ferro¬ 
viaria dello Stato, che deve 
essere giudicata asse portan¬ 
te di una coordinata politica 
del settore, che nel privile¬ 
giare il trasporto pubblico e 
collettivo rispetto a quello 
privato e individuale, contri¬ 
buisca allo stesso decollo del 
Àlezzogiorno oltre che alla 
vitalizzazione dell’occupazione 
nel settore della Materferro. 

Ciò significa che il nuovo 
governo — afferma la nota 
della Federazione — non può 
pili rinviare l’approvazione 
del nuovo piano decennale dei 
quattromila miliardi e l’ap¬ 
provazione dei disegni di leg¬ 
ge concernenti agli altri pro¬ 
blemi di cui all’impegno po¬ 
sitivo preso nell’autunno del 
1972 dal governo precedente. 

I sindacati dei ferrovieri si 
attendono inoltre dal nuovo 
governo, all’atto del suo in¬ 
sediamento — conclude la no 
ta — l’apertura delle tratta¬ 
tive sulla seconda piattafor¬ 
ma rivendicativa unitaria del¬ 
la categoria, i cui lineamen¬ 
ti fondamentali sono già sta¬ 
ti resi noti al precedente go 
vemo. 


Assassinato Gallo 
« boss » della 
malavifa di Chicago 

CHICAGO, 1 luglio 
Frank Gallo, ritenuto uno 
dei boxs della malavita di Chi¬ 
cago è morto in seguito a nu¬ 
merose ferite d’arma da 
fuoco. 

Il capo-gang era stato tro¬ 
vato giovedì scorso in fin di 
vita su un cavalcavia dove lo 
avevano trasi»rtato, probabil¬ 
mente. i .suoi ^gressori. Fle- 
condo la polizia. Gallo, che 
avev-a 45 anni, era .stato col¬ 
pito in casa di Nik Sarìllo. 
Un altro noto esponente del¬ 
la malavita. Quest’ultimo ha 
detto agli agenti che lo han¬ 
no interrogato di aver avuto 
una colluttazione con uno sco¬ 
nosciuto che insieme a Gallo 
ed altri due uomini era pe¬ 
netrato di notte nella sua abi¬ 
tazione. 


Firenze 


Un giordano 
annega 
in Arno 

Altre vittime dei bagni 
a Matera, Chivasso e 
Vigevano 

FIRENZE. 1 luglio 
Macabra scoperta in Ar¬ 
no alle prime ore di que¬ 
sta mattina. Un pescato¬ 
re, mentre stava tentando 
di catturare qualche pesce, 
sì è visto scorrere dav^anti 
il corpo di un annegato ed 
ha subito dato l’allarme ai 
vigili del fuoco che poco 
dopo si portavano sul po¬ 
sto — all’altezza della Na¬ 
ve di Rovezzano — e con 
l’aiuto di un gommone riu¬ 
scivano a riportare a riva 
il cadavere. 

Dopo numerose ore di ri¬ 
cerca un cittadino ha in¬ 
formato i carabinieri del 
nucleo investigativo di a- 
ver ritrovato il vestiario di 
una persona e solo attra¬ 
verso questo ritrovamento 
i militari sono stati in gra¬ 
do di identificare l’anne¬ 
gato che si chiamava Kar- 
ntel Hanania. avera 46 an¬ 
ni, era nato a Gerusalem¬ 
me e da pochi giorni allog¬ 
giava a Firenze. Dai primi 
accertamenti è risultato 
che FHanania si è tuffato 
in -Amo nel tardissimo po¬ 
meriggio di ieri. 

A- 

MATERA, 1 luglio 
Uno studente di 16 an¬ 
ni. .Andrea De Vita, è anne¬ 
gato mentre con tre amici 
faceva il bagno nel torren¬ 
te « Bilioso » alla periferia 
di Grassano. a 40 chilome¬ 
tri dal capoluogo. 

♦ 

CHIVASSO (Torino), 1 luglio 
Un muratore di 35 anni. 
Pietro Antonio Pardo, nato 
a Gela (Caltanissetta). ma 
abitante a Ga.ssino. è an¬ 
negato in un torrente nei 
pressi di Chivasso. In com¬ 
pagnia di un gruppo di 
parenti ed amici, si era re¬ 
cato sulle sponde del tor¬ 
rente Orco per fare una 
scampagnata; ad un trat¬ 
to è entrato in acqua cre¬ 
dendo che una giovane ni¬ 
pote — che si trovara su 
un materassino pneumati¬ 
co c che aveva perso lo 
equilibrio — fosse in |)e- 
ricolo, mentre invece era 
in un punto poco profon¬ 
do. 

Il muratore è finito in 
un mulinello e, essendo i- 
nesperto nel nuoto, è sta¬ 
to trascinato sul fondo, ad 
una profondità di circa 3 
metri. Il corpo delFuomo è 
stato ricuperato dai vigili 
del fuoco. 

♦ 

VIGEVANO (Milano), 1 luglio 
Un operaio milanese di 
37 anni, Antonio Antonac- 
ci. è annegato nel Ticino. 
Il fatto è av\'enuto nei 
pressi di Vigevano quando 
Antonacci. entrato in ac¬ 
qua, è finito in una buca; 
non .sapendo nuotare, è 
stato trascinato sott’acqua 
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L’ « Oreslea » riproposta da Ronconi a Spoleto 



Eschilo-kolossal venato 
d’irrisione e d’angoscia 


Non sempre, comunque, r<f organizzazione 
dello spettacolo » e !'« interpretazione dei 
testo » procedono in un rapporto dialettico 


Al Festival dei Due Mondi 


DALL'INVIATO 

SPOLETO, I luglio 

-Vo/.'rt Stessa chiesa scousa- 
crata (li San Nicoìò, dove vi- 
tic la luce anni or sono l’Or- 
landò furioso, il Festival di 
SiHìlelo accoglie un'altra crea¬ 
zione di Luca Ronconi e del 
suo gruppo: fOrestea. Non c 
t/uesia. come sapete, una « pn- 
ina » assoluta. La trilogia di 
Kschilo fu già data in analoga 
edizione, lo scorso autunno, 
a Belgrado, poi a Venezia, 
quindi a Parigi e. per una so¬ 
la sera, a Roma. Scrupoli (che 
parvero eccessiva delle auto¬ 
rità preposte alla vigilanza 
antinfortunistica impedirono le 
annunciate numerose repliche 
nella capitale. Quegli ostaco¬ 
li sembrano adesco rimossi, 
ed è possibile che. da Spo¬ 
leto. fOrestea inizi una se¬ 
conda vita meno effimera. 

La rappresentazione si ar¬ 
ticola, e vero, su una gran 
macchina (scenografo e co¬ 
stumista Enrico Job): due 
piattaforme rettangolari, la 
prima di nonna fissa, ma 
che può oscillare all’occasio¬ 
ne come un'altalena, e dota¬ 
ta di aperture attraverso le 
quali emergono alla superfi¬ 
cie persone e cose; la secon¬ 
da. mobile e divisibile, che 
cala di quando in quando dal¬ 
l'alto, SI colloca a mezza al¬ 
tezza, o combacia in parte 
con l'altra, accogliendo pur 
essa attrezzi e presenze uma¬ 
ne. Il pubblico è disposto, 
a diversi livelli (e non da tut¬ 
ti si ha una visione compren¬ 
siva) su tre lati del rettan¬ 
golo, mentre uno dei lati mi¬ 
nori sfocia in un successivo 
spazio, variamente utilizzabile. 

.Al legno di cui ù in buo¬ 
na misura l'apparato, si ag¬ 
giungono altri elementi « pri¬ 
mordiali »: terra, pietra, fuo¬ 
co: ma anche oggetti moder¬ 
ni- libri, macchine per scri¬ 
vere. telefoni seppure di gu¬ 
sto antiquato. Queste ultime 
sono però immagini balenan¬ 
ti soprattutto al principio, e 
compagne di quello stentato 
balbettare e salmodiare del 
coro, che significa la diffi¬ 
coltà del recupero di miti e 
liti remoti nell'epoca e nella 
coscenza moderna. 

Rammentiamo in bnve l'ar¬ 
gomento delle tre tragedie: 
in Agamennone il re di Argo, 
tornato vincitore dalla guer¬ 
ra di Troia, viene ucciso dal¬ 
la moglie Clitennestra. e dal¬ 
l'amante di lei. Eg'isto. i qua¬ 
li s'imjKidroniscono del pote¬ 
re: vittima della strage è an¬ 
che Cassandra, l'indovina mai 
creduta, che Agamennone ha 
condotto come sua prigionie- 
'^a c concubina. Nelle Coefore 
li figlio di Agamennone. Ore¬ 
ste. insieme con la sorella 
Elettra, compie vendetta spie¬ 
tata .‘‘ugli assassini del padre. 
Tormentato dalle Erinni ma¬ 
terne. per aver colpito a mor¬ 
te Clitennestra. sarà liberato 
da questa ossessione nelle 
Eumenidi. grazie all'aiuto del 
dio Apollo, suo protettore, e 
all'intervento risolutivo della 
dea Atena: il tribunale non 
più divino, ma umano, da lei 
fondato, assolverà infatti Ore¬ 
ste. 

Cosi, dai tempi bui che era¬ 
no già leggenda nel secolo di 
Eschilo (525-456 avanti Cristo), 
la parabola de/f’Orestea ci 
porta sino alla nascita della 
democrazia ateniese, includen¬ 
do nel suo arco una somma 
di motivi religiosi, jiolit'icì. 
sociali, culturali, civili: basti 
pensare alla disputa sulla con¬ 
sanguineità. che si conclude 
con l'affermazione della .su¬ 
premazìa dell'ascendenza pa¬ 
terna su quella materna. Alla 
chiave storicistica, il regista 
ha comunque anteposto, pur 
dichiarando di tener conto di 
molteplici suggestioni, quella 
antropologica. E' indubbio, 
del resto, che il ricorrente 
.simbolo della sfera spaccata 
seppure allude alla scissione 
c al conflitto tra Occiden¬ 
te e Oriente (Grecia contro 
Troia), non stimola tanto pa¬ 
ralleli di attualità, coinvolgen¬ 
ti realtà sociali e statali a noi 
ricine. quanto una cruda ri¬ 
flessione sulle origini barbari¬ 
che dell'uomo, sulla ^ua vo¬ 
cazione cannibalesca, sul suo 
destino ferale, sulla sua an¬ 
goscia cosmica. 

A'e/f'Agamennone campeggia 
altresì un pupazzo di pone, 
che viene spartito e mangia¬ 
to. a ricordare il sacrificio 
di Ifigenia, ma anche i molti 
tristi precedenti della stirpe 
degli Atndi. Questo dramma 
duna maledizione familiare 
assume, appunto, cadenze do¬ 
mestiche. quasi borghesi, nel¬ 
le Coefore, dove si accentua 
il perimetro casalingo rispet¬ 
to a quello cittadino. Nelle 
Eumenidi. il clima e vaga¬ 
mente fantascientifico: uno 
sfondo di vuole c trasparen¬ 
ti tute senza testa, come lar¬ 
ve incorporee, e un'assemblea 
di manichini privi di volto, 
quali schermitori mascherati 
per un astratto duello (ma 
il fascino inquietante che que¬ 
ste stilizzate sagome sprigio¬ 
nano rimanda, non per caso, 
alla pittura metafisica). Inu¬ 
tile sottolineare che la cele¬ 
brazione. fatta da Eschilo. 
delle leggi ordinatrici del suo 
Paese acquista nella prospet¬ 
tiva ronconiana un timbro di 
irrisione. Se non dalle Furie. 
Oreste (cioè l’uomo) sarà per¬ 
seguitato, spaurito da nuovi 
totem e tabù: governi, giurie, 
istituzioni repressive d'ogni 
genere, la sua malattia esi¬ 
stenziale è inguaribile. 

Non sempre, comunque, la 
(T organizzazione dello spelta 
colo w e Te interpretazione del 
te.sto » (legittima, benché as¬ 
sai discutibile) procedono in 
un rapporto dialettico. L'aspra 
bellezza degli oggetti, la qua¬ 
lità visuale delle situazioni 
possono risultare derianti nei 
riguardi della parola, c con¬ 
ferire al tutto un’inerzia sta¬ 
tuaria, a contrasto col dina- 


«Dafne» troppo 
airamericana 

Discutìbile ricupero da parte del «Pro Musica Antiqua» 
di New York della composizione di Marco da Gagliano 


mismo .stesso dell impianto 
scenico. Regista e attori com¬ 
piono tuttavia un generoso 
sforzo per dare spicco insie¬ 
me al senso c al suono del 
tessuto verbale, per raccor¬ 
dare ad essi gesti, mimiche, 
movimenti, in un cquiTibrio 
c scambio non facili tra al¬ 
ta tragicità, deformazione e- 
spressiomstica, distacco iro¬ 
nico e critico. 

In tale quadro non troppo 
omogeneo. Marisa Fabbri si 
impone come una Clitenne¬ 
stra di grande forza e di no¬ 
tevole sottigliezza: e un bel 
risalto ha Claudia Giannotti 
nei panni di Elettra, un per¬ 
sonaggio teso e tagliente co¬ 
me una lama: e Afassinio Fo¬ 
schi dà il dovuto peso pla¬ 
stico e vocale ad Agamen¬ 
none, a Pilade, ad Apollo. 
Umberto Orsini ha preso il 
posto di Glauco Mauri nelle 
vesti di Oreste, e riesce be¬ 
ne soprattutto nel renderne 
il doloroso smarrimento. Ma¬ 
riangela Melato c Cassandra: 
figurativamente perfetta, e 
impostata in modo giusto 
(ma ci è parsa un tantino 
giù di voce). Sergio Nicolai 
(un adeguato Egisto). Anita 
Laurenzi. Barbara Vnlmorin. 
Anita Barlolucci, Miriam Ace- 
vedo. Marzio Margine. Piero 
Di lorio. Gabriella Zampari- 
iii. Gabriele Tozzi hanno evi¬ 
denza net contorno. 

I tagli effettuati sull'opera 
('tradotta da Mario Unterstei- 
ner) sono stavolta, o è una 
nostra impressione, meno pe¬ 
santi. anche se stimiamo un 
errore aver tolto dalTambi- 
guo benvenuto di Clitenne¬ 
stra ad Agamennone Taccen- 
no alla lontananza di Oreste, 
con relativa spiegazione, che 
indica un punto fondamenta¬ 
le nella struttura e nella pro¬ 
blematica delTOrestea. Lo 
spettacolo, comunque, dura 
un'ora più di quello proposto 
a Roma (e sono dunque cin¬ 
que ore e mezza, oltre ali 
intervalli). Ma Vinteresse del 
pubblico è vivo, e gli applau¬ 
si scrosciano fitti. 

Aggeo Savioli 
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DALL'INVIATO 

SPOLETO, 1 luglio 

Il « New York prò musica 
antiqua ». che celebra il tra¬ 
guardo dei vent'anni (U com¬ 
plesso fu fondato nel 19531, 
collaudò giù nel terzo Festi¬ 
val dei cUte mondi, la sua in¬ 
fanzia prodigiosa, esibendosi 
nel 19tì0 (aveva sette anni) nel 
Damele: una sorta di sa¬ 
cra rappresentazione medieva¬ 
le, realizzata — nell’arbitrio 
che fatalmente sovrintende a 
tali ricostruzioni — con misu¬ 
ra e con credibile schiettez¬ 
za. Inoltratosi neU'etù, il « Pro 
musica antiqua » di New York 
si è spinto anche in tempi a 
noi più vicini, ma non per 
questo più sicuri, ai fmi del¬ 
la credibilità di cui sopra. 

Tant’è, mentre da noi si è 
un po’ riluttanti nei confron¬ 
ti di siffatte iniziative, all’e¬ 
stero c’è molto entusiasmo 
nel ridare occasione di vita 
e di spettacolo a certe pri¬ 
me manifestazioni di quello 
« stile rappresentativo » (cioè 
rcpera), che, per essere na¬ 
to in Italia, comporta per gli 
stranieri, oltretutto, la neces¬ 
sità di « recitar cantando » in 
lingua italiana. E noi ritenia¬ 
mo di poter valutare la mag¬ 
giore o minore credibilità del- 
i’assunto, attraverso la dizio¬ 
ne italiana. Ciò non per una 
pignoleria, ma proprio perchè 
era una esigenza fondamen¬ 


tale quella di « scolpire » la 
parola. A tale esigerua gli 
autori più consapevoli sacri¬ 
ficavano ogni orpello esterio¬ 
re. Sicché pensiamo che, 
quanto più certe realizzazio¬ 
ni si allontanino da un ita¬ 
liano comprensibile, tanto più 
esse siano lontane anche da 
ima fedeltà all’originale. 

In tale convinzione, cl con¬ 
solida ora la realizzazione, 
nel teatro Caio Melisso, del¬ 
la Dafne — libretto di Otta¬ 
vio Rinuccini (del quale non 
si è capito quasi nulla) — di 
Marco da Gagliano (1775-1(142), 
quale e stata, appunto, offer¬ 
ta dal complesso di New 
York. Il quale, sotto l’appa¬ 
renza di un rigore filologico, 
ha piuttosto svelato una so¬ 
stanza incline aU’improvvisa- 
zione. consentendo sia che | 
l'opera fosse annunziata come i 
«barocca» (il che è una he- j 
stialità, tenuto conto dello 
spirito umanistico e rinasci- i 
mentale, cui erano impron- | 
tale le prime manifestazioni J 
d’opera lirica), sia che si sor- | 
vola-sse sulle stesse avverten- | 
ze per la realizzazione che ! 
il musicista lasciò nella pre- | 
fazione alla Dafne, e che, so- | 
no — diremmo — d’obbligo, 
considerando che la musica, 
neU’originale, non ha indica¬ 
zioni relative agli strumenti. 

La scena di Apollo che fin¬ 
ge di suonare la lira (secon- ! 
do le avvertenze, il suono 
deve venire di lontano come | 
misterioso. « più che ordina- ' 
rio », il che significa straordi- | 
nario, non dozzinale), quan- ; 
do porge l’ultimo saluto alla 
ninfa amata e perduta, è sta¬ 
ta troppo grossolanamente 
realizzata, perchè si possa, 
poi, prestar credito a tutto il 
resto. Apollo — è il racconto 
che Oridio svolge nelle Me¬ 
tamorfosi — eccitato da Cu¬ 
pido. vien preso d’amore per 
la bella Dafne, ninfa caccia- 
trice. La insegue, sta per rag¬ 
giungerla, quund'ecco che la 
fanciulla, per volere celeste, 
viene sottratta alle brame di 
Apollo trasformandosi in una 
pianta di alloro. 

La Dafne del Gagliano, rap¬ 
presentata a Mantova nel 
1608, è piu importante di quel¬ 
le del Peri e del Caccini (nel 
1627 Heinrich Schuetz ne com¬ 
pose una anche lui, sul libret¬ 
to del Rinuccini tradotto in 
tedesco), ma fu poi sopra¬ 
vanzata dalle opere del Mon¬ 
teverdi. 

Nell’ambito di una panto¬ 
mima. più che di una inten¬ 
sa recitazione, lo spettacolo 
si avvale, tuttaria, di una 
sgradevole veste musicale, tes¬ 
suta da George Houle (suo¬ 
na anche il flauto a becco) 
con pochi strumenti, di una ! 
sobria soluzione scenica (e ; 
appunto il barocco non c’en- | 
tra), inventata da Santo Lo- j 
quasto. nonché di voci (la ' 
vernice d’antico ha bisogno ! 
di qualche ritocco) quale più. ' 
quale meno «azzeccata». Fun- * 
zionava bene quella di Ovidio j 
(Ray Devoti ). meno bene j 
quella di Apollo (Daniel Col- | 
lins), mentre con alterne vi- • 
rende si è dispiegata la voca- < 
lità di Judy Hubbel (Cupido j 
e Dafne). Christine \VhittIe- ; 
sey (Venere), nonché del co- , 
retto (ninfe e pastori ruspan- [ 
ti) che ha vivacizzato lo spet- \ 
tacolo. . j 

Si replica, tra martedì e * 
domenica ogni .sera. • 

Erasmo Valente 


Concluso senza j 
primo premio j 
il concorso 
di violoncello 
«G. Cassadò» 

FiREN2E. 1 lugl.o 

Il terzo ron(xjrso intema¬ 
zionale di violoncello « Gaspar 
Cassadò », organizzato dall’en¬ 
te autonomo del Teatro Co¬ 
munale di Firenze, non ha un 
vincitore. .Sono stati assegnati 
il secondo premio all’israelia¬ 
no Mic.h8el Maisky e il terzo, 
ex-aeqiio, airamerìcano Timo- j 
thy Eddy e alla giapponese f 
Keiko Matsunamì. 

La manifestazione « Cassa- j 
dò » e stata preceduta da ( 
uno speciale concorso, aperto . 
a tutti i compositori italiani | 
e stranieri re.sidenti in Italia, ; 
per una composizione m per I 
violoncello solo o con acixim- 
pagnamento »: ne è risultato 
vincitore il giovane musicista 
lucchese Gaetano Giani Lupo¬ 
rini la cui « musica per vio¬ 
loncello e pianoforte » è sta¬ 
ta inclu.sa nel programma del- 
, le prove del « Cassadò ». 


radio \[/ 


PBOGRAMMI 


TV nazionale 

18,15 La TV dei ragazzi 
19,45 Telegiornale sport 
Cronadie italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 La donna fantasma 

Film. Regia di Robert Siod. 
mak. Interpreti; rranchot 
Tene, Ella Ramej, Alan Cur- 
tis. Thomas Gomez. 

Coi,lincia con « La donna 
fantasma » - realizzato m 

USA nel 19AÓ — un breve 
ciclo dedicato al reg.sta 
Tedesco Ro'oert Siedmak, re¬ 
centemente scomparso. Pic¬ 
colo maestro di una nar¬ 
rativa a suspense di vec¬ 
chia maniera, Siodmaii la 
sao'jto imocrre le sue sug¬ 
gestive atmosfere quante e 
piu di Hitchcock m una 
Hollywood aperta ogli auto¬ 
ri eurcoei fuggiti dal na¬ 
zismo e dalla guerra An- 
cne se S'Odmak conobbe la 
g'ona soltanto con la prò 
Suzione f-cllywoodiana negli 
s-’ni quaranta, il suo de¬ 
butto come regista e note 
-.clmente antecedente. Negli 
anni trenta, infatti, a Ber- 
h-.o, Sicdmak veniva ccnsi- 
de-ato, assieme a Billy Wil- 
der e rred Zmreman, cci-e 
■-no fra I g ovani registi 
O'u premettenti. 

22,50 Prima visione 
23,00 Teleg’ornale 

TV secondo 

17,00 TVM ‘73 
21,00 Telegiornale 
21,20 I dibattiti del Te'eg-cr- 
nale 

P-ogran-ma a c^-a oi Ga- 
s'o-e Fa.ero 
,22,20 Concerto 

®ooerr Casacesus i-.te'c-eti 
mj-.icre Cl Cam.! c Sa nt- 
Sé5*3 > 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO- ore 7. 8, 12. 
13. tA, 17, 20. 23; 6,05. Mattu¬ 
tino musicala. 6,5i: Almanacco; 
7.A5.- Leggi e sentenze: 0,30: Can¬ 
zoni; 9; Il mio pianoforte; 9.15: 
Voi ed io, 11.30- Quarto orogram- 
ma; 12.A4- Il sudamerica-ita. 13,20, 
Hit Parade, 14.10, Corsia preferen¬ 
ziale. 15. Per voi giovani; 16.40 
Lo lavagna d'ore. 17,06- Il gira¬ 
sole; 18.55: Country and western, 
19,25- /.‘.omento .-nus-cale; 20,20; 
Concerto, diretto da G. Prète; 21.50; 
Il Palio di Siena. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 7,30, 

8.30. 10,30. 12.30. 13,30, 16.30. 

17.30, 13,30, 19.30. 22.30. 6 II 
mattiniere. 7.43: Buongiorno; 8.14; 
Complessi d'estate; 8.40: Come e 
perche. 8.54- Melodramm.a: 9.35- 
Senti che m.us ca’; 9.50 < Marco »; 
10.05 Un disco per l'estate. 10,35 
Special ogg-, 12.10 Regionali, 
12.43 A'to gradimento. 13,35- 
Buongiorno, 13.50 Come e percl.e, 

14 Su c'i gi'i. 14,30 Rcg.c-ali, 

15 I romanzi del'a sto'ia. 15.45- 

Ca-arai 17,35 Chiamate Rema 
3131 17.5,'' Superestate. 20.10 An¬ 

data • ritorno, 22,45 Jazz italia¬ 
no. 23,05 M-jsica legge-a 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30; Benvenuto in Italia. 10 
Concerto. 11: Musiche di Rac'nm.a- 
nirc-v; 11.40 Musica ne) le'-oo. 
13 3C Ir.terr-ezzc, 14 30- Pciitcn'a 
15 II 9CG storico; 16 » D.do and 

Aeneas », 17,20; M-usiC» leggera. 

12; Musiche di (je-miniani; IB,45 
Antichi ornam: 19.15 Concerto se¬ 
ra'», 20,15 .‘.'..s.:» con-emcic'a- 

rea, 21 Giornale o»l Te-zo, 21.30. 
* Pirati J..ÌI iso'a ». 


I programmi jugoslavi « svizreri si riferiscano all’ora locale • non 
a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


O-e 12.X Pi 


wc ■ÌÌ..W- ri . bamb-ri, 19 13 
Te'eg or.-a e (a cj'c'i) 19 2C Pro¬ 
fessor Lcr.oT (a co'or.) 19.5C 
Ob ett .-o soc't, 20 20 Te'egc'n»» 
li ccc'i), I ca-i hu-g a-r. . 


21 15 Enc.c'ooed e TV . • Pittcr: 
1 -^ Frane a cal <930 a oggi » (a 
cc'cri) 21,55 Ct..cajc B ues Fe¬ 
stival (a co or.), 22 4S Te'eg cr- 

r a e 


Televisione jugoslava 


Or» 17,15 L'in'ormat.ca. '» cb»-- 
r»- ra e ' ''Omp_t»'S 17 43 f.ot - 
z ar 0 , 17,45 Trasm ss c--'e ri r--»- 
r.o-ette. )8 Dal t bro dei'e fa.c» 
ISIS L* crc-aca. IS 30 II vc 
s-rn rcns glie-e a pur-e—» • • ge 
ri'c'" , 1®: 1 evi"'! per : s Z'.i 


19 45- Carte» a- ma:., 2-0 Te 
»g O'na e. 23,X Le erta Scalato. 
21 Zv-cn r-ir 5 -tic • L abisso » 
te er.'am-rè 22 IC Teegcr'a'e 22 
e 3C Esta-e so>'a‘ ra s.c- a ii 
co-i p’siso Lu'vac c 


Televisione Capodistria 


23 L'argc'iro nei ragazji Car. 
an.rrati (a co'or ) 20,15 Te- 
;'ra'e. 20,X Vjsica!m«--e 

g Var.-ry S'-iCw », spe'tacc'o 


musica'e prima parte (* co cri) 
21.X Cr«-.ctes «Le », esc- 

cutnentar-c. riel ciclo • La if-ra dei 
ma-e » (a co'cri ). 


Radio Capodistria 


Ore 7 Buco g erro in musica, 7,30 
Nctiiiaric, 8,30. Venlimnla I re per 

11 vostro programm.a 9. Meiod.e 
voga, 9,15 E' con no- ; 9,30 
tinaric, 9.41 Intermezzo musica¬ 
le, 9,45 Vanna, un'amica, tante 
amicFe. 10.15 Musica, ncviti, 10 
e 21, Di melodia in melodia; 10,30 
RiO ma-e in l.nea, 10,45 «Groom», 
con I Kirg Cfimscn. 11 13 W.us - 
ca per voi, 11.30 Giornale rado 

12 Brindiamo con.. ; 13, Lunedi 


in 

Nc- 


soerf 13,10 Disco pu disco n< 
no, 13,30. Notiziario, 13.40 Mu 
luve-boi. 14 Galleria musìca'i 
14 45 Longo'ay club. 153)0 Oisci 
rama, 16' Quattro passi ccn ; 1 
e 30 Notiziario. 16.40 Parata < 
orchestre, 20- Buona sera in mi 
sca, 20.30 Noiiiia-io. 20.40 Pa 
ccscenico cpenstico. 21,30 Chi, 
roscuri musicali. 22' Alchi froi 
Hawau. con Elvis Presley 77.31 
Notiziario, 27.35: Grandi mterpret 
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|i E’ in fase di avanzato collaudo in Cecoslovacchia 

I Una nuova berlina quattro porte 
I della Skoda «firmata» da uiugiaro 

■■ La sua immissione sul mercato è prevista per la fine del '74 - Ha una cilindrata di 1500 cc e si affian- 
*■ cherà ai modelli attualmente in produzione - Adotta la trazione anteriore • Le probabili prestazioni 
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La Skoda ha in fase di 
avanzato collaudo su stra¬ 
da in Cecoslovacchia una 
inedita berlina a quattro 
porte con motore di 15(Ki 
centimetri cubici dì cilin¬ 
drata. La nuova Skoda è 
destinata ad affiancarsi agli 
attuali modelli e cioè la 
« 100 » standard, la « 100 L », 
la « 100 LS » e la u HO R »; 
come 6 noto i primi tre 
modelli sono dotali di car¬ 
rozzeria berlina a quattro 
porte, mentre il quarto è 
un coupé a due porte e 
quattro posti. 

La Skoda u 1500 » ha già 
sin d’ora tutte le carte in 
regola per inserirsi con au¬ 
torità nel settore delle ber¬ 
line europee di 1500-1600 c.c. 
non soltanto per la sua raf¬ 
finata meccanica che le con¬ 
sentirà delle prestazioni ot¬ 
timali, ma anche per la sua 
linea molto modi:»na, fun¬ 
zionale e raffinata, dovuta 
allo stilista Giorgetto Giu- 
giaro, responsabile dello 
Studio Ital Design di Tori¬ 
no. 

La nuova Skoda « 1500 » 
disporrà di una carrozzeria 
molto larga e al tempo stes¬ 
so di lunghezza contenuta; 
un accentuato dietro condi¬ 
zionerà le due fiancate, con¬ 
tribuendo a slanciarle este¬ 
ticamente. Gli archi dei 
passaggi ruota saranno con¬ 
traddistinti da una slabbra¬ 
tura superiore che si «amal¬ 
gamerà» con le fiancate sen¬ 
za creare una interruzione 
di linea. I montanti del pa¬ 
diglione avranno uno spes¬ 
sore molto esiguo per non 
limitare la visibilità, ma 
neH’interno sarà inserita 
un'« anima » di acciaio con 
funzioni di « roll-bar »; nei 
montanti posteriori del tet¬ 
to saranno ricavate le fe¬ 
ritoie per lo scarico della 
aria viziata dall’abitacolo. 
Queste feritoie seguiranno 
l’andamento della linea di 
cintura della carrozzeria. 

La parte posteriore della 
Skoda « 1500 » può essere 
definita del tipo «fast-back»; 
si tratterà però di un’inedi¬ 
ta e originale interpretazio¬ 
ne di questo sfrultatissimo 
tema stilistico, dovuta a 
Giugiaro, che ha saputo con¬ 
ferire alla carrozzeria della 
Skoda « 1500 » una notevole 
carica di personalità. I fa¬ 
nalini posteriori di segnala¬ 
zione e posizione Incorpore¬ 
ranno anche le luci di re¬ 
tromarcia; saranno applica¬ 
ti alle due estremità del 
pannello di coda e si tro¬ 
veranno sistemati proprio 
in corrispondenza dei due 
angoli e pertanto risulteran¬ 
no ottimamente visibili. 

Il frontale della Skoda 
« 1500 » sarà caratterizzalo 
da una mascherina a svilup¬ 
po totale con sottile incor¬ 
niciatura cromata e griglia¬ 
tura nera opaca; i fari sa¬ 
ranno soltanto due, di for¬ 
ma rotonda ma non è esclu¬ 
so che una versione « Lus¬ 
so » del modello base possa 
essere equipaggiata con due 
coppie di fari allo Jodio, 
oppxure con due fari rettan¬ 
golari dai contorni arroton¬ 
dati. li cofano anteriore sa¬ 
rà corto e compatto, gra¬ 
zie anche alla disposizione 
trasversale del motore. 

Passando ad un esame 
tecnico della Skoda « 1500 » 
bisogna innanzitutto pre¬ 
mettere che il modello de¬ 
finitivo potrà anche essere 
sottoposto a delle modifi¬ 
che d’impostazione rispetto 
a quello attualmente in col¬ 
laudo. Possiamo comunque 
anticipare che il motore sa¬ 
rà a quattro cilindri in li¬ 
nea disposto trasversalmen- 
le. leggermente inclinato 
nel vano anteriore; sarà 
realizzato in lega leggera 
con monoblocco in presso- 
fusione e canne dei cilin¬ 
dri riportate in ghisa. La 
distribuzione si avvarrà di 
un albero a camme in testa 
mosso da ima cìnghia den¬ 
tata (ma è prevista anche 
la soluzione di ima dop¬ 
pia catena contenuta in ap¬ 
posito carter); il raffredda¬ 
mento sara ad acqua con 
ventilatore elettrico a inne¬ 
sto termostatico. 

La trasmi.ssionc si effet¬ 
tuerà sulle mote anteriori 
a me7.zo di una frizione ino- 
nodiscu a secco dotata di 
comando idraulico e di un 
cambio a 4 marce compieta- 
mente sincronizzate, con le¬ 
va di comando a « cloche » 
centrale. 

I treni saranno a disco 
sulle mote anteriori e a 
tamburo su quelle posteno- 
n; il circuito frenante i- 
draulicx) sara doppio e di¬ 
sporla (li un limitatore di 
frenata agente sulle moie 
posteriori in funzione del 
carico, per evitare il peri¬ 
coloso bloccaggio delle mo 
te stesse. 

Le sospensioni della Sko- 
d?. « 1560 » saranno a mote 
indipendenti (schema Me 
Pherson » anteriormente e 
ad assale rigido posterior¬ 
mente; le molle saranno eli¬ 
coidali con ammortizzatori 
telescopici idraulici e barra 
di torsione trasversale anti- 
rollio. 

Per quanto riguarda le 
sospensioni posteriori, biso¬ 
gna dire che esistono at¬ 
tualmente dei prototipi di 
questa Skoda « 1500 » dota¬ 
ti di sospensioni indipen¬ 
denti, con bracci longitudi¬ 
nali « tirati », che consen¬ 
tono un perfetto assetto del¬ 
le ruote, quali che siano le 
condizioni di carico. 

Un cenno infine alle pre¬ 
stazioni della nuova Skoda 
« 1500 »: il mcxlello norma¬ 
le, con carburatore mono- 
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L'eleginl» linea della Skoda « 1500 » in un disegno della Ital Design di Torino. 


corpo, dovrebbe sviluppare 
75 cavalli (DIN) e consen¬ 
tire una velocità di 155 chi¬ 
lometri all'ora, la versione 
« LS » con carburatore dop¬ 
pio corpo e potenza di 85 


cavalli (DIN) dovrebbe in¬ 
vece poter raggiungere i 160- 
165 chilometri all’ora. 

Secondo le informazioni 
diffuse dalla Motorest di 
Roma — che è l’importatri¬ 


ce generale della Skoda per 
l’Italia — la nuova vetlu- 
cecoslovacca dovrebbe 
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fare la sua comparsa sui 
mercati europei sul finire 
del 1974. 


Interessate cinque 
Case automobilistiche 

Nuovo 
sistema 
antiurto 
0 cuscino 

Cinque grandi case auto¬ 
mobilistiche europee — In¬ 
forma l’agenzia T.M.I. — 
partecipano alla me.ssa a 
punto di un nuovo sistema 
di sicurezza automatico a 
cuscino, annunciato per la 
prima volta l’anno scorso 
in forma di prototipo dalla 
Accles Brilax in Gran Bre¬ 
tagna. 

Il sistema impiega tam¬ 
poni o cuscini-atti a impe¬ 
dire che il conducente e 1 
passeggeri vengano scagliati 
contro l’interno dell’auto- 
mobile in caso di frenata 
brusca o di collisione. 1 
programmi di messa a pun¬ 
to attualmente in corso in¬ 
teressano la Brltish Ley- 
land, la Chrysler U.K., la 
Ford, la Simea e la FIAT. 

Una vettura Leyland Ma¬ 
rina è già stata munita di 
un sistema del genere e sot¬ 
toposta a prove esaurienti 
per un periodo di 12 mesi. 
Tre altre vetture Marina 
verrarno ora munite della 
versione più recente e sot¬ 
toposte ad un programma 
di prove per famiglia. Inol¬ 
tre, una vettura Ford Cor¬ 
tina e una Chrysler Aven- 
ger vengono munite del si¬ 
stema per prove operative. 


Una « trasformazione » deirAutozodiaco 

Fuoristrada con 
la VW «California» 

Con una scatola di montaggio Ìl classico 
« Maggiolino » diventa una « dune buggy » 
La spesa non è eccessiva 


I risultati di un'inchiesta tedesca 

Bere pece per 
guidare sicuri 

Le dosi dì alcoolici sopportabili dagli auto¬ 
mobilisti - Una proposta di regolamenta¬ 
zione ai Consiglio d'Europa 



Il a Maggiolino » Volkswagen nella versiont « California » visto 
posteriormente. 

I VEICOLI da fuoristrada vanno lentamente diffon¬ 
dendosi anche in Italia soprattutto da quando hanno 
fatto la loro comparsa i « dune buggy » di derivazione 
Voltewagen. La meccanica — derivata da quella del «Mag¬ 
giolino» — è infatti molto robusta ed assicura aH’utente 
dei « dune buggy » tutta refficientissìma rete di assisten¬ 
za della 'Volkswagen in Italia e all’estero. 

Ora l’Autozodlaco di Pianoro (Bologna) che da tem¬ 
po produce diversi modelli di «dune buggy» (letteral¬ 
mente «pulce del deserto»), compreso il «Kirby» con 
meccanica nuova di fabbrica della Skoda « 100 » berlina, 
nell'intento di raggiungere tutti quegli appassionati di 
fuoristrada che non possono permettersi un vero e 
proprio « dune buggy » ha messo a punto una riuscita 
trasformazione della Volkswagen « Maggiolino », i cui pez¬ 
zi vengono venduti in scatola di montaggio al prezzo base 
di circa 200.000 lire. 

Questa trasformazione non contempla la sostituzione 
della carrozzeria originale 3on un « guscio » in vetroresi¬ 
na — come nel caso del classico « dune buggy » — ma 
prevede soltanto la modifica del frontale e della coda, 
nonché l'adozione di parafanghi più ridotti, co.struiti in 
vetroresina. 

Il « kit » — o scatola di montaggio che dir si voglia — 
comprende, oltre ai già citati parafanghini. anche il com¬ 
plesso del frontale (cofano, pannelli e calandra) c la pre¬ 
sa d’aria dinamica per il carburatore posteriore, comple¬ 
ta di pannello di raccordo con la scocca, che si ritrova in 
corrispondenza della grigliatura di raffreddamento ricavata 
al di .sotto del lunotto. Nella calandra anteriore, .studiata 
in modo da consentire di superare facilmente ostacoli e 
asperità del terreno senza che vi siano interferenze con 
la carrozzeria, sono ricavati gli alloggiamenti per i due 
fari. 

4 RICHIESTA l’Autozodiaco fornisce tutta una va¬ 
sta gamma di «optional» con i quali è possibile 
completare e « personalizzare » la Volkswagen « Mag¬ 
giolino » trasformata per il fuoristrada e che è stata de¬ 
nominata « California ». in omaggio a trasformazioni del 
genere e.seguite dagli appassionati di oltre Atlantico. 

Tulli i pezzi nece.s.sari alla trasformazione della Volk¬ 
swagen « Maggiolino » in « California » sono reperibili 
pre.s.so i van Concessionari della Volkswagen in Italia, 
che possono provvedere anche alla fornitura di tutti gli 
« optional » .sopra citati. Chi de.5idera i»tenziare il moto¬ 
re. per ottenere maggiori prestazioni, soprattutto per 
quanto riguarda la velocità ma.ssima e l’accelerazione, può 
montare i due carburatori con relativi collettori. Anche 
l inlerno della ^ California » può e.ssere « personalizzato » 
con l’impiego di .sedili ai-volgenti ed anatomici e con una 
tappezzeria piu lu.ssuosa. che comprende anche i lappetmt 
in « moquette ». 


Un'inchiettt in Italia 

Diminuita 
l'opposizione 
all’uso delle 
cinture di 
sicurezza - 

L’85 per cento degli 
automobilisti italiani 
che acquista le cintu¬ 
re di sicurezza, le usa 
normalmente. Tale al¬ 
ta percentuale si spie¬ 
ga in quanto, non es¬ 
sendo in Italia ancora 
obbligatorio attrezzare 
l’auto di cinture, chi 
lo fa volontariamente 
si propone evidente¬ 
mente di usarle. 

Da un’indagine effet¬ 
tuata dall’ Ispettorato 
Circolazione e Traffico, 
è emerso che gli auto¬ 
mobilisti che non usa¬ 
no, pur possedendole, 
le cinture di sicurez¬ 
za si giustificano af¬ 
fermando di non farlo 
per « pigrizia », di u- 
sarle « solo fuori cit¬ 
tà » o solo « nella neb¬ 
bia ». 

DaU’indagine è risul¬ 
tato pure che l’oppo¬ 
sizione psicologica al¬ 
l’uso delle cinture « ap¬ 
pare ormai molto di¬ 
minuita ». 

D’altro canto, rutili- 
tà ai fini della sicurez¬ 
za delle cinture è in¬ 
dubbia — aggiungono 
gli esperti — e lo pro¬ 
va il fatto che. ad e- 
sempio. in Svezia, do¬ 
ve la cintura è nata e 
dove nei mesi inverna¬ 
li si cammina sul « ver- 
glas ». dacché sono sta¬ 
te adottate le cinture 
i moni si sono ridotti 
del 40 -.tO per cento. Ov¬ 
viamente, le cinture 
non sono il toccasana. 
Comunque. nell’ inci¬ 
dente a 200 chilometri 
orari, un automobiìi- 
■sta si salva con le cin¬ 
ture perché in reallà 
Fimpatto finale dopo 
la Crenata avviene ge¬ 
neralmente a 40-.50 chi¬ 
lometri orari. 

« Nei liniiti normali 
— concludom, gli e- 
sperii — degli inciden¬ 
ti medi, rutilila delle 
cinture è assoluta, in¬ 
discutibile i-. 


Le strade / Il traffico 


Meno inddenti 
nel 1972 sulle 
outostrode itolione 

L'indice di sintstrositk sulle su 
tostnide italiane è sceso Io scor¬ 
so anno, rispetto al TI. del 2.2 
per cento. Una maRslore nesslo- 
ne è stata registrata per gli in¬ 
cidenti rnonali che hanno avu¬ 
to un calo del 9 per cento circa. 

Ridotte le sbandate a sinistra, 
con attraversamento dello spar¬ 
titraffico ed invasione delia cor¬ 
sia opposta e contenuti gii Inci¬ 
denti avrenuli nella marcia nel¬ 
la nebbia, soprattutto in conse¬ 
guenza del largo aso che è sta¬ 
lo fatto da parte degli automo¬ 
bilisti dello speciale fanale po¬ 
steriore rosso da poco autoriz- 
zaio. resta ancora vivo il pro¬ 
blema del tamponamenti che con- 


iiniiano art incidere .'-ensibilmcn 
te sul bilancio totale della sicu¬ 
rezza 

L'indagine fa un'analisi delle 
raii.se immediate che sono state 
riscontrate al momento dell’m- 
cidente; l'inos-servanza delle nor¬ 
me di comportamenio (insuffi¬ 
ciente distanza di sicurezza, ve¬ 
locita eccessiva in relazione alle 
condizioni ambientali, errori nel¬ 
la fase di sorpavso, conversioni 
ad * U », abbagliamento), deter¬ 
minano il 46.5 per cento degli in¬ 
cidenti: Io stato psicofLsico alte¬ 
rato di chi guida (sonnolenza, 
malore, distrazione) incide Invece 
per il 27.» per cento. Il resto de¬ 
gli incidenti, ovverosia il 25.7 
per cento, è imputabile secondo 
l’indagine a cau<>e vane, come le 
condizioni atmosferiche avverse 
(6,1 per cento), gli ostacoli in 
rarregglata (5.4 per centoi, le 
avarie ai pneumatici (5.3 per cen¬ 
to». il carico irregolare (0,9 per 
cento». 


■ Tra la Tirrenia di Navigazio¬ 
ne e la Società IragiietU sardi è 
sialo fr.-maio un contrailo col 
quale la Tiirenia noleggia due 
navi traghetto tirtto-merri. 

Le due imita, che sono state 
recentemente cosinnte nei can- 
tien Apuaiua di Massa Carrara, 
hanno una portata lorda di 3.400 
tonnellate ed una lunghezza di 
oltre 141 metri. Esse saranno im¬ 
piegate dalla Tirrenia su una 
nuova linea merci Ital»-Med;ter- 
raneo occidentale-Marooco. 

Per la velocita di navigazione 
(circa 18 nodo e per l'artioola- 
zione serrata deiritinerario — in¬ 
forma un comimicato — le rese 
della merce, a partire da Trle- 
.sie. risultano notevolmente con¬ 
tenute. per Bari 20 ore, per 
Genova tre giorni e 17 ore, per 
Marsiglia quattro giorni e 16 
ore. per Barcellona cinque gior¬ 
ni e sei ore, per Algeri sei gior¬ 
ni e quattro ore. 


Una « bevuta » che porti 
la presenza d’alcool del no¬ 
stro sangue al tasso dello 
0,6 per mille (stato cosid¬ 
detto d’euforia) cl spinge 
a guidare più velocemente, 
a compiere un numero tri¬ 
plo di infrazioni e ad au¬ 
mentare di quattro volte le 
probabilità di provocare un 
incidente grave. Questi i ri¬ 
sultati di un esperimento 
condotto in Germania. 

Il pericolo maggiore, co¬ 
munque, viene da una « im¬ 
missione» di sostanze alcoo- 
liche concentrata nel tempo 
(anche in dose non eccessi¬ 
va) e dopo la quale ci si 
metta subito, o quasi, al 
volante: ad esempio se ad 
un intervallo di pochi mi¬ 
nuti il tasso alcoolico è 
dello O,.") per mille, dopo 
venti minuti sale a 0,45 e 
dopo un’ora a 0,9. Il che 
consiglia di attendere — an¬ 
che se si è bevuto poco — 
finché il sistema nervoso e 
gli organi si sono adattati 
alla mutata situazione bio¬ 
chimica. 

Si sa che il Parlamento 
tedesco ha allo studio la ri¬ 
duzione del limite alcoole- 
mico alio 0,8 per mille (at¬ 
tualmente è dell’1,3; in Bel¬ 
gio è 1,5; in Danimarca e 
Romania 1,0; in Francia, In¬ 
ghilterra, Austria, Svizzera, 
Ungheria. 0,8; Bulgaria, Gre¬ 
cia, Jugoslavia, Olanda. Nor¬ 
vegia, Svezia 0,5; Cecoslo¬ 
vacchia 0.3; Polonia 0,2; Fin¬ 
landia e Germania orientale 
0,0). Su questo limite c'è 
anche una proposta del Con¬ 
siglio d’Europa perchè es¬ 
so venga adottato dagli Sta¬ 
ti membri (in Italia si par¬ 
la genericamente di ubria¬ 
chezza ma non vengono in¬ 
dicati limiti precisi). Per i 
conduttori dell’esperimento, 
il limite delio 0,8 per mil¬ 
le è persino troppo elevato: 
se infatti con un tasso al- 
cooiemico dall’l fino an'1,2 
per mille non c’è più sicu¬ 
rezza alcuna per Fautomo- 
bilista che è m uno stato 
di efficienza ridottissimo, 
già da 0,6 le capacità al vo¬ 
lante sono notevolmente ab¬ 
bassate, o le condizioni psi¬ 
chiche del guidatore sono 
quanto mono alterate. 

A questo proposito si può 
ricordare che è risultato 
da altri studi come il pe¬ 
done sia pericoloso con un 
grado di alcoolenua dal 2 
per mille in poi (tasso che 
indica la perdita del con¬ 
trollo di se stessi I. il cicli- 
.sta e 11 motociclista sono 
jx^ricolosi con lassi daIFU50. 

Gli esperti che hanno con¬ 
dotto l’esperimento consi¬ 
gliano pertanto al legislato¬ 
re di fissare il limite alc(x>- 
lemicT» 02>0.f» per mille. 

Per non far .salire il tas¬ 
so alcoolemtco oltre il li¬ 
mite dello O.R per mille, i 
« bicchieri » che si possono 
bere (in un tempo di due 
ore e mezzo, con scarso ci¬ 
bo. in condizioni di salute 
buone, senza essere già stan¬ 
chi e senza avere preso me¬ 
dicamenti) sono (indicativa¬ 
mente), secondo l’esperi¬ 
mento condotto: per im uo¬ 
mo dal peso corporeo di 
60 kg. 3 e mezzo di birra 
(042 litri ciascuno) o 4 di 
liquore (a 43 gradi e di 2 
cl ciascuno), o 2 e mezzo 
di vino (da 1.5 gradi); a 70 
kg, mezzo bicchiere (o bic- 
chierinc) in più delle pre¬ 
dette quantità, e all’incirca 
sempre cosi per ogni 10 
kg di peso corporeo in più. 

Per una donna dal peso 
di ,50 kg. 2 e mezzo di bir¬ 
ra, o 3 di liquore o 2 di vi¬ 
no. aumentabili di mezza 
dose sino a (ÌO kg. 
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l’eroe della domenica 


I calcio mercato cl ha offerto, finora, so¬ 
lo due cose interessanti: due battute. Una 
di un mio amico e l'altra delVon. Preti, so¬ 
cialdemocratico, presidente della commissione 
bilancio della Camera. La battuta del mio amico 
dice che l’anno prossimo l'epicentro del cam¬ 
pionato non sarà più a Torino o a Milano, ma 
si sposterà a Genova' perchè at futuro torneo 
la Sampdoria dora una nuova Improta e il 
Genoa imprimerà un nuovo Corso. Sempre- 
che, naturalmente, tl napoletano Improta vada 
davvero alla Sampdoria e l'interista Corso 
vada davvero al Genoa. Perchè qui sopravvie¬ 
ne la seconda battuta, quella dell'onorevole 
Preti, il quale si a molto indignato per ì prezzi 
dei giocatori, ha detta che quello che fanno i 
presidenti è immorale e che a questo modo si 


accelera il processo inflazionistico. Anche noi 
slamo molto indignali per ì prezzi dei calciato¬ 
ri, ma non ci indigna lauto il prezzo di Bellega 
{personalmente non ho nessuna intenzione di 
comperar'o: oltretutto non saprei dove metter¬ 
lo). quanto ci indigna tl prezzo della carne di 
vitello, che personalmente vorrei comperare e 
saprei dove mettere. Il fatto che Agnelli voglia 
spendere un miliardo e mezzo per Riva mi in¬ 
teressa molto meno del fatto che devo spende¬ 
re mille lire io per un chilo di ciliege. K non 
riesco a vedere un nesso tra il prezzo di Riva 
e quello della scarola. Poi, se davvero il prezzo 


del calciatori influisse sul processo inflazioni¬ 
stico, sarebbe da supporre che persino il mini¬ 
stro Malagodi e il dottor Carli sarebbero riu¬ 
sciti a frenare la svalutazione della lira con un 
bel decreto che blocchi per dieci anni la 
compravendila degli atleti. E la lira varrebbe 
più del marco. Ma la cosa più interessante 
della dichiarazione dell’onorevole Preti sta nel 
particolare che lui dì mestiere ha sempre fatto 
il ministro delle finanze ed era severissimo 
nel rivedere le bucce ai cantanti e agli attori 
del cinema, intransigente nel chiedere la lasse 
a Claudio Villa e a Vittorio De Sica, ma tenero 


come una sposa la prima notte di nozze con 
Monti o con Agnelli, con Fi aizzali o con Feriai¬ 
no. Diventa il fustigatore del costumi nel mo¬ 
mento in cui le — diciamo così — « stravagan¬ 
ze u dei miliardari assumono gli aspetti cafo¬ 
neschi, irritanti, clamorosi del calcio mercato- 
allora il ministro a vita si scandalizza e dice 
che e ora di finirla. Ha ragione. Ma a noi 
.scandalizza mollo di piu che finga di scoprire 
che i miliardari hanno le lire solo quando le 
spendono per comperare tl centrocampista o 
la punta e abbia strascurato il dettaglio quando 
le portavano all’estero o le frodavano al fisco 
se il problema lo avesse affrontato allora, 
forse adesso ci sarebbero un po' meno milioni 
per comperare Speggiorin 

Kim 



PROGETTI RILANCI E NUOVE AMBIZIONI 


I viola hanno ormai concluso la campagna acquisti 


Con Speggiorin e i giovani 
pronta la Fiorentina del ’74 



Molti problemi sono ancora irrisolti 


Sul Bologna il peso 
degli antichi errori 

li positivo lavoro di Pesaoia non è riuscito però ad eliminare gli scompensi organiuativi 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 1 luglio 

C’è stato un inizio balordo, 
una fase intermedia ottima e 
una conclusione deludente. 
Questo, in sintesi, l’andamento 
del Bologna in questa sta¬ 
gione. 

L’estate scorsa vi fu parec¬ 
chia improvvisazione da par¬ 
te dei dirigenti che allora pi¬ 
lotavano la società di via Te¬ 
stoni. Non c’era un program¬ 
ma tecnico e organizzativo 
chiaro; la stessa provvisoria 
conferma deH'alIenatore Pu¬ 
gliese, contribuì ad alimentare 
la confusione. Poi ci fu ba¬ 
ruffa per il passaggio dei po¬ 
teri a Conti e l’assunzione di 
un nuovo tecnico, Pesaola, nel 
momento in cui quello « vec¬ 
chio » tentava di allenare una 
squadra che sapeva di lasr ia- 
re molto presto. Questa com¬ 
media portò il Bologna a un 
inizio di stagione affannato 
con risultati mediocri. 

La squadra poi nusci a ri¬ 
prendersi. Pesaola seppe in¬ 
trodurre nell’ambiente un ch¬ 
ina piu responsabih/Jtato Mi¬ 
gliorò il rendimento delia 
«ompagine e progredì, dopo 
un impacciato inizio, rappor¬ 
to di Savoldi. La fonnazione 
partita con l’obiettivo di e- 
vitare la retrocessione, misti 
a sistemarsi decentemente in 
classifica. Successivamente 
raggiunse, senza troppe esal¬ 
tanti prestazioni, una posi¬ 
zione interessante m alcune 
« coppe intemazionali ». 

Non prese troppo seriamen¬ 
te la « Mitropa » con conse¬ 
guenze fallimentari. Nel tor 
neo «anglo-italiano» riuscì a 
portarsi in semifinale, gntzie 
anche alle scadenti prove delle 
formazioni italiane che si tro¬ 
vavano nello stesso girone, ma 
mancò, proprio al « Comuna¬ 
le» di Bologna, l’incontro con 
la Fiorentina e furono i to¬ 
scani ad andare in finale. 

Restava la « Coppa Italia ». 
I rossoblu non se la prese¬ 
ro più di tanto; facevano 11 
a tifo » per rinter perchè una 
.sua affermazione avrebbe si¬ 
gnificato automaticamente il 
passaggio del Bologna in 
«Coppa UEFA», ma proprio 


giocatori che i nuovi dirigen¬ 
ti e il tecnico si sono trova¬ 
ti d’imorovviso in mano. 

Non è stato risolto defini¬ 
tivamente il problema del 
portiere: Battara, Adani poi 
si è lanciato Buso, ma i risul¬ 
tati lasciano qualche perples¬ 
sità; non c'è stato il rilan¬ 
cio dell'atteso Liguori; ovvia¬ 
mente si tratta di verificare 
j quali sono effettivamente le 
I cause; di certo il giocatore 
i ha necessità di cambiare am- 
I biente. Per parecchi mesi il 
molo del « libero » ha deter¬ 
minato .scompensi. Captirale 
e riuscito a dare nel finale 
le garanzie che Pe.saoia pre¬ 
tendeva? C’è stato un parzia¬ 
le rilancio di Vien, ma per 
l’ex romanista non .si pote¬ 
va pretendere di pui. Al «mer¬ 
cato di novembre» si e cerca¬ 
to una « spalla » per Savol- 
di acquistando Novellini. Nel¬ 
le pnme partite l’ex juventi¬ 
no ha funzionato, però il da¬ 
to emersti e che alla lunga 
il problema della seconda 
punta non e stato nel com- 
pIes.so risalito 

Ovviamente questi aspetti 
.saranno stati con.siderati da¬ 
gli attuali responsabili del Bo¬ 
logna e .servnranno a perfe¬ 
zionare le basi del program¬ 
ma del Bologna "73-La 
squadra va rafforzata, si a- 
-spettano gli eventi e il re- 
.sponso delle buste al quale 
.sono ricorsi per definire le 
posizioni di Battisodo. Vieri. 
Scorsa, Pasqualini e Righi Sa- 
voldi condiziona la situazio¬ 
ne: se lo si cede la contro- 
partita deve comprendere' al¬ 
meno due giocatori assai va¬ 
lidi. Se resta, la squadra v^ 
comunque migliorata con al¬ 
cuni inserimenti, visto che si¬ 
nora il dato più vistoso ri¬ 
guarda una cessione, quella 
di Fedele. Le necessità del 
Bologna attuale riguardano: 
la sistemazione della difesa, 
necessità di un centrocampi¬ 
sta di notevole temperamen¬ 
to agonistico (un Cuccureddu, 
ad esempio) e di una «pun¬ 
ta» (se resta Savoldi), di¬ 
versamente ce ne vorranno 
due. 

f. V. 





Beppe S»voldì, il centeiiisìme can¬ 
noniera rottoblù. 


contro rinter i bolognesi so¬ 
stennero una partita gagliar¬ 
da vincendo e contnbuendo 
così ad inguaiare sia i mila¬ 
nesi che loro stessi. Dunque, 
un finale di stagione denso 
di contraddizioni. 

Considerando poi i dettagli 
di una stagione che qualcuno 
ha voluto definire di asse¬ 
stamento per via del burra- 
.scoso inizio, si pos.sono muo¬ 
vere alcune considerazioni, 
pur valutando che « qualco¬ 
sa » di positivo nell’organizza¬ 
zione della squadra Pesaola è 
riuscito a combinare. Per di 
piu si tenga conto del parco 


I tifosi contestano la cessione di Oriandini • Per 
De Sisti si apre fa prospettiva dì un campionato co¬ 
me laterale • Beatrice partirò come terzino sinistro 
La squadra in ritiro dai 2 agosto a Massa Marittima 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 1 luglio 

Anche 1 tifosi fiorentini, do¬ 
po quelli napoletani e mila¬ 
nesi, hanno « manifestato pa¬ 
cificamente » contro le deci¬ 
sioni del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione delta SpA Fioren¬ 
tina per la vendita di Orlan- 
dini al Napoli. Una delegazio¬ 
ne. in rappresentanza di al¬ 
cuni viola-clubs, ha fatto sa¬ 
pere di non condivedere l’ut- 
lima mossa effettuata dai rt- 
sponsabiti della Fiorentina. 
Uno sparuto numero di abbo¬ 
nati « indignato per la ven¬ 
dita del giocatore u ha dichia¬ 
rato di essere intenzionato a 
non rinnovare l’abbonamento 
in segno di protesta. 

I dirigenti della Fiorenti¬ 
na. con in lesta il presiden¬ 
te Ugolini, alle lamentele, han¬ 
no risposto facendo presente 
che la cessione di Orlandini 
è avvenuta per due motivi: 
primo perchè la società è in¬ 
tenzionata a ridimensionare il 
deficit sociale (Orlandini c 
stato ceduto per ben 300 mi¬ 
lioni): secondo perchè il gio¬ 
catore non avrebbe avuto un 
ruolo fisso in prima squadra. 
■ Infatti, prima di decidere 
anche la cessione del media¬ 
no i dirigenti viola si sareb¬ 
bero messi in contatto con 
il ■ nuovo allenatore Radice 
(che sarà a Firenze nei pros¬ 
simi giorni) e dopo un lun¬ 
go esame sarebbe apparso 
chiaro che il giocatore non 
avrebbe potuto essere utiliz¬ 
zato in un ruolo fisso per 
tutto un campionato. Insom- 
ma sarebbe stato un capitale 
male investito. Infatti — se 
le nostre informazioni corri¬ 
spondono a verità — il nuo¬ 
vo tecnico avrebbe consenti¬ 
to la vendita di Scala all'Jn- 
ter (350 milioni) alla sola 
condizione che De Sisti aves¬ 
se accettato il ruolo di late¬ 
rale. che la società non a- 
fesse venduto Merlo e che 
SI fosse riscattato Antognoni 
(cosa fatta: la Fiorentina ha 
sborsato in tutto circa 280 
milioni) e che i dirigenti si 
fossero impegnati ad acquista¬ 
re un elemento in grado di 
giocare 40 partile senza alti 
e bassi. Da qui la scelta su 
Beatrice (pagato alla Ternana 
165 milioni) che partirà come 
terzino sinistro. 

Poi si è discusso su chi a- 
crebbe ricoperto il ruolo di 
stopper: la società ha effet¬ 
tuato un sondaggio per accap- 
parrarsi un elemento fisica- 
mente forte ed in grado di 
giocare subito in prima squa¬ 
dra, ma liste le <r sparate » 
del mercato non ne ha fatto 
più niente. Stopper giocherà 
Roggi che oltre ad essere un 
« mastino » ha una buona ele¬ 
vazione. € sarà utile in dife¬ 
sa contro squadre che hanno 
netta prima linea elementi al¬ 
ti ed abili nel gioco aereo. 
A questo punto arrivarono le 
avances del Genoa e del Mi- 
lan per Galdiolo: i liguri of¬ 
frirono 250 milioni, i rosso¬ 
neri circa 300 milioni. Nuovo 
incontro con Radice e decisio¬ 
ne di non mollare Gatdiolo 
che e un incontrisla nato, il 
giocatore più idoneo al mar¬ 
camento delle punte avversa¬ 


rie più pericolose (Riva, Pra¬ 
ti, Bettega, eco.). Nello stesso 
momento arrivò la richiesta 
del Napoli che offriva 300 mi¬ 
lioni (cifra dichiarata dai di¬ 
rigenti della Fiorentina) per 
Orlandini e visto che la Fio¬ 
rentina nei mesi scorsi si era 
accapparrata lo stopper del 
Viareggio,, Della Martina (un 
colosso, molto forte di testa, 
70 milioni) la società non ci 
ha pensato due volte ed ha 
ceduto il giocatore a Fer¬ 
iaino. 

Da qui le proteste degli 
sportivi i quali forse già ras¬ 
segnati alla partenza dì Gal¬ 
diolo sono stati presi in con¬ 
tropiede, — anche se risulta 
— che. in occasione di un 
incontro ufficiale, i vari rap¬ 
presentanti dei viola-clubs a- 
retano dichiarato ai dirigenti 
della Fiorentina che Gatdio¬ 
lo era intoccabile. Ora a pre¬ 
scindere dalle scaramucce re¬ 
sta il fatto che la Fiorentina, 
in pratica, ha già chiuso la 
campagna cessioni-acquisti. 

Ad un primo sommarlo e- 
some risulta che i partenti 
sono stati sei e gli arrivi ot¬ 
to e bisogna aggiungere che 
la società ha speso circa un 
miliardo e alla fine, come mi¬ 
nimo incasserà un miliardo e 
mezzo, cioè dovrebbe chiude¬ 
re la gestione 1972-1973 con 
mezzo miliardo di attivo. 

I partenti sono stati: Cleri¬ 
ci (Napoli: 280 milioni): Or- 
landini (Napoli: 300 milioni): 
Scala (Inter: 350 milioni): Sor- 
mani. Longoni, Perego (al 50 
per cento). Macchi (in pre¬ 
stito con diritto di riscatto 
per 80 milioni) al Vicenza. 

I nuovi arrivati: Beatrice 
(Ternana), Guerini (dal Bre¬ 
scia: 100 milioni in compro¬ 
prietà. Nel mese di marzo la 
Fiorentina dovrà prendere una 
decisione definitiva): Speggio- 
ria (Vicenza- 160 milioni più 
Sorniani, più il 50 pér cento 
di Perego e Macchi in pre¬ 
stito): Della Martina (Viareg¬ 
gio); Parlanti (terzino-libero 
rientralo dal prestito al Ve- 
nezia); Stanziai (terzino rien¬ 
trato dal Vicenza in cambio 
alla pari con Longoni): Bre¬ 
sciani (giovane centravanti 
acquistato dal Viareggio per 
.5 milioni): Lucetti (portiere 
ingaggiato dal Treviso). 

La squadra, almeno in par¬ 
tenza dovrebbe essere que¬ 
sta: Superchi: Galdiolo, Be- 
trice: De Sisti. Brizì, Roggi: 
Caso. Merlo, Speggiorin, An¬ 
tognoni. Saitutti. Però non ap¬ 
pena Radice avrà controllato 
il rendimento di Guerini (at¬ 
tualmente militare e reduce 
da un infortunio) la prima 
linea potrebbe assumere an¬ 
che onesto schieramento: Mer¬ 
lo, Guerini, Speggiorin. Anto¬ 
gnoni. Saltutli. 

I giocatori della Fiorentina 
.sono già in ferie e si frore- 
ranno allo stadio del Campo 
di Marte il I- agosto. Parten¬ 
za il 2 per Massa Marittima 
Il 14 e 15 di agosto lo tra¬ 
scorreranno con le loro fami¬ 
glie. rientro a Massa Marit¬ 
tima il 16 e partitella ca.sa- 
linga il 19 II 22 agosto la 
squadra giocherà a Viareggio, 
il 25 a Rimini 

Loris Cìuilini 


Aereo 

Reganoni 
vince ìi 
« Sicilia » 

PALERMO, 1 luglio 

L'italiano Giorgio Regazzoni 
su bimotore «Partenavia P.68» 
ha vinto la venticinquesima 
edizione del Giro aereo inter¬ 
nazionale di Sicilia, prov’a va¬ 
lida del campionato europeo 
e del campionato italiano di 
volo a motore. Il vincitore 
ha compiuto il percorso di 
307 chilometri, dall’aeroporto 
« Fontanarossa » di Catania a 
quello di « Boccadifalco » di 
Palermo, in ore una B’.'ìO". 

Al .secondo posto si è clas¬ 
sificato l’italiano Carlo San¬ 
tini su « Superfachiro » in 
un’ora 9’LV'. Il favorito della 
manifestazione, l’italiano Gior¬ 
gio Fogliani, vincitore della 
precedente edizione, che pilo¬ 
tava un « Nibbio F.14 ». è sta¬ 
to costretto al ritiro da un 
gua.sto al motore. 


Canottaggio 

Buona prova 
agli assoluti 
juniores 

NAPOLI, 1 luglio 
Al lago Patna si sono 
conclusi i campionati italiani 
di canottaggio riservati alle 
categorie « Juniores » e « ra¬ 
gazzi ». 

Le regate hanno mostrato 
la vitalità del remo giovanile 
italiano in questo inizio del 
quadriennio olimpico. La tar¬ 
ga partecipazione a questi 
campionati — oltre 60 socie¬ 
tà con circa 500 vogatori — 
confermano il risveglio del ca¬ 
nottaggio italiano. 

Ecco i vinciton. - Quattro 
con: C.C. Napoli; singolo: Li¬ 
si (S.C. Padova); doppio: C.C. 
Napoli, tra i ragazzi. Quattro 
con: S.C. Milano; due senza: 
S.C. Mincio; singolo: Marcon- 
Cini (GB. Livorno); due con: 
S.C. Milano; quattro senza: 
S.C. Mincio; doppio: Virttis 
lagunare Murano; otto: CUS 
Bari, tra gii Juniores. 



Muzola • Facchttti, du« « itnatori » nerazzurri che imperaonificano la centlnultà tra la « vecchia » e la nuova Inter. 


Ma i nerazzurri airHilton hanno davvero le idee chiare? 

I nuovi programmi di Helenio: 
una corsa alla complicazione 

La «liquidazione» di Corso e le ambizioni dì Mazzola - Bonìnsegna attende una spalla alla Jair 



Roberto Bonìnsegna, il centravanti di casa ed a cui si verrebbe affian¬ 
care un'inutile doppione. 


MILANO, 1 luglio 

(Quando una mattina di un 
paio d’anni fa, seduto su uno 
dei divani della Pinetina di 
Appiano Gentile, Gianni In- 
vemizzi dopo aver assunto 
ufficialmente il comando di 
un’Inter sull’orlo del dram¬ 
ma, si presentò ai giornali¬ 
sti, disse: « li nostro pro¬ 
gramma non può essere am¬ 
bizioso. in queste condizioni. 
L’obiettivo non è immediato; 
si tratta piuttosto di gettare 
le basi per una ripresa pro¬ 
gressiva della squadra ». 

Noi tutti gli demmo ragio¬ 
ne: Invemizzi, uomo nuovo 
del calcio italiano, per lun¬ 
ghi anm umile conduttore del 
-settore giovanile e quindi abi¬ 
tuato a disegnare nel futu¬ 
ro. vedeva giusto. Viene per 
tutti, anche per un grande 
blasone titolato, il momento 
di chiudere un ciclo ed ini¬ 
ziarne uno nuovo, ricomin¬ 
ciando. maniche rimboccate, 
magari daccapo. 

Come andò a finire, si .sa. 
L’entourage nerazzurro, dalla 
presidenza aH'ultimo dei tifo¬ 
si, si sentì depauperato. La 
umilità è difficile da inventa¬ 
re dopo tanto e tale passa¬ 
to. I risultati, quelli si, ci vo¬ 
levano. E i risultati vennero, 
in modo auasi incredibile, in- 
.sperato. Uno scudetto strap¬ 
pato coi denti, dopo una ri¬ 
monta « rmai .storica ^lindi 
una finale di Coppa dei cam¬ 
pioni. un traguardo su cui 
nessuno avrebbe scommes<io 
Un soldo, a Rotterdam, da- 
s’anti al mostri delI’Ajax. Il 
resultato disse finalmente la 
venta: 2-0 classico degli olan¬ 
desi. La parabola deH'Inler. 
giunta allo zenit, iniziava il 
declino. Quei nsultati erano 
ro.siniiti sulla .sabbia, e ben 
presto ce se ne accorse, (^iel¬ 
la era ITnfer dei miraeoi:, e 
i miracoli, si .sa. non si ripe¬ 
tono. Sono un fuoco di can¬ 
ne che divampa un attimo, e 
di un attimo dura lo spazio. 

Pagò Invemizzi per tutti. 
Nessuno andò a spulciare il 
programma che il tecnico pre- 
.senlò la scorsa estate a Fraiz- 
zoli, e che il presidente giu¬ 
dicò avventato. Con Moro. 
Massa e Maglstrelli I proble¬ 
mi avrebbero dovuto essere 
risolti, le lotte mtestine com¬ 
poste. la concordia ri.siabihta. 

Dietro Invemizzi, oggi as- 
siuito te la sua serietà profes¬ 
sionale gli fa davvero onore) 
dal Taranto, venne Masiero. 
Il suo governo provvisorio — 
si sperò — avrebbe potuto 
coincidere con un rilancio im¬ 
mediato della società che lo 
anno prima era stata banal¬ 
mente elim inata anche dalla 
Coppa UEFA. Il rilancio pre¬ 
visto era la C^ppa Italia: la 
possibilità cioè di aggiudicar¬ 
si con la coccarda tricolore 
anche l’Ammissione alla Cop¬ 
pa delle Coppe già detenuta 
dai Milan. 

Un nuovo impatto con la 
realtà. .Si chiamasse questa 


Anastasi. arbitro, o clamorosi 
errori di Bonìnsegna, San 
Siro con la Juvehtii.s l’Inter 
non vinse, a Bologna fu bat¬ 
tuta - clamorosamente, a To¬ 
rino il crollo finale L'Inter 
de: miracoli non c’era più 
molto tempo prima, ma qual¬ 
cuno CI credeva, nonostante 
tutto. 

Adesso toma Helenio. il pa¬ 
dre della patria, il fondatore 
di quella squadra che dominò 
l’Ehiropa, Come a dire: « Ab¬ 
biamo un grande passato nel 
nostro futuro! ». e subito a 
crogìolarcisi dentro. Helenio 
spara grosso: ci vuole que- 
.sto. ci vuole quest’auro. Tut¬ 
ti i grandi nomi sono nel 
suo elenco. Possibile che la 
modesta ma fruttuosa Iena 
della Juventus non abbia 
insegnato niente a nessuno? 
E i soldi, anche se i pas¬ 
sivi sono sempre più gra¬ 
vosi. o?gi che non c’è nem¬ 
meno il miraggio di una de¬ 
cente coppa europea per rim¬ 
polpare a breve scadenza le 
casse, saltano fuori. 

Se non è un bluff, si parla 
di un miliardo buttato sul 
banco da Pralzzoli. Ancora un 
paio di .settimane circa ci di¬ 
vidono dalla fine del caldo- 


mercato, per cui ora è diffi¬ 
cile saggiare la buona fede 
della società. Comunque si 
continua a trattare dispera¬ 
tamente. 

Vogliamo dare im'occhiata 
insieme a questi reparti ma¬ 
lati"» LTnter dunque gioca 
tutto il campionato denim- 
dando un grave scompenso 
in fase di rifinitura ed m fa¬ 
se conclusiva. La difesa non 
crea davvero problenu: c'è un 
Bordon giovane ed efficace, 
c’è un Biirgnich sempre sicu¬ 
ro, ci sono Pacchetti, che ten,- 
de un po' di più a ritardare 
gli Interventi (gli armi na-ssa- 
no) ma non preoccupa, e Bel- 
lugi, sempre spavaldo ed av¬ 
viato alla maturità. A centro¬ 
campo può dare qualche 
ritocco qua e là, volendo. Si 
scelgono Fedele e Nevio Sca 
la. un terzino e un jolly dei 
reparti rr.ediani. 

Tutto bene, ma I proble¬ 
mi non sono qui. Comincia¬ 
mo pili avanti: (3orso. ad 
esempio. Se fosse rimasto, 
Bedin e Bertini non sarebbe¬ 
ro bastati a completarlo, co¬ 
me .s’è v.stc. Non è facile far 
da incastro con i] mancino, ed 
anche il Genoa avrà i suoi pro¬ 
blemi. L'uomo adatto avreb¬ 


be potuto essere, per assur¬ 
do, Re Cecconi. Herrera ha 
scelto la liquidazione di Cor¬ 
so, e adesso il terzo reparto 
è da riorganizzare compieta- 
mente sfruttando le doti di 
Scala. Là dove il problema 
era singolo, ora diviene co¬ 
rale. 

Ma la corsa alla complicazio¬ 
ne continua con Mazzola. Due 
galli nel pollaio sono troppi. 
Mazzola è un insofferente, ma 
pian piano si convince. Prima 
sembrava impossibile la sua 
convivenza azzurra con Rive¬ 
ra, poi è stata possibile. Quel¬ 
la con Corso, cronica e nega¬ 
tiva, pareva superata proprio 
m questa Coppa Italia. 

Via il veronese, ecco l’am¬ 
bizione prendere corpo: la re¬ 
gia. Mazzola però non è regi¬ 
sta nato, e le ambizioni non 
sempre collimano con la na¬ 
tura deU’uomo, Il suo ruolo 
ottimale, per la squadra, do¬ 
vrebbe essere quello di mezza 
punta, immediatamente alle 
spalle di Bonìnsegna. 

E cosi arriviamo al terzo 
guaio; la realizzazione. Bonin- 
segna è gladiatore imiento, 
{ ma capace anche di stempe¬ 
rare la forza nella finezza. 
Quando arrira di testa è im¬ 
battibile, quando giunge in 
ritardo .sulla palla ruota in 
aria su un immaginario osta¬ 
colo e colpisce col collo del 
piede al volo. Una sua spe¬ 
cialità strabiliante. Ha però 
bisogno di questi benedetti 
palloni, perchè costruirsi la 
azione non è proprio il suo 
mestiere. E i palloni debbo¬ 
no pure arrivare da qualche 
parte. 

Due anni fa c'era Jair, ed 
il brasiliano, per un felice re¬ 
galo del destmo. era la sua 
spalla ideale. Discesa laterale 
spesso inebriante ancorché 
priva di armonia, e cross fi¬ 
nale raramente sciupato. Ma 
Jair. che non c’è più e quin¬ 
di non fa testo, e un’ala. E 
di ali in Italia non se ne 
stampano più. Trovare una 
punta con un gioco alm^o 
simile è difficile: c’è Chiaru- 
gi, ma è im sogno già infran¬ 
to un anno fa. C’è Prati. Ma 
a Prati, che pure è cedibile, 
Herrera non pensa. Si vuole 
il grosso goleador: Riva (pra¬ 
ticamente impossibile), Savol- 
dì, (aerici. Sono soluzioni che 
escludono Bonincegna. non lo 
avallano. (Cambiare un centra¬ 
vanti con un altro servireb¬ 
be a noco. Meglio cercargli 
una spalla, magari umile, ma 
che gli competa. Massa e Ma- 
gtstrelli roba di casa, sono 
falliti. Oppure un interno di 
attacco che gli si ponga al¬ 
le spalle, visto che Mazzola 
non ne vuole sapere. Perchè 
non Sala? 

Il lavoro all’Hilton prose¬ 
gue. tempo ce n’è ancora. 
Qualcuno potrebbe ripensarci. 
Stiamo .1 vedere e pioi tirere¬ 
mo le somme. 

Gian Maria Madella 
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eiiii e speranze per tre <matricole> 




Con la promozione s ono arrivati anche i problemi economici ì ^ perfezionare io schema di gioco delio scorso campionato 

Parma non farà pazzìe: Lm Spai cerca nuovi elementi 
uno stadio, ma modesto ma rischia di perdere Pezzato 
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Il Comune pensa soprattutto allo sport come servliìo sociale • iobìettivo della squadra: restare in serie B ' Il rientro di Mazza nel Consiglio direttivo delia società dopo quattro anni di assenza * Una dichiarazione dei capitano Mongardi 
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DALL'INVIATO 

PARMA, 1 luglio 

I festeggiamenti per la sof¬ 
ferta promozione del Parma 
in B sono finiti. Anche il 
« pellegrinaggio » di ringrazia¬ 
mento al Santuario di Fon- 
tanellato (che qualcuno ha 
preferito compiere in macchi¬ 
na) è cosa fatta. Adesso non 
resta che seguire le mosse 
del gran « califfo » addetto al¬ 
la composizione della squa¬ 
dra. E’ il direttore sportivo 
Del Grosso che tiene il filo 
di tutte le faccende. 

Per via di una situazione 
contingente, il Parma ha do- 
xnto tirare avanti in questi 
anni con giocatori in presti¬ 
lo 0 in comproprietà (com¬ 
proprietà che si trova a do¬ 
ver definire). 

« Devo dire che a questo 
pimto — afferma Del Grosso 
— le premesse sono buone. 
La posizione di Colonnelli è 
già chiarita e u giocatore è 
tutto del Parma, Per Capra 
ci si incontrerà lunedì coi 
dirigenti del Macobi Asti, per 
Rizzati SI spera, anche se con 
la Reggiana c’è pure una po¬ 
sizione... geopolitica da con¬ 
siderare: saremo a\'\'ersari vi¬ 
cinissimi nello stesso campio¬ 
nato. La "grana” più grossa 
pare quella del Bari per Se¬ 
ga; le pretese della società 
pugliese paiono salate n. 

In tutta franchezza su qua- 


programmi avete allestito? 
Tanto per cominciare: quale 
obiettivo è preventivato per 
la prossima stagione? 

« Diciamo una posizione si¬ 
cura: la permanenza in B. 
Del Resto — afferma il gio¬ 
vane allenatore Sereni — Par¬ 
ma merita una collocazione 
del genere. Anzi direi che la 
B è la categoria giusta per 
questa città ». 

Qualcuno sostiene che la 
I sua squadra seguirà l’esem¬ 
pio dell’Ascoli di quest’anno: 
farà un campionato "bom¬ 
ba”, sarà la rivelazione. 

« Non lo escludo — afferma 
il traìner della promozione — 
il fatto potrebbe essere spie¬ 
gato con il passaggio di cate¬ 
goria che inevitabilmente dà 
entusiasmo. Occorre saperlo 
sfruttare e considerare. Vo¬ 
glio dire che se l’Ascoli dif¬ 
ficilmente ripeterà la stagio¬ 
ne passata, sarà proprio per¬ 
chè quella "carica” è desti¬ 
nata nel tempo ad attenuarsi. 
Per tornare ai fatti nostri io 
sono fiducioso, anche se la 
faccenda delle comproprietà 
mi frena un po’. La squadra 
dovTebbe confermare la pro¬ 
pensione al gioco ragionato. 
Sì, perchè ragionando noi 
quest’anno abbiamo costruito 
la promozione. In più c’era 
una solida difesa ». 
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pare quella del Bari per Se- I programmi del Parrna 

ga; le pretese della società ^mbrano fatti con giudizio. 

nu«Tlie<;e naiono salate» Daltra parte li progettano 

pu^iie^e paiono saiate , tecnici competenti dì cose 

In tutta franchezza su qua- calcistiche. Con la promozio- 

le base impostate la squadra ne sono arrivati anche diver- 

e quali ruoli mtendete raf- si problemi. Ora si discute 

forzare per un Parma che deH’ampliamento dello stadio, 

« deve n restare in B? vecchio « Tardini », 

n Per fine prestito è toma- ,, “ Comune ci assicura 

1 assessore comunale allo 
to al Bologna lo stopper Col- sport, Cattuzzi — ha valuta- 

zato, per il resto vorremmo jq obiettivamente la situazio- 

confermare praticamente la ne. Perciò un nostro interven- 

squadra base della passata to non mancherà per amplia- 

stagione. C’è inoltre necessi- re l'impianto, però conside- 



SERVIZiO 

FERRARA, 1 luglio 

Anche alla Spai, dopo le vit¬ 
toriose amichevoli contro le 
neopromosse alla A Cesena e 
Foggia, rispettivamente per 
1-0 e per 4-2, è stato dato il 
rituale rompete le righe. Lo 
appuntamento è fissato per il 
primo agosto a Ferrara da 
dove la squadra partirà per 
il ritiro in vista della Coppa 
Italia e del campionato. 

Al lavoro resta il presiden¬ 
te Mazza (ritornato proprio 
in questi giorni a far parte, 
dopo 4 anni di assenza, del 
Consiglio direttivo della Lega 
professionisti > impegnato a 
realizzare l'obiettivo di raffor¬ 
zamento della squadra. Tre 
dovrebbero essere, come ha 
confermato lo ste.sso allena¬ 
tore Caciagli, gli elementi 
che occorrono alla Spai per 
garantir-si, almeno sulla car¬ 
ta, un onorevole campionato 
di serie B: un difensore, un 
centrocampista ed una punta. 

Di questi problemi, unita¬ 
mente ad un esame più gene¬ 
rale della situazione, si è di¬ 
scusso nei giorni scorsi nel 
consiglio direttivo della so¬ 
cietà. Decisioni precise non 
sono state prese; in questa 
occasione ci si è limitati ad 
esprimere orientamenti sui 
quali Mazza è impegnato ad 
operare in questi giorni al 
mercato calcistico di Milano. 

Il pericolo di condurre una 
campagna acquisti in tono 
minore, a livello ridotto, do¬ 
po le diffuse illusioni nate 
dai lusinghieri successi post 
campionato, pare sia definiti¬ 
vamente rientrato. Certo non 
si pensa a colpi eccezionali, 
ma con le modeste disponi¬ 
bilità finanziarie della socie¬ 
tà si punta a conseguire il 
massimo rafforzamento quali¬ 
tativo possibile per non con¬ 
durre un campionato impron¬ 
tato al solo obietth’o salvez¬ 
za. Del resto non si può più 
deludere un pubblico ricon¬ 
quistato ai livelli dei tempi 
migliori. 

Che quella del rafforzamen¬ 
to sia una necessità è parere 
abbastanza diffuso, anche se, 
giustamente, si rileva che si 
tratta di perfezionare ulterior¬ 
mente, avvalendosi di ele¬ 
menti adeguati, il già valido 
gioco, sia sotto il profilo del¬ 
la produttività che dello spet¬ 
tacolo, che Caciagli ha sapu¬ 
to dare alla squadra. 

Che si tratti di perfeziona¬ 
mento e non di una costru¬ 
zione da fare ex novo è te¬ 
stimoniato dal modo veramen¬ 
te straordinano con cui la 
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La Spai: da iìnittra in piedi: l’allenalpre Caciagli, Marconcini, Croci, Vecchiè, Rimerò, Boldrìni, Romano, Cairoli; accosciati: Donati, Mon¬ 
gardi, Goffi, Tartari, Paxzate, Fattori. 


Spai ha vinto il campionato 
con 4 aunti di vantaggio sul¬ 
la seconda classificata, dopo 
che alla nona giornata si tro¬ 
vava in quart'ultima posizio¬ 
ne di classifica. 

Alcune ragioni di questo 
« miracolo » che valgono an¬ 
che per comprendere i pro¬ 
blemi di oggi della Spai ce 
le spiega il capitano bian¬ 
coazzurro Mongardi. « Non vi 
è dubbio che Caciagli ha un 
grande merito per questa in¬ 
sperata promozione, ma va 
detto che ciò è stato possi¬ 
bile anche per la qualità dei 
giocatori a disposizione. Il 
mister ci ha dato un gioco 
e noi ci siamo adeguati con 
il massimo impegno. 

Per molti si è trattato di 
rivedere interamente il pro¬ 
prio modo di giocare se non 
addirittura il ruolo da rico¬ 
prire nello scWeramenio della 
squadra. Basti pensare, tanto 


per fare im esempio, a Goffi 
da sempre abituato ad essere 
un bomber puro, im grosso 
tiratore. Nella Spai ha cam¬ 
biato profondamente divenen¬ 
do una spalla preziosa, un 
valido suggeritore per Pezza¬ 
to. Io stesso ho dovuto cam¬ 
biare impostazione, giocando 
parecchio piò arretrato rispet¬ 
to alla mìa posizione attua¬ 
le. E l'intero meccanismo ha 
funzionato quasi alla perfe¬ 
zione ». 

Sulle possibilità future di 
questa squadra Mongardi cre¬ 
de che « sia bene non farsi 
inutili illusioni pur valutan¬ 
do tutto quanto vi è di po¬ 
sitivo, che non è poco. In C 
abbiamo impostato in preva¬ 
lenza un gioco d’attacco, sia 
per caratteristiche di squa¬ 
dra che per l’obiettivo di pro¬ 
mozione che ci ponevamo. Ri¬ 
peterci in B sarà estremamen¬ 
te pjù difficile, la musica è 


certamente diversa. Per que¬ 
sto penso che per poter con¬ 
tinuare questo nostro gioco 
vi sia bisogno di rafforzarci 
soprattutto in difesa, il repar¬ 
to cioè che resta per ovvie 
ragioni il più scoperto. Non 
occorre molto, qualcosa certa¬ 
mente. Se poi ci si qualifiche¬ 
rà in tutti i reparti tanto 
meglio ». 

La campagna acquisti sarà 
però fortemente condizionata 
dalla questione Pezzato. La 
società, che lo ha avuto in 
prestito dal Foggia, vorrebbe 
acquistarlo per via dei suoi 
22 goais, ma il divario fra 
richiesta ed offerta è molto 
grande. Il rischio di perdere 
il prezioso goleador non è 
trascimabile. Se così fosse i 
problemi che si creerebbero 
non sarebbero pochi e nem¬ 
meno di facile soluzione per 
cui è augurabile che Mazza 
valuti attentamente se non 


sia il caso di dedicare mag¬ 
giori disponibilità per con¬ 
cludere positivamente l’affa¬ 
re. 

Per quanto ritarda le ce.s- 
sioni di titolari il capitolo 
sembra chiuso, anche se ta¬ 
lune allettanti proposte sono 
giunte alla corte estense, spe¬ 
cie per Donati. Ma per pri¬ 
varsi di im elemento tanto 
prezioso, di ima pedina essen¬ 
ziale per il gioco d’offesa 
spallino la cifra dovrebbe es¬ 
sere piuttosto consistente. 

Sul piano dei pezzi minori 
qualche affare si è concluso, 
soprattutto con la risoluzione 
di alcune comproprietà. Dato 
il consistente numero delle 
forze spalline sparse in diver¬ 
si campi anche di qui dovreb¬ 
be venire un discreto gruzzo¬ 
lo per la campagna acquisti 
della società. 

Luciano Bertasi 


Il presidente Sibilla minaccia di dimettersi se non riceverà aiuti 


tà di un portiere di risen-a, 
di un difensore, di un cen¬ 
trocampista e di due attac¬ 
canti. Un campionato diffici¬ 
le come quello di B ha le 
sue esigenze ». 

E i milioni — chiediamo — 
quanti gliene hanno dati da 
spendere? 

n Cominciamo intanto a ra- 
lutare che se riusciremo a ri¬ 
solvere a nostro favore le 
comproprietà si arriverà ad 
tm esborso di 80 milioni. Que¬ 
sto per partire ». 

Ora che il Parma ha ot¬ 
tenuto la promozione, quali 


riamo con molta attenzione 
le scelte prioritarie che un 
Ente locale deve compiere. E 
non mi riferisco soltanto al¬ 
la necessità di dotare sempre 
di più la città di fondamen¬ 
tali servizi sociali, ma anche 
alle scelte nel campo dello 
sport. E’ questa un’iniziativa 
che va considerata come fat¬ 
to sociale. C’è l’esigenza .so- 


L’AVELLINO PARTIRÀ «SQUALIFICATO»? 

Il tmiiicr Giammarinaro confessa che la squadra non puntava al primato - La grande passione degli sportivi 


SERVIZIO 

AVELLINO. 1 luglio 
Dojxf un campionato eccc- 


prattutto per i nostri ragazzi zionale. c clamorosamente vin- 
di awiarli alla pratica di una ' VAvellino avrebbe voluto 


attività motoria. Ed è m tal 


chiudere trionfalmente Vanne- 


se^o che si espnrne il nostro ^ aggiudicandosi anche la 
indmzzo: dare attre^ture, : copjxi Italia dei semiprofes- 
impiaiUi di base. diffOToere i sionisti Invece c successo 
corsi di gmnasrica corretiiya j ^he è successo, e ades- 

e formativa e di ayvnamento l Avellino rischia pure di 
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allo sport di massa da por¬ 
tare avanti in stretto legame 
con gli enti di propaganda, 
corsi di nuoto, quindi pos¬ 
siamo dire che il Comune o- 
pera con una visuale che ri¬ 
specchia le esigenze attuali ». 

Considerazioni realistiche 
quelle dell’assessore Cattuzzi. 
il quale se a.--sicura un inter¬ 
vento per ampliare lo stadio 
Csi parla di portarlo sui 20 
mila posti circa) precisa al¬ 
tresì che i compiti e le scel¬ 
te che l’Ente locale devp rom- 


piere sono _per uno sport_ ser- | 


giocare qualche partita del 
suo primo campionato di se¬ 
rie B lontano dal campo ami¬ 
co 

Ma forse è bene che tutto 
quanto è accaduto, sìa acca¬ 
duto adesso: servirà a far 
comprendere ai tifosi irpinì 
tante cose, e soprattutto che 
un tifo esasperato non potrà 
certamente giovare ad una 
squadra che s'appresta ad in¬ 
traprendere un faticoso cam¬ 
mino. Ma facciamo qualche 


ad Avellino Mobili, Piaser. Co- 
draro. Bongiorm. qualche al¬ 
tro, giocatori che egli ha co¬ 
nosciuto ed apprezzato nel 
suo periodo marchigiano. 

Malgrado tutto, però, la ro¬ 
sa dei giocatori non è laiga: 
14 in tutto. E comincia l’av¬ 
ventura. L'Avellino sembra li¬ 
na macchina da goal. A’e se¬ 
gna tanti che addirittura si 
pensa ad una serie di circo¬ 
stanze fortunate, e ci si pre¬ 
para ad accettare con rasse¬ 
gnazione il momento del de¬ 
clino. E di Vi a poco, infatti. 
VAvellino fa registrare un pe¬ 
riodo di flessione, e il Lecce 


conquista qualche punto di 
vantaggio. 

Sul mercato di novembre 
Giammarinaro si accaparra il 
portiere Violo, Agostini e 
Caocci. E' stato forse a que¬ 
sto punto che dovette deci¬ 
dere che valeva almeno la pe¬ 
na di tentare. E dopo qual¬ 
che altra battuta di attesa, 
comincia la grande, entusia¬ 
smante rimonta: 8 vittorie 
consecutive. 9 punti rosicchia¬ 
ti al Lecce, ed infine rincon¬ 
tro-spareggio ad Avellino, con 
ura citta impazzita di gioia, 
preludio anticipato dei festeg¬ 
giamenti che verranno due 


domeniche dopo per la ormai 
certa conquista della promo¬ 
zione. 

Avellino, capoluogo dell'Ir- 
pinia, cinquantamila abitanti. 
Montagne, e tanto, tanto ver¬ 
de. Gente laboriosa e tena¬ 
ce, ma scarsissime le occa¬ 
sioni di lavoro. E' la provin¬ 
cia che ha il piu basso red¬ 
dito annuale ir prò capite ». 
Eppure I sostenitori delVAvel- 
Uno hanno pagato prezzi e- 
sorbitanti allo stadio. Fino a 
seimila lire. Una contraddizio¬ 
ne stridente che .si può giu¬ 
stificare solo in parte col fe¬ 
nomeno del tifo- la squadra 


va bene, il pubblico .si diver¬ 
te. e la sostiene con sacrifici 
perché il gioco duri a lungo. 

Certo, c'è anche questo ele¬ 
mento. Ma non basta a giu¬ 
stificare i sacrifici e l'entu¬ 
siasmo di questa gente, non 
basta a spiegare perché ad A- 
vellino si è dovuto costruire 
uno stadio che può contene¬ 
re oltre 20 mila spettatori. 
Uno stadio che è stato co¬ 
struito in prensione di future 
affermazioni, ma soprattutto 
perché potesse ospitare gli 
sportivi del vastissimo territo¬ 
rio che circonda Avellino, e 
che si riversano nel caooltio- 


go, qualunque sia la distanza 
da superare, con una impres¬ 
sionante assiduità. 

E allora, come si giustifi¬ 
ca questo fenomeno? Esso 
scaturisce certamente dall'at- 


compravendita la sta condu¬ 
cendo lui in persona. Giam¬ 
marinaro si limita a qualche 
osservazione: Sperotto? E’ 
bravo, ma potrà partire tito¬ 
lare. giovane come è? Xardin. 


trazione che il gioco del cal- i Marinai, Parolini, Urban. Pe¬ 
do esercita sulle masse, ma j ressin. Cardia? Tutti bravi. 
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Il fert» ttppptr Coltale. 


«ZIO .sociale. Parma assicura 
' a circa 3 800 ragazzi di par- 
^ tecipare annualmente ai vari 
H corsi e garantisce a circa sei 
■ mila di praticare nuoto. C'è 
P inoltre la disponibilità di usa- 
f re gratuitamente gli impianti 
per manifestazioni che non 
y sono a scopo di lucro. 

Un dato significativo: sono 
state 1120 le partite di calcio 
dilettantistico disputate su im¬ 
pianti comunali nel 72. 

Dunque, c’è un Parma da 
vedere in serie B, ma anche 
una città che freme per pra¬ 
ticare concretamente lo sport. 

Franco Vannini 


Nella foto in alto, il Farina schia¬ 
rate al cemplato; da sinistra in 
piedi, dopo un tifoso Rizzati, Gri- 
santì. Bertoni, l'allanatora Sereni, 
Capra, Colzato, Benedette, un di¬ 
rigente e il massaggiatore Lodigia¬ 
ni. Accosciali: il magazzinieri Sani, 
Biagini, Basili, un dirigente, Saga, 
Furlan, Colonnelli, Volpi e due gio¬ 
vani mascoltes. Nella feto tolte: 
Benedeiro ricavo i complimanti 
Sereni. 


Ade.sso Tony Giammarinaro 
.si confessa E si scioglie an¬ 
che un poco. lui. che ha te¬ 
nuto a caratterizzarsi come 
K un uomo di ghiaccio ». Con¬ 
fessa che VAvellino non era 
stato allestito con le intenzio¬ 
ni di primato. Alla vigilia del 
campionato, ad esempio, luì 
aveva indicato il Lecce, come 
la squadra favorita. E l'Avel- 
lino'* Una squadra dignitosa, 
per un dignitoso campionato. 
Tony Giammarinaro ha 42 an¬ 
ni. Aveva allenato la Macera¬ 
tese — aveva anche conqui- 
sUito la promozione — e sta¬ 
va per andare a Venezia. Si 
trovava a Coverdano quando 
gli giunse la telefonata di An¬ 
tonio Sibilia, il presidente del- 
l'Avellino, un imprenditore e- 
dile che in breve tempo ha 
accumulato una fortuna: 
« Tutto quello che tocca — di¬ 
cono nel capoluogo irpino — 
diventa oro ». 

I due SI incontrarono e 
Giammarinaro si trovò di 
fronte un uomo cordiale, ma 
deciso ed autoritario, dispo¬ 
sto a spendere per soddisfare 
la sua vanità. L’accordo fu 
trovato. Giammarinaro porta 



Una delle più recanti formazioni dairAvellino. 


la spinta maggiore è venuta 
dalla malintesa convinzione 
che questa affermazione, que¬ 
sto momento di gloria spor¬ 
tiva. questa enorme pubblici¬ 
tà nazionale, costituiscono il 
riscatto di decenni e decenni 
di avvilimento, di anonimato, 
di frustrazione, di malessere 
sociale. Poi magari questi ti¬ 
fosi si ritroveranno con gli 
stessi malanni di prima, ma 
intanto pagano, e pagano con 
piacere, stavolta: l'appagamen- 
to del loro orgoglio — per¬ 
ché fortemente orgogliosi so¬ 
no gli irpini — ha pure un 
prezzo. 

\on a caso erano in più di 
cinquemila a Roma per la 
partita di Coppa Italia E a- 
desso quali sono le prospetti¬ 
ve? Intanto va rilevato un 
fatto. Antonio Sibilla, il pre¬ 
sidente-dittatore, come è sta¬ 
to definito, questo • novello 
Creso», il mecenate che gli 
irpini avevano ritenuto di a- 
ver trovato, ha mostrato di 
avere tmoaralo presto la le¬ 
zione. e immediatamente ha 
chiesto al Comune dt spende¬ 
re cento milioni per la siste¬ 
matone definitiva dello sta¬ 
dio, ma ha minacciato anche 
di dimettersi se la Regione, 
il Comune, la Provìncia non 
gli danno altri cento milioni 
per rafforzare la squadra. 

Siamo, dunque, al solito ri¬ 
tornello: mecenate fin quando 
sì tratta di acquistare pubbli¬ 
cità; poi. s’intende, sono gli 
Enti locali, anche quelli di un 
comune poverissimo, che deb¬ 
bono soddisfare le richieste 
che l’entusiasmo detta agli 
sportivi. Ma tanto per comin¬ 
ciare Giammarinaro non è 
stato riconfermato: ha chie¬ 
sto troppo, dice il presidente, 
assicurando però che tutto si 
aggiusterà. £ la campagna di 


ma si tratta di vedere come 
sì vuole impostare la squadra. 
Sibilia dice che vuol cambia¬ 
re tutto, come sempre ha fat¬ 
to E Giammarinaro intanto a- 
spetta: aspetta che il presi¬ 
dente Sibilla si presenti con 
un assegno. Un assegno non 
di tredici milioni, come sareb¬ 
be nelle sue intenzioni (un 
milione in più dell'anno scor¬ 
soi ma certamente più sostan¬ 
zioso. Altrimenti potrebbe an¬ 
che far le valigie: sembra che 
a Lecce lo aspettino con le 
braccia aperte. 

Per intanto, l'unica realta 
dell’Avellino è la minaccia di 
una pesante squalifica dopo i 
noti fatti dell'Olimpico quan¬ 
do i suoi sostenitori non han¬ 
no saputo superare le avver¬ 
sità di una partita • storta ». 

Michele Muro 


Canoa 

ABelgiado 
biilgarì 
sugli sciHfi 

BELGRADO, 1 luglio 
Si è svolto a Belgrado il trian¬ 
golare Jimiom Jugoslavia. Balga- 
na. Romania. I bulgari hanno fat¬ 
to la parte del leone vincendo li 
K 4 femminile, il C 2 maschile, il 
K 4 maschile, il K1 ma.schile. il 
K 1 femminile, il K 2 maschile e il 
K 2 femminile. Si sono disputate 
anclie prove seniores: il K 1, K 2, 
K 4, vinta tutte dalla RFT. 
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Vatìattanie rossonero a araba fenice yy delVHilton 


Fantasia e realtà nei ring di ieri e di oggi 


Prati parte: ma per dove? «Sugar» meglio di Napoles 
Boniperti insiste per Riva Mandine accetta Griffith 


Pierino è ^ià convinto di andare a ISapoli, ma Rocco lo smentisce - Sulla bocca di tutti il nome di Savoldi 


MILANO, I luglio 

E* ormai certo die Pierino 
Prati lascerà il Milan, anzi, 
lui stesso ha detto di aver¬ 
lo già lasciato con destinazio¬ 
ne... Napoli. Evidentemente 
rattaccaiite rossonero è male 
informato, perchè le notizie 
di ieri Fiera davano per scon¬ 
tato il suo passaggio alla Ro¬ 
ma per Bet e 280 milioni, 
mentre quelle di stamane 
danno come probabile, inve¬ 
ce, un suo passa.Tgio al To¬ 
rino, che darebbe in cambio 
Bui e un nutrito mazzetto di 
milioni. 

Dove finirà allora Prati? 
Forse al Tonno, se Pianelli 
non ha bluffato e manterrà 
la sua offerta. E .se l’Inter 
ci facesse un pensierino? Co¬ 
munque nieme è ancora cer¬ 
to e se Rocco manterrà il suo 
veto saia ancora possibile 
che Prati per il prossimo 
campionato vesta ancora la 
maglia rossonera. 

Anche con Prati diventato 
l’uomo di M punta » di que¬ 
ste ultime ore. non sono man¬ 
cate le trattative per gli al¬ 
tri goleador del campionato. 

Boniperti insiste per Riva, 
ma questo atteggiamento po¬ 
trebbe essere un tliversivo 
per deviare Pattenzione dal 
vero obiettivo bianconero che 
resterebbe ancora il bologne¬ 
se Savoldi. conteso peraltro 
dall’Intér, che offre valide pe¬ 
dine di sc<imbio. 

Anche il Mil m sembra sia 
ent’-ato m concorrenza con la 
Juve per l’acquisto di Riva. 
Ma l’offerta di Buticchi (Pra¬ 
ti e 400 milioni circa» do\reb- 
be essere un palliativo per 
calmare un poco i tifosi che 
nei giorni scorsi hanno viva¬ 
mente contestato il presiden¬ 
te rossonero. 

L’Hllton, l’albergo milane¬ 
se in cui dovrebbero svolger¬ 
si le trattative e pressoché 
deserto. Pochi presidenti e 
nelle ore più impensate. 

Delle novità dovrebbero 
giimgere da Roma dopo In 
finale di Coppa Italia. Molti 
presidenti che si sono reca¬ 
ti ad assistere alla finale tra 
Juve e Milan, ne approfitte¬ 
ranno per stringere i tempi 
e concludere qualche affare 


già delineato nelle scorse 
giornate. 

Il Napoli, sfumato l’affare 
con il Milan, e vistosi così 
sfuggire roccasioiie di avere 
Pierino Prati, cerca una va¬ 
lida spalla per Sergio Cleri¬ 
ci. Merce da scambiare ne 
ha e di buona quotazione, 
quindi 1 dirigenti napoletani 
non dovrebbero trovare un 
terreno difficile per poter 
piazzare qualche buon colpo. 

Tutto dip»*n:le ovviamente 
dalle conclusioni a cui giun- 
gerarmo le società maggiori. 
Se si sbloccherà la situazione 
di Savoldi, o magari quella 
di Chmaglia, richiesto dall’In- 
ter. e per il quale Lenzini ha 
sparato la cifri di oltre 9(X) 
milioni, allora si potrà avere 
maggiore disponibilità di mo¬ 
vimento 

Il Bologn.a sembra che si 
sia fermato. Aspetta le mos- 
.se degli altri. D’altronde il 
pezzo pili pregialo di questo 
calciomercato è suo, e tocca 
agli altri fare i jiassi neces¬ 
sari. 

Nelle ultime ore pochi so¬ 
no stati gli affari conclusi; 
di notevole il passaggio di 
Salvadori, un giovane media¬ 
no dell’Alessandria, del qua¬ 
le Si dice un gran bene, ma 
che anche con queste pre¬ 
messe non giustifica i 2.50 
milioni spesi dal Torino. 

I grifoni del Genoa, dopo 
essersi assicurato Corso, si ri¬ 
fanno vivi sul mercato per 
richiedere Rosato (per il qua¬ 
le offrono 90 milioni». Inol¬ 
tre. m concorrenza col Ca- 
uuizaro. hanno richiesto Con¬ 
ti air.Arezzo. 

Anche la Samp, che ha ne¬ 
cessita di ima punta, preme 
presso la Juve per avere o 
Musiello, o Bettega o Alta- 
fini. 

Tra le società minori i più 
Importanti movimenti sono 
quelli realizzati dalla Reggi¬ 
na, la quale si è assicurato 
Moschino come allenatore, ha 
ingaggiato Zazzaro dal Milan 
in comproprietà per 80 milio¬ 
ni, ha quasi concluso con il 
Monza per il libero Barbare¬ 
si. è in predicato di scambia¬ 
re Bellolto con Morello del 
Perugia. ’Tutto comimque è 
rinviato alle prossime ore. 


Anche il Taranto sembra in¬ 
tenzionato a fare le cose in 
grande per assicurare una ot¬ 
tima squadra ad Invemizzi; 
intanto Di Maggio ha concluso 
con il Milan la comproprietà 
di Fama ner ottanta milioni; 
infine l’Interesse del Taranto 
si sposta per Mutti (Interi e 
per Abbondanza e Umile, per 
i quali si potrebbe concludere 
anche subito. 

Intanto il movimento delle 
ultime ore nei saloni semide¬ 
serti del gnuide hotel milane- 
.se ha riguardato soltanto le 
squadre cosiddette minori. La 
Atalanta per esempio dopo 
aver ceduto Maggioni al Ge¬ 
noa ha intavolato lunghe e 
proficue trattative col Monza. 
Gli affari tra le due società 
sembrano prossimi ad arriva¬ 
re in porto. Il nome che si 
fa con maggiore insistenza e 
quello di Pepe, per il quale i 
dirigenti orobici sarebbero di¬ 
sposti a privarsi di ben quat¬ 
tro giovani del loro vivaio. 
Sempre per quanto riguarda 
l'Atalanta pare che Carelli sia 
in procinto di trasferirsi nel¬ 
la vicina Brescia e che il gio¬ 
vane Percassi interessi una 
gro.ssa società che da mille in¬ 
discrezioni sembra essere il 
Milan. 

A proposito di giovani: il ne¬ 
razzurro Bini interesserebbe 
al Foggia, ancora alla ricerca 
di uomini interessanti per po¬ 
ter disputare un onorevole 
campionato in serie A, 

' Intanto, proprio per restare 
agli affari del Foggia, sta as¬ 
sumendo toni polemici la ri¬ 
chiesta al Milan, ormai uffi¬ 
ciale. di Anquilletti. Il terzi¬ 
no milanista aveva già fatto 
sapere, in tono ultimativo, cne 
sino in Puglia non sarebbe an¬ 
dato perchè affari di famiglia 
lo legavano a Milano. Il gio¬ 
catore aveva quindi richiesto 
Un colloquio esplicati o con 
Buticchi e con Mupo, generai 
manager del Milan. Ora la 
stessa società pugliese preme 
nel confronti dei dirigenti ros¬ 
soneri affinchè raccordo ver¬ 
bale sia rispettato e tenta di 
tagliar corto richiedendo la 
cessione per iscritto. 

S. p. 
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Piarino Prati, il giocalgre attualmente piu conteso del calciomercato: 
in un primo tempo sembrava dovesse finire al Napoli, nel quadro di 
un complesso qiro che prevedeva, tra l'altro, Vavassori ai rossoneri; 
poi però non se n'è fatto nulla • al Napoli è subentrata la Roma 
che per Pierino offre adesso Bet e il bel conguaglio di 300 milioni circa. 


SQUADRA 

E ALLENATORI 

.ACQUISTI 

BOLOGNA 

Pesaoia 

(confern’ato) 

.Ala-s-simelli (centrocampista) 
dal Varese — .Sartori 
(mezzala) libero — Rim- 
bano (terzino) dal Napoli 
— Scala ( mezzala ) dal Ce¬ 
sena, fine prestito — Fer¬ 
rara (ala) dal Messina. 

CAGLIARI 

Chiappella 

(dal NAPOLI) 

Marchc.si (centravanti) dal- 
l’Avellino — Valeri (libe¬ 
ro) dalla Torres — Poli 
(centrocampista) dal Vi¬ 
cenza, riscatto compro¬ 
prietà — Quagliozzi (me¬ 
diano) daH'Almas — Po- 
Ietti (terzino) dal Torino. 

CESENA 

Berseilini 

(dal COMO) 

Toschi (ala) dal Torino — 
Savoldi II (mezzala) dalla 
Juventus — Danova (ter¬ 
zino) dal Como — Tom¬ 
bolato (ala) dal Padova. 

FIORENTINA 

Radice 

(aal CESENA) 

Beatrice (terzino) dalla Ter¬ 
nana — Braglia (centra¬ 
vanti) dal Foggia, fine 
prestito — Della 3Iartina 
( stopper ) dal Viareggio 
— Spegglorin (attaccante) 
dal Vicenza — Guerini 
(mezzala) dal Brescia — 
Giannotti (centravan¬ 
ti) dalla Sangiovannese, 
riscatto comproprietà — 
.'^anzial (terzino) dal Vi¬ 
cenza. 

FOGGIA 

Toneatto 

(cenfermato) 

(iolin (punta) e Villa (pun¬ 
tai dal Milan. 

GENOA 

Silvestri 

(cO'.ferma:o) 

Busi (libero) dal Brescia 
— Mosti (.stopper) dalla 
Massese — Corso ( cen- 
trocanipista) daU’Inter — 
Maggioni (terzino) dall’A- 
taianta. 

iNnR 

Hel. Herrera 

(dalla ROMA) 

Fedele (terzino) dal Bolo¬ 
gna -■ Scala N. (media¬ 
no) dalla Fiorentina. 

JUVENTUS 

Vycpalek 

(confermato) 

Gentile (difensore) dal Va¬ 
rese — Alessandrelli (por¬ 
tiere) dalla Ternana, fine 
prestito — Jacoitno (mez¬ 
zala) dalla Ternana, fine 
prestito — Ma.stropa.<w|ua 
(libero) dalla Ternana, fi¬ 
ne prestito — Viola (mez¬ 
zala) dal Mantova, fine 
pre.stito — Musiello (cen¬ 
travanti) daU'Atalanta. 


CESSIO.M 


Barbana (alai al Gros¬ 
seto. 


Domenghini (alai alla Ro¬ 
ma — AIara.schi (centra¬ 
vanti) al Vicenza — Vi¬ 
tali (centravanti» al Vi¬ 
cenza. 


Lanzi (stopperi al Milan 
per fine prestito — Sca¬ 
la (mezzala) al Bologna, 
per fine prestito. 


Clerici (centravanti) al Na¬ 
poli — Macchi (alai al 
Vicenza — Scala (jolly) 
allTnter — Percgo (ter¬ 
zino) al Vicenza — Sor- 
mani (attaccante) al Vi¬ 
cenza — Longoni (terzi¬ 
no) al Vicenza — Orlan- 
dini (jolly) al Napoli. 


Braglia (centravanti) alla 
Fiorentina, fine prestito. 


Scarrone (centrocampista) 
al Milan. fine prestito — 
Manera (terzino) alI'Ata- 
lanta. 



Franceschelli (ala) al Va¬ 
rese — Haller (mezzala) 
all’Ausburg, riscatto li.sta 
— Savoldi II (mezzala) 
al Cesena. 


SQUADRA 
E ALLENATORI 


LR. VICENZA 

Puricelii 

(confermato) 


UZIO 

Maestrelii 

( confermalo) 


MILAN 

Rocco 

( cc-ifermaio) 


NAPOLI 

Vinicio 

(dal BRINDISI) 


Scopigno 

(libero) 


SAMPDORIA 

Vincenzi 

(dal Settee 

giovanile) 


TORINO 

GiagnonI 

( confermato) 


.ACQUISTI 


Damiani (ala) dal Napoli — 
Calosi (libero) dal Napo¬ 
li — Fontana (centrocam¬ 
pista) dal Napoli — .Mac¬ 
chi (ala) dalla Fiorentina 
— Perego (terzino) dalla 
Fiorentina — Sormani 
(attaccante) dalla Fioren¬ 
tina — Cini (centravanti) 
dall'Alessandria — .Mara¬ 
schi (centravanti) dal 
Cagliari — Longoni (ter¬ 
zino) dalla Fiorentina. 


Chimenti II (ala) dal Ma- 
tera. 


Bergama.schi (centrocamoi- 
sta) dal Verona — Bian¬ 
chi (centrocampi.sta) dal- 
l’Atalanta — I.jinzi ( stop¬ 
par ) dal Cesena, fine pre¬ 
stito — Pizzaballa (por¬ 
tiere) dal Verona — 
Scarrone (centrocampi¬ 
sta) dal (jcnoa. fine pre¬ 
stito — Turinl (ala) dal 
Como. 


Clerici (centravanti) dalla 
Fiorentina — .Montefusco 
(centrocampi.sta) dal Vi¬ 
cenza. fine prestito — 
.Mascheroni (mezzala) dal 
Vare-se — Ripari (terzi¬ 
no) dal Vicenza, fine pre¬ 
stito — Oriandini (jolly) 
dalla Fiorentina — Ne- 
grisolo (libero) dalla 
Sampdoria. 


Dnmrnghini (ala) da] Ca¬ 
gliari — 5ielvaggi (mez¬ 
zala) dalla Ternana. 


CESSIONI 


Spegglorin (attaccante) al¬ 
la Fiorentina — Monte- 
ru.sco (mezzala) al Napo¬ 
li — Ripari (terzino) al 
Napoli — Poli (centro¬ 
campista) al Cagliari — 
Stanziai (terzino) alla 
Fiorentina. 


Moschino ( mezzala i lista 
gratuita — Calarci (cen¬ 
travanti) al Como. 


Belli (portiere) al Verona 
— Ca.sonc (centrocampi¬ 
sta) al Lecco — De Na- 
dai (libero) al Lecco — 
.Aschetlino (ala) al Lecco 
— Golin e Villa ( attaccan¬ 
ti) al Foggia. 


Damiani (ala) al Vicenza — 
.Mariani (ala) al Verona 
— Calasi (libero) al Vi¬ 
cenza — Fontana (cen¬ 
trocampista) al Vicenza 
— Rimhann (terzino) al 
Bologna — Nardin (por¬ 
tiere) alla Ternana — 
.Motti (attaccante) alla 
Lucchese — Albano (ter¬ 
zino) al Vare.se. 


Cappelli (stopper) al Ta¬ 
ranto — Colafrancesco 
(centrocampista) alla Vi¬ 
terbese. 


Ifnpmta (mezzala) dal Na- | Cacciatori (portiere) aU'In- 
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Cadè 

‘ (confermalo) 


ooli — Donati (centro- 
'ampistai dall’Emj^Ii — 
Gristin (centravanti) dal 
Mantova. 


Oraziani (centravanti) dal- 
VArezzo — Mascetti (cen¬ 
trocampista) dal Verona 
— Vrmacchia (mezzala) 
dalI’Atalanta — Pa.sqaali 
( mezzapunta) dalla Sarn- 
benedettese — Salvadori 
■ (centrocampista) dall’A- 
lessandria. 


Belli (portiere) dal Milan 
— Maddè (centrocampi¬ 
sta) dal Torino — Maria¬ 
ni (ala) dal Napoli — 
ZaccarellI (mezzala) dal 
Novara. 


ter — Xegrisolo (libero) 
al Napoli. 


Crivelli (centrocampista) al¬ 
la Ternana — Maddè 
( centitx»mplsta) al Ve¬ 
rona — Toschi (ala) al 
. Osena — l-appi (attac¬ 
cante) al Verona. 


Bergamaschi (centrocampi¬ 
sta) al Milan — Jacomax- 
,*i (centravanti) alla Ter¬ 
nana — Maacettl (cen¬ 
trocampista) al Torino — 
Majoli (mezzala) al Lec¬ 
co — Pizzaballa (portie¬ 
re) al Milan. 


Per 150 milioni Monzon è disposto a battersi con il gattone cubai.o campione dei weiters • Stasera a Lon¬ 
dra Joe Frazier torna sul sentiero di guerra contro Joe Bugner • Il sardo Puddu tenuto in una serra • Merco¬ 
ledì a Ugnano rivincita fra Juan Carlos Duran e il francese Kechichian per !'«europeo» delle «154 libbre» 


« .. stenderò quel Napoles 
e poi chiudo... ». Dopo questo 
diluvio di jMrole. lenendo con¬ 
to del tipo, Monzon rientrò 
nel solito cupo silenzio. Il re¬ 
sto Io disse 11 « clan ». L’im¬ 
presario californiano Georges 
Parnasstis avrebbe spedito a 
Tito Lecloure, « boss » del 
Luna Park di Buenos Ayres, 
t'offerta di 250 mila dollari, 
circa 150 milioni di lire, per 
Itti combattimento fra l'indio 
campione del mondo dei me¬ 
di c José Napoles campione 
dei weiters La sede è Los 
Aìigelbs. CiiUforniu. Il perio¬ 
do di tempo potrebbe essere 
novembre, quindi in piena 
stagione del Forum Arena che 
trovasi in località Inglewood 
e dove Parnasstis conia di in¬ 
cassare un paio di milioni di 
dollari con ì biglietti ed il 
resto. La fetta per Napoles 
sarebbe di 150 mila dollari, 
mi centinaio scarso di milio¬ 
ni nostri. Naturalmente la po¬ 
sta e rappresentata dalla cin¬ 
tura mondiale delle « 150 Ub¬ 
bie 

Nel passato, un marzo 1940. 
proprio a Los Angeles et fu 
un'altra sfida fra il campio¬ 
ne dei h'elters Henry Arm¬ 
strong e Ccferiiio Garcia. il fi¬ 
lippino del micidiale « bolo 
punch ». che deteneva la cin¬ 
tura dei medi strappata ran¬ 
no precedente a Fred Apostoli. 
La imrtita si chiuse alla pa¬ 
ri dopo episodi drammatici. 
Quando Garcia faceva ancora 
il peso weiters era stato bat¬ 
tuto da Armstrong, a New 
York per il campionato. Ve>j. 
tulio anni dopo. 9 dicembre 
1951, a Las Vepos nel Nevada. 
quindi non tanto lontano dal¬ 
la California, il mormone Ge¬ 
ne Fullmer campione dei me¬ 
di frantumò in dieci assalti 
il cubano Bciiny Kid Parct 
campione dei weiters e per il 
povero ragazzo nero fu l'inizio 
della 5ive. Difatti 104 giorni 
dopa il Kid venne liquidato 
per sempre dai pugni spieta¬ 
ti di Griffith. quella notte 
sanguinosa e tragica insolita¬ 
mente feroce per motivi che 
nulla hanno in comune con il 
pugilato. Accadde nel vecchio 
<t Garden » di New York. 

Ceferino Garcia e Gene Full¬ 
mer. i più pesanti, hanno di¬ 
mostrato e confermato che per 
il più leggero, cioè per José 
Napoles. sarà maledettamen¬ 
te dura davanti al peso me¬ 
dio Monzon che ha la statu¬ 
ra. le braccia, la {latenza del 
mediomassimo. Ad ogni mo¬ 
do si tratta di una sfida 
che vale, una delle poche in 
circolazione. L’idea è nata in 
Parnass'is a Grenoble dote 
Napoles gli sembro tutto solo 
nel ring, tanto lo sfidante fran¬ 
cese Menetrey animoso, più 
giovane ai 5 anni, inoltre ag¬ 
gressivo e vigoroso, non è esi¬ 
stilo e renne costretto al ruo¬ 
lo di materasso, di compar¬ 
sa. di scolaretto zuccone. Jo¬ 
se Napoles ha fatto per 15 
rounds, con flemma e vendi¬ 
cativa deter hiinazione. tutto 
da solo. Jacques Goddel. patron 
del quoliaiajio Fk Fquijae ». 
presente nel Palaìs des S{X)rls 
savoiardo, dojio aver risto in 
azione il gallone cubano ha 
degnilo il {jugilato « ancora 
un nobile s{Xìrt » e Na{X}les 
un interprete straordinario, 
davvero un insigne attore del¬ 
la « nobfc art ». 

Qualche altro, invece, scris¬ 
se di aver rivisto Ray «r Su¬ 
gar » Robinson. Si capisce non 
lì campione in disce.sa. il cac¬ 
ciatore di soldi soltanto che 
rassegnato, distratto, stanco, 
.scambiò pugni con Armand 
Vannucci e George Estalof, 
con Jackie Caillou. Jean Bel- 
tritti e con altri cavallucci 
(la tiro, ben.st il Sugar magi¬ 
co degli anni cinquanta. Ajj- 
jìunto nrll'autunno del 1950 
Io vedemmo nel Palais des 
S}}Orts. a Grenelle. far sof¬ 
frire Jean Stock la « Roc¬ 
cia » e gonfiare come un {Mi¬ 
lane Robert VtUemain l'indo¬ 
mabile s bull-dog » che oggi 
sarebbe un campione del mon¬ 
do. Nel ring parigino Robin¬ 
son apparve grande, grande, 
grande. 

Sugar era più alto di .statu¬ 
ra di Na{X)les e più jiesante 
essendo un medio autentico 
mentre il cubano rimane un 
peso weiters ingrossato dal¬ 
l'età. Robinson era estrema- 
mente elegante ne: gesti, spon¬ 
taneo nei colpi e .sciolto in 
ogni moi imento. Na{X)les lo 
è altrettanto essendo entram¬ 
bi dei talenti naturali, ma 
Jose risulta meno {yotente dt 
Sugar Ray. Pure il cubano tie¬ 
ne nei guantoni il « pugno 
della domenica ». quello del 
k.o. e Curtis Cokes. l'mglese 
Ralph Charles, Vapache Ernie 
• Red • I-opez possono garan¬ 
tirlo. ma Robinson nasconde¬ 
va nelle mani qualcosa di più. 
Nel libro delle memorie Su¬ 
gar confessa. «... è Dio che 
mi ha imprestato la folgore 
che mi permise di sconfigge¬ 
re Steve Bclloìse e Sobo Ol- 
son. Gene Fullmer e Jake La 
Motta • che se quella volta, 
a Chicago, non cadde polve¬ 
rizzato sulla stuoia lo deve 
al suo mento di granito. Ja¬ 
ke era indistruttibile... ». Il di 
più di Robinson, diciamo più 
di Napoles e di tutti, era pro¬ 
prio quella folgore ottenuta 
in prestito. 

Un quarto di milione di dol¬ 
lari rappresenta un seducen¬ 


te richiamo anche per Carlos 
Monzon, quindi una sua par¬ 
tita con José Napoles non è 
da escludere nel 1973, al più 
tardi nell'anno prossimo. Pu¬ 
re Robinson, campione dei 
medi, accettò la sfida di Car¬ 
men Basilio campione dei 
weiters. Il primo scontro si 
svolse il 23 settembre 1957 
nello Yankee Stadium di New 
tori paganti che versavano 
York davanti a 38.072 spetta¬ 
tori paganti che versarono 
pagò robustamente Tlnterna- 
tional Boxmg Club manovra¬ 
to da Jim « Big » Norris. L'an¬ 
tico « marine u Carmen Ba¬ 
silio andò all’assalto del ne¬ 
mico per 15 rounds sotto gli 
occhi severi del suo generale 
Douglas Arthur Mac Arthur 
che lo aveva comandato in 
Corea e vinse. Robinson si 
consolò della sconfitta con 
483.656 dollari mentre il nuo¬ 
vo campione raccolse 211.629 
dollari. Era stato un affare. 

La rivincita si disputò nel 
Chicago Stadium il 25 marzo 
1958. Furono altri 15 rounds 
di tremenda battaglia. Carmen 
Basilio USCI dalle corde bat¬ 
tuto e tutto gonfio. Alle bi¬ 
glietterie i clienti, 17.976, spe¬ 
sero 351.955 dollari, radio e 
TV resero a Jim A'orris Qun- 
.si due milioni di dollari. Ro¬ 
binson ottenne 182.432 dollari 
e Basilio la medesima somma. 
Stavolta l'affarone lo fece sol¬ 
tanto l'impresario che aveva 
saputo disporre bene le pro¬ 
prie carte. Se il vegliardo 
George Parnasstis vale il gran¬ 
de Norris, che veniva consi¬ 
gliato da Frankie Carbo nel 
bene e nel male, nessuna me¬ 


raviglia se con Napoles c 
Monzon nelle corde avremo 
andata e ritorno. Nel « clan » 
del cubano figura anche Bru¬ 
no Amaduzzì, nell'altro delì'in- 
dio ottiene la sua fetta Ro¬ 
dolfo Sabbatini e quando ci 
sono dei machiavelli in giro 
non si può escludere niente. 
Prima di misurarsi con Josè 
Napoles a Los Angeles, op¬ 
pure altrove. Monzon sarà im¬ 
pegnato nella rivincita con il 
francese Jeaii-Claude Bouttier. 
Una data probabile sembra 
quella dell'8 .settembre a Mon¬ 
tecarlo nello Stade Louis II 
che. finanziariamente, rende 
bene. Tuttavia questo cam- 
jnonalo del mondo potrebbe 
svolgersi nella grande « hall » 
del Pare des Ei{K>sttions alla 
porta di Versailles, in Parigi, 
verso il 27 novembre. Dipen¬ 
derà dalle offerte fatte a Sab- 
batini da monsieur Jean-Louis 
Medicin sindaco di Monaco da 
una parte e dal Consiglio mu- 
nict{)ale di Parigi dall'altra. 

Ad ogni modo Gilbert Bc- 
iiaim e Charley Michaelis han¬ 
no concluso per il 24 settem¬ 
bre un i( big-match » che si di¬ 
sputerà nel Palais des S{X)rt 
{iarigino. L'australiano Tony 
Mundine il tenace inseguitore 
di Monzon sarà esaminato da 
Emile Griffith, l'ultimo sfidan¬ 
te del campione indio. Con¬ 
cluso sulla distanza di 12 ri¬ 
prese. al limite delle 160 lib¬ 
bre, avrà l'etichetta di semi¬ 
finale mondiale che del resto 
merita. Il combattimento fra 
Mundine e Bennie Briscoe. 
già fissato a Noiimea il 18 
agosto, Sara probabilmente 
rinviato. Difatti Benaim e 
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Jo« Fraiicr. Stasera l'ex campiona dal mondo dai massimi incontrerà 
a Londra Joe Bugner, campione europeo della categoria. 


Michaelis pensano di opporre 
il temuto Briscoe a chi vince 
fra Tony Mundine e Griffith 
un confronto interessante, uti¬ 
le, da vedere quindi. 

Scegliere per scegliere, pre¬ 
feriamo osservare come l’abo¬ 
rigeno australiano tratterà il 
veterano delle Isole Vergini 
mentre la rivincila fra Mon¬ 
zon e Bouttier jìotrebbe ri¬ 
sultare una minestra riscal¬ 
data come tante altre. Tony 
Mundine e Griffith. Carlos Mon¬ 
zon e Jean-Claude Bouttier, 
Nessim Max Cohen. Gratien 
Tonila, Bennie Briscoe e magari 
Rodrigo Valdez della Colom¬ 
bia, Tony Licata della Loui¬ 
siana ed altri duri « fighters » 
d’oltre oceano dovrebbero ren¬ 
dere eccitante la prossima sta¬ 
gione francese dedicata, in 
particolare, ai pesi medi. E 
in Italia che cosa si com¬ 
bina'.^ 

Nelle nostre arene dei pu¬ 
gni si dorme, oppure lavora¬ 
no male. Sandro Lopopolo, a 
parole, è pronto a battersi 
con Josè Napoles e Bruno 
Arcart pure. Antonio Puddu, 
campione europeo dei leggeri, 
ha rifiutato 10 milioni per af¬ 
frontare a Terni l’altro sardo 
Efisio Pinna. L’alibi del suo 
manager. Branchini, e che 
Puddu sarebbe atteso da 15 
mila dollari e da Andries 
Steyn in un ring del Sud Afri¬ 
ca, per non parlare poi del 
californiano Rodolfo Gonzalez, 
un picchiatore di ferro e cam¬ 
pione del mondo fbisj dei 
leggeri, che gli concederebbe 
una «chance » il 23 agosto a 
Los Angeles. Nell'attesa inten¬ 
dono presentare Antonio Pud¬ 
du nel Vigorelli la sera del l'J 
luglio. Come « test » gli era 
stato dapprima scelto il vete¬ 
rano Beau tf Irish » Jaynes, 
un «classe C» del Massachu¬ 
setts.. ma pare che a Milano 
arriverò invece Al Poster un 
« classe C » di Seattle, insom- 
via un perditore come l'altro. 

Per i suoi «boss», Puddu 
è prezioso e fragile, quindi da 
tenere in una serra come un 
fiore delicato, al pubblico ri- 
serrano uno spettacoluccio mi¬ 
stificante soprattutto per chi 
paga biglietti salati. Gli ingle¬ 
si, al contrario, trattano per¬ 
sino tropiM spartanamente i 
loro campioni. Pretendono che 
Tony Mundine conceda una ter¬ 
za partita a Bunny Sterling 
già finito k.o. sotto le bombe 
dell'aborigeno, trattano l'in¬ 
gaggio del micidiale Bob Po¬ 
ster perchè accetti la sfida di 
John Conteh la nuova «stel¬ 
la » dei mediomassimi, inol¬ 
tre stanotte nella Earls Court 
di Londra Joe Bugner cam¬ 
pione europeo dei massimi si 
picchierà ferocemente con Joe 
Frazier che torna sul sentiero 
di guerra per dare la caccia 
a George Foreman. 

L’unico combattimento inte¬ 
ressante, in vista da noi, è la 
rivincita fra Juan Carlos Du¬ 
ran e il francese Jacques Ke¬ 
chichian per la « Cintura » eu¬ 
ropea delle « 154 libbre » fis¬ 
sata a Lignano mercoled't 4 
luglio. Dovrebbe esserci la TV, 
non certo per merito delle re¬ 
centi promesse del presidente 
federale. Evangelisti, che se ne 
infischia della « boxe » essen¬ 
do solo un tribuno tutto pol¬ 
vere e fumo. 

Giuseppe Signori 


Premio a Primi possi» di galoppo 

Una passeggiata - record 
di Guido Lord a S. Siro 


1---1 

1 TOTIP 1 

FRI,VA CORSA 


1 ) Barbogio 

X 

2) Sbarra 

1 

SECONDA CORSA 


1) Loopoldo 

3 

7) Ghìmbo 

X 

TERZA CORSA 


1 ) Fiamma retM 

3 

3) Dalìoband 

X 

QUARTA CORSA 

Non valido 

QUINTA CORSA 


1 ) Almoria 

X 

2) Godborto 

1 

SESTA CORSA 


1) Ottoi 

X 

3) Pamoa 

3 

QUOTE: ai 46 « dieci > 

an- 

dranno Ito 527 619; ai 
a novo > liro 34,800. 

n 


MILANO, t lugi.o 

Pas<^giata a tempo record 
(un pnmo, undici .««condi e 
due quinti) di Guido Lord 
sui 1200 metri del premio 
Primi Pas.’ii ieri all'ippodro- 
mo del galoppo di San Siro. 
Il bel puledro della scuderia 
Ferì era partito favoritissi¬ 
mo in un campo di cinque 
completato da Hipcress del¬ 
la Razza Vallelunga. Fenicia 
della Scuderia Eber, Dan-Dan 
della Scuderia Mita, Nominta 
di Attilio Carpani. 

Si era ritirato aU'uItima ora 
Doublé Bottom che era con¬ 
siderato il pili forte due an¬ 
ni. Al via Guido Lord è scat¬ 
tato al comando rubando su¬ 
bito terreno a Hipcress e 
Dan-Dan. e ai più immediati 
inseguitori. Molto discoste le 
femmine Nominta e Fenicia. 

Al traguardo dei mille me¬ 
tri Guido Lord ha già cinque 
lunghezze di vantaggio su Hip- 
cress e Dan-Dan in lotta 
molto vivace. Alla fine Guido 
Lord conclude la sua marcia 
trionfale e vince di ben dodi¬ 
ci lunghezze su Dan-Dan che 
è riuscito a piegare di una 
incollatura quasi sul traguar¬ 
do l’accanito rivale Hipcress. 
Quarta a dieci hmghezze è 
Nominta. 

Da sottolineare nella gior¬ 
nata anche il successo della 


tre anni Rib, nel Premio Dez¬ 
zo. Questa consanguinea — 
per linea materna — di Ri- 
bot. si è imposta con autori¬ 
tà a Balma, mettendo in ve¬ 
trina grinta e velocità. 

Le altre corse sono state 
vinte da; Paolo Veronese (se¬ 
condo: Senigallia); Manor 

(Deriane); Jap Pancy (secon¬ 
di a parità: Heilbronn e Dra- 
gon Dark); Ottoz (Famoa). 

Valerio Selli 


Merckx vince 
a Favallo 

RAVULLO, 1 luglio 
Eddy Merclcx ha vinto tl terzo 
crltenum dezU assi c Citta di Pa- 
Tutto > hicrivendo il suo nenie nel¬ 
l'albo d'oro della manifestazione 
che aveva visto tnonfare negli anni 
precedenti Oancelli e Ritter. Alta 
gara hanno assistito circa diecimila 
persone. 

La classiflca: ' 1. Eddy Merckx 
(Motteni). 6C giri pari a km. lOt 
In ore 2.39. media km. 41,074 ; 2. 
Bitosti (Sarnmontana) s.t.; 3. Gt- 
mondl (Bianchi-Campagnolo) st.; 
4. Paolini (Scio a 20”; 5. Ritter 
(Bianchi-Campagnolo); (>. Panizza 
(O.BC.); 7. Baasini (.«?cir>; 8 .Aldo 
Moxfr (Filotex). tutti col tempo 
di Paolini, 
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Il Tour ha già un buon a leader» al ter mine della prima tappa 

Bel colpo di Van Springel 
che veste la maglia gialla 

Il belga ha un vantaggio dì oltre 2 minali sui rivali più quotati - Un cane 
provoca la caduta di Ocaiia - Teìrlincli e Catieau i vincitori delle due frazioni 


SERVIZIO 

ST. NIKLAAS, 1 luglio 

11 Tour de France ha già 
un buon « leader » a conclu¬ 
sione della prima tappa, e 
precisamente il belga Her¬ 
mann Van Springel. Dal tar¬ 
do pomeriggio di ieri (prolo¬ 
go) a stasera, la maglia gial¬ 
la è passata dalle spalle di 
Zoetemelk a quelle di Teir- 
linck che è stato poi spode¬ 
stato dal compaesano Van 
Springel. autore di un bel col¬ 
po nella seconda frazione 
ifuga col francese Catieau» 
che lo ha portato ai vertici 
della classifica con oltre due 
minuti sugli avversari piu 
quotati. 

Van Springel non rientra 
nel numero dei grandi favo¬ 
riti che a giudizio di tecnici 
e osservatori sono Ocana. 
Zoetemelk. Poulidor. Fuente. 
Thevenet e Van Impe. e tut¬ 
tavia è da considerarsi fra 
coloro che potrebbero giocare 
un brutto scherzo ai capitani 
sopracitati. Non dimentichia¬ 
mo. fra l’altro, che il conna¬ 
zionale di Merckx è giunto 
secondo a Parigi nell’edizione 
del 1968 alle spalle di Jans¬ 
sen e che per le sue qualità 
di ciclista completo è da te¬ 
nere in dovuta considerazio¬ 
ne anche stavolta. 

La strada della « grande 
boucle» è lunga e tormenta¬ 
ta. la classifica attuale prov¬ 
visoria. aperta a scosse di 
ogni genere, ma intanto Van 
Springel guida la corsa con 
un bel margine, e mentre sa¬ 
liva sul palco per indossare 
la maglia gialla ha detto al 
giornalisti: «Mi sono prepa¬ 
rato a puntino per il Tour 
mettendolo al centro dei miei 
obiettivi stagionali. Le mie 
condizioni sono ottime, ho 
buoni motivi per credere che 
sarò uno dei principali pro¬ 
tagonisti. La partita è dif¬ 
ficile. I rivali altrettanto, 
quindi non m'illudo per il 
colpo messo a segno oggi, 
ma nello stesso tempo la¬ 
sciatemi fare un pensierino 
al trionfo finale... ». 

Era una giornata con due 
traguardi. Al mattino da 
Scheveningen a Rotterdam, 
una semitappa che in fase 
di apertura ha provocato i 
brividi allo spagnolo Ocana, 
quando un cane ha attraver¬ 
sato la strada provocando la 
caduta di alcuni corridori. 
Dal mucchio di uomini e di 
ruote contorte. Ocana si 
rialzava con una forte con¬ 
tusione al petto e rientrava 
in gruppo con l’aiuto di al¬ 
cuni compagni di squadra. 
Niente di preoccupante, o 
meglio niente di rotto, a giu¬ 
dizio dei medici che hanno 
visitato Luis, però aH’arrivo 
di Rotterdam il capitano del¬ 
la «Bic» aveva un diavolo 
per capello. « Cominciamo 
male, il Tour sembra pro¬ 
prio una corsa stregata per 
me. Stavolta non parleranno 
di riflessi appannati, di disat¬ 
tenzione: ini sono venuti ad¬ 
dosso in due o tre e sono fi¬ 
nito a terra. Spero di smal¬ 
tire presto la botta...». 

Al « punto caldo » di Lei¬ 
den, Teirlink, De Meyer e 
Riotte si erano aggiudicati 
gli abbuoni in palio (6”. 4”, 
2”), e dopo che il gruppo ave¬ 
va buttato acqua sul fuoco 
di alcune scaramucce, una 
pattuglia di tredici elemen¬ 
ti tagliava la corda a circa 
venti chilometri dal telone. 
Era la fuga buona che si con¬ 
cretava con uno spazio di 
48” sul plotone. Fra i tredici 
figuravano Mortensen, Lo¬ 
pez Garrii e Sylvain Vasseur. 
La volata era una partita fra 
belgi, e Teirlinck batteva di 
mezza ruota (anche meno) 
De Geest. 

Willy Teirlinck indossava 
la maglia gialla, ma breve e- 
ra la sua gioia, poiché la 
classifica cambiava al ter¬ 
mine della frazione pomeri¬ 
diana che portava il Tour 
dall’Olanda alla località bel¬ 
ga di SL Niklaas. La seconda 
corsa partiva dopo appena 
un’ora di sosta, in piena ca¬ 
lura (alle 13,30) e col ploto¬ 
ne tutt’altro che ben dispo¬ 
sto nei riguardi dell’organiz¬ 
zatore Levitan. Ma questo è 
il Tour, e il suo padrone trat¬ 
ta i ciclisti come sempre (ma¬ 
le): colpa dei ciclisti che si 
lamentano sempre a cose fat¬ 
te. che non discutono e non 
trattano a tempo debito. 

La seconda frazione, dice¬ 
vamo. Dunque, da segnala¬ 
re un capitombolo nel quale 
rimanevano leggermente con¬ 
tusi Ovion, Van Marckc. 
Mourieaux e Parentau, una 
breve azione di un quartetto 
al comando di Hoban, un 
tentativo di Delacroix che 
fa suo il «punto caldo» di 
Rosendall e attraversa la 
frontiera con una cinquanti¬ 
na di secondi di vantaggio, 
ma deve arrendersi al grappo. 
Poi, s’affaccia con altri He- 
zard, ma l’azione decisiva è 
quella di Catieau (socio di 
Ocana) e di Van Springel a 
25 chilometri daH'arrivo. 

Catieau e Van Springel 
guadagnano presto terreno 
(anche perché 1 campioni si 
guardano a vicenda) e por¬ 
tano a termine la loro fuga 
con un bel vantaggio. José 
Catieau è il vincitore (vinci¬ 
tore netto) ma a Van Sprin- 
gel basta la conquista della 
prestigiosa maglia gialla 

J.P. Fracchìa 



ST. NIKLAAS — Herman Van Springal sul palco mentre indossa la maglia gialla. 


Arrivi e classifica 


Ordine d'arrii» della prima fra¬ 
zione. la Si-hientiigrn-Kotterdani di 
84 chilometri: 1. WILLY TKIR- 
LINCK (Bel.) 1.47-4f (con l-ah- 
buono I.47‘:tl'*); 2. De (icr.st (Bri.) 
s.t. (con rabliuono 1.l7'3y"); 3. 
.Iliiltkleulcz (Fra.): 4. Tsclian (Ger¬ 
mania): 5. Nogucs (Fr.): 6. Yta- 
ncn (Ol.): 7. .Murtenten (Dan.): 8. 
Nenendez (Sji.)-. H. tlclcrol\ (Bel.): 
IO: .S\|\ain Va.Vieur (Fr.): 11. .Ur¬ 
lerò (Sp.); li. Van (lanter (Bel.): 
13. Tabak (Ol.) a 4”: 11. Flsclas- 


•-an (Fr.) a 48”. .''efcue II truppa 
con In Nlr.v>n tempo di t:sclav.an. 

Ordine d'arrho della .seconda 
frailonr. la Buttrrdam-Saint Ni- 
klaa.s di 137.5UU chilomeiri: 1. JO- 
•SK’ C-ATlKli (Fr.) 3.3;m” (con 
l'abbuono 3.3:)‘3r‘): ‘i. Van Sprlii- 
Krl (Bel.) 3.33'41“ (con l'abbuo¬ 
no 3.33'37"); 3. .AJa (.Sp.) a 2'13'': 
I. Perin (Fr.): 5. De Kontne (<1L) 
a '2'17'': (ì. Van \ Ik-rberjEhr (Bel.) 
a 3'2r': 7. Van Ronsbroeck (Bel.); 
8. Vrrbeeck (Bel.): 9. De .Me>cr 


(Bel.). .Sreue 11 gruppo con lo 
ste.sso tempo. 

Fd ecco la clas-siflca cenerair: 
I. IIKRM.AN V.AN .SPRINGKl. 
(Bel.) 5.23'08”: 2. f:alleu (Fr.) a 
:t0”: 3. Teirlinck (Bel.) a l'48”: 
4. De Geest (Bel.) a rso": 5. Vla- 
nrn (OL) a rst": fi. NoRurs (Ir.) 
a r5!l'': 7. Tschan (Grrm.) a 2'01''; 
8. .Mortensen (Dan.) a 2'0I”: 9. 
Van (jiuter (Bel.) a 2‘U3"; lU. Ta- 
hak (Ol.) a 2'06”. 


Convincente prova dell'atleta di Trezzano sulle strade modenesi 

Assolo di Massimo Zani 
nella Soliera -Pavullo 


Il bolognese Ortolani al 
secondo posto a VIS" 
dal vincitore 

PAVULLO, I luglio 

(a.s.) — E’ molto probabi¬ 
le che questo Massimo Zani 
di Trezzano sul Naviglio, ab¬ 
bia meno classe del... quasi 
compaesano Gianni Motta, ma 
è assodato ormai che in sali¬ 
ta il 19enne alfiere della 
« Trezzanese » ha molti punti 
in comune con il Motta pri¬ 
ma maniera. Agile e scattante 
come un camoscio. Massimo 
Zani è tornato sulle strade 
dell’Appennino modenese per 
rifarsi della sconfitta di quin¬ 
dici giorni or sono patita ad 
opera del duo parmense Sim- 
boli-Bertarelli. Se nella Carpì- 
Serramazzoni egli dovette soc¬ 
combere per aver inizialo la 
salita della Serra in ritardo 
sulla coppia fuggente, oggi Za¬ 
ni non ha concesso confiden¬ 
za di sorta a nessuno dei 70 
partecipanti alla Soliera-Pavul- 
lo ed ha agevolmente vinto 
come e quando ha voluto. 

All’arrivo, Zani ha facilmen¬ 
te disposto del bolognese Mau¬ 
ro Ortolani del G.S. K\VS di 
Finale Emilia, mentre l'idolo 
locale. Renato Venturelli (ul¬ 
timo della stirpe dei pedala¬ 
tori di Sassostorno) finiva 
terzo a r25” davanti al quo¬ 
tato Marchetti, al veronese 
Dal Corso e al milanese Pa¬ 
renti a loro volta in ritardo 
di oltre 2’ dal vincitore. 

Questo l'ordine d'arrivo: 1) 
Zani Massimo fS.C. Trezzano), 
che copre i 114 km. del per¬ 
corso in 3.06’, alla media Ji 
km. 37.776: 2) Ortolani Mario 
(G.S. KWS di Finale Emilia), 
a l’25”; 3) Venturelli Renato 
(U.S. Pavullese): 4) Marchetti 
Gian Paolo (G.S. Artigianve- 
tro), a 2’15”: 5) Dal Corso 
Remo (S.C. Azzanese di Ve¬ 
rona); 6) Parenti Giuseppe 
(S.C. Donatese di Milano), a 
3’; 7) Magoni Diego (S.C. Biel- 
lese); 8) Signori Placido (S.C. 
Biellese): 9) Rossi Pietro (S.C. 
Rocca di Formigine), a 5’; 
10) Bentivoglio Roberto (G.S. 
Muligan di Bologna). 


Sollevamento pesi 

A Verona 
campionato 
asquadre 

VERONA, I luglio 

Con la partecipazione delie mi- 
rIiot- «qiadre deH'ltalia settentrio¬ 
nale SI è disputata, al Palazzcìio 
dello Sport del Centro Coni, la 
fase nord dei campionati italiani 
di sollevamento pesi per società di 
serie ■ A ». La formazione rerone- 
se dein C. Bentejtodi si è imposta 
agevolmente anche se alcuni atle¬ 
ti. come 1 fratelli Risezato. non 
sono in perfette condizioni di for¬ 
ma. Al secondo posto si i cla.ssi- 
ficata la Spes di Mestre, al terzo 
la Fiat Torino. 

Questa la classifica: I. IC. Ben- 
tegodi Verona (Risegato P.G . Ri- 
segato R., Azzolini. Pizzato. Tebnl- 
di. Fava. Lombardi, nserva: Gar- 
zonio) Icg. 471.6; 2. Spes Mestre 
(Boato, Omaggio. Coratn, Turca- 
to, Gasparin, Francheschini, Gri- 
folo, riserva: Lazzarini) kg. 414.5; 
3. Fiat Torino (Casetto. Di Stefa¬ 
no, Judid. locogliano. Amati, Ca¬ 
ruso. Galli, ri.serva: Puglia) kg. 
406,7; 4. Pro Patria San Pellegrino 
(Masinl. Pasini. Vercesl, Mogita. 
Pirari, Ros.sini. Batta, riserva: Ma- 
reUi) kg. 229.9. 


Oilettanti a Ravokdo 


Mirri allo sprint 
nel GP «Grosio» 


DAL CORRISPONDENTE 

SONDRIO, I luglio 

Gabriele Mirri si è aggiudi¬ 
cato sul traguardo di Ravole- 
do l'ottava edizione del Gran 
Premio Grosio, gara ciclistica 
per dilettanti di prima e se¬ 
conda categoria, alla media 
di oltre 4o chilometri orari. 
Erano presenti i nomi migliori 
del ciclismo dilettantistico re¬ 
duci dal giro d’Italia. La cor¬ 
sa, rivelatasi entusiasmante, 
si è decisa fin dalle prime 
fasi, quando nove concorrenti 
hanno iniziato una fuga che 
è durata per tutti i 140 chilo¬ 
metri del percorso; ne sono 
stati protagonisti i primi .sei 
dell’ordine d’arrivo più Za- 
noni. Cavalli e Baroni che 
hanno ceduto sulle rampe di 
Poggiridenti. 

Sul durissimo strappo. Ma¬ 
gni ha fatto l'andatura con 
pedalata potente provocando 
la selezione. Il gruppetto ha 
poi continuato la fu^ di co- 
mtme accordo con Landoni, 
Livio e Meroni in evidenza. 
Sul secondo traguardo, vale¬ 
vole per il Gran Premio della 


Montagna, in località Campo- 
ne, è transitato per primo 
Bogo che si era aggiudicato 
anche il precedente in vetta 
al Poggiridenti. Infine, sul du¬ 
rissimo strappo finale di tre 
chilometri che porta a Ravo- 
ledo si è sviluppata l’azione 
decisiva che ha portato allo 
sprint fra Landoni e Mirri; 
l’ha spuntata quest’ultimo di 
potenza e d’astuzia uscendo 
aU’intemo deH'ultima diffici¬ 
le curva. 

Al primo arrivato, oltre al¬ 
la Coppa della Banca Piccolo 
Credito, che ha patrocinato la 
manifestazione, è stato conse¬ 
gnato il trofeo in memoria di 
Giuseppe Cerniti offerto dai 
giornalisti dell’s Unità ». 

Severino Bongiolatti 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Mirri Gabriele (G.S. Fiati 
km. 140, media km.h. 40,800; 2) 
Landoni Gabriele (U.C. Co- 
mense); .1) Magni Giuseppe 
IG.S. Leone), a 10”; 4) Bogo 
Alberto (S.C. Mobili Carugo), 
a 15”; 5) Livio Francesco (G.S. 
Passerini), a 2.5”; 6) Meroni 
Alberto (G.S. Fiat), a 50”. 


Hello Fescara-Makazska-Pescara di mfonautìca 

La prova a Russo 
A Mondadori la «Rosa» 


SERVIZIO 

PESCARA, 1 luglio 

Come nella precedente pri¬ 
ma doppia traversata, la Bel- 
]aria-(hKiti 3 fa-Bellaria ha avu¬ 
to due vincitori anche la Pe- 
scara-Makaska-Pescara vale¬ 
vole come prova del campio¬ 
nato mondiale europeo e ita- 
lano di pilota d'altura. 

Il romano Vincenzo Eale- 
strieri. attuale leader mon¬ 
diale, si è aggiudicato la Pe¬ 
scara - Makarska alla media 
record di 138,689 battendo di 
quattro chilometri » mezzo il 
milanese C^rlo Bonomi. 

Il troppo .spingere ha fatto 
tagliare a Bonomi la boa di 
arrivo nel tempo di 2.ir,T0” 
e 3/5 sulle 152.2 miglia. La 
rottura del tubo di scarico 
non ha permesso al milane¬ 
se dì disputare la rotta di 
ritorno. 

Se a 12’ di distacco dal vin¬ 
citore s’è piazzato il Nkcopao 
di Mondadori è perchè Io 
stesso ha bruciato un pisto¬ 
ne, e se a 24’ e 11” al terzo 
posto si è iTLseritò il Dry 
Martini di Bonomi è perché 
ha sbullonato tm motore. Tut¬ 
to questo perchè le ottime 
condizioni del tempo invoglia¬ 
vano questi piloti a volare 
sull’acqua. 

Dopo questa prova, mentre 


Balestrieri aumenta il suo 
vantaggio nella classifica mon¬ 
diale con punti 42, in mancan¬ 
za di piloti americani, si ve¬ 
de salire al secondo posto 
Mondadori con punti 15. 

Spanscono di scena Bale- 
stneri e De Angelis passati al¬ 
la guida di altri scafi, sempre 
della classe OPl. Bonomi sul 
Dry Martini II. Giorgio Mon¬ 
dadori sul Mister Charly. E- 
lìgio Valentini e Luciani si 
presentano alla partenza; uni¬ 
ti a due scafi della seconda 
categoria (la OP2) Ru.sso e 
Mambretti. 

Rientrato dopo poche mi¬ 
glia dal via il Dry Martini di 
Bonomi, la lotta è fra Mon¬ 
dadori e Russo; quest'ultimo 
approfittando del fatto che a 
due miglia daH’arrivo Monda- 
dori è costretto a rallentare 
per avaria di imo dei motori, 
si aggiudica la prova nei tem¬ 
po di 4h 03’ 45” 3/5 alla me¬ 
dia di km. 69,277 a 11’ giim- 
ge Mondadori che s'aggiudi- 
(sa il terzo Trofeo Rosa d’oro 
per aver totalizzato il miglior 
punteggio delle sue traversa¬ 
te e essere passato al co¬ 
mando della classifl(» del 
campionato italiano. Il lea¬ 
der dell’europeo è sempre l’al¬ 
tro milanese Carlo Bonomi. 


La squadra italiana sconfitta nelle gare di atletica femminile a Reggio Emilia 

Con salti e lanci le romene 
superano le atlete azzurre 

Superiorità italiana nelle corse • Il miglior risultato della giornata è stato quello dell'ex primatista mondiale del lancio del disco la romena Menis 


br. bogl. 


SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, I luglio 

La rapptesentalìva atletica 
femminile italiana scesa tu 
campo a Reggio Emilia con 
alcune più o meno riposte 
speranze di poter respingere 
l assalto delle ragazze rume¬ 
ne, ha resistito assai bene fi¬ 
no alla sesta delle tredici ga¬ 
re in programma sfruttando 
la sua discreta supenorità nel¬ 
le corse, con Molìnari, Gavo¬ 
ni e la staffetta di metri 
100x4. Il punteggio era a que¬ 
sto punto di 32-30 a favore del- 
Vttaliu. 

Siamo poi lassati ai salti 
e ai lanci; quanto a dire ai 
settori in cui noi siamo piu 
deboli e le ragazze rumene 
ovviamente più forti. 

E lutto si e indirizzalo nel¬ 
la strada che il pronostico 
proponeva. Nemmeno il sacri¬ 
ficio deVa Pigili che si e 
schierata nei iùOO metri (de¬ 
cima gara) dopo che nella pri¬ 
ma competizione della gior¬ 
nata. gli 800 metri, era stala 
battuta chiaramente dalla Si¬ 
tai è serrilo a qualcosa. Dopo 
dieci gare il punteggio era 
infatti di 66-50 per le rumene. 

In seguilo c’è stata anche 
la battuta falsa detta Simeo- 
ni nel salto in alto, oggi piut¬ 
tosto pesante. Non essendo 
riuscita a superare gli 1,80 la 
leronesc dalie lungne trecce, 
dai precedenti metri 1,77, è fi¬ 
nita al terzo posto. 

In conclusione la squadra 
italiana ha collo cinque vit¬ 
torie contro otto ed è stata 
superata per 74-61. Tredici 
jninlì di distacco possono an¬ 
che apparire non molti; ma 
non sono nemmeno pochi. 

Il miglior risultalo della 
giornata è stato senz'altro 
quello della ex primaiisia 
mondiale del disco, la rume¬ 
na Menis, la cui serie è stata 
la seguente: metri 62,34, 63.04, 
61,76’, 62.26, 63,00. 62,36. Buo¬ 
no anche la Sitai negli 800 
metri '2''2”9 e la Biifanu sugli 
ostacoli (13”2). Per la Pigni, 
nei 1500 metri si è trattato in¬ 
vece di ordinaria amministra¬ 
zione. 4'16"5. 

Il pubblico, non foltissimo 
come si sperava, è stalo 
piuttosto freddino: ma que¬ 
sto non è certo una novità 
per Reggio. In campo l'or¬ 
ganizzazione è filata via con 
sicurezza: ma per i giorna¬ 
listi a Reggio è sempre not¬ 
te. Due tavolini, 4 sedie e 
tre telefoni sono pochi. 

Ecco la cronaca delle sin¬ 
gole gare: 

METRI 800 - La Sitai con¬ 
duce in testa dal principio 
all’ultimo metro. La Pigni 
resiste nella scia della sca¬ 
tenata e bionda rumena fino 
ai 600 metri poi mostra con 
tutta evidenza di non gradi¬ 
re questa specialità — Clas¬ 
sifica: 1. Sitai (Romania) 
2’2”9: 2. Pigni (Italia) 2'3”8: 
3. Dorio (Italia) 2’5”8: 4. Fi¬ 
la (Romania) 2’7”7. 

METRI 100 - Vittoriosa 
galoppata della Molinari — 
Classifica; I. Molinari (Ita¬ 
lia) 11”5, tempo di buon ri¬ 
lievo; 2. Condovici (Roma¬ 
nia) lt”8; 3. Nappi (Italia) 
Il”8: 4. Lazar (Romania) 
12” netti. 

METRI 400 - Gavoni terza 
nello schieramento dei van¬ 
taggi fa subito pesare la sua 
superiorità cronometrica, Bo- 
niolo dispone delle rumene 
a 130 metri dall'arrivo. Ap¬ 
plausi, provocati dall’annun¬ 
ciatore, per la doppietta ita¬ 
liana del resto prevista — 
Classìfica; /. Gavoni (Ita¬ 
lia) 54”5; 2. Boniolo (Italia) 
55”4: 3. Salajan (Romania) 
56”6; 4. Baditoiu (Romania) 
57”4. 


STAFFETTA metri 100x4 - 
Incerta nelle prime due fra¬ 
zioni corsa per noi da Bolo¬ 
gnesi e Crossano e dalle ru¬ 
mene Batz e Lazar, la staf¬ 
fetta veloce sì risolve con il 
cambio tirato al limite fra 
Grassona e Carli. La brescia¬ 
na è lanciatissima e scava su¬ 
bilo un abisso dietro a sé. 
Curva mirabile. Carli precipita 
addosso alla sconcertata Mo- 
linari, che comunque se ne 
va vanamente inseguita dalla 
rabbiosa Bufami. 

CLASSIFICA; prima Italia, 
45”,5: seconda Romania, 46”,1. 

SALTO IN LUN(30 - Netta 
superiorità della campionessa 
olimpionica di Afessico Visco- 
toleanu, che però si limita a 
superare i metri 6,26: seconda 
Chersoni, Italia, 5.84; terza 
Gheorghiu, Romania, 5.78; 
quarta Saviozzi, Italia, 5,63. 

LANCIO DEL GIAVELLOT¬ 
TO - E’ la prima doppietta 
delle ragazze rumene e assai 
nettamente, in verità. Prima 
Stanca (Romania), 52,84, se¬ 
conda Neamsu (Romania), 
52,40; terza Amici (Italia), 
47M: quarta Arienti (Italia), 
44.10. E’ una piccola delusione 
per gli italiani. La gara è in¬ 
certa fino all’imbocco del ret¬ 
tilineo. Poi Condovici, che vin¬ 
cente nella staffetta non si era 
dimostrala certamente irresi¬ 
stibile, apre sottile e agile con 
grande leggerezza la elegante 
falcata e si impone nettamen¬ 
te. I. Condevìci (Romania 23” 
e 8): Carli (Italia 24” forse 
frenica dall'emozione): 3. Gra.s- 
sano (Italia 24” 4’): 4. Ixxzar 
(Romania 25” netti). 

METRI 100 AD OSTA(X>LI - 
Inutile sperare di poter di¬ 
sturbare la Biifanu che vince 
con un primato di 13” 2: se¬ 
conda Ongar (Italia 13” 9’); 
3. Mirza (13” e 9’) e Tonelli 
(Italia 14” 2). 

METRI 1500 - ha Pigni è di 
nuovo in campo. Lascia però 
condurre le rumene Andrei e 
Linea per quasi tre giri poi si 
limila ad allungare il passo 
per vincere nettamente. I. Pi- 
pni (Italia 4’15" 5); 2. Andrei 
(Romania 4’ 12” S); Linea (Ro¬ 


mania 4'22”); 4. Tonelli (Ita¬ 
lia 4’3'2''4). 

LANCIO DEL PESO - .Se¬ 
conda doppietta delle rumene, 
che non faticano molto per 
mantenere a bada le nostre. 
Prima Cioltaii (Romania), 
17,‘23; seconda Loghin (Roma¬ 
nia), 15,08; terza Petruccì (Ita¬ 
lia) 14,81, un metro sotto il 
suo rendimento di domenica 
scorsa a Bolzano. Quarta Ni- 
stri (Italia), 13.'24. 

SALTO IN ALTO — Abbia¬ 
mo già detto di questa gara; 
la classìfica finale è la seguen¬ 
te: 1. Joan (Romania) che do¬ 
po aver superato i vi. 1,80 
tenta inutilmente i m. 1,86; 2. 
Popescti (Romania. 1,77); 3. 
Simeoiii (Italia, 1,77); 4. Bus- 
su (Italia, 1,65). 

LANCIO DEL DISCO — 1. 
Menis (Romania. 63,04); 2. Ca- 
larano (Romania, 59,10); 3. 
Scaglia (Italia, con un bel 
49,46, al limite delle sue pos¬ 
sibilità); 4. Fancollo (48,04). 

L'utìma gara della giornata 
è la staffetta di m. 400 per 4 
velia prima frazione la Badi¬ 
toiu ha un vantaggio di circa 


un metro sulla nostra Tonelli; 
nella seconda frazione Boiolo 
toglie il comando alle rumene 
che corrono con Salajan e 
porta mezzo metro di vantag¬ 
gio alla fine della seconda fra¬ 
zione; nella terza frazione Zan- 
gìrolami correndo contro la 
rumena Fila porla a 3 i me¬ 
tri di vantaggio per l'Italia. 
Ed eccoci all’ultima frazione 
in cui scenderanno in campo 
Gavoni per Tllaliu e Sitai per 
la Romania. La Stlai che era 
partita con J metri di svan¬ 
taggio raggiunge la Govoni ai 
‘200 m. Ma commette il solito 
errore dell'inseguitore che si 
adegua alla'ndatura dell'inse- 
Quito. Tenta poi di superare la 
Govoni ma la bolognese resi¬ 
ste assai bene e sul rettilineo 
di arrivo conserva circa un 
paio di metri di vantaggio. 
Ecco la classifica: 1. Italia, 
3’4T’6; 2. Romania, 3'42''4. 

Termina cosi Tincontro al 
campo scuola di Reggio Emi¬ 
lia con la vittoria delle rume¬ 
ne per 74 a 61. 

Bruno Bonomelll 



Donila Gavoni, vincitrice della gara dei 400 metri. 


Da oggi a Wimbledon i giorni decisivi 

llje Nastase è inciampato 
nella racchetta di Mayer 







Cinque europei, due americani e un indiano 
nel tabellone finale - Cox, Battrick e Stii- 
well squalificati dalla federazione inglese 
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WIMBLEDON — Il diciasMltennc svedes* Bjern Borg in elione. Tra 
lui e Taylor aprìzzeranno scintille nel più interessante confronto dei 
quarti di finsle. 


Hel campionato italiano dì motocross 

Carosello vincente 
di Bessone a Fermo 


SERVIZIO 

FERMO, ) luglio 

Ivano Bessone su CZ del 
motoclub Cogne di Aosta si è 
conlermato asso di vralore nel¬ 
la quarta prova del campio¬ 
nato italiano della classe ,5(X) 
seniores; Paolo Piron, ha do¬ 
vuto dare forfait, in una cor¬ 
nice di oltre diecimila perso¬ 
ne che hanno assistito al suo 
duello col vincitore per tutti 
i due chilometri e duecento 
metri del porcorso. Le prove 
tricolori sono state veramente 
entusiasmanti, soprattutto la 
seconda che ha avuto un fi¬ 
nale combattuto e agonistica- 
niente incandescente. 

Bessone ha dominato nella 
prima manche e ha fatto sua 
nettamente la secx>nda. Nella 
prima manche, per la cronaca, 
si deve dire subito che Bes¬ 
sone partiva in testa ai venti 
big del motociclismo seniores 
italiano, conducendo fino in 
fondo mentre lo inseguivano 
Ferrati su CZ e Piron su Hu^- 
vama del gruppo sportivo 
Fiamme Oro, che si era fatto 
ingarbugliare al momento del¬ 
la partenza. Ottima la prova 
di Fratùii su Maico del grup¬ 
po sportivo Fiamme Gialle di 
Roma, che otteneva la quarta 
posizione dopo aver lottato 
con un Burioli scatenato (die 
batteva proprio negli ultimi 
giri (»n un Vigna Suria arri¬ 
vato poi in sesta posizione. 

Bessone - dominava netta¬ 
mente dopo un duello con 
Ferrari. Nella seconda man¬ 
che erano nuovamente Bessone, 
Ferrari, Fratini e Burioli che 
si mettevano immediatamente 
in testa al polveroso (»rosel- 
lo, mentre al 5" giro Piron in¬ 
calzava e si faceva sotto, oc- 
(Ripando poi la terza posizio¬ 
ne che manteneva fino aH’ll* 
passaggio quando Ferrari mol¬ 
lava e il (utmpione d’Italia u- 
scenle si poneva alle spalle 
del prestigioso Bessone oggi 


veramente mattatore di questa 
prova di campionato italiano. 

Il duello fra ì due era ad¬ 
dirittura affascinante e incan¬ 
descente. Soltanto al penulti- 
giro, dopo 40 minuti (li gara, 
purtrop^ Piron (peccato per 
l’agonismo della competizio¬ 
ne) era costretto a fermarsi 
per una sbandata sulla curva 
che sta poche centinaia di me¬ 
tri dalla dirittura di arrivo. 

Bessone quindi concludeva 
vittoriosamente anche la se¬ 
conda manche aggiudicandosi 
in senso assoluto questa quar¬ 
ta prova tricolore che comun¬ 
que Io redo nella classìfica as¬ 
soluta. dopo le prime tre pro¬ 
ve e quella (xlierna. in note¬ 
vole vantalo rispetto a I*ì- 
ron che ormai non è più 
il dominatore assoluto della 
classifica del campionato ita¬ 
liano, ma se vuole riprendere 
il titolo dovrà fare evidente¬ 
mente molta attenzione a un 
Bessone ormai scatenato. 

a. z. 

Le classifiche 

(Ja.sMfiC9i prima manrhr; 

1. Br^^onc. »n C7., .Moloclah < o- 
imr. 4611": 2. Frirari. sn CZ. 
Clnb spartirò Fiamme Oro. 46' 
28**2: 3. Piron, su llnsqrama. 

Gruppo sportivo Fiamme Oro. 46' 
44''S; 4. Fratini, sa Maico, Gruppo 
sportivo Fiamme Gialle. 46’49”3: 
5. Rnzioli, su llusqvama, Motoclub 
Scandiano. 46'53"4. 

Oassifira seconda manche: 

I. flessone, sn CZ. tS'S'T: 2. 
Ferrari, su CZ. 46'23"l; 3. Frattini. 
sn Maico. 46*49"9; 4. Rorìolo. sn 
llusqvama, 47D3"4; 5. Taiocchi, su 
CZ, 41’66". 

Claaslfica assolata; 

1. Ressone. su CZ. punti 2; 2. 
Ferrari, sn fZ. p. 4; 3. Fraltini, 
sa Maico, p. 7; 4. Rurioli. sn 
Hmqrama, p. 9; 5. Vitna Surla, 
sn linsqrama, p. 12; 6. Pimn, su 
llosqvama. p. 12; 7. Taiocchi. sn 
CZ. p. 12; 8. Menti, «n llosq- 
rama. p. IS; . 4 , Renzn, su CZ, p. 
1>; IO. Moniardi, »n Yamaha, 23. 


« Nasty » è caduto! Il gran¬ 
de llje Nasta.se. il favoloso as¬ 
so romeno piombato nel mon¬ 
do del tennis per infrangere la 
quasi immortale supremazia 
australiano-americana, è in¬ 
ciampato neirimprevedibile 
racchetta del ventunenne cam¬ 
pione universitario Usa Sandy 
Mayer. I « ribelli » dell’.Atp, i 
boicottakori di Wimbledon, i 
« globetrotters » dell’erba del¬ 
la terra rossa e dei palasport 
« vestiti » di « uniturf » o di 
altri ritrovati della plastica, 
staranno, ora, sogghignando a 
tutti denti. Essi considerano 
ciò una sorta di giudizio di 
dio. Noi invece, assai più ra¬ 
gionevolmente, non ci permet¬ 
tiamo nè di sogghignare nè di 
lasciarsi andare a giudizi che 
esulino da una corretta valu¬ 
tazione d’im fatto prettamente 
sportivo. 

a Nasty » ha perso perchè 
ha trotto uno che l’ha bat¬ 
tuto. Sempheemente. Nè Tas¬ 
so romeno cerca scuse. Sof¬ 
friva, e soffre, di disturbi re¬ 
nali. .Anch’egli, come quasi 
tutti, subisce l’eccesso dì im¬ 
pegno. Quando si vuol essere 
dovunque e onorare il proprio 
nome, sempre, con prestazio¬ 
ni d’alto livello si finisce, fa¬ 
talmente, per incappare in 
défaillance che fann-o rumore. 
E talvolta accade proprio a 
Wimbledon. Cioè dove si sa¬ 
rebbe disposti a pagare affin¬ 
ché non accadesse. Ma tant’è. 
Lo sport è bello anche per 
questi imprevisti. Quindi viva 
Mayer. EÌsatamente come si 
gridò vira Taylor allorquando 
il mancino inglese, proprio a 
Wimbledon. fece a pezzi il 
grande Rod «Rocket» Laver. 

Sandy Meyer, nato il 5 a- 
prile 1952, non è l’uomo nuo¬ 
vo del tennis. Si tratta d’un 
giocatore assai valido che sul¬ 
l’erba riesce a servirsi d’un 
servizio eccellente e d’ima mo¬ 
bilità di tutto rispetto. Gioca 
anche pesante; nel senso che 
le palle, colpite sia in rove¬ 
scio che di diritto, non giun¬ 
gono nel campo avversario 
« morbide ». E’ im bel ^(xa- 
tore, per capirci. Ma sicura¬ 
mente non migliore di quel 
John Alexander, australiano, 
che fece iniendere, in Italia. 
\'ìncendo due volte di fila il 
« Bonfiglio » milanese, di po¬ 
ter seguire le orme di Sedg- 
man. Laver, Rosewall, New- 
(Ximbe e fini invece in un a- 
nonimato avvilente travolto 
dall’usura imposta dal barac¬ 
cone di Lamar Hunt. 

Mayer nel *72 era il quinto 
« under 21 » della classifica 
mondiale. Dietro Connors. A- 
lexander, Solomcn, Vilas. L’al- 
tranno. sempre a Winbledon. 
strappò un set al grande Stam 
Smith. Ma non vanta niente 
altro. E’ bravo e basta. Non 
rie,«:ce a far gridare al mira¬ 
colo come nel caso di Bjorn 
Borg. il « baby » svedese (Jie 
a 17 anni ha quasi indossato i 
panni del favoloso Bergelin. 

Wimbledon ria oggi vive la 
settimana decisiva. Delle ot¬ 
to teste di serie ne sono «mor¬ 
te» solo due; Nastase e David¬ 
son. Ma la « morte » di que¬ 
st'ultimo n.on fa sensazione, 
era il più debole degli otto 
del « seeding » ed è inciam¬ 
pato nelTindiano Amrìtraj. E 
cosi non vi sono australiani 
nel gruppo dei magnìfici ot¬ 
to. Gli accoppiamenti per i 
« quarti » sono, infatti: Mayrer 
(la rivelazione del torneo) 
contro Fassbender (un tede¬ 
sco cocciuto e irriducibile); 
Kodes ( il favorito numero imo 
dopo la caduta di «Nasty») 
contro Amritraj (un indiano 
ben nolo a] pubblico milanese 
per aver gareggiato al « Bon¬ 


figlio»); Taylor lil beniamino 
del pubblico inglese) contro 
Borg (il giovanissimo talento 
svedese avviato a ima lumino¬ 
sissima carriera); Metrevelì 
(l'elegantissimo ass,o sovieti¬ 
co innamorato dell’opera liri¬ 
ca e che « dialoga » coi campi 
erbosi come con vecchi amici ) 
contro Connors (il giovanissi¬ 
mo americano che sogna — 
ma forse non è un sogno — 
di scalzare Stan .Smith dal 
vertice delle classifiche). Un 
pronostico? Non è posìbile. 
11 meglio lo vedremo sicura¬ 
mente tra Taylor e Borg, un 
mancino che vuol ridare al 
suo Paese i successi di Fred 
Perry e un oìondino scandina¬ 
vo che gioca di freddezza e di 
pura arte. 

★ 

La guerra — sportiva ma 
non troppo — tra le federazio¬ 
ni e i professionisti ribelli si 
sta dilatando. Alla dura pu¬ 
nizione inflitta dalla Fit a Pa¬ 
natta e Bertolucci sì è aggiun¬ 
ta quella della Lawn Tennis 
As5.ociation britannica. Mark 
Cox, Gerald Battrick e Gra¬ 
ham Stilwell sono stati so¬ 
spesi. infatti, a tempo indeter¬ 
minato. E TAtp minaccia rap¬ 
presaglie. Lamar Hunt man¬ 
da in giro il suo Richelieii 
(Jack Kramer) a far da finto 
paciere in modo che il tennis- 
spettacolo sia consegnato ma¬ 
ni e piedi alle organizzazioni 
americane. 

Forse ci riuscirà perchè le 
divisioni sono antiche (e quin¬ 
di assai radicate) e non pare 
trovino gente di buona volon¬ 
tà disposta a risolverle. O 
che almeno vogliano provarci. 
Una soluzione ci sarebbe e 
noi siamo qui a suggerirla. 
Sommessamente. Rinnovare i 
direttivi della Filt e dellAtp. 
Scegliendo gente non « bru¬ 
ciata» da dissapori irreversi¬ 
bili, Forse si troverebbe il 
modus rivendi idoneo a sai¬ 
rare il tennis. Se i dirigenti di 
oggi amano veramente lo 
sport che dicono di guidare 
devono avere anche la co¬ 
scienza civile di ritirarsi per 
anrire la strada aH’awenire. 
Non c’è altra soluzione. 

Ricordato Io splendido rac¬ 
conto di fantascienza di Fre¬ 
derick Pohl c II prezzo della 
pace »? Vi si narra d’una ter¬ 
ribile guerra nucleare ove gli 
uomini, per garantire la pro¬ 
duzione di beni di consumo 
e militari, crearono delle fab¬ 
briche sotterranee t.otaImente 
computerizzate e robotizzate. 
Nessuno pensò a yxirsi il pro¬ 
blema deil’avvenire. Cioè di 
come fermare le fabbriche-au¬ 
tomi una volta finita la ^er¬ 
ra. Il problema era, mìope- 
mente. vincere la guerra. Una 
volta finita, e vinta, la guerra 
gli uomini avrebbero pensato 
a come fermare le macchine. 
Ma non ne furono capaci. 

Cosi è accaduto nel tennis. 
Entrambe le parti hanno pen¬ 
sato imicamehte a vincere la 
guerra. .AlTavvenire non ci ha 
pen5kato nessuno. Ora. pur¬ 
troppo. avranno da pensarci. 
•Anche se non sanno come fa¬ 
re. 

Remo Musumeci 

Per comodità del lettore 
diamo l’elenco delle teste di 
serie e !l tabellone finale (ov¬ 
vero gli 8 atleti emersi dagli 
ottavi di finale). 

Teste di serie: 1 lite Na- 
sta.se. 2 Jan Kixles. 3 Roger 
Taylor, 4 Alex Metrevelì, 5 
Jimmy Connors. 6 Bjorn Borg. 

7 Owen Davidson, 8 Jaeigen 
Fa.s.sbendrr. 

Tabellone finale: 1 stayer, 

2 Kodes. 3 Taylor, 4 STetreveli. 

.5 Connors, 6 Borg, 7 Amritraj. 

8 Fas.sbendrr. Ovvero cinque 
europei, due americani e un 
Indiano. 
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A Le Castelet nell’ottava prova del Campionato mondiale 

' i 



LE CASTELET — Ronni» Peterton taglia vittorioso II traguardo del Gran Premio di Francia. 


Hel Gran Premio motociclistico del Belgio 

Agostini riassapora 
il successo nelle 500 

Helle cilindrate minori vittorie di Scfiurgers (llSÌ, Lansivuori (250) e Devries (50) 


SERVIZIO 

FRANCORCHAMPS, ì luglio 

Giacomo Agostini è final¬ 
mente tornato a vincere nel 
suo tipico stile e con la clas¬ 
se che tutti gli riconoscono 
nel G P. del Belgio disputa¬ 
to oggi, in una giornata di 
straordinario bel tempo e di 
fronte a un pubblico ecce¬ 
zionale. Il campione del mon¬ 
do ha portato la sua MV 
Agusta alla vittoria nella 
.“iOO cc.. precedendo il com¬ 
pagno di squadra Phil Read. 
Per « Ago » si tratta di una 
\-ittoria platonica agli effet¬ 
ti della lotta per il titolo 
mondiale da cui lo hanno e- 
scluso le sfortunate presta¬ 
zioni delle precedenti pro¬ 
ve 

Per il titolo iridato la lot¬ 
ta sembra ora ristretta a 
Read ed al neozelandese Kim 
Newcombe che dominano la 
classifica rispettivamente con 
54 e 51 punti, ma Agostini 
potrà far molto, almeno sul 
piano tattico, per mettere al 
riparo Read da brutte sor¬ 
prese. 

Al via. è stato l'australia¬ 
no Jack Pindlay su Suzuki 
a balzare in testa ma Ago¬ 
stini l'ha rapidamente supe¬ 
rato seguito da Read. New¬ 
combe su Konig e dal tede¬ 
sco Dieter Braun su Yama¬ 
ha. L’italiano, letteralmente 
scatenato, è venuto accre¬ 
scendo poi il suo vantaggio 
ad ogni giro fino a conclu¬ 
dere la corsa con netto mar¬ 
gine su Read e Findlay. Sul¬ 
lo slancio. <( Ago » ha sta¬ 
bilito anche il nuovo record 
sul giro a 210,709 di media 
ed il nuovo record sulla di¬ 
stanza totale a 206.810 kmh. 

Nella 50 cc. vittoria a tem¬ 
po di record dell’olandese Jan 
Devries su Kreidler davanti 
allo svizzero Bruno Kneub- 
buhler sempre su Kreidler e 
all’olandese Theo Timmer su 
Yamathi. Devries è balzato 
subito in testa seguito da 
Timmer e dal tedesco Thu- 
row su Kreidler. mentre 
Kneubuhler. a causa di una 
partenza sbagliata, rimane¬ 
va notevolmente attardato 
nelle fasi iniziali. Con De¬ 
vries saldamente al coman¬ 
do, il motivo dominante del¬ 
la gara è stata l’eccezionale 
rimonta di Kneubuhler che. 
decimo al termine del primo 
giro, risaliva posizioni su 
posizioni fino a concludere 
con iin onorevolissimo se¬ 
condo posto. 

. La classifica iridata vede 
ora in testa Timmer e De- 
\Ties con 45 punti davanti 
a Kneubuhler con 39. Thu- 
row con 26. 

Nella 125 cc.. l'olandese 
Schurgers su Bridgestone è 
riuscito ad aver ragione, a 
conclusione di un acceso 
duello, dello spagnolo Angel 
Nieto su Morbidelli. Il vin¬ 
citore è stato protagonùsta 
di un avvio molto veloce, con 
Nieto. l’inglese Mortimer su 
Yamaha e l’italiano Eugenio 
Lazzarini su Maico a Tallo¬ 
narlo. Ben presto tuttavia 
la lotta per la vittoria si è 
ristretta all’olandese ed allo 
spagnolo mentre lo sfortu¬ 
natissimo Lazzarini. quando 
sembrava avviato a un buon 
piazzamento utile almeno 
per la classifica mondiale, 
veniva costretto al ritiro per 
noie meccaniche proprio al¬ 
l'ultimo giro. Nella classifi¬ 
ca iridata, rimane netta¬ 
mente in testa lo svedese 
della Yamaha Kent An- 
dersson con 75 punti davan¬ 
ti a Lazzarini e Schurgers. 
appaiati con 47 e Nieto con 
trentaquattro. 

Nella 250, il finlandese 
Teuvo Lansivuori, ormai de¬ 
cisamente avviato a rimpiaz¬ 
zare degnamente in testa al¬ 
la classifica mondiale il 


compianto suo connazionale 
Saarinen. ha vinto grazie a 
un eccellente spunto nell'ul¬ 
timo giro. Al via. il più ve¬ 
loce è stato il belga Memola 
su Yamaha ma Lansivuori 
su Yamaha e l’australiano 
John Dodds, sempre su Ya¬ 
maha, hanno presto recupe¬ 
rato sul battistrada dando 
vita con il belga ad un bel 
duello a tre fino aH’ultlmo 
giro quando Lansivuori ha 
fatto sua la vittoria con un 
bruciante sprint. Il tedesco 
Braun su Yamaha è stato 
costretto al ritiro per noie 
alla sospensione. Nella clas¬ 
sifica mondiale, è sempre in 
testa Saarinen con 45 pun¬ 
ti davanti a Lansivuori con 
39, Braun con 38. 

j. f. 

Le classifiche 

CLASSE 500: 1. .AGOSTINI, lla- 
lia, .MV. 13 Kiri pari a 169.3 km. 
in 49'05"3; 2. Phii Rrad. Inghli- 
twra. .MV. 30*20”7 (301.618 kmh): 
3. Jack Findlay. Australia. Suzuki. 
50'39”9 (300.371); 1. Kim Nra- 
combc. Nuota Zelanda. Kani^. 31' 
01” (198,799): 3. .Michel KouReries. 
Francia, llarley Datidson, 3ri9"3 
(197.811), 

CLASSE 230: 1. TtEVO LAXSI- 
VL'dRI. Finlandia. Yamaha. 8 Riri 
pari a 112.8 km. in 31'22”3 (196.906 
kmh); 2. John Dodds. Australia, 
Yamaha. 31’57"4 (193,611); 3. Oron¬ 
zo .Memola. BcIrìo. Yamaha. 33' 
(«"O (I92..333); 1. Paolo Piteli. Ita¬ 
lia. Yamaha. 33'10''3 (192,136); 3. 
.Michel RouRrrie. Francia, llarley 
Davidson. 33’‘33''3 (191.33) 

CLASSE 135: 1. JOS SCHCR- 
GERS, Olanda. BrldRcstone. 98,7 
km. per sette Riri, in 33'58''7 


<179,373 kniii): 3. .tiiRcl Nieto. Spa- 
Rna, .Morhidelll. 33'32"2 (177.161); 
3. Chas .Mordmer, InRliilterra. Ya¬ 
maha. 31'08'’8 (173.138); 1. .Minho(f. 
Germania Oteiit, Maico, 31'39"6 
(170.839): 3. R>szard Mankicwlcz, 
Polonia, MZ. 3I'10''5 (170.785); 

CLASSE 50: 1. J.AN DEVRIES. 
Olanda. Kreidler. 3r03’'2 (160,861 
kmli): 2. Kneubuhler, 2I'32''9 (137 
e 042 kmh); 3. Timmer. 31'35''l 
(136,771); 1. Rudolf Kunz, Germa¬ 
nia Ovest. Kreidler. 31'19''l (155 
e 063 kmh): 5. Gerltard Thurow, 
Germania Otest, Kreidler, 31’19'’4 
(153,063) , 



Giacomo Agostini 


Hello Trenfo-Bondone 


Nesti a 
tempo dì 
record 


TRENTO. 1 luglio 

Il pistoiese Mauro Nesti al¬ 
la guida della March BMW 
2000 ha vinto oggi la Trento- 
Bondone di velocità in sali¬ 
ta, tnternazionale per il Cam- 
pionalo europeo della monta¬ 
gna sbaragliando tutti e con¬ 
quistando anche il primato 
della corsa che lo svizzero 
Peter Schetly ottenne nel 1969 
con il tempo di 10'5S"til, alla 
media di km. 94,564. 

Il tempo impiegato da, Ne¬ 
sti, che rappresenta il 'nuo¬ 
vo record, è dì 10’50’’43 alla 
media di km. 93,756, un tem¬ 
po che molti credevano non 
fosse più battibile considera¬ 
to che la salita al Bandone 
non è mai stata uno scherzo. 
- Oltre al primato assoluto 
sono caduti altri dieci prima¬ 
ti di classe che hanno valo¬ 
rizzato questa corsa che è sta¬ 
ta confortata dalla presenza 
di non meno di sessanta mi¬ 
la spettatori e ventimila vet¬ 
ture. 

Fra i comprimari da segna¬ 
lare il secondo posto assolu¬ 
to di Franco Pilone portaco¬ 
lori della Torino-Corse. alla 
guida della Abarth-Osella e il 
piazzamento brillante di Vit¬ 
torio Venturi della Nettuno 
di Bologna, giunto terzo asso¬ 
luto a soli 12” dal torinese. 

Buona infine la prestazione 
dello spagnolo Juan Fernan- 
dez con la Porsche 3000 ed 
il quinto posto della Surtees 
TS 10 guidata da «Sangry-La». 
Fra questi colossi è però, ve¬ 
nuta a mancare la lotta che 
ieri, nelle prove, si preannun¬ 
ciava vivace fra il vincitore 
Nesti ed il francese Rua. il 
quale, su March 722, avrebbe 
dovuto sostituire il capoclas¬ 
sifica del campionato euro¬ 
peo, il francese Miessuet. as¬ 
sente perchè non areica il 
mezzo preparato. 

La battaglia comunque sì è 
scatenala fin dai primi mo¬ 
menti e l'assenza del fran¬ 
cese non ha per nulla offu¬ 
scato la manifestazione. Basti 
dire che sono stali abbassati 
molti record di classe: nelle 
vetture sport della classe fi¬ 
no a 1000 con Achille Soria, 
nella classe oltre i 1300 fino 
a 1600 Gianni Boerts della 
scuderia Ovest Torino su Che¬ 
vron Ford, nella classe da ol¬ 
tre 1000 fino a 1300 cc. Gian¬ 
ni Vare.se .su Lola Abarth, nel¬ 
le vetture corsa biposto da 
1000 a 1600 cc. Maurizio Po¬ 
lpi dell'ACI di Verona su Lo¬ 
la. Nel gruppo ottavo e no¬ 
no. vetture corsa formula in¬ 
ternazionale e Ubera, Vittorio 
Venturi della Nettuno di Bo¬ 
logna, nel gruppo Gran Tu¬ 
rismo speciale Camillo Spica 
deir.ACI Sarona su FIAT A- 
barlh nella classe fino a 1000 
cc. da oltre 1000 fino a 1300 
Aldo Bersano della Brescia- 
Corse su Alpine Renault, nel¬ 
le letture gran turismo spe¬ 
ciale classe oltre 2000 Ilaldi 
Claude .su Porsche Carcera. 
Nella classe turismo speciale 
invece fino a S50 cc. France¬ 
sco Pera su FIAT Abarth del¬ 
la .scuderia Trentina e nella 
classe oltre 1000 fino a 1500 
Romeo Gaimozzi scuderia Cit¬ 
tà dei Mille su FIAT 12S. In¬ 
fine nella classe da 1300 imo 
a 1600 vittoria dì Jolao Stren- 
ghetto su BMW 

Tutto ciò dimostra come la 
battaglia sia stala infuocata 
e attentamente seguita dal 
pubblico. Ecco i primi dieci 
classificati- 1. Nesti Mauro, 
S. Paul, 10'50”43 (nuovo pri¬ 
mato assoluto i: 2. Franco Pi¬ 
lone. TorinoCorse, Abarth-O¬ 
sella, iri.r'28: 3. Vittorio Ven¬ 
turi. Nettuno Bologna, su 
Brabham, ir2V'2l: 4. Juan 
Femandez. Spagna, su Por¬ 
sche. 1V29”72: 5. sSangry-La», 
Etienne Aigner. su Surtees TS 
10. lV4r94; 6. Joltan Abt, 
Germania Ovest. FIAT Abarth, 
1V46”S3: 7. Haidi Claude. 
Svìzzera, Porsche Correrà, 
1V46"91: ft. Aldo Fasan, scu¬ 
derìa Italia Milano, su Tecno, 
11'48”45: 9. Sep Greger, Ger¬ 
mania Ovest, su Porsche Cor¬ 
rerà, Jl’48"56; 10. Fischhaber 
Toni, Germania Ovest 


Formidabile impresa delia campionessa olimpica 


Stecher: due record! 



LIPSIA — L'atlota dolla RDT Ronate Meissnor-Stechor, dopo arar ugua¬ 
glialo sabato il primato mondialo dei 100 metri piani in 10''9 rial 
corso dall'incontro RDT-Gran Bretagna dì atlatica laggara, iarl ha 
uguagliato ancha il record dal mondo famminilo ilai 200 motti cho 
gih datanova insiomo con la formOMna Chi Chong. La Chi Chong 
l'arere stabilito par la primo volta il 12 Iwgilo 1970 a Monaco. La 
Stochor, cho ha 23 anni o cho ha conquistato ai Giochi olimpici di 
Monaco sia il titolo dai 100 cho quallo dti 200 matrì, ha vinto la 
gara odiarne in 22"4, con vanto contrario di 1,3 metri al secondo. 
Si tratta di un'impresa occazienala, sa si pensa cho l'atleta tadosca, 
nel giro di solo 24 ere, ha uguagliato duo primati mondiali. Quelle 
dei 100 metri (10"9) gik l'avova uguagliato una prima volta il 6 
aprila scorso a Ostrava ( Cecoslovacchia ). Quolle dai 200 metri l'avova 
uguagliato por la prima volta il 7 saltombra 1972 vincendo il titolo 
olimpico a Monaco. 


Fittipaldi «investe» Schekter 
e Stewart guadagna tre punti 


Lo scozzese col quarto posto dì ieri scavalca !! brasiliano nella corsa 
al titolo - Cevert e Reutemann alle spalle del vincitore - La gara 
resa tremenda dal caldo • Quinta e settima le Ferrari di Ickx e Merzarlo 



Jackia Stewart, nuovo « leader » della classifica mondiale. 


ARRIVO E CLASSIFICA 


LE CASTELLET, 1 luglio 

Riscatto dello svedese Ron- 
nie Peterson. Beffato dalla 
sorte e da Unirne due setti¬ 
mane fa in patria, lo scandi¬ 
navo, al volante della « JPS 
Lotus », ha conquistato oggi 
il suo primo successo in una 
prova iridata di formula uno 
aggiudicandosi il Gran Premio 
di Francia sul circuito « Paul 
Ricard » di Le Castellet, otta¬ 
va prova del Campionato 
mondiale piloti. 

Sul traguardo ha preceduto 
di 41” il francese Frangois 
Cevert, su « Tyrrel Ford», e 
di poco più di 46” il tandem 
composto dall'argentino Car¬ 
los Reutemann (Brabham) e 
dallo scozzese Jacky Stewart 
(Tyrrell Ford). 

la vittoria dì Peterson. pro¬ 
tagonista peraltro di una ga¬ 
ra accorta, è stata comunque 
agevolata da imo spettacolare 
incidente occorso a due dei 
protagonisti della corsa nel 
42* dei 54 giri della gara. Il 
ventitreenne sudafricano Jody 
Schekter. su «McLaren Ford», 
stava eonducendo con autori¬ 
tà la corsa fin dalla partenza 
inseguito da vicino da im 
drappello guidato dal brasi¬ 
liano Emerson Fittipaldi. su 
« JPS Lotus ». campione mon¬ 
diale in carica e « leader » 
della classifica iridata 1978, 
quando alla curva del « pon¬ 
te», mentre il sudafricano si 
preparava a doppiare Beltoi- 
se (BRM). il sudamericano ha 
tentato di superare il rivale 
aU’interno. Schekter è torna¬ 
to sulla traiettoria migliore 
per tagliare la curva ma si è 
trovato alla destra la « Lo¬ 
tus » di Fittipaldi ed è fini¬ 
to con la ruota posteriore de¬ 
stra sulla ruota anteriore si¬ 
nistra della vettura del brasi¬ 
liano. Spettacolare balzo del¬ 
la « McLaren » del sudafrica¬ 
no con la Lotus di Fittipaldi 
sulla sua scia. Entrambe le 
macchine sono finite fuori pi¬ 
sta. Schekter, però, è torna¬ 
to prontamente sui circuito, 
sia pure dopo essere stato 
superato da altre i-etture. Fit¬ 
tipaldi invece è stato costret¬ 
to al ritiro. 

La sua « Lotus ». infatti, è 
rimasta irrimediabilmente dan¬ 
neggiata ad una ruota. Poi, 
dopo avere completato il 42' 
giro, anche Schekter ha do¬ 
vuto abbandonare fermando¬ 
si ai bo\ per un irreparabi¬ 
le guasto alle sospensioni. La 
collisione tra Fittipaldi e 
Schekter (diffìcile peraltro 


stabilire chi dei due abbia 
più responsabilità nell’inci- 
dente, anche se il brasiliano 
ha certamente tentato una 
manovra azzardata e il suda¬ 
fricano aveva in precedenza 
allargato per poi « chiudere » 
bruscamente la curva) è stata 
la fase decisiva del Gran Pre¬ 
mio di Francia. Usciti di sce¬ 
na i due « leader » della pro¬ 
va, infatti, Peterson si è « im¬ 
possessato » della gara. Ma la 
corsa di oggi ha avuto un al¬ 
tro protagonista. E’ lo scoz¬ 
zese Jackv Stewart che. in ot¬ 
tava posizione al momento 
dell’incidente, nel finale è tor¬ 
nale alla ribalta classifican¬ 
dosi al termine del 54 giri 
al quarto posto e conquistan¬ 
do cosi tre punti nella clas¬ 
sifica del « mondiale », im 
margine che gli ha consenti¬ 
to di sorpassare in graduato¬ 
ria Fittipaldi, rimasto a quo¬ 
ta 41, mentre il britannico è 
salito a 42. 

In sostanza il Gran Premio 
di Francia ha avuto due vin¬ 
citori: il ventinovenne Peter¬ 
son, che finalmente è riuscito 
ad imporsi in una prova tito¬ 
lata di F. 1. facendolo subito 
dopo la bruciante sconfitta su¬ 
bita nel Gran Premio di Sve¬ 
zia, e !o scozzese Stewart, il 
quale ha colto l’obiettivo di 
superare Fittipaldi nella gra¬ 
duatoria mondiale al termi¬ 
ne della prima fase del cam¬ 
pionato. 

Due anche i grandi sconfit¬ 
ti: Fittipaldi. che si è lascia¬ 
to vincere dal temperamento, 
e il giovane Schekter, il qua¬ 
le ha visto sfumare nell'inci- 


Foreman licenzia 
il suo procuratore 

HAYWARD, 1 luglio - . 

George Foreman, campione mon¬ 
diale dei pesi massimi, ha annun¬ 
ciato di aver esonerato Dick Sad- 
ler, suo procuratore dal 1969. Fo¬ 
reman ha anche dichiarato che in 
futuro egli desidera essere ammi- 
nlstrato da se stesso, dalla madre 
Nancy e da Leroy Jack-son, suo 
agente d’affari. 

Foreman non ha precisato qua¬ 
le jiersona sarà ne) suo angolo 
per il prossimo incontro aggiun¬ 
gendo che le sue decisioni non 
sono dettate da alcun risentimen¬ 
to particolare ma che tuttavia trop¬ 
pa gente ha finora usato il suo 
nome. 


dente le sue ottime possibi¬ 
lità di affermazione. 

Il pilota sudafricano, co¬ 
munque. ha dimostrato di es¬ 
sere elemento di grande va¬ 
lore, il nome nuovo dell’au- 
tomobilismo mondiale. Al vo¬ 
lante della «McLaren», Schek¬ 
ter è stato sempre al coman¬ 
do della prova girando a rit¬ 
mo molto sostenuto ed impe¬ 
gnando severamente gli avver¬ 
sari finché non è stato mes¬ 
so fuori gara dall’incidente 
del 42* giro, a 12 dal termi¬ 
ne. Da rilevare anche la bel¬ 
la prova del francese Cevert 
(Tyrrell Ford), classificatosi 
secondo, piazzamento che gli 
ha consentito di consolidare 
il suo terzo posto nella clas¬ 
sifica mondiale (31 punti) da¬ 
vanti a Peterson e al neoze¬ 
landese Hulme (oggi ottavo 
sulla sua « McLaren »). 

La «Ferrari» non è mai sta¬ 
ta in corsa per la vittoria. 
Il belga Jackie Ickx, comun¬ 
que, con una gara regolare 
si è classificato quinto, dopo 
essere stato superato da Ste¬ 
wart al penultimo giro. Bril¬ 
lante la prestazione dell’ita¬ 
liano Arturo Merzario. secon¬ 
da guida della « Ferrari ». 
giunto settimo a pieni giri. 
Per quest’anno, comunque, la 
F. 1 della casa di Maranello 
si deve accontentare di piaz¬ 
zamenti. 

E’ da dire che la gara si 
è disputata sotto un sole tor¬ 
rido, tipico di quella zona 
del Midi francese chs va da 
Marsiglia a Tolone. E il caldo 
ha fatto soffrire parecchio i 
piloti e ha messo a dura pro¬ 
va le gomme dei loro mezzi. 

Denis Hulme, a esempio, il 
brillante vincitore del Gran 
Premio di Svezia, due setti¬ 
mane fa, è stato costretto a 
un arresto ai box quando si 
trovava in quarta posizione, 
dietro Schekter, Peterson, 
Stewart e davanti a Emerson 
Fittipaldi. 

Lo stesso Jackie Stewart è 
stato costretto a fermarsi ai 
box per farsi cambiare la 
gomma destra posteriore e 
perdendo 45”. Al momento 
della sosta lo scozzese era al 
terzo posto e si proponeva 
come un possibile vincitore 
della corsa. 

Il prossimo appuntamento 
iridato è fissato per il 14 lu¬ 
glio a Silverstone con il Gran 
Premio di Gran Bretagna, no¬ 
no atto del duello mondiale 
tra Ste’wart e Fittipaldi, tra 
« Tyrrell Ford » e « Lotus ». 


Online d’arrlio de) G. P. di Fran¬ 
cia, utta\a prota de) Ganiplonatu 
del Mondo di F. 1. 

1. RONNIE PETERSON (Sic.) 
su John Pla>er Special Ford Lo¬ 
tus in 1 ora ll’:<6"52. alla inedia 
oraria di kiii. IKS.26:<; 3. Francois 
f'ciert (Fr.). Ttrcll Ford. 1.42*17” 
e 14; 3. lairlos Reulenian (Arg.) 
Krabhain. I.I2‘23"000; I. Jackje 
Sleuart (Sco.). Tsreli Ford. 1.43’ 
23”43; 5. Jackv Ickx (Bel.). Fer- 
rari. 1.42*25”42; 6. James Hunt 
(G. B.). March Ford. 1.43’59”06; 
7. .Arturo Merzario (II.). Ferrari, 
1.43'05”7l; 8. IK-nis Hulme (N.'/,.). 
.McLaren, 1.43’06”03; 9. Niki Lau¬ 
da (Au.), Marlboro-BR-M. l.43’22 ” 
e 38; 10. Graham Hill (G.U.) Ein- 
baasy Sbaduw Ford, a un giro; 11. 
Jean-PIerrc Belloise (Fr.), .Marlbo- 
ru-BRM, a un giro; 12. Clay Re- 
Ranoni (Srl.). MarlboroBR.M. a 
un giro; 13. Garlos Pace (Bra.). 
Surtees Ford, a tre giri; 14. liow- 
den Ganley (N.Z.). Iso .Marlhoro 
Ford, a tre giri; 13. RIkki Voli 
Opel (Liechtei»tein). Ensing Ford, 
a tre giri; 16. IVilson Fittipaldi 
(Bra.), Brabham Ford, a quattro 
girl. 

* 

(3a.s.sirica del campionato mon¬ 
diale piloti di F. 1 dopo il G. P. 
di Francia, ottava prora: 1. Jackie 
Sterrart (Scozia). 43 punti; 2. 


Emerson Fittipaldi (Bra.sile), 41; .3. 
Franvois Cercrt (Francia), 31; 4. 
c\ acquo: Denis Hulme (Nuora /e- 
lan/4) c Roiiiiie PeterMui (Svezia), 
19; 6. l’etcr Rerson (l.S.A), li; 7. 
Jackv Ick\ (Belgio), 8; 8. Carlos 
Reutemann (Argentina). 7; 9. Artu¬ 
ro Merzario (Italia). 6; 1(1. George 
Folliner (L.S.A). 5; 11. Andrea De 
.\damich (Italia), 3; 12. ex aequo: 
Jean Pierre Belloise (Francia) e 
Niki Lauda (.Australia). 2; 14. c\ 
acquo: IVilson Fittipaldi (Brasile). 
(:ia> Regazzoni (.Svizzera), Chris 
Amon (Nuova /.olanda) e James 
Hunt (G.U.), 1. 


Al Benfìca 
la Coppa Iberica 

BADAJOZ, 1 luglio 
Iji squadra dei Benfica di Li¬ 
sbona ha vinto la Coppa Iberica 
battendo ieri sera la Stella Rossa 
di Belgrado per 5 a 2 nella finale. 

Il Benlica ha raggiunto la fi¬ 
nale dopo aver battuto il Malaga 
per Tal mentre la Stella Rossa 
aveva battuto FEspaiìol per 1 a 0. 




I VIAGGI DI «UNITA VACANZE» 


estate 

soggiorno a pensione completa 


ViRUDA 

( Jugoslavia ) 

VENUS 

( Romania ) 


Soggiorno 8 giorni: luglio, 
agosto, settembre. Viaggio 
con mezzi propri. Quote da 

ut. 17.(X)0 a Ut. M.m 

15 giorni, viaggio in aereo 
PARTENZE: luglio: 7-14- 
21-28; agosto; 4-11-18- 
25 e r settembre 

ut. 105.000 


estate giavam 

(fino a 35 anni) 


ÙTTÀ 

TOGLIATTI 

( Mosca/Leningrado ) 

PRAGA 


Dal 5 a! 16 luglio, in aereo 

Ut. 210.000 


Dal 17 al 23 luglio, in treno 
autopullman 

Ut. 65.000 


M 1^1 15 al 25 agosto, in aereo, 

UIIIwBKJIAUI ut. 175.000 

A MOSCA 



estate viaggi 


CILE 

CEYLON 

TURINGIA 

(D.D.R.) 


Dal 5 al 22 agosto, in aereo 

Ut. 650.000 

Dal 29 ottobre al 15 novem¬ 
bre. Dal 17 dicembre al 3 
aennaio; 18 giorni, in aereo 

Ut. 420.000 

Dall'll al 25 agosto, in treno 
-r autopullman 

Ut. 155.000 



autuMBna viaggi 


SARDEGNA 

PARIGI 

CROCIERA 


(Omaggio a Gramsci), dal 

16 al 23 settembre, nave 
-f- autopuiìman 

Ut. 85.000 

(Festival dell'ic Humanité n), 

dal 7 al 10 settembre. 

(4« Festival de «l'Unità»), 

Dairi al 7 settembre 

da Ut. 80.000 a 160.000 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 


m 


UNITA VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI, 75 - 20162 AAILANO - TEL. 64.20.851, int. 225 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


La messa al bando della Confederazione sindacale non ha piegato la volontà di lotta dei lavoratori 


PROSEGUE COMPAnO LO SCIOPERO NEH'URUGUAY 
NONOSIANTE LA DURA REPRESSIONE DEI GOLPISII 


Continua il blocco pressoché totale delle notizie, dopo che anche le agenzie internazionali sono state messe sotto censura - Arrestato 
un numero imprecisato di dirigenti sindacali, mentre il aprente Amplio}} rinnova gli appelli alla lotta clandestina contro la dittatura 


La situazione in Cile 


DALLA PRIMA 

primo è che la disciplina in¬ 
terna delle forze armate per¬ 
mette ad esse di soffocare 
ciualsiasi sollevazione e che i 
suoi comandi sono capaci di 
restaurare in poche ore la 
coesione indebolitasi; secon¬ 
do fatto fondamentale è che 
le forze armate sono o^jgi il 
potere più reale che esista nel 
Paese, tanto per il loro spiri¬ 
to come per la loro forza ». 

Nella riunione svoltasi ieri 
sera il Consiglio nazionale 
della Democrazia cristiana ci¬ 
lena ha deciso di opporsi alla 
proposta del governo di de¬ 
cretare lo stato d’assedio. La 
maggioranza di destra che gui¬ 
da la De cilena colloca così 
il partito a fianco del Partito 
nazionale e delle posizioni a- 
pertamente sediziose da que¬ 
st’ultimo sostenute. Nel comu¬ 
nicato emesso al termine del¬ 
la riunione sembra voglia dif¬ 
ferenziarsi dall’estrema de¬ 
stra e giustificare davanti al¬ 
l'opinione pubblica la grave 
decisione di rifiutare poteri 
speciali al governo per far lu¬ 
ce completa e quindi per com¬ 
battere gli autori del com¬ 
plotto fallito venerdì scorso. 
I democristiani, mentre indi¬ 
cano che il loro Consiglio ha 
ratificato u l’invariabile atteg¬ 
giamento di appoggio al re¬ 
gima costituzionale e di con¬ 
danna di qualsiasi complotto 
da qualsiasi parte provenga », 
annunciano d’altra parte che 
« non possono accettare nelle 
attuali circostanze » il proget¬ 
to sullo stato d’assedio. 

« Nella seconda parte della 
dichiarazione — scrive il Si¬ 


glo — la DC manifesta la sua 
intenzione di ricattare poiiti- 
camente il governo ponendo 
certe condizioni per l’appro¬ 
vazione dello stato d’assedio, 
come quella di allidare la re¬ 
sponsabilità dell’applicazione 
delle misure previste dal pro¬ 
getto alle forze armate e non 
alle prefetture alle quali inve¬ 
ce spetterebbero, e quella del¬ 
l’ingresso di determinate per¬ 
sonalità politiche nel mini¬ 
stero ». 

Commentando il rifiuto del¬ 
l’opposizione a collaborare ef¬ 
ficacemente nell’azione neces- 
.saria e urgente contro la se¬ 
dizione. Jorge Insunza, del- 
rUfiìcio politico del PCC, scri¬ 
ve sul Siglo: « Tutto il popolo 
deve condamiare la maggio¬ 
ranza del Congresso, che uti¬ 
lizza il Parlamento come un 
fattore che incoraggia coloro 
che cercano la guerra civile. 
Usando della sua maggioran¬ 
za in Parlamento per tale 
scopo, è ropposizione, e non 
il governo, che si colloca al 
margine della Costituzione. Il 
popolo cileno prenderà nota 
di questa situazione. Si fa og¬ 
gi più chiaro che mai che la 
difesa del governo popolare 
e dello sviluppo democratico 
e rivoluzionario della nostra 
patria non può dipendere u- 
nicamente dall’uso degli stru¬ 
menti legali ma soprattutto 
dalla decisione di lotta del 
proletariato e del popolo. Que¬ 
ste manovre parlamentari sot¬ 
tolineano d’altra parte che i 
pericoli non sono stati pie¬ 
namente superati e che è ne¬ 
cessario che le masse si man¬ 
tengano in allarme e in atti¬ 
va mobilitazione ». 


MONTEVIDEO, 1 luglio 

Lo scopo principale che si 
proponevano i militari e il 
Presidente-dittarore Bordaber- 
ry mettendo fuori legge la 
CNT (Convenzione nazionale 
dei lavoratori dell’Uruguay ), e 
cioè di stroncare con l’intimi- 
daz.ione e con la forza lo scio¬ 
pero generale in atto da mer¬ 
coledì scorso, è finora del tut¬ 
to fallito; lo sciopero prose¬ 
gue. i lavoratori ed il popolo 
uruguayano continuano ad op¬ 
porre la loro protesta di mas¬ 
sa — civile e assai ferma — 
ai tentativo di instaurare nel 
Paese un regime di dittatura 
aperta. E questa coraggiosa 
resistenza popolare sta forse 
ottenendo il risultato di met¬ 
tere in crisi la coesione della 
gerarchia militare. 

Pur nella estrema difficoltà 
con cui le notizie giungono 
all’estero — data la ferrea 
censura imposta su tutte le 
comunicazioni ed estesa da 
questa notte anche ai dispac¬ 
ci ed ai servizi delle agenzie 
di stampa internazionali ope¬ 
ranti nel Paese — fonti gior¬ 
nalistiche hanno anche oggi 
fatto circolare voci sui dis¬ 
sensi che opporrebbero, in se¬ 
no alla gerarchia militare, gli 
ufficiali «golpisti» agli ufficiali 
«progressisti» (di stampo «pe¬ 
ruviano», per intenderci) e for¬ 
se proprio a questo contra¬ 
sto — affermano le fonti — 
è dovuto il fatto che il re¬ 
gime non sia ancora riuscito 
a portare fino in fondo il suo 
tentativo autoritario. La stes¬ 
sa decisione di Bordaberry di 
mettere fuori legge la CNT po¬ 
trebbe rappresentare — oltre 
a un tentativo di spezzare lo 
sciopero con la violenza — an¬ 
che un espediente per far pre¬ 
cipitare la situazione, saldan¬ 
do così intorno al governo 
la solidarietà della casta mi¬ 
litare. 


Una denuncia di «Antnesfy Infernatlonah 


Torturati i prigionieri di Thieu 



SAIGON — Nguyen Thi Phuong Thao, di 14 anni, ha trascorso 149 
giorni nelle prigioni del regime di Thieu. Era stata arrestata perché 
tra i libri di scuola nella sua stanza erano stati trovati i versi di 
una canzone che esaltava la pace. E’ stata interrogata e picchiata 
ogni giorno, fino al suo rilascio. 


LONDRA, 1 luglio 

« Amnesty International » ha 
pubblicato oggi un dettagliato 
rapporto sulla situazione dei 
prigionieri politici nel Viet¬ 
nam del Sud, che l’organizza¬ 
zione definisce « uno dei più 
gravi casi di repressione po¬ 
litica esistenti oggi nel mon¬ 
do ». 11 rapporto è intitolato 
« Prigionieri politici nel Viet¬ 
nam del Sud - Detenzione di 
non criminali, non combatten¬ 
ti, tortura e maltrattamenti », 
e contiene fotografie di pri¬ 
gionieri percossi e particolari 
sui vari metodi di tortura. 
« Amnesty International » cal¬ 
cola che i civili detenuti nel 
Sud Vietnam siano attualmen¬ 
te centomila, ma varie altre 
fonti fanno la cifra di 3(X).000. 

Il rapporto denuncia « la 
detenzione in massa di non 
combattenti innocenti, e così 
pure le torture, le mutilazioni 
e altre sevizie che molti di 
essi debbono subire ». Le au¬ 
torità di polizia — prosegue 
il documento — si sforzano di 
reprimere sotto la comune 
etichetta di « comuniSmo » 
tutte le forme di opoosizìone 
al governo. Molti tra gli arre¬ 
stati si trovano da anni in 
prigione senza processo; e 
quando un processo viene ce¬ 
lebrato il tribunale militare 
emette il proprio verdetto, 
per lo più nel volgere di po¬ 


chi minuti. In caso di « osti¬ 
natezza », dopo l’espiazione 
della condaima molti prigio¬ 
nieri vengono trattenuti agli 
arresti per anni. 

★ 

PHNOM PENH, 1 luglio ■ 

Da sabato i B-52 americani 
bombardano a tappeto, quasi 
ininterrottamente, le strade 
che conducono a Phnom Penh, 
nel tentativo sia di impedire 
che i combattenti del Fronte 
unito nazionale (PUNK) ne 
assumano più ampiamente il 
controllo, sia di facilitare la 
« controffensiva » che il regi¬ 
me sta tentando per riaprire 
le vie di grande comunicazio¬ 
ne. Questa « controffensiva », 
tuttavia, non fa progressi: sul¬ 
la strada numero 6 i reparti 
del PUNK hanno respinto, per 
il secondo p'^rno consecutivo, 
attacchi eli recarti corazzati 
del regime. 

A meno di due chilometri 
da Kompong Speu le forze di 
liberazione hanno conquistato 
un importante caposaldo che 
difendeva la città. La zona di 
Kompong Speu era finora con¬ 
trollata dal gen. Changtarang- 
sey, un « sij^ore della guer¬ 
ra » semi-indipendente che di¬ 
sponeva di proprie forze ar¬ 
mate personali, e che viene 
ora a trovarsi in gravi diffi¬ 
coltà. 


In seguito ad un torbido complotto 

Uccìso a Bagdad 
il ministro della 
difesa iracheno 

Nella sparatoria è rimasto ferito anche il mi¬ 
nistro degli Interni - Responsabile il direttore 
dei servizi di sicurezza, che è stato arrestato 


BAGDAD, 1 luglio 

Radio Bagdad ha annun¬ 
ciato .stasera che il ministro 
della difesa iracheno, genera¬ 
le Hamad Shihab. è stato as¬ 
sassinato. Nelle stesse circo¬ 
stanze è rimasto ferito il mi¬ 
nistro deH’interno iracheno, 
Saadun Ghaj'dan. 

Radio Bagdad ha sospe.so i 
programmi normali per dif¬ 
fondere la notizia, che ha da¬ 
to in questo modo: « Con pro¬ 
fondo cordoglio il Consiglio 
del comando rivoluzionario e 
il governo annunciano il 
martirio del generale Ham- 
mad Shihab. membro del 
Consiglio e ministro della Di¬ 
fesa, che è stato ucciso da 
una cricca di traditori ». 

In un successivo comuni¬ 
cato ufficiale. Radio Bagdad 
ha affermato che è stato un 
complotto a portare all’assas- 
sinio di Shihab e al ferimen¬ 
to di Ghaydan. organizzato 
dal direttore dei servizi di 
sicurezza Nazim Razzar. Que¬ 
sti, secondo l'annuncio, ave¬ 
va invitato ieri i due mini¬ 
stri e altri funzionari a un 
banchetto, e li aveva poi ar¬ 
restati. Una volta scoperto il 
complotto, egli (Razzar) ten¬ 
tò di fuggire in direzione del 
confine iraniano tenendo pri¬ 
gionieri i due ministri e altri 
funzionari, ma prima di esse¬ 
re immobilizzati e arrestati 
— dice l’annuncio — Razzar 
e i complici hanno sparato 
uccidendo il generale Shihab, 


L'(( Observer »: 
la CIA tiene 
al potere ì 
colonnelli di Atene 

LONDRA, 1 luglio 
La C.IJ\. è aU’origine del 
colpo di Aitato effettuato dai 
colonnelli in Grecia nel 1967 
e si dà da fare per mante¬ 
nerli al potere, afferma oggi 
rObserver di Londra. 

Il giornale pubblica un lim- 
go articolo del suo corrispon¬ 
dente Charles Foley, che af¬ 
ferma di avere raccolto pro¬ 
ve circa la responsabilità del¬ 
la C.I.A. 

« La conclusione è che non 
solo la C.I.A. promosse il 
colpo di Stato che portò i 
colonnelli al potere il 21 apri¬ 
le di sei anni fa, ma proba¬ 
bilmente è tuttora coinvolta 
in azioni come il " secondo 
colpo rivoluzionario ” del me¬ 
se scorso, che ha sostituito 
re Costantino con Papadopu- 
los a capo dello Stato ». 

Foley riferisce poi di ave¬ 
re appreso da Papandreou, 
che fu ministro del governo 
rovesciato dai colonnelli, che 
la polizia segreta greca inter¬ 
cettava tutte le conversazioni 
degli esponenti governativi 
greci e. raccoltele in volume, 
le trasmetteva agli americani. 


La gravissima decisione di 
mettere fuori legge la Confe¬ 
derazione sindacale, come si 
sa, è stata adottata la scorsa 
notte. Le trattative condotte 
per due giorni fra sindacati e 
regime non avevano avuto al¬ 
cun esito: Bordaberry insi¬ 
steva nel promettere soltanto 
un limitato aumento salariale, 
respingendo ogni altra richie¬ 
sta; la CNT avanzava invece 
rivendicazioni concrete non 
solo sul terreno economico, 
ma anche su quello politico, 
reclamando la restaurazione 
dei diritti e delle libertà de¬ 
mocratiche. 

Il Presidente-dittatore, spal¬ 
leggiato dai ministri della Di¬ 
fesa, Ravenna, e degli Interni, 
colonnello Bolentini, aveva al¬ 
lora inviato la truppa a far 
sgomberare gli uffici. le fab¬ 
briche e le scuole occupate in 
tutto il Paese dagli scioperan¬ 
ti. Anche questa misura re¬ 
pressiva però era rimasta sen¬ 
za l’esito che si proponeva: 
i soldati avevano, si, occupato 
tutte le sedi senza colpo fe¬ 
rire, dato che la CNT aveva 
consigliato ai lavoratori di non 
opporre resistenza alla forza 
delle armi; ma ciò non era 
valso a far cessare Io sciope¬ 
ro, che anzi si è andato pro¬ 
gressivamente estendendo fino 
ad arrivare alla paralisi com¬ 
pleta della vita. 

Ed ecco allora l’ultima tap¬ 
pa della « scalata » repressiva: 
la messa al bando della CNT, 
la confisca dei suoi beni, l’ar¬ 
resto dei suoi dirigenti. In 
queste drammatiche ore la po¬ 
lizia sta dando la caccia ai 
sindacalisti; nessuna notizia 
certa è possibile avere sul nu¬ 
mero degli arresti già eff-zt- 
tuati, che a tarda notte si fa¬ 
cevano ascendere ad un cen¬ 
tinaio (quasi tutti eseguiti 
nella sede centrale della Con¬ 
federazione. mentre altri diri¬ 
genti sindacali sono stati ar¬ 
restati nelle varie fabbriche 
fatte sgomberare dai milita¬ 
ri). Ma come si è detto Io 
sciopero contmua. e tutto la¬ 
scia presumere che i lavorato¬ 
ri stiano accogliendo gli ap¬ 
pelli del « Frente Amplio » a 
darsi una organizzazione clan¬ 
destina per lottare contro la 
giunta militare. Le prossime 
ore e i prossimi giorni saran¬ 
no forse decisivi per le sorti 
dell’Uruguay. 


Dopo l'arresto di Alain Krivine, segretario della «Lega comunisfa» 

Parigi: le sinistre denunciano 
l'azione repressiva del governo 

Emergono sempre più chiaramente i veri obiettivi del potere, che non ha volato colpire a de^ 
stra, ma a sinistra - Pesanti sospetti sulla condotta di alti funzionari della polizia nei dramma¬ 
tici scontri del 21 giugno • Mercoledì, promosso dal PCF, un comizio unitario di protesta 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1 luglio 

L’arresto del segretario ge¬ 
nerale della « Lega comuni¬ 
sta », Alain Krivine, in ap¬ 
plicazione dell’articolo ,T14 
del codice penale (legge « an- 
ti-casseurs ») ha suscitato una 
profonda preoccupazione ne¬ 
gli ambienti democratici fran¬ 
cesi. Su proposta del Partito 
comunista avrà luogo merco¬ 
ledì prossimo, al « Cirque 
d’Hiver », un grande comìzio 
di protesta e in difesa delle 
libertà: al comizio hanno a- 
derito il Partito socialista, il 
Partito socialista unitario, i 
radicali di sinistra, la Confe¬ 
derazione generale del Lavo¬ 
ro, la Confederazione france¬ 
se democratica dei lavoratori, 
la Federazione dell’educazio¬ 
ne nazionale, la Lega dei di¬ 
ritti dell’uomo, l’Organizza¬ 
zione della gioventù ebraica 
e tutte le organizzazioni gio¬ 
vanili democratiche. 

Dallo sviluppo degli avve¬ 
nimenti appare sempre più 
chiaro che il governo non ha 
voluto colpire a destra, ma 
a sinistra: giovedì il Consi¬ 
glio dei ministri, come è no¬ 
to. con falsa e sospetta sim¬ 
metria aveva messo fuori leg¬ 
ge l’organizzazione fascista 
« Ordine nuovo » e la « Lega 
comunista» (trotskista) a se¬ 
guito del violenti incidenti 
che avevano avuto luogo il 
21 giugno tra poliziotti che 
proteggevano un comizio raz¬ 
zista di a Ordine nuovo » e 
contro manifestanti di estre¬ 
ma sinistra. Venerdì la po- 


Misterioso delitto la scorsa notte nella capitale americana 

Washington: ucciso a revolverate 
raddetto aeronautico israeliano 


WASHINGTON. 1 Lg.o 

Misterioso delitto questa 
notte a Wa.shington: il vice- 
addeto militare israeliano, 
colonnello Yosef Allon, è sta¬ 
to ucciso a colpi di pistola 
mentre rientrava nella sua a- 
bitazione, di ritorno da un ri¬ 
cevimento. L'ucciso era in 
compagnia della moglie, che è 
rimasta illesa. Gli uccisori 
idei quali nulla si sa, nemme¬ 
no quanti fos.sero) erano na¬ 
scosti — sembra — nel giar¬ 
dino antistante la casa; han¬ 
no atteso che la moglie del 
diplomatico scendesse dalla 
automobile, e subito dopo 
hanno aperto il fuoco. Cen¬ 
trato da tre colpi, il colon¬ 
nello Allon è morto durante il 
.suo trasferimento all'ospedale. 
Oltre alla moglie, lascia tre 
figlie: Dalia, di 19 anni, Yael, 
di 12, e Rachel, di 3. 


Il più fitto mistero regna 
per ora .sulla identità degli 
a.s.sa,s.sini. La prima ipotesi -- 
ovviamente — è quella che 
si .sia trattato di guerriglieri 
arabi, i quali potrebbero aver 
voluto vendicare l’uccisione, 
tre giorni fa a Parigi, del mi¬ 
litante algerino di Al Fatah 
Mohamed Boudia. dilaniato 
da una bomba nascosta nella 
sua auto (la stessa polizia 
francese appare oggi scettica 
suH’ipotesi, dapprima formu¬ 
lata, che il Boudia fosse un 
terrorista, vittima di un «in¬ 
cidente sul lavoro»). Ma sia 
l’FBI — che è formalmente 
incaricato delle indagini — 
sia le stes.se autorità israe¬ 
liane considerano il caso con 
estrema cautela, non esclu¬ 
dendo che si sia potuto trat¬ 
tare di un tentativo di rapi¬ 
na, non infrequente nella vi¬ 


ta notturna delle metropoli a- 
mencane. 

Sta di fatto che nella odier¬ 
na .seduta del governo israe¬ 
liano, a Tel Aviv, il ministro 
della Difesa Moshe Dayan ha 
dichiarato che non è as.solu- 
tamente certo che guerriglieri 
arabi siano respon.sabili della 
uccisione del colonnello Al¬ 
lon; da parte .sua, un fun¬ 
zionario dell’FBI ha detto che 
« al momento qualunque teo¬ 
ria circa l'assassinio è vali¬ 
da»; infine, l'ambasciata i- 
sraeliana a Wa.shington ha 
rilevato che, a quanto risulta. 
Allon non aveva mai avuto 
minacce né si era mal dimo¬ 
strato preoccupato per la sua 
sicurezza. 

Nato 44 anni fa in un kib¬ 
bntz presso il Giordano, Al¬ 
lon era tornato, da ragazzo, 
con i .suoi genitori in Ceco¬ 
slovacchia, paese d'origine 


della sua famiglia. Durante 
la ^erra era fuggito in Nor¬ 
vegia ed aveva poi raggiunto 
la PaeKstina, militando nelle 
file dcH'organizzazione mili¬ 
tare ebraica « Haganà ». Par¬ 
tecipò alla guerra del 1956 e 
fu succe.ssivamente, fino al 
1970. comandante di una base 
aerea. Lasciò il comando per 
recarsi negli Stati Uniti, co¬ 
me addetto aeronautico e na¬ 
vale; era ormai al termine 
delta sua mi.ssione e avrebbe 
dovuto rientrare a giorni in 
Israele. 

Al momento della sua ucci¬ 
sione. il colonnello Allon tor¬ 
nava a casa — era la 1 di 
notte, corrispondente alle 7 
ora italiana — da un ricevi¬ 
mento in onore di Stella I.«e- 
vy, cx-comandantc del corpo 
femminile deU’c.serclto israe¬ 
liano attualmente In missione, 
a Washington. 


lizia aveva compiuto 60 per¬ 
quisizioni nelle case dei più 
noti esponenti della « Lega » 
senza peraltro disturbare un 
solo membro di « Ordine nuo¬ 
vo»; e in serata Alain Kri¬ 
vine veniva condotto al Quai 
des Orfèvres in stato di fer¬ 
mo e qui sottoposto a lunghi 
interrogatori. 

Ieri sera, finalmente, sca¬ 
dute le 24 ore rituali del 
fermo, questo veniva trasfor¬ 
mato in arresto e Krivine 
era tradotto e incarcerato 
nella prigione parigina della 
Sante. 

Tra giovedì e ieri, intanto, 
sono venuti alla luce nume¬ 
rosi fatti perlomeno contur¬ 
banti sugli avvenimenti del 
21 giugno, fatti che hanno 
costretto il ministro dell’ln- 
temo. Marcellin. a pubblica¬ 
re una serie di smentite e 
rettifiche che non hanno con¬ 
vinto nessuno e che lasciano 
pesare ombre assai gravi sul- 
l’ojwrato dei dirigenti della 
polizia in quel giorno. 

E ì fatti sono questi. Se¬ 
condo Le Monde, che ha còn- 
dotto un’accurata inchiesta 
per sapere come mai migliaia 
di poliziotti abbiano potuto 
trovarsi pressoché indifesi da¬ 
vanti ad un migliaio di gio¬ 
vani manifestanti delia n Le¬ 
ga comunista », e secondo il 
segretario generale della Fe¬ 
derazione autonoma del sin¬ 
dacato degli agenti di poli¬ 
zia, Monatte, vi sono state 
ad altissimo livello «delle in¬ 
coerenze nella direzione del¬ 
le o^razioni », vi è stata una 
«utilizzazione particolare» del¬ 
le forze dell’ordine, dettata 
« o da incapacità o da com¬ 
plicità ». 

Come si vede, ' l’accusa è 
grave. Sembra, tutto somma¬ 
to. che gli agenti posti a di¬ 
fesa del comizio fascista di 
«Ordine nuovo» abbiano ri¬ 
cevuto informazioni errate e 
contraddittorie sulla direzio¬ 
ne e il numero dei contro- 
manife-stanti. che ordini sba¬ 
gliati siano stati impartiti ai 
diversi reparti di polizia, che 
per la prima volta centinaia 
di agenti si siano trovati da¬ 
vanti ai contromanifestanti 
senza la normale dotazione 
di granate lacrimogene. 

Si c agito, iresomma, secon¬ 
do coloro che hanno condot¬ 
to rinchiesta, come .«te nelle 
supreme gerarchie della po¬ 
lizia si fosse voluto mettere 
i poliziotti in condizione di 
inferiorità, il che spieghereb¬ 
be il numero elevatissimo di 
feriti (una ottantina) tra le 
forze deH’ordine; e questo al¬ 
lo scopo di potere poi infie¬ 
rire sulle organizzazioni di 
sini-stra, applicare In famige¬ 
rata legge « anti-ca.sseurs » e 
aggravare il clima repressi¬ 
vo che è già abbastanza sen¬ 
sibile in que-sta Francia usci¬ 
ta dalle elezioni di marzo. 

L’ipotesi da noi .suggerita 
fin dal primo giorno, di una 
trappola nella quale i mem¬ 
bri della « Ixiga » sono cadu¬ 
ti Ingenuamente, è stata in¬ 
gomma confermala da que¬ 
sta indagine: vero è che un 
agente gravemente ferito, vi¬ 
sitato qualche giorno dopo 


dal ministro deH’intemo Mar¬ 
cellin, gli avrebbe detto con 
estrema franchezza: « Se sia¬ 
mo qui è per colpa della vo¬ 
stra politica ». 

Tutto ciò è stato smentito 
dal ministro Marcellin, che 
tuttavia ha dovuto ammette¬ 
re l’insorgere di im violento 
malumore nelle file della po¬ 
lizia aU’indomani dei fatti del 
21 giugno e la circolazione 
di manifestini invitanti i po¬ 
liziotti a mettersi in sciope¬ 
ro. D’altro canto, essendosi 
fatto portavoce di questo ma¬ 
lumore presso il prefetto, il 
segretario generale della Fe¬ 
derazione degli agenti di po¬ 
lizia ha dichiarato alla stam¬ 
pa: « Non c’è dubbio che del¬ 
le incocrenze si sono manife¬ 
state nell’organizzazione del 
servizio d’ordine il 21 giugno. 
Ci sembra in effetti incredi¬ 
bile che duemila manifestan¬ 
ti abbiano potuto fare 80 fe¬ 
riti tra i poliziotti con i mez¬ 
zi tecnici di cui questi ulti¬ 
mi dispongono. Noi abbiamo 
riportato al prefetto dei fatti 
precisi e domandato che una 
inchiesta sia aperta per chia¬ 
rire la situazione ». 

La prefettura, dal canto suo. 


smentisce che vi siano state 
delle incoerenze nell’organiz¬ 
zazione del servizio d’ordine, 
ma ammette, in modo con¬ 
traddittorio, « che i poliziotti 
sono stpti presi dai manife¬ 
stanti che sbucavano da do¬ 
ve nessuno se li aspiettara ». 

Tutti questi elementi hanno 
gettato vma larga fascia di so¬ 
spetto sulle azioni di certi 
alti funzionari, tanto più che 
nei giorni successivi s’è visto 
che il ministero deH’Intemo 
e il governo prendevano pre¬ 
testo dagli avv’enimenti del 21 
giugno per passare ad un’ope¬ 
razione politica repressiva 
contro un’organizzazione di 
sinistra, operazione masche¬ 
rata da analoghi provvedi¬ 
menti ai danni del gruppo 
fascista di « Ordine nuovo ». 
Non è escluso che nel cor¬ 
so del comizio di protesta 
che avrà luogo mercoledì se¬ 
ra altri a\'venimenti vengano 
a gettare nuova luce su que¬ 
sta oscura operazione gover¬ 
nativa 1 cui obiettivi politici, 
tuttavia, sono perfettamente 
chiari e, come dicevamo, as¬ 
sai preoccupanti. 

Augusto Pancaldi 


Domani a Helsinki rincontro sulla sicureiza 

Fiduciosi commenti 
a Mosca alla vigilia 
della conferenza europea 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 1 luglio 

Alla vigilia della conferen¬ 
za pan-europea sulla sicurezza 
f l'inizio è fissato per martedì 
3 ad Helsinki, presenti i rap¬ 
presentanti europei, degli USA 
e del Canada) gli osservatori 
sovietici pongono l’accento su¬ 
gli importanti e significativi 
mutamenti che si sono verifi¬ 
cati nella scena politica inter¬ 
nazionale negli ultimi anni e, 
in particolare, nelle settima¬ 
ne scorse. I giornali, facendo 
riferimento airoffcnsiva di pa¬ 
ce lanciata dal 24.o congresso 
del VCUS e al successo della 
politica leninista della coesi¬ 
stenza pacifica, mettono quin¬ 
di in ,rilievo che le recenti 
trattative al v’ertice (visite di 
Breznev in Polonia. RDT, 
RFT, USA e Francia) «hanno 
giocato un ruolo importante 
neH'azione tesa a far modifi¬ 
care determinate prese di 
posizione anti - coesistenziali » 
(Pravda), e sottolineano che 
<i nel mondo va sempre più 
restringendosi l’arco di quelle 
forze che vorrebbero tornare 
agli anni della guerra fredda» 
{Tempi Nuovi). I commentato- 


ri rilevano inoltre che i Paesi 
europei gìt^ono aU’incontro 
di Helsinki proprio nel mo¬ 
mento in cui tutta una serie 
di grandi problemi sono stati 
risolti e mentre vi è una 
« nuova atmosfera intemazio¬ 
nale ». 

Proprio oggi la Pravda. ri¬ 
ferendosi al vertice Nixon- 
Breznev, evidenzia il significa¬ 
to che i colloqui hanno avuto 
« per il buon andamento della 
situazione europea ». Anche in 
Francia, prosegue l'organo del 
PCUS ricordando rincontro 
Breznev-Pompidou, si è rive¬ 
lata una sostanziale identità 
di vedute sui principali pro¬ 
blemi della sicurezza. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
esprimono quindi la convinzio¬ 
ne che ad Helsinki i rappre¬ 
sentanti dei vari Paesi si tro¬ 
veranno di fronte ad una piat¬ 
taforma «concreta» — nuovi 
rapporti nel mondo, riconosci¬ 
mento delle realtà europee, 
collaborazione tra Stati a di¬ 
verso regime sociale, scambi 
e contatti a tutti i livelli, ecc. 
— capace di « assicurare il 
successo alla conferenza ». 

c. b. 


Dalla prima 


CGIL 

sentanti dei partiti dell’arco 
costituzionale. 

Non è stato un lavoro faci¬ 
le. Ha rlchie.sto un grande im¬ 
pegno, non .solo organizzativo, 
da parte dei sindacalisti ba- 
re.sl e di tutta la Puglia, di 
centinaia di lavoratori che 
hanno dato il loro contribu¬ 
to, Gli alberghi della città so¬ 
no tutti completamente esau¬ 
riti. Molti delegati ed invitati 
dovranno infatti alloggiare 
nei comuni vicini. Il comune 
di Bari, per venire incontro 
alle esigenze dei congressisti 
ha comunque organizzato un 
.servizio di pullman per il tra¬ 
sporto dai comuni al capoluo¬ 
go. Tutti i delegali inoltre po¬ 
tranno circolare gratis sui 
mezzi pubblici. Siamo al mo¬ 
mento degli ultimi ritocchi. 
Anche i lavori — iniziati due 
mesi orsono — per dare siste¬ 
mazione adeguata ai padiglio¬ 
ni della Fiera del Levante 
sono orinai giunti pressoché 
al termine. 

Dal « viale dell’Edilizia » si 
accede ad un grande salone 
attrezzato per il ricevimento 
dei delegati ed il disbrigo del¬ 
le varie pratiche organizzati¬ 
ve. Da qui si passa nel « pa¬ 
diglione dell’auto » dove è sta¬ 
ta ricavata una grande sala 
capace di accogliere più di 
tremila persone. E’ in questo 
padiglione che si svolgeran¬ 
no i lavori del congresso. Gli 
operai sono intenti agli ulti¬ 
mi ritocchi fra cui la siste¬ 
mazione di un grande pan¬ 
nello di Guttuso. Si tratta di 
una gigantografia del mani¬ 
festo con cui è stato prepa¬ 
rato il congresso: giovani e 
anziani lavoratori si stringo¬ 
no attorno a Di Vittorio, il 
grande dirigente che spese 
tutta la sua vita nella batta¬ 
glia per i braccianti, per la 
povera gente del sud. per il 
riscatto del Mezzogiorno. 

Non è la prima volta che 
in questo padiglione si svol¬ 
ge un’assemblea di così gran¬ 
de importanza. Negli anni 
cinquanta si tenne qui una 
grande assise del popolo me¬ 
ridionale alla quale parteci¬ 
parono migliaia di delegati 
meridionali, insieme ai diri¬ 
genti sindacali, a cominciare 
da Di Vittorio, ai dirigenti 
del PCI e del PSI. 

Lo stesso fa^to che la CGIL 
abbia scelto come sede con¬ 
gressuale la città di Bari è 
testimonianza di un impegno 
di lotta sempre più forte per 
Lo sviluppo del Mezzogiorno, 
per assicurare diverse condi¬ 
zioni di vita ai disoccupati, ai 
diseredati, come condizioni 
determinanti per un nuovo 
sviluppo economico e sociale. 

Il valore di questo impe¬ 
gno, il significato della scelta 
di Bari, lo hanao colto in pie¬ 
no i lavoratori, i dirigenti sin¬ 
dacali pugliesi che hanno pro¬ 
fuso ogni energia. Solo per al¬ 
lestire il padiglione della Fie¬ 
ra del Levante ci sono voluti 
due mesi di lavoro cui hanno 
preso parte architetti, tecni¬ 
ci, operai. Ben 800 lavoratori 
saranno impegnati per una 
settimana per garantire che il 
congresso si svolga nel mi¬ 
gliore dei modi, ogni servi¬ 
zio risponda alle esigenze di 
una assemblea cui partecipa¬ 
no più di 2000 persone. Del 
restò i pugliesi prenderanno 
parte attiva al dibattito: ogni 
giorro saranno presenti circa 
300 lavoratori della regione, 
invitati ad assistere ai lavori. 

Un altro fatto di grande ri¬ 
lievo merita di essere sottoli¬ 
neato. Si è voluto fare in mo¬ 
do che i delegati pnovenienti 
da Paesi stranieri e da ogni 
parte d’Italia abbiano la pos¬ 
sibilità di un contatto vivo, 
reale con le forze democrati¬ 
che pugliesi, i lavoratori delle 
fabbriche, i braccianti e le lo¬ 
ro organizzazioni. 

Per i rappresentanti delle 
organizzazioni straniere è sta¬ 
to allestito un programma di 
visite e incontri che comin¬ 
cia da domani mattina quan¬ 
do si recheranno, ospiti del¬ 
l’Ente irrigazione, alla diga 
del Basentello. Martedì pome¬ 
rìggio si avraimo incontri fra 
rappresentanti stranieri, am¬ 
ministratori democratici, or¬ 
ganizzazioni sindacali nei co¬ 
muni di Andria, Cerignola, 
Gravina. S. Severo, Grotta- 
glie ed altri grandi centri pu¬ 
gliesi. Incontri fra i delegati 
; al congresso e i la\'.oratori so- 
I no previsti nelle fabbriche e 
; nelle leghe. Mercoledì i rappre- 
j sentanti dei sindacati stranie- 
I ri visiteranno il carcere di Tu- 
i ri. dove Gramsci fu incarcera¬ 
to dai fascisti. 


Governo 

tolleràbile che si è creata in 
ragione della recrudescema 
delle atticità eversive c vio¬ 
lente del fascismo e in ragio¬ 
ne del comportamento passi¬ 
vo c complice di organi dello 
Stato ». Primo compito del go¬ 
verno è quindi quello di « ri¬ 
stabilire la normalità della 
legge ». 

Il compagno Ugo Pecchioli. 
' che ha Orlato sul Colle del 
Lis nel corso di una manife- 
.stazìone unitaria indetta per 
ricordare i partigiani caduti, 
ha detto che oggi è l’antifa- 
scismo unito che chiede « im¬ 
pegni precisi per uno svilup^ 
reale delta democrazia, un'a¬ 
zione decisa per tagliare le ra¬ 
dici profonde, per prosciugare 
le fonti del fascismo». 

La compagna Nilde Jotti. 
che ha parlato a Reggio Emi¬ 
lia, ha detto che sì ha l’ìm- 
I pressione che alla DC sfugga¬ 
no la gravità della situazione e 
le novità che caratterizzano lo 
attuale momento internaziona¬ 
le. nel quale acquistano rilie¬ 
vo la trattativa URSS-US.A, 
ma anche problemi che risal¬ 
gono a una nuova aggressi¬ 
vità sul piano del dominio eco¬ 
nomico e delle speculazioni 
monetarie che anche ritalia ha 
sperimentato in questi ultimi 
tempi. La compagna Jotti ha 
quindi sottolineato il rilievo 
che oggi assume la questione 
dei rapi^rtì della mEq^oranza 
con la grande forza rappre¬ 
sentata dal PCI. • . 

TRATTATIVA 

Dopo il lungo negoziato del 
Viminale, i dirigenti dei quat¬ 
tro partiti neo-governativi non 
sono andati al di là delle tra¬ 


dizionali, scarne dlchlanizionl 
rilasciate al giornalisti. 

De Martino si è limitato a 
ricordare che spetterà al Co¬ 
mitato centrale socialista deci¬ 
dere in favore o meno dell'in¬ 
gresso del PSI nel governo. 
E Fanfani ha riferito che nel 
caso della trattativa quadri¬ 
partita sono state affrontate 
« tutte le questioni aperte, 
giungendo a una visione orga¬ 
nica (lei problemi da risolve¬ 
re: per ciascuno di essi, al¬ 
meno dei più importanti, in¬ 
dicando le convergenze sulle 
soluzioni che sono affiorate ». 

Indubitabile, tuttavia, la 
conferma deH’esistenza del 
contrasto sulla RAI-TV. Il 
« progetto » illustrato nel cor¬ 
so della riunione a quattro, 
con la presenza del presiden¬ 
te deU’IRI Petrilli e in un 
certo momento anche del di¬ 
rettore della RAI-TV Bema- 
bei, mira in sostanza a man¬ 
tenere Inalterato il prepotere 
dell’esecutivo, e quindi della 
DC. Da qui la proposta, tradi¬ 
zionale in questi casi, di affi¬ 
dare a una commissione — co¬ 
me ha riferito Orlandi — « il 
compito di indicare i presup¬ 
posti della nuova regolamen¬ 
tazione ». Il che non servirà 
neppure ad attenuare le pole¬ 
miche intorno a una delle 
plaghe peggiori del sistema di 
governo italiano. 

Da domani, con la riunione 
del segretari del partiti go¬ 
vernativi, si intensificheranno 
anche le voci e i contrasti 
sulla distribuzione dei posti 
nel governo. E’ probabile che, 
nel caso di esito positivo del 
tentativo, la lista dei ministri 
possa essere pronta venerdì o, 
al massimo, sabato. 


Ratto 

rapitori possono con tutta 
tranquillità mettersi in con¬ 
tatto con la moglie, la figlia 
o il genero, che sono rimasti 
nella villa di Ca’ Rinaldo ». 

Per dare più valore alle sue 
affermazioni, l’aw. Bonelli ha 
detto che parenti ed amici 
hanno costituito un « posto di 
blocco » lungo la strada ster¬ 
rata che porta all’abitazione 
dei Rossini. « Questo per la¬ 
sciarli in pace, anche perchè 
ieri sera la località è stata 
meta di centinaia di auto ca¬ 
riche di curiosi ». 

L’avv. Bonelli. che non è il 
legale di fiducia della fami¬ 
glia bensì un amico, ha « car¬ 
ta bianca » nel caso i rapi¬ 
tori decidessero di telefonare 
a lui; il numero del suo stu¬ 
dio è 992701, quello dell’abita¬ 
zione 992466. Entrambi non 
sono assolutamente control¬ 
lati. 

Il legale ha poi risposto ad 
alcune domande relative al 
presunto motivo del duplice 
rapimento. Esclusi, pare defi¬ 
nitivamente, il movente poli¬ 
tico, quello di una vendetta 
personale e l’azione di ladrun¬ 
coli sorpresi daH’improvviso 
ritorno di padre e figlia 
(« Non si va a rubare la¬ 
sciando l’auto a circa 600 me¬ 
tri di distanza», ha detto), 
resta ancora una volta — e 
prende sempre più corpo — 
quello a scopo di estorsione. 
Eppure, secondo Taw. Bonel¬ 
li, « tutto questo non quadra, 
perchè le disponibilità finan¬ 
ziarie della famiglia Rossini 
non sono tali da giustificare 
la richiesta di centinaia di mi¬ 
lioni di lire ». 

Resta però, a contrasto di 
questa affermazione, quanto 
affermato ieri dal dott. Vi¬ 
cari, marito di Rossana Ros¬ 
sini, secondo il quale il me¬ 
dico potrebbe disporre, ven¬ 
dendo e ipotecando, di un 
centinaio di milioni. E cento 
milioni possono anche giusti¬ 
ficare l’azione di qualche mal¬ 
vivente. specie se Edle prime 
armi in questo campo. Per¬ 
chè di malviventi alle prime 
armi probabilmente si deve 
parlare. 

A sostegno di questa tesi 
stanno i rarissimi casi di du¬ 
plice rapimento (e quando so¬ 
no accaduti è stato perchè le 
vìttime v^giavano assieme), 
il tempo impiegato nel portar¬ 
lo a termine (le testimonian¬ 
ze di Anna Zavoli. la dome¬ 
stica della famiglia Rossini, 
e del parroco di (fiiiesanuova 
don Decio Foschi, sono con¬ 
cordi: Un arco di dieci-quin- 
I dici minuti), la considerazio- 
j ne, infine, che a San Marìpo 
• vi sono decine di persone con 
possibilità economiche molto 
maggiori di quelle del medico. 
Forse il « basista » si è infor¬ 
mato male, oppure — non bi¬ 
sogna scartare a priori nem¬ 
meno questa ipotesi — ha 
puntato alla cifra che il dott. 
Vicari e la voce popolare ha 
indicato ieri: 100 milioni. Sa¬ 
rà una telefonata o una let¬ 
tera (la posta viene distribui¬ 
ta una volta al giorno) a chia¬ 
rire, almeno si spera, il vero 
movente e le richieste dei mal¬ 
viventi. 

«Più passa il tempo — ha 
continuato l’aw. Bonelli — e 
più dovrebbe approssimarsi 
anche il momento del contat¬ 
to. In questa previsione, tutte 
le indagini sono ancora sospe¬ 
se o. meglio, sono ferme alla 
denuncia, in quanto mai pra¬ 
ticamente cominciate. Anche 
ieri tutti i rappresentanti dei 
partiti politici si sono riuniti 
per discutere suH’opportimità 
di far compiere una battuta, 
essendo possibile che il me¬ 
dico e la figlia fossero stati 
abbandonati in qualche zona 
poco popolata. Non se ne è 
fatto nulla — ha concluso — 
perchè non si vuol dare ai ra¬ 
pitori la sensazione di essere 
in pericolo od anche solo og¬ 
getto di indagini». 

Questa ricerca, comunque, 
era già stata fatta pratica¬ 
mente da molti abitanti nelle 
zone rurali, controllEmdo ■ i 
pozzi, le cisterne o le grotte 
site nei loro poderi. L'esito, 
ovviamente, è stato negativo. 


CONDOGLIANZE 

I compiàni delle sezioni comu¬ 
niste « Clapia » e « Lani » di Mi¬ 
lano esprimono le più sentite con¬ 
doglianze al compagno Giuliano 
Introzzl e alla sua famiglia per la 
grava perdita della mamma. 













